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I giorni che decisero la fine del fascismo 

Da domenica sull' c Uniti » una serie di servizi su alcuni ntomenll dell'Insurrezione 
nazionale del 1945 • I racconti del partigiani che arrestarono e giustiziarono I gerarchi 
fascisti - Risposta alle ricostruzioni fantasiose degli ultimi alti della guerra partiglana 


PER IL RISPETTO DEGLI ACCORDI DI PARIGI E PER ASSICURARE LA PACE A TUTTA L'INDOCINA 


Dalla Conferenza dì Roma F appello 

ad intensificare 


Unanime commento nel mondo: un gesto deliberato contro le prospettive di pace 


r azione mondiale 
per il Vietnam 

Tassemblea si è aperta alla presenza di oltre 600 delegali di tulli i paesi 
Calorosa accoglienza ai rappresentanti della RDV, del GRP, del Fronte patriot- 
fico laotiano e del Governo d'unione nazionale cambogiano • Un messaggio di 
Pham Van Dong • I lavori aperti da Riccardo Lombardi e dallo svedese Zachrisson 


Vasta ondata di collera e di condanna 
per Fabbattimento delFaereo libico 

so paesi non allineati accusano Israele di « alti di aggressione e di lerrorismo internazionale » — Le reazioni dei paesi arabi 
Prese di posizione a Mosca, Parigi, Belgrado, Londra — La registrazione delle ultime parole del comandante smentisce Tel Aviv 


Una grande 
forza 

L a conferenza mon¬ 
diale per il Vietnam si 
è imposta, fin dalla sua 
apertura, come un avveni¬ 
mento politico internaziona¬ 
le di prima grandezza. Un 
avvenimento che sottolinea 
la fase nuova apertasi nel 
mondo con gli accordi dì pa¬ 
ce per il Vietnam e per il 
Laos, e che in questa fa¬ 
se nuova si caratterizza co¬ 
me iniziativa originale, ca¬ 
pace di raccogliere uno 
schieramento vastissimo, ar¬ 
ticolato, ricco di molteplici 
apporti. La cronaca della 
prima seduta, l’elenco delle 
adesioni, ì messaggi perve¬ 
nuti alla Conferenza stanno 
a confermare pienamente 
questo giudizio. 

Il fatto che accanto ai 
vietnamiti del Nord e del 
Sud che hanno condotto la 
guerra di liberazione e di 
indipendenza, siano pre¬ 
senti le forze neutraliste 
del Sud Vietnam, nonché i 
laotiani e il rappresentante 
— giunto da Pechino — del 
principe cambogiano Siha- 
nouk, dà già il senso del 
valore di questa assemblea. 
Un’assemblea nella quale 
siedono delegazioni del- 
l’URSS, degli altri paesi so¬ 
cialisti europei, di Cuba, dei 
reduci americani contrari al¬ 
la guerra, dei laburisti in¬ 
glesi, dei socialdemocratici 
tedeschi e scandinavi, dei 
sindacati e dei pacifisti giap¬ 
ponesi, di organizzazioni cat¬ 
toliche e pacifìste di ogni 
parte del mondo, di un arco 
assai largo c significativo 
di forze politiche, sindacali, 
sociali, parlamentari e re¬ 
gionali italiane; un’assem¬ 
blea alla quale hanno aderi¬ 
to — tra i tanti e tanti altri 
— Salvador Allende, il so¬ 
natore McGovern, il sindaco 
di New York, esponenti del¬ 
la cultura, della scienza, del¬ 
l’arte. 

La prima cosa da sottoli¬ 
neare è appunto questa: ba¬ 
sandosi sul poderoso movi¬ 
mento di opinione pubblica 
mondiale sviluppatosi at¬ 
torno al Vietnam e all’Indo¬ 
cina, ma andando decisa¬ 
mente al di là della sempli¬ 
ce azione propagandistica, 
la Conferenza ha dimostra¬ 
to la possibilità di collega- 
re forze politiche reali, di 
differente orientamento e 
collocazione, c di farle quin¬ 
di pesare nella situazione 
concreta che abbiamo di 
fronte oggi. 

Come è stato sottolineato 
negli intcn-enti di ieri e nei 
messaggi che sono stati let¬ 
ti, l’obiettivo immediato è 
quello di garantire piena 
attuazione agli accordi di 
pace, ancora per tanti ver¬ 
si minacciati: di assicurare 
cioè la realizzazione effet¬ 
tiva dei principi che i do¬ 
cumenti di Parigi hanno 
sancito, essenzialmente c in 
primo luogo il diritto del po 
polo vietnamita alla propria 
indipendenza c unità. E’ da 
qui che può e devo partire 
l’azione internazionale diret¬ 
ta a favorire la rinascita 
economica di quel martoria¬ 
lo paese, la sua ricostruzio¬ 
ne, il suo .sviluppo. 

Dalle colonne di questo 
giornale, che si è sempre 
battuto con tutte le proprie 
forze per la cau.sa della li¬ 
bertà e della pace dei popo¬ 
li d’Indocina, auguriamo il 
miglior esito alla Conferen¬ 
za. Consideriamo un giusto 
riconoscimento alla lotta del 
popolo italiano, allo inizia 
tivo concreto che dall’Italia 
sono partite durante i lun¬ 
ghi anni del conflitto, il fat¬ 
te che questa Conferenz.a si 
svolga a Roma, c che a Ro 
ina sì concluda domenica 
•On una grande nianife.sta- 
l4one popolare. 


Virgili jV' ' f Ai 


Piena applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi, prospettive per 

10 sviluppo democratico del 
Sud Vietnam, anche in relazio¬ 
ne al problema della libera 
zione dei prigionieri politici, 
programma di ajuti per la ri- 
costruzione dei territori deva¬ 
stati dalla guerra. Su questi 
punti, seicento delegati ita¬ 
liani e stranieri, provenienti 
da ogni parte del mondo e 
rappresentanti di centinaia di 
organizzazioni e partiti, veri¬ 
ficano da ieri pomeriggio il 
loro impegno, riuniti nella Con¬ 
ferenza internazionale straor¬ 
dinaria per il Vietnam, che è 
iniziata ieri a Roma con la 
lettura di un importante mes 
saggio del primo ministro del¬ 
la RDV Pham Van Dong. e 
che si concluderà sabato pros¬ 
simo. 

Alla presidenza, oltre allo 
onorevole Lombardi che ha 
svolto il discorso introduttivo, 
sedevano i rappresentanti 
delle forze di liberazione in¬ 
docinesi: il ministro della cul¬ 
tura della RDV, Hoang Minh 
Giam, il delegato del FNL e 
del GRP sud-vietnamiti Ngu- 
yen Van Tien, il ministro 
Thiounn Mumm del Governo 
reale d’unione nazionale cam 
bogiano, e Phau Phimpha- 
chanh, membro del comitato 
centrale del Fronte patriotti¬ 
co lao. 

E’ stato Riccardo Lombardi, 
presidente del Comitato Ita- 
lia Vietnam. ad aprire i lavori 
della conferenza. Lì ha aperti 
rendendo omaggio alla figura 
di Ho Ci Min (« l'uomo che ci 
Ila insegnato che l’imperiali- 
sino non è imincìbile ») e ri¬ 
cordando che gli accordi di 
Parigi segnano una grande 
vittoria del popolo del Viet¬ 
nam. « Questa conferenza — 
ha aggiunto — ha luogo nel 
momento in cui in Indocina e 
particolarmente nel Vietnam è 
in corso la svolta forse più 
importante e certamente de¬ 
cisiva della lunga guerra, im 
posta al popolo del Vietnam 
per contestare il diritto al¬ 
l’unità. sancito dagli accordi di 
Ginevra *. Ma siamo ancora 
al principio del nostro sforzo 

— ha ancora dello Lombardi, 
dopo aver ricordato il grande 
movimento di solidarietà in¬ 
ternazionale degli anni e dei 
mc.sj passati; siamo ancora 
airiniz.io perché la pressione 
dell’opinione pubblica è oggi 
tanto più importante per ga¬ 
rantire l applicazione degli ac¬ 
cordi. la cui realizzazione ur¬ 
ta contro continui ostacoli e 
.sabotaegi. cd affrontare i com¬ 
piti delia rico.struzinne nel mo¬ 
do m cui i \ lenamiti .stessi de¬ 
cideranno. Il po|xiIn italiano 

— a concluso — .sente l'onore 
cd è fiero di ospitare questa 
conferenza, nella coscienza dì 
far parte di una forza reale 
che dovrà l’arsi sentire ancora, 
oggi e domani. 

Il .senatore Calamandrei ha 
poi letto il messaggio di Pham 
Van Dong. un mes.saggio di sa 
luto inviato a nome di tutto 

11 popolo vietnamita, c L’ac 
cordo di Parigi — ha scritto 
il primo ministro — è una 
splendente vittoria della lotta 
del popolo vietnamita contro 
l'aggre.ssione americana. f>er 
la salvezza del paese. E' an 
che una vittoria dei tre popoli 
indocinesi, una vittoria delle 
forze mondiali deH’indippnden- 
zn nazionale della p.ice, del 
la democrazi.T e del progros-so 
.sociale > 

« Nel momento in cui il po 
polo V ietnamita. insieme con 
l'umanità progre.ssista. gioisce 
per questa grande vittoria, la 
riunione della Confcrenz.a in¬ 
ternazionale straordinaria sul 
l’Indocina é una nuova spien 
dida manifestazione della na 
bile solidarietà internazionale 
delle forze democratiche e 
progressiste mondiali per la 
giusta causa dei popoli del 
\ letnam del Laos e della 
raml>ogia » 

Il primo mini.stro della RDV 
tw quindi ribadito che il po¬ 
polo vietnamita ed 1 governi 
della RDV e del GRP rLspct- 

Renzo Foa 

(.veglie l/l fivniillinia) 




Forte e responsabile protesta a Napoli 



Napoli ha vissuto ieri vina grande giornata di lotta e dì protesta. Al corteo di migliaia e migliaia di metalmeccanici, scesi in sciopero per il rinnovo 
del contratto, si sono uniti altre migliaia di studenti e di cittadini che hanno cosi voluto manifestare la propria solidarietà con i lavoratori e lo sdegno 
per le violenze poliziesche di nic-rccledi, durante le quali uno studente di 19 anni è sfato ridotto in fin dì vita. Il giovane sarebbe stato colpito da un 
agente con il calcio di un moschetto. ... • . • • - . • . . A PAG 6 


Sbigottimento, dolore, col¬ 
lera in tutto il mondo per Io 
abbattimento dell’aereo libico 
da parte dei caccia israeliani. 
A Mosca. Parigi, Londra, la 
stampa mette in rilievo che 
si tratta di un atto delibera¬ 
to di sabotaggio di ogni pro¬ 
spettiva di pace. Il presiden¬ 
te Tito ha definito l’episodio 
« un atto di pirateria ». L’as¬ 
sistente sottosegretario agli 
esteri tedesco occidentale ha 
dichiarato che il governo di 
Bonn è a Inorridito »■ 

I 50 paesi non allineati del- 
l’ONU hanno condannato I- 
sraele per «gli ingiustificati 
atti dì aggressione e di terro¬ 
rismo internazionale », hanno 
affermato che tali atti « ag¬ 
gravano la tensione in Me¬ 
dio Oriente e la minaccia al¬ 
la pace e alla sicurezza inter¬ 
nazionale », hanno espresso 
solidarietà «con i paesi vitti¬ 
me dell’aggressione israelia¬ 
na » ed Infine hanno invitato 
la comunità intemazionale «a 
porre fine alia politica israe¬ 
liana di costante aggressione». 
Un portavoce dell’associazione 
dei piloti britannici ha defi¬ 
nito il fatto «imperdonabile». 

Parole di deplorazione o di 
esplicita condanna sono sta¬ 
te pronunciate in Italia, an¬ 
che dall’on. Mario Zagarl, re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PSI, dalla segreteria 
dei lavoratori edili CGIL, 
CISL, UIL e dal sindacato 
dei piloti (che fra l’altro ha 
confutato le affermazioni del 
Tempo). Il segretario gene¬ 
rale del ministero degli este¬ 
ri amb. Gaja ha espresso « il 
vivo rammarico e la preoc¬ 
cupazione » del governo ita¬ 
liano aH’ambasciatore israe¬ 
liano. A PAGINA 12 


Spionaggio telefonico 


Rubata 
al giudice 
bobina di 
intercettazioni 
» politiche » 

Ignoti sono entrati nella 
stanza del pretore romano 
Infensi, che indaga sulle 
■ spie » telefoniche, e hanno 
rubalo un nastro contenente 
le registrazioni di telefona¬ 
te « politiche ». I compagni 
Cossutta e Maffìoletti hanno 
rivolto in proposito una In¬ 
terpellanza urgente al mini¬ 
stro degli Interni per « co¬ 
noscere i motivi di così evi- 
■ dente carenza di servizi di 
vigilanza degli uffici giudi¬ 
ziari e quali risuliali siano 
stati acquisiti dagli accerta- 
. menti in merito alla spari¬ 
zione di così importante ma¬ 
teriale probatorio ». 

Nell'interpellanza si chie¬ 
de di conoscere anche « qua¬ 
li provvedimenti si intendo¬ 
no assumere perché episodi 
del genere non si ripetano 
ed oscure manomissioni di 
prove e documenti non in¬ 
terferiscano e non compro¬ 
mettano gravemente l'esple¬ 
tamento dell'azione giudi¬ 
ziaria ». 

La bobina rubala era, si 
dice, l'unica non trascritta 
e l'unica che contenesse bra¬ 
ni di colloqui di uomini po¬ 
litici. 

A PAG. 5 


NEL DIBATTITO PARLAMENTARE SUGLI SVILUPPI DELLA CRISI MONETARIA 


Governo sotto accusa per la svalutazione 

Centro-destra ancora in minoranza alla Camera 

Gli interventi dei compagni Amendola, Barca e Peggio ~ La critica di Giolitti e degli stessi esponenti della maggioranza — A Montecitorio approvate 
un emendamento comunista per la riforma delle tariffe ENEL a favore delle piccole e medie imprese e per lo sviluppo del Mezzogiorno 

INIZIATA AL SENATO LA BATTAGLU SUL DECRETO LEGGE PER LE ZONE ALLUVIONATE 


AMPIE ADESIONI 
allo sciopero del 27 

Grande giornata di lotta dei metalmeccanici delle aziende pubbliche 


VASTE ADESIONI e forte mobilitazione 
per lo sciopero generale di martedì pros¬ 
simo proclamato dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL a sostegno delle vertenze con¬ 
trattuali. I lavoratori dell'industria sì fer¬ 
meranno per quattro ore. I braccianti per 
per l'intera giornata. Statali, parastatali, 
postelegrafonici, dipendenti degli enti lo¬ 
cali interromperanno il lavoro per un'ora 
riunendosi in assemblee unitarie. Gli ospe¬ 
dalieri sciopereranno per un'ora. I dipen¬ 
denti degli aeroporti si fermeranno per 
mezz'ora. I ferrovieri per quindici minuti. 
I lavoratori del commercio effettueranno 
scioperi articolati decisi provincialmente. 
Anche il comitato interassociativo dei cir¬ 
coli aziendali dell'ARCI, ENARS, ENDAS 
ha espresso la propria adesione 


' IERI -1 METALMECCANICI delle aziende 
a partecipazione statate hanno dato vita 
ad un nuovo grande sciopero, fermando il 
lavoro per quattro ore. L'azione dì lotta 
era stata indetta dalla FLM per protestare 
contro l'atteggiamento di chiusura assunto 
dali'lnlersind nel corse dell'ultima sessione 
dì trattative contrattuali a proposito, in 
modo particolare, della riduzione a 38 ore 
dell'orario di lavoro per i siderurgici e 
contro la repressione in atto nelle aziende 
del settore pubblico. Manifestazioni, cortei, 
assemblee con la presenza degli studenti, 
di altre categorìe, si sono «volte in nume¬ 
rose località fra cui Napoli, Genova, Ta¬ 
ranto, Bologna, Milano, Livorno, Piombino 

A PAGINA 4 


PER 80.000 
RAGIGIUNTO 


GRAFICI 

L’ACCORDO 


Ieri sera al ministero del Lavoro, dopo esle- I 
nuanli Iraltalivo, è stato raggiunto l'ac¬ 
cordo per il rinnovo del contratto di 10.800 
grafici. L'accordo prevede aumenti salariali 
di 19.000 lire, la regolamentazione dello stra¬ 


ordinario e degli appalti, un nuove sistema 
per le qualifiche. La categorìa ha sostenuto 
una lotta durissima: oltre 100 ore di scio¬ 
pero per piegare l'intransigenza padronale. 
Giudizio positive dei sindacati A PAG. 4 
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Una relazione del notnlslro 
del Tesoro Malagodi alle com¬ 
missioni Bilancio e Finanze 
e Tesoro della Camera ha 
aperto ieri un ampio, impor¬ 
tante dibattito sulla lira e 1 
problemi monetari intemazio 
nalL Malagodi è stato scial¬ 
bo, reticente, non ha aggiun 
to niente alle cose già dette 
al Senato alcuni giorni fa. Il 
governo è stato poeto sotto 
accusa dai comunisti, dai so¬ 
cialisti. e ad esso critiche e 
riserve .sono venute dai re¬ 
pubblicani e dai democristia¬ 
ni. Non c’è stato, fra gli in¬ 
tervenuti nel dibattito un so 
Io deputato che abbia soste¬ 
nuto Malagodt 

Primo a prendere la parola 
sulla relazione di Malagodi è 
stato il compagno Giorgio 
Amendola. Il PCI ha avuto 
— ha detto il dirigente ca 
monista — un aiiegg.amenlo 
di netta riserva nei confronti 
delle decisioni del governo di 
far fluttuare la lira perche 
crediamo che sia opportuno 
che la critica si concentri sul¬ 
le premesse poste dai vari go 
verni diretti dalla DC, che 
hanno portato, come avevamo 
previsto, a questo sbocco. Ab 
biamo assunto un atteggia 
mento di critica della politi¬ 
ca che è stata la premessa 
e la causa della svaiutazio 
ne della lira cui si è giunti 
con la fluttuazione. 

La nostra critica — ha pro¬ 
seguito Amendola — verte su 
tre punti Innanzitutto sui rap 
porti con gli USA; si è cer 
calo In tutte le occasioni di 
coprire le responsabilità ame 
ricane per la crisi e il ma¬ 
rasma monetarlo che il mon 
do attraversa. Di volta In 
volta, sulle varie crisi mone 
tarle, il governo italiano ha 

(segue in penultima) 


Ancora una volta, il governo Andreoitl-Mala- 
godi è stato messo in minoranza alla Camera, 
dove, nonostante l'opposizione del centro-destra, 
è sfato approvato un emendamento del PCI che 
impegna l'esecutivo a presentare entro giugno 
un progetto dì riforma delle tariffe elettriche. 

Al Senato, nelle commissioni Lavori Pubblici 
e Agricoltura, è Iniziato II dibattito sul decreto 
governativo c a favore » delle zone alluvionate 
calabresi e siciliane. Il provvedimento, che an¬ 
drà In aula il 7 marzo, è stato fortemente cri¬ 
ticato dal gruppo comunista: esso prevede, in- 


! falli, lo stanziamento di appena 76 miliardi, men- 
I tre i danni ascendono ad almeno 1.000 miliardi, 
j Le proposte comuniste per un aumento degli 
assegni familiari e dei sussidi di disoccupazione 
sono invece stati respinti, sempre a Palazzo Ma¬ 
dama, dalla maggioranza dì centro-destra e dal 
MSI: l'Iniziativa del PCI ha però ottenuto che 
il « saccheggio > della Cassa unica per gli asse¬ 
gni familiari deliberalo dal governo sia limi¬ 
talo al solo anno '73. 

A PAGINA 2 




un presagio 


F E rivelazioni di a Paese 
sera » sulla parte avu¬ 
ta dal Papa, da personali¬ 
tà del mondo cattolico e 
da dirigenti del PCI in ini¬ 
ziative ripetutamente ten¬ 
tate per dare alla guerra 
del Vietnam una soluzione 
pacifica fin da sei o sette 
anni or sono, rivelazioni 
autorevolmente conferma¬ 
te dal direttore della Sala 
stampa vaticana, sono sta¬ 
te accolte e riferite dai 
giornali con interesse e 
con rispetto, con due sole 
eccezioni (se altre non ci 
soruì sfuggite): il m Tem¬ 
po» di Roma e il m Resto 
del Carlino», sui guati da 
due giorni si sono letti 
corsivi pesantemente sar¬ 
castici, intesi a sminuire 
la portata dei tentativi 
compiuti e a mettere in ri¬ 
lievo con triviale irrisione 
il fatto che essi non otten¬ 
nero. allora, il successo 
sperato. 

Autore di Questi corsivi 


è Enrico Mattel, che li 
scrive pressapoco con le 
stesse parole per tutti e 
due i giomalL In realta, 
la personalità dei negozia¬ 
tori, a cut dedica grevi iro¬ 
nie, e l’insuccesso (momen¬ 
taneo) dei loro sforzi, che 
sembra registrare con com¬ 
piacimento, sono per Mal- 
tei falsi bersagli. La sua 
satira copre malamente la 
rabbia che gli procura la 
prova, resa pubblica dalle 
rivelazioni confermate, che 
di fronte ai maggiori pro¬ 
blemi umani, e quello del¬ 
la pace è il problema su¬ 
premo. cattolici e comuni¬ 
sti possono ben ritrovarsi 
in iniziative concordemen¬ 
te concertate. Questo è il 
rospo che Enrico Mattel 
non riesce a ingoiare. Egli 
sa bene che quelle cattoli¬ 
che e quelle marxiste sono 
' due grandi forze del mon¬ 
do: il tatto che un giorno 
abbiano potuto e saputo 
superare i quotidiani dis¬ 


sensi per mettere insieme 
t loro sforzi al servizio 
della fraternità e della vi¬ 
ta contro l’odio e contro 
la guerra, invece di aprir¬ 
gli il cuore alta fiducia, gli 
riempie l’anima di impau¬ 
rilo rancore. Che cosa può 
riservare l’avvenire ai Mai- 
tei di tutte le maggioran¬ 
ze silenziose? 

Così, possiamo ben ride¬ 
re quando l’elegante corsi¬ 
vista del mCarlino» e del 
« Tempo » si beffa dei ten¬ 
tativi di quei giorni perché 
poi non successe nulla: ma 
ciò che è successo soltanto 
ieri non è forse accaduto 
anche in virtù e in conse¬ 
guenza di quanto accadde 
aliarti ■ A questo punto 
Mattei non ride più: l'in¬ 
tesa di quei giorni è un 
fatto in sé compiuto, è un 
risultato anche se non eb¬ 
be risultati, è un presagio 
che ha dalla sua parte la 
speranza. 

Fortebracclo 


vv.» . 'i;. 
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Risposta polemica di Fanfani ad Andreotti 


Àncora ima volta in minoranza alla Camera il governo Andreotti 


Espliciti contrasti nella DC IL PCI; LE AZIENDE PUBBUCHE SIAND 


snMe prospettive politiche 


STRUMENTD DI SVILUPPD ECDNDMICD 


Approvat«.un emendamento che 

Al prossimo consiglio dei ministri le leggi per I Università e la scuola media superiore nrogTetto tìi ritorma delle tarittc elettriche - L intervento del compagno D’AIema 


Alcvml del più rappresenu- 
tlvi leaders democristiani 
hanno ieri di nuovo preso la 
parola sul problema che è al 
centro del dibattito politico, 
quello della ripresa del dia 
logo fra DC e PSI In vista 
della formazione di un nuovo 
governo. 

Panfanl ha rilasciato una 
intervista che appare oggi 
sul Giorno per affermare che 
ora riniziativa del dialogo 
spetta ai massimi dirigenti 
del partiti, con un Implicito 
Invito a Forlan! a muoversi 
prima di essere scavalcato 
dagli avvenimenti. Questa 
diretta chiamata In causa, 
suffragata anche da un Inter 
vento da sinistra dell'on.le 
Granelli che. In un confronto 
polemico ma costruttivo con 
le posizioni del presidente 
del Senato ha chiesto « una 
concreta alternativa alVambì 
gito indirizzo della centrali¬ 
tà », non ha trovato altra ri 
sposta da parte del segreta 
rio della DC, se non In un 
nuovo appello a far quadra¬ 
to attorno al governo Andreot 
ti, pronunciato dalla tribuna 
del convegno nazionale del 
dirigenti della Coltivatori di 
retti. 

FANFANI Contro le pesanti 

■bordate polemiche che An 
dreottl gli ha lanciato dalle 
colonne deircspresso. Panfa 
ni replica oggi sul Giorno 
nel suo consueto stile conte¬ 
gnoso ma con non minore vi¬ 
gore polemico. 

K Ringrazio Vonde Andreotti 
del pubblico riconoscimento 
datomi ieri di non avergli 
fatto mancare l'aiuto utile a 
svolgere il mandato per il 
Quale gli organi di partito lo 
designarono, che fi Capo del¬ 
lo Stato gli conferì, ed il 
Parlamento gli confermò — 
dice U presidente del Sena¬ 
to —. Mi spiace, invece, che, 
anche dopo la mia precisa 
dichiarazione fatta nel Con¬ 
siglio nazionale della DC, di 
non nutrire aspirazioni ad in¬ 
carichi diversi da quello che 
mi impegna, egli pensi che io 
voglia prenotarmi ver altre 
incombenze ». 

E. più avanti: « Mi piace 
vedere fonie Andreotti ade¬ 
rire al mio invito di chiama 
re tutti gli iscritti della DC 
a prepararsi a prendere le 
decisioni opportune nelle as¬ 
semblee sezionali, nei con¬ 
gressi regionali ed in quello 
nazionale... Però, non riesco a 
capire come gli iscritti po¬ 
tranno decidere, a ragion ve¬ 
duta, nelle assemblee sezio¬ 
nali e nel congressi, te le in¬ 
formazioni che già hanno sul 
dialogo elettorale del 7 mag¬ 
gio non saranno arricchite 
dagli aggiornamenti che po- 
trà loro tornire un attento, 
chiaro, leale, costruttivo ed 
autorevole dialogo tra le for¬ 
ze politiche » 

E qui l'Intervista entra nel 
vivo, puntando In sostanza a 
sottolineare due esigenze: che 
il «dialogo tra le torze poli 
fiche n. In vista di una dlver 
sa coalizione di governo av 
venga subito, prima del con 
gresso de. In modo da aggior¬ 
narne ed arricchirne U dibaV 
tito; e che. Inoltre, questo 
dialogo venga ora proseguito 
da chi «ricoprendo posti del¬ 
la massima responsabilità nei 
singoli partiti, per ciò stesso 
si trova in condizione di ap^ 
poggiare solidamente le indi¬ 
cazioni che va proponendo » 

E’ un esplicito Invito al se¬ 
gretari dei partiti, e. in parti 
colare, a Porlanl. l’unico che 
sia rimasto abbarbicato. Ano 
ad ora. nella difesa del gover¬ 
no Andreotti. Quanto alla sua 
propria funzione. Panfanl af¬ 
ferma che « la posizione in 
cui sono non mi la essere 
tra i piloti del dialogo », 
m senza impedirmi di parteci¬ 
pare, in sede di partito, alle 
valutazioni alle quali gli iscrit¬ 
ti sono invitati»; In realtà, 
si parla di una Intensa cam¬ 
pagna congressuale alla quale 
PanfaunJ starebbe per accin¬ 
gersi. 

La sola risposta che è ve¬ 
nuta da Porlanl è stato l’in- 
Tìto ai dirigenti della Colti¬ 
vatori diretti ad « appoggia¬ 
re con fiducia la difficile azio¬ 
ne del governo». «Ogni con¬ 
fronto è utile e va realizzato 
senza pregiudiziali settarie» 
ha aggiunto U segretario della 
DC. avvicinandosi con circp 
appone al nodi centrali della 
polemica; ma ha precisato, 
affinchè non sussistano dubbi 
sulla sua fedeltà ad Andreot¬ 
ti. «fl governo attuale è an¬ 
che esso il risultato di un con¬ 
fronto democratico ». 

SINISIRA OC a. „ 

tarlo democristiano finge di 
equivocare sul significato del¬ 
ie parole, per far passare il 
sostanziale immobilismo della 
sua posizione, un discorso as¬ 
sai esplicito viene invece da 
un leader della sinistra de, 
l'on. Granelli della ■ Base » . 

In una lettera aperta a 
Panfanl, Granelli Individua 
alcuni ponti di accordo con 
li presidente del Senato, per 
svilupparli poi flrx) a più avan¬ 
zate conclusioni. Se è giusto, 
ad esemplo, cercare un dialo-; 
go va pieno ritmo» con 11 
P3L come pud questo dialogo 
essere costruttivo «se rimane 
ferma una scelta di collabo¬ 
razione con i liberali»? E co- 


Ambroglo Donlni. Alfonso 
Leonetti, Girolamo LI Causi. 
Pietro Secchia, Francesco 
Spezzano, Umberto Terracini. 
Mario VenanzI, piangono il 
caro compagno e fraterno 
amico onorevole senatore 

ENRICO MINIO 

tragicamente scomparso 


me può l'attuale governo con¬ 
tinuare tranquillamente a go¬ 
vernare, se la DC avvia con¬ 
tatti con altri partiti per una 
coalizione di ricambio? 

E’ necessario quindi, conclu¬ 
de su questo punto l'esponen¬ 
te della « Base », realizzare, 
alla luce del sole, « un tripar¬ 
tito 0 un monocolore di tran¬ 
sizione che, avvalendosi della 
disponibilità del PSI. permet¬ 
ta un tronco ed approfondito 
dialogo tra i parliti » . 

Passando al temi del dibat¬ 
tito Interno alla DC, Granelli 
auspica « il formarsi nel par¬ 
tito di una maggioranza poli¬ 
ticamente chiara, che è l'esat¬ 
to contrario delVattuule mag 
gloranza ombra, istintivmnen 
te moderata e conservatricen 

Tale maggioranza non do 
vrà essere costituita contro e 
senza la sinistra del partito, 
ammonisce Granelli, se si vo¬ 
gliono evitare nuove più gra- 
•d lacerazioni 

Per mettere a punto la loro 
piattaforma congressuale gli 
esponenti della « Base » si so 
no Incontrati Ieri, arsente per 
una Indisposizione l'ex vice 
segretario del partito De Mi¬ 
ta. All'on. Granelli è stato 
affidato l'Incarico d) redigere 
una bozza di documento per '.1 
dibattito precongressuale 

REAZIONI NEL PSI 

valde dichinraztont dell'on. 
Andreotti — ha dichiarato 11 
compagno Enrico Manca, del¬ 
la segreteria del PSI. a prò 
posito deirintervlsta del presi¬ 
dente del consiglio aH'Espres 
so — non bastano certo a na¬ 
scondere il fallimento del qo^ 
verno dt centro destra » Il 
PSI — non è disposto a la¬ 
sciarsi Imbrigliare «nella trap 
pota del formalismo verba¬ 
le » • « il vrohlemo reale è 


quello del rovesciamento dt 

questo governo e di una espli¬ 
cita iniziativa volta a defini- H _ 

re impegni e comportamen- r GrCIUISIfCI 

ti» che rappresentino l’ab * 

bandono « della linea della 

” centralità" e l'avvio di una . 1 QDIlQZIOIiC. 

nuova tose del rapporto tra ■ 

^ di Giulici Crespi ? • 

Sempre in riferimento alla mi wiwibm • 

Intervista di Andreotti. 11_, . , i 

compagno Caldoro. responsa La Vicenda sarebbe stata 

bile della sezione sindawle orchestrata nel quadro 

del PSI. rileva il « pa.sliccio » ■ m _ 

di po.sizlonl contrastanti e.si dell operazione tendente 

stenti airinterno della DC. a far assumere al « Cor- 
che rende difficile l'avvio di - linpa nnorta- 

una seria trattativa; mentre aperia- 

l'Avantìf ne deduce che • nt- mente oltranzista 

tnalmente il presidente dei 

consiqìin vuole solo una co^ MHj'^NO 22 . 

sa: tutto In DC sulla linea Verso la fine della .settima- 
centristn » na scorsa la villa di Giulia 

Crespi, uno del tre proprie- 

IINIVFP^ITA* t-arl del Corriere della Sera, 

uiiivLixjiiH gj conclu- sarebbe stata perquisita dal 

se le riunioni degli e.sperti carabinieri par ricercare Ma- 
della scuola del narlltt della rio Capanna. L'operazione non 
maggioranza che da mesi or- ha avuto ri.sultato. Essa non 
mal stanno cercando di met sar-ehhe però solo II frutto 

tersi d'accordo sui te.stt della di un grosso abbaglio dell’Ar. 

legge universitaria, delle mi- ma 

-sure urgenti per l'UnlversitA, si afferma Infatti In am- 
e della riforma della scuola blentl fuori e dentro il palaz- 
medla superiore 1 tre provve- zo di Giustizia che la vicenda 
dimeni! avrebbero dovuto es- sarebbe stata orchestrata co- 
sere sottonostl al coaslgllo me ulteriore elemento di 
del ministri oggd o domani pressione da parte di forze di 

I,a riunione è stata Invece destra interessate a far spo- 

spostata al orimi giorni della sare dal Corriere una linea 


Un duro attacco al governo 
per la sua fallimentare poli¬ 
tica in campo agricolo e per 
'gli ostacoli che frappone alle 
Regioni di fatto Impedite a 
esercitare nel settore 1 poteri 
assegnati dalla Costituzione, 
è stato portalo dal rappre¬ 
sentanti - di sette Regioni a 
statuto ordinarlo nel corso 
dell'Incontro che essi hanno 
avuto con un comitato della 
commissione Bilancio della 
Camera, al cui esame, come è 


Ancora una volta 11 governo 
è stato posto in minoranza al- 

,, , ■ .. Il i... _.. _ la Camera, e, ancora una vol- 

UusniITlO AttflCCO film polltlCfi gOVfifnfitlVfi ta, ciò è accaduto su una que- 

__ —---stlone di rilevante significato 

sociale e politico; l'impegno 

• . • .li ■ ‘ 1 O • * ® Impostare una riforma ge- 

. Agricoltura: le Regioni 

I • f 1 P'AA * 1 * 1 * to un emendamento comuni- 

chiedono 1500 miliardi i ‘sf 

miliardi per l'Enel, che Impe 

La somma andrebbe ripartita In 5 anni sua il governo a presentare 

entro giugno un progetto di ri- 
ne qualitativa (di fatto solo forma delle tariffe che con¬ 
io briciole andrebbero alle senta all’ente di realizzare Io 


Ad esemplo — si è chiesto 
D'Alema — chi esercita un con¬ 
trollo sull'Enel? Abbiamo for¬ 
se nazionalizzato il settore e- 
lettrlco per avere solo un 
buon servizio (ed è da dlmo- 


vo affermarsi del termallsmo 
sociale, ma anzi va compiendo 
scelte di Investimento Ineffi¬ 
caci e perfino di dubbia cor¬ 
rettezza; In secondo luogo, la 
sopravvivenza dell'Ente, an¬ 


atrare che questo sia un dato che a prescindere dalla sua 


acquisito), oppure per assi¬ 
curare un potente strumento 
nelle mani dello Stato per una 
politica di programmazione? 
L'Enel si è reso responsabile 
di molti fatti negativi: la 
mancata realizzazione del con¬ 
sorzio per gli impianti ter¬ 
mo-elettrici nucleari; la In 


documentata Inefficienza, en¬ 
tra In contrasto con 1 poteri 
regionali a cui. Invece, li set¬ 
tore termale dovrebbe essere 
completamente riservato, con 
11 necessario controllo del fu¬ 
turo servizio sanitario. 

Mentre si dibattevano quest! 


Regioni ) 

All'Incontro con fi comitato 


sviluppo del settore energeti¬ 
co e In specie nucleare, che 


della commissione Bilancio promuova Io sviluppo della 


di Montecitorio (di cui fanno 
parte 1 compagni Bernini e 


RauccD hanno partecipato zoglorno. 


piccola e media Impresa e che 
Incentivi lo sviluppo del Mez- 


càpacTtó ad u lizzare le sue «rgomentl e si succedevano 

votazioni riguardanti 

pì^npi^p^mnn anche ratifiche di trattati e 

Convenzioni Intemazionali, si 
stica, le pesanti responsabili v ouiita una Hlcnnccln. 


gli asse.ssorl regionali Vero¬ 
nesi (Veneto). Papuccl (To¬ 
scana). Severi (Emilia Roma¬ 
gna), Campagnoli (Lombar¬ 
dia). Me.s.sl (Marche). Perugl 
ni (Calabria) e il presidente 


noto sono diverse proposte di della Regione Puglia Trisorio 


del ministri oggd o domani pressione da parte di forze di 

I,a riunione è stata Invece destra interessate a far spo- 

spostata al orimi giorni della sare dal Corriere una linea 

settimana Dro.s.slma (ma la apertamente oltranzista e an¬ 

data non è ancora ufficiai- tipopolare. 


mente fissata), perché 1 prov 
vedlmentl per la scuola me 
dia superiore sono ancora In 
alto mare: su di essi l’accor 
do fra I oartitl di maggioran¬ 
za sembra ben lungi daire.s.se- 
re concluso. 

Il consiglio del ministri do¬ 


si fa notare anche che la 
notizia è venuta alla luce 
proprio nel momento In cui 
e più forte U tentativo di de¬ 
terminati gruppi editoriali di 
impadronirsi del giornale mi¬ 
lanese. accentuando cosi quel¬ 
la operazione di concentrazio¬ 
ne delle testate che costituì- 


vrebbe fra l'altro decidere g{.g ulteriore attacco alla 

sull'altra spinasa questione libertà di Informazione nel 
della presidenza dell'ENEL nostro paese. 


legge per consistenti finan¬ 
ziamenti In agricoltura Per 
l'asattezza. vi sono alcune pra 
poste delle Regioni e una del 
PCI per un finanziamento 
quinquennale di 1500 miliar¬ 
di; una del de Bonoml per 
una cifra Inferióre, e Infine 
una del governo che stanzia 
appena 270 miliardi in un 
. biennio. 

Oltre che denunciare la si¬ 
tuazione sopradescrltta, 1 rap¬ 
presentanti delle Regioni han¬ 
no anche opposto, unanime¬ 
mente. un netto rifiuto al 
provvedimento governativo ri¬ 
tenuto Irrisorio sul plano del 
la quantità (le Regioni anche 
Ieri hanno ribadito la rtchie 
sta che ad esse vadano asse 
gnatl, come minimo Indispen¬ 
sabile. 300 miliardi l'anno) e 
sul terreno della distrlbuzlo- 


Liuzzl, democristiani, sociali¬ 
sti. comunisti. Il quadro, da 
essi offerto, del divario fra 1 


A questa proposta (11 cui 
seaso generale è costituito da 
una perequazione delle tarif¬ 
fe a favore delle piccole uten¬ 
ze e dalla liquidazione, o 
quanto meno dalla riduzione, 
del privilegi concessi alle 
grandi aziende, a tutto detri¬ 
mento dello stesso bilancio 
dell'Enel), maggioranza e go- 


bisogni e le disponibilità è verno si erano opposti nella 


stato Impres-slonante: a fron 
te di rlchle.ste e di pratiche 
definite di almeno 800 mlllar 
di. cl sono disponibilità per 
poche decine di miliardi 
n governo ha cercato dt ri 


forma e nella sostanza: han- 


tà per gli Inquinamenti, da 
cui scaturisce una vasta con 
fllttualltà con 1 Comuni e le 
popolazioni; una organizza¬ 
zione Interna centraiIstlca che 
sfugge al coordinamento con 
i poteri pubblici del varll li 
velli. Il problema centrale, 
quindi, è ancora una volta di 
indirizzo politico e di potere 
democratico. 

La posizione del PCI sul 
provvedimento che concede 18 
miliardi airSAGAT (ente Ter 
me) è stata motivata dal com 


no chiesto, tramite il ministro pagnl BAIJDASSI e D'ANGE 


FERRI e 11 relatore, di tra¬ 
sformare l'emendamento In 
un semplice ordine del gior¬ 
no e hanno difeso l'attuale sl- 


spondere dicendo che dando sterna tariffarlo. Il relatore è 


in una sola volta Sno miliardi 
l’anno si arriverebbe alla for 
mazlone di « residui passivi » 
anche a livello regionale Ma 
l'assAssore aH’agrlcoltura del 
Veneto, ha dimostrato, cifre 
alla mano che. con la Regio 


giunto a dire che la differen¬ 
za di trattamento tariffarlo 
fra 1 piccoli e 1 grandi utenti 
risponde a «motivi di carat¬ 
tere tecnico», e Ferri ha de¬ 
finito « meditata e responsa¬ 
bile » la recente decisione del 


LO. Due sono state le critiche 
principali: anzitutto, l’ente - 
che è uno dei tanti centri di 
sottogoverno de — non ha mo¬ 
strato la necessaria capacità 
di contribuire ad un effetti- 


anche ratifiche di trattati e 
convenzioni Intemazionali, si 
è avuta una breve discussio¬ 
ne in materia di salvaguardia 
del patrimonio archeologico. 
Ha parlato 11 compagno CAR¬ 
DIA, che ha denunciato le re¬ 
sponsabilità governative per 
lo scempio del patrimonio ar¬ 
cheologico Italiano ed ha ri¬ 
chiamato l'ultimo clamoroso 
esemplo del reperto greco fi¬ 
nito In un museo americano. 
Egli ha chiesto una nuova le¬ 
gislazione In merito, nonché 
un nuovo quadro di Impegni 
e garanzie Intemazionali. 

La Camera ha anche eletto 
I tre commissari ad essa ri¬ 
servati nella Cassa Depositi e 
Prestiti per 11 1973 Fra gli 
eletti è 11 compagno Raffaelll. 

e. ro. 


ne, t tempi di liquidazione CIP di Imporre un aumento 


delle pratiche sono stati ri¬ 
dotti anche di più di dieci 
volte. 

a. d. m. 


I comunisti chiedono ai Senato efficaci interventi in favore della Calabria e della Sicilia 

Venga cambiato il decreto che stanzia 
solo 76 miliardi per le zeline alluvionate 

II dibattito in aula inizierà il 7 marzo prossimo — Respinto il tentativo di impedire che i risultati dell'incontro 
fra le delegazioni senatoriali e le popolazioni fossero esposti In Commissione — Il problema della revisione 
del provvedimento governativo posto anche dal relatore democristiano l'intervento del compagno Piscitello 


Le proposte dei braccianti 
presentate ai gruppi senatoriali 


XI decreto che stanzia appe¬ 
na 76 miliardi per Interventi 
nelle zone della Calabria e 
della Sicilia colpite dalla afi 
luvlone, contro I circa LOUO 
miliardi di danni valutati dal¬ 
le due Regioni e dallo stea 
so governo, è. da ieri, all’easr 


che. nel frattempo, te cnmm-s 

aloni proseguano oeU’esame a • . • 

preliminare del provvedtmen letfera mlliafOria 
to. Al termine di questo esa¬ 
me vi sarà una verifica del mIIm «rA—S mma D^I 

to stato della discussione In Olili ScZIlHIC • vi 

rapporto con le richieste di -, 

modifica del decreto. Dlpen Hi A|||A|f||f| 

deranno dalla disponibilità o 

meno del governo e della mag Una lettera con minacce 
gloranza ad accogliere le rj di morte per gli iscritti a) 
chieste di profonde modtfi PCI è stata infilata sotto la 
che k) stesso andamento r porta della sezione cornimi 

la conclusione del dibattito sta di Albenga La lettera è 

Intanto. Ieri mattina, nelle 

due commissioni senatoriali. meni», 

dopo le relazioni sulla visita 
nelle zone colpite svolte dal !, 

senatori Cavalli e ColeselU *' 

che hanno confermato la gra iw 

vllà della situazione e le ri ^“gla. Mario CarafTinl. del PSI 

chieste che sono state avanza. - : 

te dagli asse-ssorl regionali di ISrfiiftt liiffA iIaI 
Interventi ureent! ed adegua- lUllU Del 

tl, si è aperta la discussio- _ , 

ne generale. comoafino Poerio 

D relatore de. Santalco. co^ ». 

me accennato, ha posto U 

problema di una modifica de- 
decreto, preannunclando la 
presentazione di suol emenda 
menti Per contro. 11 sottose i« 

gretarlo al Tesoro. Fabbri, a A® 

nome del governo, ha racco 

S® dl®^Sn?bniS’®del‘^blSntìo ^nd^liSze dii PCI 12 
che è un modo di dire no 

VUnità ^ 

«Ile richieste di sostanziali ... . 

modifiche. - 

Sono quindi intervenuti se • ■ 

natorl della DC. del MSI e dei denuncia del PC 

PCI Per il gruppo comuni- 
sta ha parlato 11 compagno , 

Piscitello. il quale ha ch:e A • z • 

sto cfie siano accolte le ri- /\ I 

chie.cte delle Regioni per assi- XjLJl mJM. v.M. aV 

curare la ripresa economi- 

ca delle zone colpite, in mo- 0 

do da evitare un nuovo eso- 

do che significherebbe la mor 11 ■ 111 ■ 

te civile delle intiere regioni ****^ ^^^^ 

n problema va Inquadrato 

nella più vasU questione me- Il mmìctro 6 ÌAÌA h; 

rldlonale e richiede quindi ** minisirO Viola Hi 

“ I ranno limitati al bili 

Piscitello ha respinto la rac 
comandazione del soltosegre 

tarlo Fabbri ad un conteni- L’IUegalità e la pertcolosi- 
mento della spesa. Le Regioni (g delle misure finanziarle 
e le pnpoÌAzfonI — ha detto - jI j^uvemo ha adottalo 

non chiedono soltanto misure n, favore delia RAI sono sta 
a.sslslenzl.all. ma soprattutto ampiamente documentate 
provvedln^tl di difesa del pg| del dibattito alla 

* ** sviluppo econo oliava commissione del Se- 

nato seguite alla relazione 
Il governo invece, è inerte del mlnLsiro Gioia, dal coro 
non avendo raccolto neppure cagno Cavalli 
la richiesta posta dal romu 
nfsil. In sede di discussione 

del bilancio dello Stato, di f ^ ^ m 

•itiiizzare I fondi della legge 
per la casa de.stlnall alla ri 

.v>stnizlone df case dlstmt dalla Corte del Ckinti e dalla 

re dalie calamità Tale richle Avvocatura di Statoli tnve^ 

sta sebbene accolta dalla tóndo una « terza fonte » di 

comoetenle rommis.^ione se finanziamento, oltre quelle, 

natnriaie non ha avuto alcun previste, dei canone e dei prò 
seguito concreto venti pubbltcltórt La RAL lA 

n comoagno Ptsciieiìo na 
Infine denunciato come ten 

denzfosa la voce fatta circo MaiaaSiu^in -rim 

lare dal eoverno secondo cui Malagodli un • firn 

attraverso le richieste delle 

Regioni. SI vorrebbe indenniz effettuale n 

za re anche la grande' prò- ochle.sta delle amministrulo 
prietà II nroWema fondamen statali e per pressioni 
tale è. invece, quello di as Sj 

i*«ni>iavsnt<a«M ai mai»! cdifl convcfiZionc 9, Qi truttN 
Il **• '^-5 miliardi 

valori. Il lavoro al bracclan vanno tuttavia ad aggiun¬ 
ti, la ripresa produttiva cosi », 34 ^14 regalati alla 

come unitariamente chiedo- rai, con gli stessi jiretesti 
no 1 sindacati, le forze poli* negli ultimi tre anni, 
ttebe • le stesse RegionL Bla non basta. Anebe • ee> 


I rappresenianti della Fede 
razione nazionale della Feder 
braccianti CGIL, della Fisba 
CISL e della Ul.^^ba UlU si 
sono Incontrati con I gruppi 
parlamentari del Senato del 
PSI. PSDI. PCI 

II primo incontro e avvenu 
to al gruppo senatoriale del 
PSI. alla presenza del capo 
gruppo Pleraccinl e del sen 
Tortora Successivamente si è 
svolto un Incontro presso 11 
capognipix) senatoriale del 
PSDI, rappresentato dal sen 
Ciriello Infine. 1 slndacalLstl 
sono stati ricevuti dal gruppo 
comu.'iista del Senato, rappre 
sentalo dal compagni Pisrttìei 
lo. Pace. MaderchI e Mari 

t sindacalisti hanno illustra 
to un loro pro memoria, con 
tenente alcune modlliche da 
apportare al ddJ 22 gennaio 
1973. n 2. relativo alle ■ prnv 
videnze a favore delle popo 
lazlonJ dei oomiin: della .Sici 
Ha e della Calabria colpiti 
dalle alluvioni del dicembre 


1972 c dei gennaio 1973 » In 
particolare l rappresentanti 
del lavoratori agricoli hanno 
prospettato le seguenti neces 
sltà. che le provvidenze a fa 


me delle commissioni Lavori deranno dalla disponibilità c 


pubblici e Agricoltura del Se 
nato, che si «vino riunite con 
gluntamente. 

Sin dalle prime battute sono 


vare del lavoratori previste emerse la assoluta Inadegua- 
dagli articoli 13-14 15 del de tezza del provvedimento e la 

crete citato siano este.se a necessità che U decreto sla 

tutu I braccianti aurlcoll del adeguato alle ric.bresU delle 

comuni colpiti nella misura Regioni e delle popolazioni In- 

deirB 0 % del salarlo gtomalle teressate. E' significativo che 

ro medio ronvenzinnale prò questa esigenza sia stata 
vlnciale; che le giornate In dallo ate^ relatore de 

dennizzate o integrate, siano Santalco Bd e anche slgnlll 
accreditate anche al fini del de 

la formazione degli elenchi impedire al due capi del 

anagrafici per la annata 1973; delegazioni senatori^l che 

che eli Iniervent; per la rlpre ** ” Calabria e 

sa economica, delle zone col }p Sicilia — rtspeltlvanrier^ 

pile, e gli strumenti di «nter ^nn- 

vento veneann modificati sul Skifi^Lia «tatì,' minlntn Halli 

la ba-^e del dociimcnio inviar» visita sla stato respinto dalla 

al Governo da parte della Fe maggioranza dei senatorL 
derazinne delle Confedera Altro fatto rilevante 6 la 
zlonl decisione, presa Ieri mattina 

I raiipre.c<rnianti .dei tre nella riunione de; preside» 

gruppi senatoriali si sono di ti de: gruppi parJamentórI del 

chiarati d'accordo per so.«ie Senato, di iniziare 11 dibatti 

nere le giuste richieste avan Co sul decreto In aula li 7 

zate marzo pros.slmo lasciando 


meno del governo e della mag 
gloranza ad accogliere le r; 
chieste di profonde modifi 
che k) stesso andamento e 
la conclusione del dibattito 


Un'altra lettera con insulti 
e minacce di morte, firmate 
« I giu.stizterl d’Italia » è sta 
ta Inviata al sindaco di Pe 
rugia. Mario CarafTini. del PSI 

Grave lutto del 
compofino Poerio 

Un grave lutto na colpito li 
compagno senatore Pasquale 
Poerio. segretario del Senato 
e presidente dell’Alleanza re 
glonale dei contadini in 
labria; la morte della madre, 
avvenuta a Catanzaro. Ai com 
pégno Poerio e al familiari 
le condoglianze del PCI ca¬ 
labrese e della redazione del- - 
rUnità 


Clamorosa scissione annunciata ieri a Torino 


La denuncia del PCI in commissione 


La maggioranza degli iscritti 
abbandona il Pri in Piemonte 


Dalla nostra redazione 

roRiNO. 22 

Spaccatura verticale nei 
partito repubblicano in Pie 
monte, con conseguenze tm 
mediate a livello di alcune 
importanti amministrazioni 
locali compresa quella del ca 
poluogo La notizia è stata 
ufficialmente comunicata og 
gl nel tórdo pomeriggio nei 
corso di una conferenza te 
nuta dagli esponenti repubbli 
cani, tra cui il segretario prò 
vlnciale e cittadino de! PRI 
a Torino Le dimen.sionl del 
la defezione non sono faci! 
mente valutabili in cifre, per 
quanto riguarda gli iscritti 
ajìche se oggi si è parlato di 
oltre 11 60 per cento, però 
dall’elenco delle adesioni a! 
nuovo movimento repubblica 
no democratico, fornito dai 
suol promotori, si ha la sen 
sazlone dt un vero e proprio 
terremoto Infatti si sono di 
messi dal partito di tói Mal 
fa. l’ex prosindaco SlIvarK- 


con circa 800 iscriUl; raa 
sessore provinciale Oreste 
Giuglar, unico rappresentante 
del PRI in quella amministra 
zione; l'assessore Enzo Vizze 
ri al comune di Vercelli; tl 
capogruppo di Cuneo Beni 
zni. alle cui posizioni hanno 
aderito anche gli altri 3 con 
siglieri comunali di quella 
città. It segretario del PRI di 
AIe.ssandria doti Renzo Bru 
no. seguito da sette su un 
dici dei membri del diretti 
vo provinciale, fi segretario 
politico del movimento rura 
le di A-sti. Luigi Berrà, l'ex 
consigliere comunale di No 
vara avv Seba.siiano Cocco. 
I segretari orov,n«"aie e co 
munale di Torino, seguiti dai 
segretari e da tutti gli iscritti 
di 4 sezioni su 7 della città di 
Torino. 

Tra I dimissionari figurano 
inoltre 1 due consiglieri ca 
munali di Chivasso, due di 
Susa. uno di Butiigltera. uno 
di Villarbasse Anche nel va 
ri enti pubblici dove II t*Rl ha 
suol rappre.-entóntl vi sono 


rappre.-entóntl 

i*?i ***®^®^*®* capolista vlsto.se defez.loni 

alle ultime elezioni ammini , ... 

strativp del 1970 e in quelle ® motivazioni politi 

politiche del 1972. l’avvocato questo clamoroso ge- 

Dondona. che olire ad essere compiuto a piMhl giorni 

uno del tre consiglieri del congresso regionale del 

PRI di Torino è anche 11 so convocato per sabato e 

gretarlo politico della più nu domenica, l’ex prasindaco di 
morosa sezione repubblicana Torino, Silvano Alessio, cl ha 

piemontese, 1« «Blazzlnl», dichiarato: «Le ragioni sono 


due. Una di carattere mter- 
no, riguardante i metodi di 
conduzione del partito, cioè, 
la mancanza assoluta di au¬ 
tonomia decisionale degli or¬ 
gani elettivi, la concezione 
consolare della direzione del 
partito La seconda ragione 
è di carattere squi.sita mente 
politico a livello locale per 
la nostra manife,sta oppo.slzio 
ne al cenlrwmo imposto alla 
regione cocciutamente ribadì 
to ancora in que.ui ultimi 
ztomi. e in conira.=lo con la 
volontà del:a siraerande mag 
gioranz .1 del partito 

Tra I vari epi-sodi di mai 
costume politico che avrebbe 
ro caratterizzato la vita In 
tema del PRI in Piemonte 
in questi ultimi anni è stata 
ricordata nella conferenza 
stampa la candidatura di Glor 
gio ta Malfa alle ultime eie 
aloni politiche, non sottopo 
sta ai vaglio di nessun orga 
nlsmo del partito, neppure 
della direzione nazionale «Si 
tratta di una elamorasa ope 
razione di nepotismo, anzi di 
una imposizione dinastica » 
casi l’ha definita l’aw Don 
dona 

Casa intendono fare 1 dis¬ 
sidenti? Per ora hanno dato 
vita ad un movimento che. a 
detta del suol promotori, non 
vuole essere un club e nep¬ 
pure avere la presunzione <U 
costituim In putito. 


di 7 lire per kwh. E’ chiaro 
che l'avere obbligato 11 gover¬ 
no a presentare entro breve 
tempo un progetto In Parla¬ 
mento costituisce la premessa 
necessaria di una battaglia per 
rimuovere uno degli aspetti 
più iniqui della discrlmlnazla 
ne di cui sono vittime 1 pic¬ 
coli consumatori di energia, a 
partire dalle utenze domesti¬ 
che e da quelle artigiane. 

Era stato, questo, uno del 
punti della critica che t coma 
nlstl hanno rivolto non tan¬ 
to alla concessione del fondo 
di dotazione quanto agli Indi 
rizzi dell'Enel, al criteri del 
la sua gestione, al suol rap 
porti col mercato finanzia 
rio e al suo sottrarsi a un con 
trollo istituzionale. Da qui la 
astensione del PCI sul prov 
vedimento. 

Assieme a quella dell'Enel si 
6 anche conclusa la vicenda 
dell’aumento del fondi di do 
tazlone per l’Ente partecipa 
rioni e finanziamento dell’l n 
dustria manifatturiera (EPTM' 
su cui 1 comimlstl si sono pu 
re astenuti, e per l’Ente di ge 
stlone delie aziende tennaP 
(EAGAT). 

Per quanto riguarda l’EFIM 
l’arione del nostri parlamen 
tari si è particolarmente ap 
puntata sull’esigenza di ao 
crescere molto l’intervento del 
l’ente nel .settore della trasfor 
mazinne. conservazione e com 
merdallzzazlone del prodotti 
agricolaallmenterl, e a tal 
fine era stato proposto uno 
stanziamento aggiuntivo di 50 
miliardi, che la maggioranza 
ha bocciato. 

La discussione sui fondi di 
dotazione ha necessariamente 
Investito gli Indirizzi generali 
delle partecipazioni statali. H 
compagno D’ALEMA ha solle 
vaio anzitutto II problema di 
quel « connubio perverso » 
fra DC e tecnostrutture pubbli 
die. che tende sempre più a 
trasformarsi In regime e che 
solo un’estensione della de 
mocrazia può spezzare. E* su 
questo terreno che fiorisce 
un tipo di gestione Ispirata a 
criteri aziendalistici e non a 
una strategia economica d! 
plano Ora. la concessione di 
fondi di dotazione aH’impre 
sa pubblica non può che es¬ 
sere Tlnoolata a obiettivi pre¬ 
cisi e al diritto del Parlamen 
to di valutare le sltuarionl e 
le scelte delle aziende. 


Grave scelta della maggioranza al Senato 

Assegni familiari : 
centrodestra e MSI 
negano gli aumenti 

Le proposte del PCI, che prevedevano anche di ele¬ 
vare i sussidi di disoccupazione, sono state respinte 
Approvato il regalo di 245 miliardi ai « carrozzoni » 
mutualistici • L'iniziativa comunista ha costretto però 
il governo a limitare il provvedimento al 1973 


U governo di centro-destra 
e la maggioranza con l’appog¬ 
gio del missini hanno respin¬ 
to ieri al Senato la richie¬ 
sta del gruppo comunista, vo 
tata anche dal gruppi sodali 
sta e Indipendenti di sinistra, 
di elevare a 6500 lire mensili 
gli assegni familiari rispetti 
vomente per I figli. la moglie 
e I genitori a carico e di au 
mentore U sussidio di disoc 
cupazione da 400 a mille lire 
giornaliere. 

E' stato Invece approvato 
dalla maggioranza 11 decreto 
legge, che ora passa alla Ca¬ 
mera. con cui si compie un 
vero e proprio saccheggio del 
la Cassa unica per gli asse 
gnl familiari dalla quale ven 
gono sottratti 245 miliardi a 
vantaggio del • carrozzoni > 
mutualistici dell’INAM e del 
la mutua del coltivatori diretti 
(per quest’ultlma il contributo 
è stato portato da 25 a 40 mi¬ 
liardi). 

Il governo è stato tuttavia 
costretto, dalla tenace critica 
del gruppo comunista, a modi 
flcare il decreto su un pun 
to Importante: lo scandaloso 
trasferimento di fondi è stato 
limitato al solo anno 1973 e 
non, come era scritto origina 
riamente nel testo governati 
vo. « fino alla attuazione del¬ 
la riforma sanitaria ». 

Nella fase finale del dibat 
tuo 11 ministro (X)PPO ha 
cercato di nascondere la gra 
vltà della scelta compiuta dal 
governo In danno dei lavora 
tori, affermando che le sini 
stre. chiedendo un migliora 


Arbitrio del governo per 
maggiori entrate alla Rai 

Il ministro Gioia ha affermato che i finanziamenti in atto sa¬ 
ranno limitati al bilancio *73 - L'intervento del compagno Cavalli 


L’IUegalità e la perlcolosi- 
tà delle misure finanziarie 
che fi governo ha adottato 
In favore delia RAI sono sta 
te ampiamente documentate 
nel corso de! dibattito alla 
ottava commissione del Se 
nato seguite alla relazione 
del mlni.siro Gioia, dal com- 
oagno Cavalli 

Risulta evidente, intatti, che 
li governo sta agendo al di 
fuori della convenzione (e 
contro t pareri già espressi 
dalia Corte de) Ckinti e dalla 
Avvocatura d) Statoli Inven¬ 
tando una a terza fonte » di 
finanziamento, oltre queUe. 
previste, dei canone e dei prò 
venti pubblicitari. La RAL m 
(attt. ha preteso ed ottenuto 
(anche con U consenso del 
ministro del Bilancio e del 
Tesoro. Malagodi) un «rlro 
borse» per trasmissioni che 
sarebbero state effettuate su 
richie.sta delle amministrazio 
ni statali e per prestazioni 
effettuate «oltre gli obblighi 
della convenzione ». SI tratta 
d: un totale di 17.5 miliardi 
che vanno tuttavia ad aggiun¬ 
gersi al 34 già regalati olla 
RAI, con gli stessi jiretesti 
negli ultimi tre anni. 

Bla non basto. Anclw • co¬ 


ste di colpire la stampa, li 
governo autorizza una ristrut¬ 
turazione del programmi e 
delle tariffe pubblicitarie che 
dovrebbero realizzare un 
mag^or introito di 10 mi 
nardi SI giunge cosi ad un 
totale di rinanziamentl straor- 
llnarl che supera complessi¬ 
vamente I 51 miliardi (esatta 
mente quanti ne aveva chie 
SU la RAI nel 19701) SI teo 
rizzano cosi, infine, alcuni 
principi che rischiano di di 
ventare norma non codifica 
ta. sviluppando I propri et 
fettl soltanto In virtù di un 
arbitrio governativo e non 
di una legge (e con l’effet 
to di modificare profonda 
mente IJ rapporto fra socia 
tà RAI e Stato) 

Questo sperpero di denaro 
dello Stato — ha detto an 
coro (Avalli — serve soltan 
to per coprire la vergogna 
di un ente che non riesce a 
far quadrare 11 proprio 
bilancio pur introitando 170 
miliardi l'anno; e per difen 
dere durrque un monopollo 
che di fatto agisce per con¬ 
to dèi governo e non dello 
Stato, senza alcuna forma di 
gestione della collettività nel- 
rinteraaae della oollettlvltà. 


Nel corso dei dibattito so 
no intervenuti anche tl com 
pegno senatore comunista Ce 
orelli. Il repubblicano Mazze! 
(che ha avuto toni critici 
verso la gestione RAD. il 
democristiano Alessandrini 
(che ha esaltato le iniziati 
ve governative! Alla conclu 
sione. Gioia ha ripetuto le 
tesi già esposte nella relazio 
ne ma anche affermato che 
I finanziamenti In atto .saran¬ 
no limitati al bilancio del 
"73 (anche perché successi 
vamente dovrebbe intervenire 
ta riformai e che nel com 
D'.esso min dovranno supera 
re li tette massimo del rtm 
borsi effettuat' nel 1972 

Le dtchlaraztoru dt Gioia 
nonno provocato una dura 
reazione del repubblicani. Il 
vice segretario del PRI. Ratta 
gita le giudica (sulla Voce re 
pubblicano dt ieri) «talmente 
pretestuose da sconfinare 
nella stravaganza • ed a((er 
ma che la « moderazione » di 


mento degli assegni ramlliari 
e del sussidio di disoccupazio¬ 
ne, avrebbero negato, per 
esclusione, il miglioramento 
delle pensioni 

Ma questa affermazione si 
è dimostrata In tutta la sua 
falsità quando governo e mag¬ 
gioranza hanno respinto un 
o.d.g. comunista che Impe¬ 
gnava Il governo a predispor¬ 
re con urgenza t necessari 
provvedimenti, proprio per 
unificare ed elevare I minimi 
delle pensioni, per agganciar¬ 
le alla dinamica salariale e 
per la revisione del pensiona¬ 
mento di Invalidità per I la¬ 
voratori dipendenti e au¬ 
tonomi. 

Nella seduta antimeridiana 
erano Intervenuti nel dibatti¬ 
to generale I compagni Del 
Pace. Mancini. Permarlello. 
Bhianchl e GavolL 

n compagno DEL PACE na 
rivolto una dura critica al 
governo e particolarmente al 
ministro del Lavoro Coppo 
per la loro politica anticon- 
tadlna 

Tra gli atti compiuti con¬ 
tro gli Interessi del lavora¬ 
tori della terra, l’oratore co¬ 
munista ha ricordato la Con¬ 
troriforma sul fitti rustici, il 
rifiuto della parificazione dei* 
l’età pensionabile per tutti 1 
lavoratori autonomi e dello 
aumento delle pensioni e del 
minimi pensionistici, in modo 
da eliminare la sperequazione 
esistente tra operai e conta¬ 
dini. ed ora 11 rifiuto di miglio¬ 
rare il trattamento degli as¬ 
segni familiari. 

Anche 11 compagno MANCI¬ 
NI ha posto il problema di 
migliorare gli assegni, blocca¬ 
ti dai 1965. Egli ha poi ana¬ 
lizzato la situazione della mu¬ 
tualità artigiana, fortemente 
in passivo (ben 80 miliardi 
di deficit solo nella provin¬ 
cia di Roma) Il problema — 
ha detto - non è ■ di tappare 
qualche buco», ma di realiz¬ 
zare la riforma sanitaria e 
di Inserire 1 lavoratori auto¬ 
nomi nel servizio sanitario 
nazionale, eliminando ogni di¬ 
scriminazione. a cominciare 
dalla erogazione dell'assisten¬ 
za farmaceutica e generica 
che ora è negata. _ 

Infine, il compagno PER* 
MARIELLO. come hanno fatto 
anche i compagni BIANCHI e 
GAVOLI ha motivato su un pia¬ 
no più generale Topposlzione 
del gruppo comunista al de¬ 
creto. 

U governo - egli tia rileva- 
to — sostiene che il provve¬ 
dimento non sarà più a tem¬ 
po Indeterminato, ma riguar¬ 
derà solo il 1973, e che 11 de¬ 
creto sarebbe finalizzato al- 
rob;etltvo. concordato con 1 
sindacati, di unificare e au¬ 
mentare 1 minimi di pensio¬ 
ne. dt agganciare le pensioni 
alla dinamica salariale e di 
migliorare 1 ) regime delle pen¬ 
sioni di invalidità a partire 
dal 1 . gennaio 1973. 

Ma anche con queste corre¬ 
zioni. determinate dall'iniziati¬ 
va deiropposlzione di sinistra, 

11 provvedimento proposto ap- 
pare Inidoneo, e richiede ul¬ 
teriori e profondi cambiamen¬ 
ti, in modo da portare a coe¬ 
renza le finalità conclamate 
con le misure pratiche che si 
Intendono adottare. 

Prima di concludere la se¬ 
duta. Il Senato ha eletto 1 


cui • fl^ a questo momente » senatori Annidi e Tanga (D9 

hanno dato prova I repubbli e Borsari (PCI) commissari 

cani «non può essere un di vigilanza sulla Cassa de¬ 
motivo valido, per altri, di for- positi e prestiti e sugli lati* 
aare la altuailone con atti tuli di prefidenso. 
faonnnlalblU • contrari agli & 

Impegni ornanti a. 
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Le lettere dì Giovanni Pascoli alla « gentile ignota » 

Un piccolo vate 
per la borghesia 

L'autoproposta di un « poeta della mediocrità » che, alle soglie del '900, offre 
un messaggio consoialorio e ambiguo; più tardi la mano passerà ai « superuomini » 


Storia di un Paese che ha vissuto Vesperienza di una guerra atroce 



Quattro milioni di tonnellate di bombe USA, settecentomila profughi su tre milioni di abitanti - Come si sono estese 
le zone libere e come è stato organizzata la vita civile nelle caverne - Il tradimento degli accordi di Ginevra, i governi 
fantoccio e le manovre occulte e palesi degli americani - L'azione militare, politica e diplomatica del Fronte patriottico 


Ncireslate 1897 inizia lo 
scambio di lettere fra Gio¬ 
vanni 'Pascoli e la * gentile 
ignota », destinato a pro¬ 
trarsi fino a pochi mesi pri¬ 
ma delia morte del poeta. Si 
tratta di centodue tra lette¬ 
re, telegrammi e cartoline 
di lui e centonovanta di lei 
nell’arco di quindici anni, 
ora raccolte (integralmente 
quelle del poeta, antologica¬ 
mente quelle della donna) 
da Claudio Marabini, dopo 
che ne avevano dato notizia 
ed esempi Emilio Cocchi, 
Augusto Vicinelli, Vittore 
Branca (Lettere alla gentile 
ignota, Rizzoli, pp. 284, L. 
4500). La vita dell’autore di 
Myricac nell’anno che vede 
l’inizio della corrisponden¬ 
za era ormai prossima ad 
una svolta decisiva: nell’ot¬ 
tobre, con la nomina « per 
meriti speciali » a docente 
di letteratura latina all’Uni¬ 
versità di Messina da parte 
del ministro della Pubblica 
Istruzione Giovanni Codron- 
chi (che gli evitò le incogni¬ 
te di un eventuale concor¬ 
so), con il coronamento di 
un fervido desiderio di 
avanzamento sociale, si apri¬ 
va un più ampio spazio di 
attività intellettuale e poe¬ 
tica. 

La « gentile ignota », la 
trentasettenne Emma Cor- 
cos, moglie del celebre ri¬ 
trattista livornese Vittorio, 
era una dama della borghe¬ 
sia fiorentina, non scevra 
da ambizioni intellettuali e 
da tentazioni letterarie, co¬ 
me testimoniano poche no¬ 
velle ed un libretto di de¬ 
vozioni « mariane ». Ella 
aveva ammirato e conosciu¬ 
to per interposta persona (e 
quindi epistolarmente) il 
Pascoli dei Poemetti, il li¬ 
bro che nella prima edizio¬ 
ne costituisce se non una 
compiuta architettura, già 
una sicura fondazione — 
con l’elaborazione del mito 
del Fanciullino — di una 
coerente « visione del mon¬ 
do ». E’ la concezione della 
poesia come consolazione 
(< ora ci appaga, ora ci con¬ 
sola ») che può scaturire, 
sotto la bacchetta del rabdo¬ 
mante poeta, dalle < cose », 
e come conciliazione, anzi 
possibilità di abolizione del¬ 
la c lotta tra le classi > e 
della « guerra tra i popoli ». 

Un documento 
illuminante 

Considerate queste pre¬ 
messe, si può quindi affer¬ 
mare che il carteggio, ora 
venuto in luce, è innanzitut¬ 
to un documento illuminan¬ 
te delia reale incidenza che 
la poesia del Pascoli eserci¬ 
tò, fra gli ultimi anni del- 
róttocento e il secolo nuo¬ 
vo, sulla borghesia italiana. 
Esso fa parte d: quel feno¬ 
meno di costume letterario 
conosciuto come « pascoli- 
smo », insieme rito iniziati¬ 
co e scelta ideologica conse¬ 
guenti ad una confusa proie¬ 
zione di frustrazioni collet¬ 
tive in un’aura di poesia di¬ 
messa eppur concreta, desti¬ 
nata peraltro ad ampliarsi 
in una prospettiva < stori¬ 
ca > di azione politica. 

Questo « pascolismo », nel¬ 
la sua apparente marginali¬ 
tà, rispetto alle esperienze 
artistiche e intellettuali più 
aggressive o solidamente 
fondate di D’Annunzio c 
Croce, si è rivelato ai lettori 
del poeta uno dei fili più te¬ 
naci della fitta trama cultu¬ 
rale fin-de-siècle. Esso appa¬ 
re ovviamente, in questa cir¬ 
costanza epistolare, tanto più 
ìntimamente connesso al¬ 
l’aspetto privato e intimo 
delle vicende biografiche del 
Pascoli, da lui stesso esibite 
in versi famosi c dalla so¬ 
rella Mariù narrate in un 
famigerato libro di memo¬ 
rie con sconcertante can¬ 
dore. 

Anche in questa direzione 
(di raccolta cioè del mag¬ 
gior numero possibile di te¬ 
stimonianze dirette utili per 
tentare quella compiuta 
< psicoanalisi > del poeta, 
del resto avrviata da Debene¬ 
detti e Luzi) l’epistolario of¬ 
fre, insieme a non poche 
conferme, altre utili indica 
zioni. Se ne potrà avvalere 
chi vorrà tracciare in futu 
ro lo svolgimento di una 
esperienza esemplare che 
rie.sce a sublimare l’oscurità 
della psicopatologia dell’in¬ 
dividuo in una concezione 
del mondo valida per la col¬ 
lettività, in forza della me¬ 
diazione di un raffinato fil 
tro letterario. Non interes 
sano tanto da que.sto punto 
di vista le preoccupazioni 
pratiche e quotidiane del 
Pascoli, che pure affiorano 
improvvise e prepotenti in 
queste lettere (le intenzioni 
di farsi editore in proprio, 
le beghe accademiche nel¬ 
le quali sempre si trovò in¬ 
vischiato, le querule denun¬ 
ce di incomprensioni da par¬ 
te di amici e di conoscenti, 
Is meschine liti : barghigia- 



« Nelle caverne o nelle foreste, in tutte le zone libere hanno continuato ad esistere e a svilupparsi 
scuole, ospedali, perfino industrie che nel Laos mancavano» 


no »). Interessa piuttosto lo 
sforzo di collocare questi 
sparsi episodi in una atmo¬ 
sfera di mito personale, di 
epopea umile, ma eroica da 
proporre addirittura come 
paradigma di una vicenda 
che al di là del poeta-fanciul¬ 
lo-vate, Investe, con la sa¬ 
cralità dì un messaggio e di 
una profezia, la vita intera 
di una nazione, la « grande 
proletaria ». 

Nei versi successivi a My- 
ricae il richiamo costante e 
monotono alla propria infe¬ 
licità, l’addossare le respon¬ 
sabilità della propria vita 
ad un avvenimento ti-agico 
progressivamente assunto 
quale punto focale della 
produzione poetica, l’evoca¬ 
zione dei morti e la alluci¬ 
nante comunione con essi 
contengono segni corti di un 
ampliamento di orizzonte 
dalla sfera privata allo sta¬ 
tus in cui versa la società 
tutta ed una classe in parti¬ 
colare, la borghesia timoro¬ 
sa di degradazione, impau¬ 
rita dall’affacciarsi di for¬ 
ze nuove aH’orizzonte della 
storia. 

Nel «deserto 
della storia» 

La prima risposta a que¬ 
ste paure, incerta ma di ri¬ 
sonanza nazionale, viene da 
un poeta che indica la via 
della conciliazione, dell’in¬ 
contro sul terreno neutro di 
una generale condizione 
umana, sul quale non val¬ 
gono i privilegi e non bru¬ 
ciano più le offese; più tar¬ 
di, è noto, la risposta si sa¬ 
rebbe fatta più dura, e la 
mano sarebbe passata diret¬ 
tamente ai « superuomini » 
in attesa dell’occasione sto¬ 
rica. 

Cosi in queste lettere le 
dichiarazioni di umiltà («io 
uomo mite e solitario») in 
contrasto con un generico 
rancore verso gli « altri », 
originato dall’ossessionante 
convinzione di essere stato 
defraudato dalla vita ( « Se 
gli uomini non mi avessero 
rubato venti anni, per lo me¬ 
no, di vita, quante cose 
avrei fatte... »); l’alternarsi 
di idillici sogni di vita geor- 
gica e di febbrile attivismo, 
giustificato dall’essere « an¬ 
cora sotto il martello giova¬ 
nile del bisogno»; la rab¬ 
biosa manifestazione di or¬ 
goglio intellettuale (in pole¬ 
mica con «i camorristi del¬ 
la scienza filologica » positi¬ 
vista) per la certezza < di 
aver istradato il commento 
di Dante nella sua via mae¬ 
stra, perduta subito alla sua 
morte precoce persino dai 
suoi figli > (con la connessa 
evidente sovrapposizione di 
se stesso a Dante personag¬ 
gio-poeta); o magari il con¬ 
vincimento che la desidera¬ 
ta chiamata all’Università di 
Bologna sarebbe stata una 
rivincita sul destino avverso 
(«una rivendicazione di cui 
esulterebbero sottoterra le 
ceneri dei miei cari »); il 
confondere in una medesi- 


Se dai più recenti sviluppi 
della politica italiana si vo 
lesse estrarre una vicenda 
emblematica della svolta a 
destra a cui ha aperto la 
strada il gruppo dominante 
de con il governo Andreotti- 
Malagudi. non vi è dubb.o 
die. proprio per rimanere sul 
terreno d: quella < concreiez 
za » tanto cara al presidente 
del consiglio, occorrerebbe 
far capo alle vicisa'tudin. ur 
banistiche. ai tentativi opera 
ti dal vertice governaUvo per 
modificare, svuotandola dei 
suoi contenuti più avanzati 
la legge 865 sulla casa, per va 
nificare i poteri delle Regio 
ni, per nlanciare in termi 
ni di sovrapposizione centra 
listica ed autoritaria gli in¬ 
terventi degli enti del « pa¬ 
rastato ». 

Abbiamo sotto gli occhi i 
sei fa.scicoli della pnma an 
nata (1972) di < Urbanistica 
informazioni ». i! suppiemen 
to bimestrale di t Urbanisti 
ca > (la rivista dell'INU) di 
retto da Eduardo Salzano, e 
vi troviamo documentati con 
precisione e puntualità esem 
pian tutti questi tentativi 
governativi in una sintesi fe¬ 
licemente equilibrala di de¬ 
nuncia politica e di informa 
zinne tecnica che testimonia 
coi fatti la svolta operata 
dairiNU in questi ultimi due 
anni in direzione di una pro¬ 


ma lettera lo sgomento per 
lo notizie del terremoto di 
Messina e il meschino astio 
por il collega Mazzoni: sono 
tutti sintomi evidenti di una 
dissociazione, di un contrasto 
fra aspirazioni sublimi c 
realtà quotidiana che si ri- 
.solve si nella vicdiocritas 
dell’esistenza, ma con la 
scaltrita certezza che « esser 
poeta della mediocrità, non 
vuol dire davvero essere 
poeta mediocre ». 

D’altronde questi sfoghi 
epistolari — spesso eviden¬ 
temente calcolati in vista di 
un effetto pratico, perchè la 
corrispondente era donna di 
molte e importanti relazioni 
— si sviluppano lungo un 
arco cronologico compren¬ 
dente una amplissima parte 
della produzione del poeta 
che quindi di questo mate¬ 
riale si alimenta. Non a ca¬ 
so il momento preliminare 
alla sublimazione poetica si 
verifica in queste lettere in 
chiave nebulosamente reli¬ 
giosa, con il rifiuto, non pri¬ 
vo di una sfumatura moder¬ 
nista, della gerarchia e del¬ 
la liturgia ( « io speravo e 
spero che si produca nel 
cattolicesimo un movimen¬ 
to irresistibile antiimperia- 
le e antipagano, il quale per¬ 
metta poi che si possa es¬ 
sere sacerdoti e curatori 
d’anime, senza dover men¬ 
tir a sè nel trovarsi impie¬ 
gati nell’odiosa macchina 
pretesca o papesca... ») e la 
proposta ambigua di un nuo¬ 
vo « piccolo Vangelo » — 
magari da meditare nella 
« bella chiesa catacumbi- 
na » edificata nel ricostruito 
« nido » di Castelvecchio — 
strumento di rinnovazione 
di una umanità di < anime > 
affidate alle cure del poeta. 

Così il « pascolismo » dal 
piano inclinato della biogra¬ 
fia scivola progressivamen¬ 
te lungo la linea di una mo¬ 
derna mitologia destinata a 
quella borghesia della quale 
la « gentile ignota » diviene 
un simbolo, in un’area di 
messianismo che al momen¬ 
to opportuno, magari inqui¬ 
nato dalle più brutali paro¬ 
le d’ordine del nazionalismo 
di Corradini, darà i suoi 
frutti velenosi, li piccolo 
borghese frustrato e avvili¬ 
to, che nel lontano ’77 bo¬ 
lognese aveva cercato il ri¬ 
scatto del proprio declassa¬ 
mento nelle agitazioni socia¬ 
liste, il poeta della natura e 
della modesta realtà delle 
cose, apparentemente se¬ 
questrato dal proprio tem¬ 
po, propone agli < altri > al¬ 
le soglie del ’900, come mo¬ 
dello di conciliazione, l’equi- 
librlo vitale conseguito at¬ 
traverso la poesia. Una poe¬ 
sia nella quale sembrano de¬ 
cantarsi gli elementi più tor¬ 
bidi di un autobiografismo 
esasperato, che, al margine 
dell’esercizio poetico, riaf¬ 
fiora nella modesta ma au¬ 
toritaria proposta di se stes¬ 
so come « vate », « messia » 
intellettuale di una classe 
alla quale intende dar voce 
nel deserto della storia. 


speltiva nuova che non mi 
ra a privilegiare — come in 
parte è stato nel passato — 
U momento deU'anahsi spe¬ 
cialistica. ma si offre come 
strumento efficace di lotta e 
di confronto democratico, 
dando concreta priorità alla 
dimensione politica del fatto 
urbanistico. 

Una rassegna compiuta e 
completa dei temi trattati dal 
la rivista non è in questa se¬ 
de possibile. Si può invece n 
levare la sua efficace presen 
za su essenziali temi di fon 
do. Intanto i prob’emi delle 
grandi città, di Milano, di Ro¬ 
ma. di Napoli, di Torino da 
ve sono aperti, pur con am 
pie ed evidenti diversità, un 
dibattito ed uno scontro sul 
l'assetto urbanistico, sui pia¬ 
ni regolatori, sul loro modo 
di gestione. Tutte questioni 
difficilmente sottovalutabili 
rispetto alle sorti del territa 
rio nazionale. Si pensi solo 
all’esigenza della revisione del 
piano regolatore di Roma, 
connessa direttamente alla ne 
cessità del nequilibrio terri 
tonale e sociale delia regio 
ne e quindi strettamente in 
trecciato ai temi nodali del 
la questione meridionale 
(squilibri, degradazione, rap 
porto città-campagna, indu¬ 
stria • agricoltura, migrazio¬ 
ni interne e congestione dei 
grossi centri). 


Oggi i laotiani delle zone li¬ 
bere potranno uscire all'aper¬ 
to. abbandonando le caverne 
ed i villaggi sepolti nel folto 
della giungla, per la prima 
volta dal 1964. Potranno vesti¬ 
re abiti ìnulticolori e danzare 
in pieno giorno ed alio scoper¬ 
to la « danza del Lam Von ». 
La loro ulti7na guerra, delle 
due 0 tre che hatmo vissuto 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale, è finita, e l'aviazione 
americana ha posto fine alle 
sue trecento, o quattrocento, 
0 cinquecento incursioni al 
giorno. I laotiani potranno fa¬ 
re i conti, e scoprire che a 
testa hanno ricevuto più bom¬ 
be di quante non ne abbiano 
ricevute gli stessi vietnamiti: 
fino ai primi del 1971 si cal¬ 
colava che sul Laos gli ameri¬ 
cani avessero lancialo tre mi¬ 
lioni di tonnellate di bombe, 
saliti probabilmente a quat¬ 
tro o cinque nel frattempo. 
Altro triste privilegio, quello 
di avere avuto in proporzio- 
ne il più alto numero di pro¬ 
fughi — 700.000 su tre milio¬ 
ni di abitanti — e di aver vis¬ 
suto, in pieno ventesimo se¬ 
colo, in condizioni analoghe 
a quelle dell’età della pietra, 
nelle caverne abitate un tem¬ 
po dalle tigri, e « migliorate » 
a colpi di mina. Eppure, nes¬ 
suna delle strutture della so¬ 
cietà civile e moderna è an¬ 
data perduta. Anzi, queste 
strutture sono state migliora¬ 
te. Sia pure in caverna, o nel¬ 
le foreste, in tutte le zone li 
bere hanno continuato ad esi 
stere e funzionare, ed a svi¬ 
lupparsi, scuole, ospedali, per¬ 
sino industrie, che nel Laos 
mancavano: la tipografia del 
Neo Lao Hasat (Fronte pa¬ 
triottico lao), era in caverna, 
così come le « fabbriche > (es¬ 
sili, e gli studi cinematogra¬ 
fici. All’aperto c'erano solo i 
combattenti, nel mezzo di una 
natura che era insieme amica 
ed ostile, sotto un cielo che 
rappresentava un immenso e 
permanente fronte di batta- 
glia. 

Dopo 
ì francesi 

Il Laos avrebbe potuto es¬ 
sere il Paese più pacifico del 
mondo, se gli americani l'aves¬ 
sero lasciato in pace. Gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954 ne 
garantivano l’indipendenza e 
la neutralità, dopo i lunghi an¬ 
ni della lotta contro il colo¬ 
nialismo francese. Ma avreb 
bero potuto lasciarlo in pace 
solo se essi non avessero con 
siderato il Laos « una posizia 
ne chiave nella strategia glo 
baie degli Stati Uniti > (John 
Fo.ster Dulles). un « lappo » 
che. se fosse saltato, avrebbe 
permesso « al movimento co 
munista di straripare su tutti 
gli altri Paesi del Sud Est a.sìa 
tico facendo cadere nelle ma 
ni dei éomunisti tutta questa 
zona ». « Perdere il Laos — af 
fermava Eisenhower nel 1959 
— significherebbe perdere tut¬ 
ta l’Indocina, e tutti ì prodot 
ti strategici dell’Asia del Sud- 
Est ». 


, Un altro gruppo di que- 
' suoni costantemente poste al¬ 
l'attenzione dei lettori della 
rivista riguarda il Mezzogior¬ 
no. n n. 4 è stato in gran 
parte dedicato, ad esempio, 
ad un’ampia documentazione 
sull'a.ssetto del territorio in 
questa parte del nostro pae¬ 
se che tanti guasti ha subito 
per le rovinose scelte politi¬ 
che delle classi dominanti. 

In primo piano sono stati 
più volte posti — e con ra¬ 
gione — i problemi dello svi¬ 
luppo della partecipazione po 
polare alla gestione del potere 
e della democrazia, non in 
astratto, come pura predica 
zione moralistica ma in di¬ 
retta connessione con ì suc¬ 
cessi ottenuti dalle lotte po 
p^ari, specialmente in alcu¬ 
ni grossi centri, come Boia 
gna. Roma e Milano, nel de¬ 
centramento dei poteri ca 
munali. E infine, ma non ul¬ 
tima, una forte attenzione ha 
portato la rivista sui grossi 
nodi ancora da sciogliere per 
consentire alle Regioni di ot¬ 
tenere quella pienezza di pa 
tori che la (^tituzione affi¬ 
da loro. 

Accanto a tutto questo, una 
informazione minuta, pun¬ 
tuale, nei limiti del possibi¬ 
le tempestiva, e sempre estre¬ 
mamente efficace dei fasti e 
dei nefasti dell'urbanistica ita- 


C’era dell’altro. Finita la 
prima guerra d’Indocina, quel¬ 
la francese, gli Stati Uniti si 
erano po.sti come obiettivo di 
controllare direttamente il 
Vietnam del Sud. e di minac¬ 
ciare e, se possibile, indeboli¬ 
re e cancellare la Repubblica 
democraticq del Vietnam. Il 
Laos, confinante con il Viet¬ 
nam del Nord, rappresentava 
una pedina ed una base di 
lancio di valore inestimabile. 
Così, quando si trattò di pas¬ 
sare all’attuazione degli accor¬ 
di di Ginevra del 1951 che pre¬ 
vedevano l’integrazione delle 
forze popolari (improprianien 
te note come Pathet Lao) nel¬ 
l’esercito reale, e di lasciare 


liana; dai lottizzatori abusi 
vi condannati a Roma, ai suc¬ 
cessi ed alle esperienze di al 
Clini comuni del Sud, dalle 
speculazioni sull’ Argentario, 
ai problemi dei centri stori¬ 
ci (Firenze. Bologna). 

La « scelta di campo > del- 
riNU in definitiva ci sem 
bra aver trovato in questa 
prima annata di «Urbanisti 
ca informazione » una sua 
precisa testimonianza, con i! 
segno di una presenza im 
portante nello scontro poli 
tico-culturale in atto. E' sta 
to cioè rispettato il program 
ma di fornire appoggio e ser 
vizio « a quanti patiscono e 
contrastano Io sfruttamento 
capitalistico del territorio ». 
Non per niente già sul nu¬ 
mero 2 della rivista si pote¬ 
va leggere la seguente notì¬ 
zia: « Il 6 marzo scorso la 
Direzione relazioni esterne, 
servizio studi e relazioni cui 
turali della FIAT, ha comu 
nicato all’INU "che a causa 
delle riduzioni generali ap 
portate al bilancio, dovute al 
la non favorevole situazione 
economica, non siamo pur¬ 
troppo in grado di rinnovare 
la quota associativa FIAT al- 
l'INU e siamo pertanto co¬ 
stretti a rassegnare, a partire 
dal corrente anno, le nostre 
dimissioni’" ». 

g. ba. 


libero corso alle procedure de¬ 
mocratiche per la creazione 
di un governo rappresentati¬ 
vo ed unitario, Washington po¬ 
se il veto. A Vientiane, la ca¬ 
pitale amministrativa, governi 
di destra si succedettero gli 
uni agli altri, mentre alla Pia¬ 
na delle Giare le forze « reali » 
attaccavano quel Pathet Lao 
che avrebbe dovuto essere 
« integrato > nelle loro f ile. E 
il più alto esponente del Fron 
le patriottico lao, il principe 
Sufanuvong, venne incarcera 
to e minacciato di una con¬ 
danna a morte, che riuscì ad 
evitare solo perchè, converti¬ 
ti i suoi guardiani, fuggì in¬ 
sieme a loro per raggiungere, 
dopo una < lunga marcia » di 
■sei mesi attraverso la giungla 
e le montagne, la zona libera 
di Sam Neua. 

La raggiunse quasi nello 
stesso momento in cui, a 
Vientiane, nell’agosto 1960, un 
capitano dei paracadutisti. 
Kong Le, allevato con cura 
dagli americani per servire la 
loro politica di dominazione, 
si ribellava col suo battaglio¬ 
ne rimettendo alla testa del 
governo il principe Suvanna 
fuma, allora esponente del 
neutralismo laotiano. Suvan- 
nafuma non era, come si dis¬ 
se, € pro-comunista *, ma in 
un periodo in cui l’equazione 
neutralismo - comuniSmo rap¬ 
presentava la base della poli¬ 
tica intemazionale americana, 
la sola possibilità che egli po¬ 
tesse mantenere davvero neu¬ 
trale il suo Paese, e quindi 
farlo uscire dal quadro del¬ 
la strategia globale america¬ 
na, faceva rabbrividire gli a- 
mericani. Mobilitate le forze 
di destra, mobilitati i thailan¬ 
desi che dal Laos erano sepa¬ 
rati solo dal fiume Mékong, 
essi scatenarono una offensi¬ 
va per imporre, a Vientiane, 
un « loro » governo, di destra 
pura. Le forze armate neutra- 
liste erano scarse, l’esercito 
del Fronte patriottico lao ave¬ 
va appena iniziato tl proces¬ 
so di trasformazione da eser¬ 
cito partigiano in esercito re¬ 
golare, e il compito sembrava 
facile. Viceversa, esercito po¬ 
polare e neutralisti, uniti, riu¬ 
scirono a bloccare l’offensiva 
della destra, e ad imporre 
una soluzione politica che ave¬ 
va il suo cardine nella rico¬ 
stituzione dell’unità naziona¬ 
le, con un governo che avreb¬ 
be dovuto essere, di nuovo, 
espressione delle tre forzé 
principali del Paese: destra, 
neutralisti, sinistra (Fronte 
patriottico). La soluzione ven¬ 
ne sancita a Ginevra nel 1962, 
dopo una serie di incontri tra 
gli esponenti delle varie forze 
politiche ed armate laotiane 
sia alla Piana delle Giare che 
a Zurigo. E la soluzione sa¬ 


rebbe stata valida ed avrebbe 
funzionato, se una autentica 
neutralità del Laos non fosse 
incompatibile con i più vasti 
obiettivi degli Stati Uniti nel¬ 
l’Asia del Sud-Est. Un Laos 
neutrale sarebbe stato un- 
Laos « perduto ». 

Quella del Laos non è mai 
stata una guerra di tipo clas¬ 
sico. e nemmeno, in certo sen¬ 
so, di tipo vietnamita. Gli ame¬ 
ricani vi hanno sempre agito 
per interposta persona (la de¬ 
stra locale, l’esercito thailan¬ 
dese) e per interposti orga¬ 
nismi (la CIA, l’organismo di 
spionaggio degli Stati Uniti), 
evitando accuratamente l’im¬ 
pegno di forze terrestri rego¬ 
lari (ma con tanti c consiglie¬ 
ri », die passavano la notte 
nelle basi in Thailandia, e si 
recavano « al lavoro » nel Laos 
in elicottero ogni mattina, e 
con tanta aviazione). Dopo gli 
accordi del 1962 la loro < guer¬ 
ra segreta > puntò a trasfor¬ 
mare il ^neutralismo* in qual¬ 
cosa di diverso. Il primo apri¬ 
le del 1963 essi facevano as¬ 
sassinare il ministro degli 
Esteri di Suvannafuma, Qui- 
nim Pholsena, giudicato trop¬ 
po za sinistra ». Intanto, le 
scarse unità dei paracadutisti 
di Kong Le, la sola forza ar¬ 
mata della quale il neutrali¬ 
sta Suvannafuma disponesse, 
venivano gonfiate a dismisura 
con elementi di destra, fino a 
quando non diventarono una 
autentica forza armata di de¬ 
stra. 

L’ultima 

fase 

Fu rifiutando questa tra¬ 
sformazione che il col. Deua- 
ne proclamò la creazione di 
una forza di < neutrali auten¬ 
tici*. che continuò a tenere 
fede alla politica di unità na¬ 
zionale. restando a fianco del 
Fronte patriottico lao. Fu do¬ 
po aver realizzato questa tra¬ 
sformazione che gli americani 
accantonarono, come un limo¬ 
ne spremuto, il capitano Kong 
Le, divenuto nel frattempo ge¬ 
nerale. E fu così die Suvan¬ 
nafuma, già neutralista e già 
odiato dagli americani, si tro¬ 
vò privo di forze proprie, spo¬ 
stato completamente a destra, 
volontario prigioniero di una 
politica che veniva decisa a 
Washington e Bangkok, e che 
lui doveva solo avallare. 

E fu anche cosi, tra U 1963 
e il 1964, che si aprì la fase 
ora conclusa della guerra lao¬ 
tiana, per annientare le forze 
patriottiche e neutralistiche, 
e per stabilire il controllo to¬ 
tale della destra e degli Stati 
Uniti sul Paese, 

Se si deve fissare una data 


d’inizio di quest’ultima guer¬ 
ra, che già si stava svolgendo 
con mezzi « non convenziona¬ 
li », si potrebbe indicare la 
metà del 1963, quando le for¬ 
ze di destra lanciarono gran¬ 
di operazioni di « rastrella¬ 
mento * contro la Piana del¬ 
le Giare, o il maggio del 
1964. In questo mese con 
un intervento aereo « segre¬ 
to», gli Stati Uniti (che già 
avevano usato l’aviazione in 
modo massiccio prima degli 
accordi del 1962) attaccarono 
la « capitale * del Fronte pa¬ 
triottico lao alla Piana delle 
Giare, Phongsavane, dando 
l’avvio ad una z scalata* ae¬ 
rea, sempre segreta, cioè mai 
ammessa ufficialmente, che 
doveva rapidamente raggiun¬ 
gere livelli parossistici. Così 
il Laos cominciò ad essere 
bombardato ancora prima del 
Vietnam del Nord, attaccato 
per la prima volta nell’agosto 
1964 e regolarmente .solo dal 
febbraio 1965. Sul terreno, gli 
americani preferivano utilizza¬ 
re. insieme ai loro z consiglie¬ 
ri viaggianti * e alla loro am¬ 
basciata a Vientiane. che ap¬ 
provava e ordinava tutte le 
operazioni militari, terrestri 
ed aeree, l’z esercito clande¬ 
stino * capeggiato da Vang 
Pao, un ex sergente delle for¬ 
ze colonialiste francesi, e re¬ 
parti thailandesi regolari. L’e¬ 
sercito di Vang Pao rappre¬ 
sentava la versione laotiana 
delle z forze speciali * ameri¬ 
cane, ed era completamente 
autonomo dal z governo * di 
Vientiane, ma non dalla CIA, 
che lo inquadrava, pagava e 
mandava in azione. Èra, in 
.sostanza, l’unica forza com¬ 
battente esistente, dato che 
l’esercito reale, pure control¬ 
lato dalla destra, continuava 
a dimostrare scarse capacità 
di combattimento, e soprat¬ 
tutto scarsa voglia di com¬ 
battere. I thailandesi, inviati 
a battaglioni e reggimenti in¬ 
teri, prima camuffati da lao¬ 
tiani e poi apertamente, co¬ 
stituivano l’altra forza arma¬ 
ta combattente a disposizione 
degli Stati Uniti, 

La particolare condizione 
del Laos, paese di montagne 
scarsamente abitate, permise 
agli americani di creare delle 
basi, anch’esse segrete, all’in¬ 
terno delle zone libere. Così 
sullo cima di Po Thi essi po¬ 
terono installa^'' attrezzature 
elettroniche per dirigere i 
bombardamenti sul Laos stes¬ 
so e sul Vietnam del Nord, 
fino a quando la ba.se sulla 
cima della montagna non ven¬ 
ne conquistata dalle forze pa¬ 
triottiche laoVane: mentre a 
Sam Thong-Long Cìteng, a sud 
della Piana delle Giare, la CIA 
organizzava due basi munitis- 
sime, fulcro dell’azione del¬ 
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L'impegno politico e tecnico di « Urbanistica informazione » 

IL FUTURO DEUA Cim 

I temi di fondo per uno sviluppo diverso dei nuclei urbani e del loro territorio 
-Una rivista che non sì limita all'analisi specialistica, ma sì offre come strumento 
di lotta e di confronto democratico - L'attenzione posta ai problemi del Mezzogiorno 


l’esercito di Vang Pao, E an 
ch'esse vennero attaccate e. 
a più riprese, pressoché an 
nientate dalle forze popolari. 
Poi, nel 1971, tra febbraio e 
marzo, gli americani teutaro 
no il colpo che, almeno nelle 
intenzioni, avrebbe dovuto ri 
solvere una volta per tutte, 
e d'un colpo solo, problema 
laotiano e problema vietnami 
ta e problema cambogiano: 
l’invasione, con due divisioni 
di Saigon appoggiate nelle re¬ 
trovie dal corpo di spedizio 
ne americano e da centinaia 
di elicotteri ed aerei statuni¬ 
tensi. L’invasione venne effet¬ 
tuata lungo la strada nume 
ro 9, che corre dalle coste 
vietnamite fino al confine thai¬ 
landese attraversando il bas 
.so Laos. Se fosse riuscita, es 
sa avrebbe tagliato le vie di 
comunicazione delle forze de! 
la resistenza indocinese, e le 
avrebbe private di qualsiasi ri- 
fornimento. Viceversa, nel gi¬ 
ro di un mese e mezzo, le for¬ 
ze d'invasione vennero fatte a 
pezzi, e gli americani paga¬ 
rono con la perdita di centi¬ 
naia di elicotteri una opera¬ 
zione che sembrava facile, e 
non lo era. 

I cinque 
punti 

Il risultato netto di tutte le 
offensive della destra e degli 
americani è stato un conside¬ 
revole allargamento delle zone 
Ubere, che coprono ora la 
maggior parte del Paese. Il 
Fronte patriottico lao, dal can¬ 
to suo, mentre resisteva e con¬ 
trattaccava, agiva anche sul 
piano diplomatico, del nego¬ 
ziato, proponendo nel marzo 
1970 cinque punti per la so¬ 
luzione del problema laotia¬ 
no che restavano saldamente 
ancorati agli accordi intema¬ 
zionali sottoscritti e violati da¬ 
gli Stali Uniti e dalla destra, 
e alla realtà concreta del Pae¬ 
se. I cinque punti prevedeva¬ 
no: 1) rispetto della sovrani¬ 
tà, indipendenza, neutralità e 
integrità territoriale del Laos; 
2) rinuncia a qualsiasi allean¬ 
za militare con altri Paesi e 
adozione di una politica di 
stretta neutralità; 3) rispetto 
del trono, libere elezioni, 
creazione di un governo de¬ 
mocratico di unione naziona¬ 
le; 4) creazione, in attesa del¬ 
le elezioni, di una conferenza 
politica consultiva e di un go¬ 
verno provvisorio di coalizio¬ 
ne; 5) unificazione del Paese 
attraverso consultazioni tenu¬ 
te sulla base del principio di 
eguaglianza e di concordia na¬ 
zionale. 

Aprendo il 17 ottobre 1972 
i negoziati a Vientiane, il 
Fronte patriottico non sì è 
mai discostato, nella sostan¬ 
za, da questi prìncipii- Non vi 
si discosta neppure l’accordo 
ora raggiunto, che apre la 
strada ad una soluzione paci¬ 
fica del problema del « Paese 
del milione di elefanti* e, si 
potrebbe ora aggiungere, « dei 
quattro milioni di tonnellate 
di bombe*. 

Emilio Sancì Amadè 


Vittorio Vidali 

n. QUINTO 
REGGIMENTO 

C^ome si forgiò 
l’esercito popolare spagnolo 



14f 


: hi 


LA PIETRA 


M^^^iancarlo Cnrcano 




STRAGE 
A 

TORINO 



Un.i storia italiana 
dal 1922 al 1971 

lir« 


LA PIETRA 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 


















% 



PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì 23 febbraio 1973 


Verso lo sciopero generale di martedì prossimo 


LE AZIENDE METALLURGICHE PUBBLICHE 
BLOCCATE IERI IN TlIHO IL PAESE 

Nuova ferma risposta dei lavoratori al padronato - Larga partecipazione di studenti e ceti medi alia gior¬ 
nata di lotta — Grandi manifestazioni — Dichiarazioni dei segretari FLM — Rinviato l'incontro col CIPE 


Positivo risultato per il contratto di lavoro 

Gli 80 mila grafici 
raggiungono l’accordo 
dopo una dura lotta 

Aumenti salariali di 19 mila lire, regolamentazione dello straordinario e 
degli appalti, nuovo sistema di qualifiche — Oltre cento ore di sciopero 
per piegare l'intransigenza padronale — Giudizio positivo dei sindacati 


A pochi giorni dallo sciopero generale unitario 
del 27 febbraio, per cui e in corso in tutto il 
Paese una eccezionale mobilitazione, i lavora¬ 
tori delle aziende metalmeccaniche a partecipa¬ 
zione statale hanno attuato ieri una nuova gior¬ 
nata di lotta, sospendendo il lavoro per 4 ore. 

In numerose città, tra cui Milano, Piombino e 
Livorno, si sono svolte manifestazioni, cortei e 
assemblee pubbliche. Non siamo in grado qui 
di offrire un panorama completo della giornata, 
ma già le cronache, che pubblichiamo ^ segui¬ 
to, danno ampiamente l’idea delle grandi dimen¬ 
sioni raggiunte dalla lotta e della fermezza e 
dello slancio con cui i lavoratori metalmeccanici 
la stanno portando avanti. 

Sui motivi della battaglia contrattuale ieri i 
segretari della Federazione lavoratori metalmec¬ 
canici Trentin, Camiti e Benvenuto, hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione comune, in cui si rileva 
anzitutto che la richiesta di ridurre al di sotto 
delle 40 ore l’orario di lavoro settimanale per i 
siderurgici «trova durissime opposizioni a li¬ 
vello politico >, in quanto, « avendo scelto il 
tema del cosiddetto utilizzo degli impianti come 
• fondamentale cavallo di battaglia della loro cam¬ 
pagna, governo e padronato non possono ora, 
m linea di principio, neppure ammettere una 
rivendicazione relativa a riduzioni _ di orario >. 

A questo proposito, dopo aver ricordato che 
« se molli lavoratori in Italia non hanno occu¬ 
pazione, ed anche se la pubblica amministrazio¬ 
ne è poco efficiente, le responsabilità di tutt 9 
questo gravano sulle svolte di sviluppo che s' 
sono fatte in passato, e che oggi si vorrebbero 
riproporre inalterate >. i tre segretari affermano: 
«Questo paese dunque non sarebbe in grado di 


assorbire un orario di lavoro di 38 ore in side¬ 
rurgia. ma è in grado di esportare capitali jKr 
migliaia di miliardi all’estero; è in grado di in¬ 
vestire in sviluppi produttivi all'estero una cifra 
di poco inferiore agli investimenti complessivi 
industriali che si fanno in Italia: di ridurre l’ora¬ 
rio sotto le 40 ore in molti settori, di fissare 
stipendi minimi di 400.000 lire al mese. 

« La FLM di contro ritiene che ridurre l'orario 
in siderurgia, significa creare maggiore occupa¬ 
zione, mantenendo inalterato il livello di utilizzo 
degli impianti: è ovvio, dato che tale livello 
negli impianti siderurgici che lavorano su tre 
turni è già massimo e non ci si può riproporre 
di incrementarlo ulteriormente. 

«Nessuno pensa che il problema dell'occupa¬ 
zione sia risolvibile puntando soltanto a ridu¬ 
zioni dell'orario di lavoro, tant’è vero che la 
FLM è impegnata, contestualmente alla batta¬ 
glia per il contratto, in un confronto con le 
Partecipazioni Statali per modificare e poten¬ 
ziare i loro impegni di investimento e occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. E' vero, però, che, visto 
che per la industrializzazione del Mezzogiorno 
si è scelta la via della realizzazione dei grandi 
centri di base, oggi chiedere 38 ore in siderur¬ 
gia significa portare un beneficio immediato ai 
problemi dell’occupazione in queste aree, anche 
se modesto, in attesa che vengano a maturazio¬ 
ne i nuovi programmi di investimento 

« La strumentalizzazione di quanto Lama ha 
recentemente affermato, è infine uno dei temi" 
ricorrenti della paccottiglia a disposizione dei 
corsivisti dei giornali borghesi. Lama ha già ri¬ 
sposto da solo e non facciamo che riferirci alla 
sue affermazioni >. 


NAPOLI: massicce manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

Migliala e migliaia di lavo¬ 
ratori. di studenti e di citta- 
’ dinl hanno dato vita a dieci¬ 
ne di manifestazioni nel cen¬ 
tri maggiori: da Castellamma¬ 
re alla zona flegrea, da Na¬ 
poli a Santa Maria Capua Ve- 
, tere e a MarclEmlse 
• A Napoli, dove lo sciopero 
, dei metalmeccanici è coin¬ 
ciso con quello del tranvieri 
in lotta per 11 contratto e la 
riforma del trasporti, si è svol¬ 
ta una grandiosa manifesta¬ 
zione alla quale hanno par¬ 
tecipato trentamila persone: 
gli operai della zona Industria¬ 
le e delle grandi fabbriche 
di Pomlgllano, a cui si sono 
uniti a migliala gli studen¬ 
ti delle scuole medio e del¬ 
l’università, che hanno 
espresso la loro ferma pro¬ 
testa anche contro le bru¬ 
tali cariche della polizia di 
ieri che harmo provocato nu¬ 
merosi feriti e ridotto In fin 
di vita un loro compagno. 


1 manifestanti si sono fer¬ 
mati a protestare sotto la se¬ 
de dell'Interslnd e deirunio- 
ne industriali. Qui hanno bre¬ 
vemente preso la parola uno 
studente, uno del tre delega¬ 
ti di fabbrica colpiti da li¬ 
cenziamento di rappresaglia 
nelle aziende a parteclpazlo 
ne statale di Pomlgllano ed 
il segretario della federazione 
CGIL-CISL-UIL Nando Morra, 
1 quali harmo sottolineato la 
grande prova di democrazia, 
di unità e di forza che ope¬ 
rai e studenti hanno saputo 
dare manifestando insieme 
contro la repressione, per la 
occupazione, per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno. 

Nella zorta flegrea di fron¬ 
te all'aggravarsi della situazio¬ 
ne di crisi, al licenziamento 
di diecine e centinaia di la¬ 
voratori in aziende grandi e 
piccole, di fronte al disegno di 
smobilitare il tessuto indu¬ 
striale della intera zona, i la¬ 
voratori harmo dato luogo ad 
uTui mEuilfestazlone nel centro 
di Bacoli dove il padrone di 


una fabbrica, presidente del- 
Timlone industriali, ha licen¬ 
ziato 44 lavoratori. Alla ma¬ 
nifestazione hanno preso 
parte gli operai deila Italsi- 
der di Bagnoli, quelli della 
Olivetti, Icom, Sofer di Poz¬ 
zuoli, della Selenio, 1 chimi¬ 
ci della Pirelli, i tessili, della 
Van Raalte, una fabbrica sal¬ 
vata dalla chiusura dalla lot¬ 
ta delle lavoratrici durata un 
anno. Hanno partecipato alla 
lotta anche i commercianti e 
gli studenti. 

A Castellammare, 1 lavora¬ 
tori deU’Italcantieri, deli’AVIS, 
della Calce cementi minaccia¬ 
ta di chiusura, harmo dato 
vita ad un'altra forte numi- 
festazione a cui si sono uni¬ 
ti studenti e cittadini. 

Nel Casertano, a Marclani- 
se e a Santa Maria Capua 
Vetere, 1 lavoratori della Sie¬ 
mens e delle altre fabbriche, 
insieme a studenti e cittadi¬ 
ni, hanno dato vita a due 
grossi ccortel. 

Franco De Arcangelis 


GENOVA: tutta la città in lotta 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22. 

La giornata di mobilitazio¬ 
ne e di lotta dei metalmecca¬ 
nici genovesi per il contratto 
ed i diritti sindacali e contro 
la repressione, preludio allo 
sciopero generale della indu¬ 
stria del 27 febbraio, ha coin¬ 
volto tutta la città, da Voltri 
a Nervi, a Fra a Pontede- 
cimo. Due imponenti cortei, 
nel ponente ed in centro, pre¬ 
sidiate le piazze De Ferrari, 
Vittorio Veneto, Petrella, Pon- 
tedeclmo e Villa Serra a Cor- 
nigliano; un’azione di volanti¬ 
naggio di massa in tutta la 
Valblsagno. E poi manifesta¬ 
zioni più limitate e assemblee 
di fabbrica a Voltri, nel levan¬ 
te e in valle Scrivia 

L’adesione degli operai allo 
sciopero proclamato nelle 
ariende delle partecipazioni 
statali è stata totale, e alta 
è stata la percentuale di par¬ 
tecipazione dei tecnici e degli 
impiegati: lo stesso quadro lo 
si ritrova nel settore privato. 


sceso in lotta, nel capoluogo 
ed in provincia, accanto ai 
lavoratori delle aziende IRL 
E' stata ima risposta di mas¬ 
sa, energica e decisa, alla in¬ 
transigenza del padronato pri¬ 
vato e pubblico, alla linea di 
politica economica del gover¬ 
no di centro destra, al tentati¬ 
vi di limitare i diritti sinda¬ 
cali conquistati dal 1969 in poi, 
alla controffensiva reazionaria 
e repressiva scatenata in fab¬ 
brica e fuori E nello stesso 
tempo è stata la dimostrazio¬ 
ne che 125 ore di sciopero, se 
harmo gravato pesantemente 
sui salari e suH’economla già 
tanto risicata delle famiglie 
dei lavoratori, non hanno per 
nulla fiaccato il potenzile di 
lotta dei metalmeccanici, fer¬ 
mamente intenzionati a con¬ 
quistare gli obiettivi che si 
sono proposti elaborando — 
nel convegno di Genova — la 
loro piattaforma rivendicati¬ 
va: inquadramento unico ope¬ 
rai-impiegati, mobilità inter¬ 
na, riduzione a 38 ore dell’o¬ 
rario settimanale dei siderur¬ 


gici, diritto allo studio per il 
miglioramento delle capacità 
professionali, 18 mila lire di 
aumento uguale per tutti. Che 
l’inquadramento unico si pos¬ 
sa realizzare è stato ampia¬ 
mente dimostrato dagli accor¬ 
di raggiunti in importanti 
aziende e gruppi, fra cui quel¬ 
lo, più vicino nel tempo, fir¬ 
mato all’Asgen. allo Ansaldo 
E quando si parla di «costo 
del lavoro» nell’Industria, Fe 
dermeccanica ed Intersind 
non possono dimenticare che 
nel paesi del MEC la gradua¬ 
toria delle retribuzioni orarle 
lorde (comprensive del con¬ 
tributi assistenziali e previ¬ 
denziali a carico delle indu¬ 
strie) è capeggiata dalla Ger¬ 
mania federcde con 1356 lire, 
seguita dal Belgio con 1201. 
dal Lussemburgo con 1199, 
dairoiEUida con 1016 lire; l’I¬ 
talia viene al quinto posto, e 
notevolmente staccata; 875 li¬ 
re orarie, subito seguita dal¬ 
la Francia con 843 

Giuseppe Tacconi 


TARANTO: ferma PItalsider 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 22. 

Con l’adesione totale degli 
operai e con una partecipazio¬ 
ne attiva (mai registrata in 
passato) degli impiegati, pro¬ 
seguono gli scioperi articolati 
all’intemo dell’area siderurgi¬ 
ca per il contratto, l’occupa¬ 
zione e Io sviluppo economi¬ 
co e sociale. Oggi tutta i'Ital- 
sider si è fermata per quat¬ 
tro ore nel primi due turni e 
per otto ore nel terzo turno. 
Durante l’Eistensione dal lavo¬ 
ro si è svolta una grande as¬ 
semblea generale dell’area 
BEM. Nel reparto AUS i la¬ 
voratori hanno scioperalo per 
t ore ogni turno in risposta 
ad una grave provocazione di 
un capo. Le piccole e medie 
aziende si sono fermate arti¬ 


colatamente per tre ore. I re¬ 
parti che sciopereranno do¬ 
mani saranno il laminatolo 1. 
il treno lamiere 1, il lamina¬ 
toio a freddo e tutti 1 vecchi 
impianti. I dipendenti delle 
ditte appaltatrici metalmecca- 
ru''he si asteiraimo per tre ore 
con assemblea dei delegati 
operai. Per sabato 24 e per 
domenica 25 sono stati pro¬ 
grammati I picchettaggi per il 
blocco degli straordinari, n 
giorno 26 all’ltalsider si fer¬ 
merà l’acciaieria n. 1 per 
quattro ore nel primi due tur¬ 
ni e per otto ore nel terzo 
turno, n giorno 27, in occa¬ 
sione dello sciopero generale, 
si svolgerà una manifestazione 
pubbica con corteo e comizio 
in piazza della Vittoria. Nella 
stessa giornata l’area ghisa si 
fermerà totalmente per 24 ore. 


A carattere nazionale 


Convegno della gomma 
a Milano il 9 marzo 


MILàNO. 22 

La lotta che si sta condu¬ 
cendo alla Pirelli deve avere 
momenti di sensibilizzazione 
«sterna: per questo il consi¬ 
glio di fabbrica si impegna a 
creare la mobilitazione neces¬ 
saria per la manifestazione 
nazionale del settore gomma 
proposta a livello nazionale e 
che si terrà a Milano al grat¬ 
tacielo Pirelli nella giornata 
éal 9 marzo. 

SI consiglio di fabbrica della 
Pirelli Bicocca attribuisce mol¬ 
ta importanza al convegno 
Monteaison-Zanussi-Pirelli pro- 
BMlo dal convegno di Bolo¬ 


gna del gruppo Montedison. 
Bisso non deve essere un sem¬ 
plice momento di incontro e 
di scambio di esperienza, ma 
un fatto politico importante 
che coinvolga oltre alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, le forze 
politiche democratiche, gli en¬ 
ti locali, le istanze regionali e 
parlamentari II convegno de 
ve costituire un appuntamen 
to politico di rilancio della 
lotta e delle Iniziative politi¬ 
che per un nuovo sviluppo 
economico e contro il tentati¬ 
vo portato avanti dal grande 
padroiìato di far pagare le ri¬ 
strutturazioni al lavoratorL 


mentre tutti gli Ed tri reparti 
sciopereranno per quattro ore 
per turno. 

Sulla lotta in corso, sui suo) 
obiettivi, sulle iniziative sin¬ 
dacali, il compagno Piero 
Cannata segretario provincia¬ 
le della FIOM ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Lo 
andamento della vertenza con¬ 
trattuale e sul problemi del¬ 
l’occupazione si sviluppa a Ta- 
nmto con una molteplicità di 
iniziative di lotta che si in¬ 
trecciano Edle iniziative ester¬ 
ne e tendono a collegarsi con 
i più largbd strati dell’opinio¬ 
ne pubblica Dal mese di ot¬ 
tobre in tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche di Taranto i la¬ 
voratori hanno effettuato più 
di 120 ore di sciopero pnicapi- 
te. Le manifestEizioni centrali 
nella città si soix) svolte a 
ritmo di due al mese Nelle 
fabbriche, la lotta si va sem¬ 
pre più articolando giungendo 
in alcuni reparti dell’Italsl- 
der e in rdcune aziende ope¬ 
ranti all’interno dell’area si¬ 
derurgica a forme di lotta di 
un’ora di sciopero e di un’o¬ 
ra di lavoro. Anche la parteci¬ 
pazione degli impiegati è mr»- 
siccla. Sul piano deH’azlone 
esterna sono state adottate va¬ 
rie iniziative tra cui proiezio¬ 
ni di film sulla condizione del 
lavoratori in fabbrica. Altre 
iniziative sono in cimtlere co¬ 
me quelle relative agli incon¬ 
tri con le forze politiche e al 
dibattiti pubblici Al centro di 
questa molteplice attività ci 
sono certamente I problemi 
del rinnovo contrattuale, ma 
essenzialmente l’accento è po 
sto sui problemi drammatici 
dell’occupazione al fine di rea¬ 
lizzare nuove iniziative Indu¬ 
striali all’esterno dell’area si¬ 
derurgica che comportino la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

Giuseppe F. Mennelle 
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TRE GRANDI CORTEI A BOLOGNA 


BOLOGNA, 22. 

Oltre diecimila lavoratori, io tre cortei 
entrati da porta S. Felice, dalla Bolo- 
gnina e da porta S. Vitale, hcuino mani¬ 
festato stamane per le vie di Bologna e 
sotto la sede degli industriali. Assieme 
alle maestranze delle aziende private, in 
sciopero dalle 9 all’orario di ripresa pome¬ 
ridiana. vi erano quelle delle fabbriche a 
partecipazione statale, la Ducati mecca¬ 
nica. la filiale Alfa Romeo, la Cognete.x 
di Imola e quelle di varie imprese del 


settore grafico, anch’esse in lotta per il 
contratto. 

E’ stata una manifestazione poderosa 
per ordine e disciplina, svoltasi sotto le 
parole d’ordine unitarie dei sindacati, che 
ha riprodotto l’entusiasmo di Roma, susci¬ 
tando viva simpatia fra la popolazione. 

Un momento particolarmente significa¬ 
tivo delia manifestazione si è avuto in 
piazza Nettuno, nel momento in cui i cortei 
provenienti da via Ufo Bassi e da via In¬ 
dipendenza si fondevano: due operai in 


tuta /Ielle officine Sabicm recanti una 
grande corona d’alloro staccatisi dal fronte 
di testa sono andati davanti al Lapìda- 
rium dei Caduti partigiani, offeso dalla 
teppagb'a nera l’altra notte. L’immenso 
corteo si è fermato ed un severo silenzio 
si è fatto sulla piazza. Era la ferma 
risposta allo squadrismo fascista alimen¬ 
tato da certi settori dei padronato. 

Nella foto; il comizio sotto la sede del¬ 
l’Associazione industriali. 


Conferenza stampa della Federazione dei lavoratori chimici 

CONCRETE PROPOSTE DEI SINDACATI 
IN RISPOSTA Al PIANI MONTEDISON 

- ^ ^ J V, ^ 

Penna denuncia degli attuali indirìni governativi • Solie citato it Parlamento a portare a fondo l'indagine sul set¬ 
tore • Nuove scelte sociali per la chimica • il ruolo delle Partecipazioni statali - Articolazione regionale delia vertenza 


Il peso politico della ver¬ 
tenza Montedison, U suo es¬ 
sere im nodo fondamentede 
dello scontro fra gli interes¬ 
si del grandi monopoli e le 
esigenze sociali del paese, fra 
i disegni di ristrutturazione 
padronale che mlnuio a col¬ 
pire l’occupazione e la neces¬ 
sità di una programmazione 
democratica della chimicE^ è 
stato il richiamo costante del¬ 
la conferenza stampa che si 
è svolta Ieri a BomEi, organiz¬ 
zata dEilla Federazione unita¬ 
ria del lavoratori chimici. Alle 
domande dei numerosi gior¬ 


nalisti presenti, 1 dirigenti 
sindELCEili hEumo risxrosto non 
tralasciando mai di sottolinea¬ 
re questo dato. «Non è un 
caso — hanno detto — che cl 
rivolglEuno al ParlEunento per¬ 
chè porti a fondo TindEigine 
sull’industria chimica che gli 
è stata affidata, disponendo 
che nessuna decisione gover¬ 
nativa sia presa nel frattem¬ 
po. Nello stesso tempo ci ri¬ 
volgiamo all’opinione pubbli¬ 
ca per ribadire che ci sono 
oggi tutte le possibilità di de¬ 
finire e procedere aU’attUE^ 
zione di un piano, all’intemo 


Richiesta dei parlamentari PCI 

Alle Partecipazioni statali 
le azioni in mano pubblica 

I parlamentari comunisti Barca. D’Alema e Pe^o hanno 
rivolto una interpellanza ei1 ministro delle Partecipazioni stataU 
per sapere «come intende assolvere, di fronte al fallimento 
delle pseudo soluzioni finora escogitate. Q ruolo e le responsa¬ 
bilità che specificamente gli competono, circa la utilizzazione 
delle partecipazioni pubbliche nella Montedison: se non ritenga 
giunto finalmente il momento di lasciare da parte le media¬ 
zioni affidate a terzi per la ricerca di compromessi privatistici 
e di fare assumere direttamente al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali la gestione di tutte le azioni Montedison in mano 
pubblica, anche per preparare concretamente, in un quadro 
di generale riassetto, soluzioni più organiche ali'inlerno del 
sistema delle Partecipazioni statali; se non ritenga necessario 
dare immediatamente direttive, in accordo con il CIPE. per 
evitare che la contesa dì potere tra Montedison ed ENI porti 
a dannose duplicazioni ed a manovre per assicurare all’uno o 
all’altro grappo il controllo dì aziende esistenti, fuori da ogni 
strategia industriale e da ogni programma >. 


Per i contratti 


Oggi per 
incontro 


GU esecutivi unitari delle 
Federstatall COIL-CISL-UIL. 
riuniti ieri, hanno approvato 
un odg che accoglie ripotesi di 
soluzione della vertenza del 
320 mila lavoratori statali pro¬ 
spettata dalle segreterie delle 
Federazioni negli ultimi lir 
contri avuti con li governa 
Harmo quindi dato mandato 
alle segreterie, assistite da 
una rappresentanza degli ese¬ 
cutivi stessL di sottoscrivere 
con il governo un accordo 
die rispetti t contenuti del¬ 
l’ipotesi formulata. 

La riunione degli esecutivi, 
sospesa in mattinata, è ri¬ 
presa a tarda sera per valu¬ 
tare l’esito di un incontro, a 
livello ristretto tra 1 rappre¬ 
sentanti sindacali e il mi¬ 
nistro dava, fissato per le 
ore 19 Tale riunione è deci¬ 
siva al fini degli sviluppi della 
vertenza della categoria. In 
quanto nell’occasione 11 mi¬ 
nistro per la Riforma riferisce 
al sindacati dell'esito di un 
incontro svoltosi mercoledì se¬ 
ra a Palazzo Chigi tra il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreottt 


gli statali 
decisivo 


e i ministri Malagodl. Cava 
e Coppo sui contenuti delia 
ipotesi d) accordo. 

Questa mattina comunque le 
de.egazionl sindacali al com¬ 
pleto si rìunlretmo alle 10.30 
a Palazzo Vidonl con 11 mi¬ 
nistro Cava e con i rappre¬ 
sentanti del Lavoro e del ‘Te¬ 
soro per una definizione della 
vertenza. 


Giovane operaio 
muore sul lavoro 
a Porto Torres 

'Omicidio bianco nella zona 
industriale di Porto Torres. 
Un giovane operaio algherese. 
CEirmelo Penu, di 30 anni, pa¬ 
dre di quattro figli, ha perso 
la, vita sul lavoro mentre sta¬ 
va smontando 11 braccio di 
im'autogru. L’operalo era alle 
dipendenze deH’lmpresa metal¬ 
meccanica BASE che svolge 
lavori per conto della SIR 


di una programmazione na¬ 
zionale democraticEi, rivolta 
alla piena occupazione e al 
superamento degli squilibri 
' Le decisioni assunte dEU 
Cipe — come ha sottolineato 
il recente convegno del coor- 
dimunento Montedison svolto¬ 
si a Bologna — non affronta¬ 
no i problemi connessi alla 
rielaborELZione del piano per 
la chimica nella sua globalità, 
al ruolo delle Partecipazioni 
statali come strumento pro¬ 
pulsivo deireconomlEi, alla re¬ 
visione del criteri per remis¬ 
sione dei pareri di confor¬ 
mità Ciò testimonia la man¬ 
canza di volontà ad operare 
scelte politiche in direzione 
delle riforme e di un nuovo 
sviluppo della nostra eoono- 
mlEL In questo senso la stes¬ 
sa Federazione Cgll-Cisl-Ull ha 
chiesto, proprio In questi gior¬ 
ni, im Incontro urgente al pre¬ 
sidente della Montedison Ce- 
fls. 

La linea delle organizzazio¬ 
ni sindacali, sorretta da vaste 
adesioni di forze democrati¬ 
che punta, eU contrario delle 
soluzioni governative: 1) alla 
ridefinlzione de] ruolo delle 
PPSS rispetto alla program¬ 
mazione economica; 2) aliai 
definizione di un piano per la 
chimica di base per quella se- 
condEiria e per la ricerca scien¬ 
tifica, in stretto rapporto con 

10 sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo dal settore tessile a 
quello meccanico, da quello 
edile a quello agricolo; 3) allo 
inserimento della Montedison 
nel quadro operativo delle 
PPSS e contemporsmea defi¬ 
nizione del suo campo di ope¬ 
ratività; 4) alla revisione del 
rapporti economici e produtti¬ 
vi fra Elni e Montedison. 

I dirigenti sindacali hanno 
poi ricordato la recente de¬ 
cisione di una vertenza con 
la Montefìbre, con la quale si 
chiede esplicitamente: 1) il ri¬ 
tiro dell’attuEde plEuio di ri- 
strutturEizione; 2) la salva- 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione complessivi e di quelli 
di ogni singola zona; 3> la 
priorità degli Investimenti ne¬ 
gli stabilimenti più colpiti; 
4) la definizione e pubbliciz¬ 
zazione dei piEini di investi¬ 
mento per ogni singola unità 
operativa da confrontare con 
le organizzazioni sindacEdi e 
con gli enti locali. 

Le iniziative necessEirle per 
dare alla vertenza con la 
Montedison il carattere di una 
grande lotta operaia e popo¬ 
lare sono ormai in atto: la 
scelta è stata quella di una 
articolazione regionale, pro¬ 
prio per l’esigenza di collega- 
re il pr(^Iema alle diverse 
realtà per realizzare il più am¬ 
pio fronte di alIeEinze, facen¬ 
do assumere Eigli enti locali 

11 ruolo democratico che com¬ 
pete loro. E’ stato inoltre an¬ 
nunciato che sono in corso 
contatti e Incontri con altre 
categorie del settore Monte- 
dlson interessate a processi 
di ristrutturEizionl: eqtro il 
16 marzo si dovrebbe giunge¬ 
re ad un convegno tra 1 lavo¬ 
ratori della Pirelli, del colos¬ 
so Chimico e della Zanussi. 

Al tipo di soluzioni come 
quelle governative fondate su 
impossibili equilibri fra capi¬ 


tale pubblico e capitale pri¬ 
vato, le organizzazioni sinda¬ 
cali. le forze democratiche. le 
masse lavoratrici rispondono 
— come è stato detto nella 
conferenza steunpa — su un 
terreno concreto: il centro 
dell’attenzione per l’Industria 
chimica deve essere il mer¬ 
cato interno e la possibilità 
di espansione della domanda 
di beni durevoli e di largo 
consumo, agricoli e Industriali 
e di beni a carattere sociale. 
Ipotesi possibile in un mo 
mento che vede il ramo della 
chimica sul terreno congiun¬ 
turale In una ripresa più mar¬ 
cata degli altri. Il rapporto 
fra U novembre ’71 e quello 
"72 registra un Incremento 
del 9Vo e quello fra 1 due mesi 
di dicembre del 14.8®/o. Un da¬ 
to che sdrammatizza una pro¬ 
spettiva Immediata ma che 
non mette da parte il proble¬ 
ma di fondo che è strutturale 


Cuneo 


Manifestano 
per le strade 
i 2.500 

della Michelin 

CUNEO. 22 

Oltre 2500 lavoratori della 
a Michelin» degli stabilimenti 
di Alessandria, Torino e Cu¬ 
neo hEmno dato vita oggi a 
Cuneo a im’imponente manife¬ 
stazione sindacale. La città 
ha vissuto cosi, dopo la gran¬ 
de giornata dello sciopero ge- 
nerMe provinciale dà 1 di¬ 
cembre, un altro indimentica¬ 
bile momento di lotta. La ma¬ 
nifestazione di Càrneo, che fa 
seguito a quelle di ‘ibrino e 
Alesssmdria, si inserisce nel 
quadro delle lotte articolate 
che da più di quattro mesi 
impegnEino i lavoratori del 
gruppo Michelin sulla piatta¬ 
forma che pone al centro 1 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne aziendale con l’attacco alla 
occupazione, i problemi dello 
ambiente di lavoro, per il rin¬ 
novo del premio di produzione, 
le perequEudoni salariEdi fra 
1 diversi stabilimenti del 
gruppo. 

Alle ore 10 è iniziato 11 cor¬ 
teo che ha sfilato per il cen¬ 
trale Corso Nizza e piazza Eu¬ 
ropa. Lo aprivEuio i dirìgenti 
sindacEill della Federazione 
nazionale lavoratori chimici, 
quelli della Federazione pro- 
rincìale (XrlL, CISL, UTL, 
una qualificata delegEizlone di 
operai e sindacalisti dello stEi- 
bilimento Michelin di Cler- 
moni FeiTEUid. una rappresen¬ 
tanza della Pirelli Bicocca di 
Milano, seguivano le nutrite 
delegazioni del nuovo stabili¬ 
mento di Alessandria, quindi 
quella di Torino e infine le 
centinaia e centinaia di ope¬ 
rai e impiegati dello stabili¬ 
mento di Cuneo, tra cui nu¬ 
merosa la presenza femmi¬ 
nile delle operaie dell’ii 7 » 
e degli altri stabilimenti A 
numo a mano che il corteo 
procedeva, la cittadinanza ha 
potuto le^re i motivi di 
fondo della giornate di lotte. 


GU 80 mila lavoratori grafici 
commerciali e del periodici 
hanno conquistato li nuovo 
contratto di lavoro. Il risulta¬ 
to — definito dalie orgEinlzza- 
zlonl sindacali positivo — 
giunge al termine di una este¬ 
nuante ed ininterrotta tratta¬ 
tiva che si era protratta per 
circa una settimana, e dopo 
una lunga e difficile lotta du¬ 
rata più di 3 mesi, con mo¬ 
menti di esasperazione provo¬ 
cati dairintranslgenza e dal 
provocatorio atteggiamento 
padronale, culminati nel gra¬ 
vissimo episodio di Milano di 
alcuni giorni fa quando, du¬ 
rante l’ultimo sciopero nazio¬ 
nale della categoria, un in¬ 
dustriale sparò col fucile con¬ 
tro un gruppo di attivisti 
sindacali, riducendo in fin di 
vita l’operaio Luigi Robusti, 
di 34 anni e ferendone un 
altro. 


I termini 
del contratto 


Per il contratto, siglato ieri 
sera al ministero del Lavoro, 
la categoria ha effettuato ol¬ 
tre cento ore di sciopero, con 
momenti di astensione gene¬ 
rale e con azioni articolate, 
grondi manifestazioni a Mila¬ 
no e in altre città, e dando 
vita ad un vasto e concreto 
collegamento con le altre cate¬ 
gorie impegnate nelle vertenze 
contrattuali. 

L’accordo, intervenuto come 
abbiamo detto ieri sera poco 
dopo le 22 al ministero del La¬ 
voro, prevede un aumento sa¬ 
lariale uguale per tutti di 19 
mila lire al mese; la regola¬ 
mentazione del lavoro straor¬ 
dinario e degli appalti, la ri¬ 
parametrazione delle categorie 
in livelli più alti della specia¬ 
lizzazione (si pensi a questo 
proposito che nel vecchio con¬ 
tratto la 2. categoria era sud¬ 
divisa in ben 15 specializzazio¬ 
ni, con diversi parametri sala¬ 
riali e con 18 diversi tipi di 
maggiorazioni): il completo 
allineamento del trattamento 
di malattia tra operai ed Im¬ 
piegati (con trattamento eco¬ 
nomico pari Eli 50 per cento 
della retribuzione per gli ap¬ 
prendisti); ravvicinamento 
verso gli impiegati degli Isti¬ 
tuti delle ferie e delle inden¬ 
nità di fine lavoro. In merito 
Edl’accordo le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati dei lavora¬ 
tori grafici della (XìUrCISL- 
UIL, in un comunicato con¬ 
giunto harmo espresso « un 
giudizio positivo sulle acqui¬ 
sizioni realizzate, frutto della 
grande lotta della categoria 
durata oltre tre mesi. 

a In conseguenza dell’accordo 
— prosegue il comunicato sin¬ 
dacale — le segreterie decido¬ 
no rimmediata cessazione di 
ogni forma di sciopero per il 
contratto di lavoro. Nei pros¬ 
simi giorni le assemblee dei 
lavoratori dibatteranno i con¬ 
tenuti del rinnovo contrattuale 
ed esprimeraimo la loro valu¬ 
tazione per consentire la defi¬ 
nitiva firma del contratto ». 

Dal canto suo l’editore Gior¬ 
gio Mondadori, presidente del- 
TAssociazione grafici, dopo 
aver dichiarato la soddisfazio¬ 
ne della sua parte uer aver 
concluso una vertenza « che ha 
avuto uno svolgimento partico¬ 
larmente lungo e sofferto date 
le numerose innovazioni che 
errmo state portate avanti dal¬ 
le organizzazioni sindacali » ha 
aggiunto che certamente que¬ 
ste avranno « incidenza sui co¬ 
sti di produzione per la gran¬ 
de massa delle aziende gra¬ 
fiche» e conclude chiedendo 
la collaborazione dei sindacati 
e dei lavoratori. 


Una sortita 
dei padroni 


E’ questo un tono certo mol¬ 
to piu moderato di quello di 
Eilcunì giorni fa, quando gli 
editori, attestati su posizioni 
di assoluta intransigenza, pro¬ 
spettavano minacciose misure 
persino contro il diritto di 
sciopero. Tuttavia molto sin- 
golEU’e risulta rinvito Eilla col¬ 
laborazione rivolto ai lavora¬ 
tori, per far fronte ai maggio¬ 
ri costi. In realtà i padroni 
di questo « impero della car¬ 
ta» haimo sempre goduto di 
posizioni di Eissoluto privile- 

g o realizzando dalla loro ce¬ 
ssale produrione di rotocal¬ 
chi, riviste e libri, oltre che 
da una consistente fetta della 
pubblicità, lautissimi profitti. 

La lotta dei grEifici ha in¬ 
ciso anche su questo pùmo. 
ha teso a porre problemi re¬ 
lativi alla libertà di informa¬ 
zione e. soprattutto, a collo¬ 
care il lavoratore grafico su 
posizioni più avanzate dal pun¬ 
to di vista salariale e norma¬ 
tivo, rispetto a quelle che fino 
ad oggi gli editori erano riu¬ 
sciti a perpetuare nel loro set¬ 
tore. 

L’ipotesi di accordo raggiun¬ 
ta ieri sera, frutto della com¬ 
patta e tenace lotta deU’intera 
categoria, che soprattutto a 
Milano ha dato prova di gran¬ 
de combattività e senso di re¬ 
sponsabilità. segna senz’altro 
un grande passo in avanti sul¬ 
la strada del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro degli 80 mila grafici. 


La Lega prepara 
il 29° congresso 


Il movimento cooperati¬ 
vo ricerca un nuovo svi¬ 
luppo fra i cefi medi 


E’ Iniziata la preparazione 
del congresso della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
che si terrà a Firenze dal 7 
airil maggio. Circa due mi¬ 
lioni di soci sono chiamati ad 
eleggere 1300 delegati. La Le¬ 
ga è al 29 congre-s-so, rap¬ 
presenta la continuità storica 
di un movimento sorto agli al¬ 
bori del movimento socialista, 
ma si presenta oggi come una 
realtà assoelativa moderna e 
fortemente dinamica. Il docu¬ 
mento in base al quale si 
svolgono le assemblee delinen 
una politica diretta a fare 
deirautogestlone, in fonda- 
mentali settori (agricoltura, 
distribuzione commerciale, 
abitazione, edilizia, artigiana¬ 
to. piccola Impresa industria¬ 
le. pesca, turismo, mutuali¬ 
tà, servizi) l’asse portante del¬ 
lo sviluppo economico. 

Riforme strutturali e pro¬ 
grammazione democratica, 
cioè fondata sulle esigenze e 
l’intervento diretto delle mas¬ 
se popolari, sono le scelte di 
fondo. Oggi la lotta contro il 
carovita (quindi contro Infla¬ 
zione e svalutazione moneta¬ 
ria) è uno degli obiettivi im¬ 
mediati più rilevanti. SI vuo¬ 
le im controllo dei prezzi di 
produzione della grande Indu¬ 
stria, le materie prime, le im¬ 
portazioni ed altre azioni spe¬ 
cifiche di difesa del potere di 
acquisto del lavoratori. La ri¬ 
presa produttiva deve fondar¬ 
si sullo sviluppo del mercato 
interno, dando una risposta 
positiva alle rivendicazioni 
social] per la casa, la scuola, 
il servizio sanitario, i trasporti 
E questa la politica che può 
anche contribuire in modo de¬ 
cisivo a risolvere 11 proble¬ 
ma meridionale aumentando 
il livello di occupazione. 

Da questa base prendono le 
mosse i punti fondamentali di 
un programma nazionale di 
sviluppo della cooperazione, 
che, partendo dalla crescita 
del movimento e dal forte 
aumento di domanda di coo¬ 
perazione e di associazioni¬ 
smo, si affermi come uno dei 
grandi settori della vita eco¬ 
nomica nazionale e. quindi, 
come una forza in grado di 
organizzare un ampio movi¬ 
mento di autogestione 

I cardini del programma si 
riferiscono aU’azione; 

a) per una agricoltura asso 
ciatEi, come forma di organiz¬ 
zazione della produzione, del¬ 
la trasformazione e della 
commercializzazione che esal¬ 
ti il ruolo della cooperazione 
neU’ambito della politica eco¬ 
nomica agraria nazionale e in 
quella comunitaria; 

b) per una riforma del si¬ 
stema distributivo, che, per 
sottrarsi alla speculazione, al¬ 
la rendita, agli alti profitti an¬ 
che delle multinazionali, fac¬ 
cia perno su di un sistema di 
coo^ratlve di consumo su 
tutto il territorio nazionale in 
grado di fare del lavoratori 
le forze protagonlste di que¬ 
sta riforma, insieme con le 
forme Eissoclative e coopera¬ 
tive dei dettaglianti. 

c) per il consolidamento e 
l'estensione di tutto il movi¬ 
mento deirautogestlone della 
rasa come servizio sociale, in 
cui la coopcrazione a grandi 
dimensioni, in modo partico¬ 
lare quella a proprietà indi¬ 
visa, si riconfermi con una 
scelta fondamentele del nuovo 
Eissetto territoriEde; 

d) per l’occupazione, per 
accrescere il peso deH’autoge- 
stione operaia in molteplici 
attività imprenditoriali diret¬ 
te ne) settore deH’edilizia, 
aella raetaimeccanicEU del le¬ 
gno. della ceramica ecc Per 
la proiezione cioè della eoo- 
perazione di produzione e la¬ 
vare in una nuova dimensione 
razionale, anche come strut¬ 
tura In grado di coilaborare 
attivEunente nell’impostazione 
e realizzazione dei programmi 
regionEili. 

In relazione a queste diret¬ 
trici programmatiche della 
cooperEizione alcune rivendi¬ 
cazioni fondamentali: la par¬ 
tecipazione della cooperazionè 
alle istanze dove si decìdono 
gli indirizzi e le condizioni 
per lo svolgimento della vite 
economica. Partecipazione 
che dovrà attuarsi sia in se¬ 
de nazionEde ad ogni livello 
sia sul plano comi^tario in 
seno alla CEE Una più de¬ 
cisa caratterizzazione pubbli¬ 
ca degli obiettivi e delle mo¬ 
dalità di gestione delle im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le ed un nuovo tipo di nu>- 
porto tra le stesse ed 11 mo¬ 
vimento cooperativo che tdiitt 
la crescita delle iniziative 
cooperative ed EissociEizioidsti- 
che Accesso al credito per 
le cooperative e le forme as¬ 
sociative a condizioni e tassi 
che corrispondano alle finali¬ 
tà sociali delle stesse. 

II dibattito precongressuale 
e congressuale porrà l’accen¬ 
to imche sull’esigenza di un« 
sempre maggiore qualificazio¬ 
ne all’interno delle cooperati¬ 
ve degli istituti di partecipa¬ 
zione e su quella del raggiun¬ 
gimento di un’ampia autono¬ 
mia da parte delle associazio¬ 
ni di settore. Autonomia, ihe 
non contraddice un oreanico 
sviluppo di rapporti interset¬ 
toriali. bensì Io valorizzEi, « 
che dovrà anche estrinsecarsi 

— pur con rindispensabile 
raccordo unitario della Lega 

— nella diretta ricerca del 
rapporti efficaci con I nuovi 
strati da cui promana do¬ 
manda di cooperazione e di 
associazionismo e con le or¬ 
ganizzazioni professionali del 
ceto medio, che rappresenta¬ 
no gnuidl interessi di masM. 
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d 7 cronacne 


clamoroso furto in pretura teso a soffocare lo « scandalo delle spie » 


Sentenza della Corte Costituzionale 


La tragedia di Massalubrense 


Rubate al giudice registrazioni 
di telefonate di uomini politici 

La bobina scomparsa era Tunica non trascritta e conteneva conversazioni di esponenti di partiti e di governo • il colpo nella 
; notte senza effrazioni e senza tracce - Il precedente caso interessava la mafia • Un preciso interesse ha guidato II ladro 


Valida la legge 
che protegge 
il paesaggio dei 
colli Euganei 

Le cave di pietra non potranno più distruggere il pae¬ 
saggio — Decisioni sui secondo lavoro degli statali 


Altri 3 corpi 
strappati 
al fango 
della frana 

Fissati per domenica mattina i funerali delle 
dieci vittime • Fare luce sulle responsabilità 


Mini-ìnquisizione a lieto fine 


Non è un reato 
mostrar ignuda 
parte della coscia 


« 


» 


Il « delitto » della giovane tedesca ricostrui¬ 
to in appello - Il PM precisa un concetto 
anatomico - Le scuse dell'ente turismo 



Furio nella stanza del pretore romano Luciano Infelisi che indaga sulle intercettazioni 
feiefoniche abusive; i iadri hanno portato via una bobina, contenente alcuni coiloqui regi¬ 
strati da privati su teiefoni di uomini poiitici e sequestrata dal magistrato appunto perché 

« prova a carico » di alcune « spie » telefoniche. Co.sa contenfta il nastro con precisione non 
è possibile sapere; si sa solo che vi erano refìi-strate telefonate di esponenti di partiti e che 
1 testi non erano stati ancora trascritti. Di sicuro si può ritenere che il ladro o i ladri siano 

invece andati a colpo sicuro: 
infatti, secondo quanto è sta¬ 
to possibile sapere a palazzo 
di Giustizia, dalla stanza del 
pretore non è stato portato 
via niente altro, I ladri vo¬ 
levano quindi un nastro e so¬ 
lo quello. Sembra d’altro can¬ 
to che il pretore e 1 carabi¬ 
nieri che lo affiancano nel¬ 
l’inchiesta avessero già ascol¬ 
tato la registrazione; di con¬ 
seguenza essi sarebbero in 
grado di restringere notevol¬ 
mente la cerchia delle perso¬ 
ne che potrebbero aver avuto 
interesse a far scomparire 
questa prova. 

A prescindere però dal va¬ 
lore più o meno determinan¬ 
te che può avere questa scom¬ 
parsa al fini dell’inchiesta ri¬ 
mane la gravità dell’accaduto 
L’opinione pubblica si chiede 
se è davvero cosi facile en¬ 
trare negli uffici giudiziari e 
appropriarsi di questo o quel 
documento, di questo o quel 
corpo di reato. Il cittadino 
ha tutto il diritto di porsi 
tale domanda, perchè non è 
la prima volta che a Palazzo 
di Giustizia scompaiono ele¬ 
menti d’accusa. Basta ricor¬ 
dare la vicenda delle famose 
bobine con le registrazioni di 
colloqui telefonici intercorsi 
tra personaggi della mafia e 
« autorità » subito dopo la 
scomparsa dalla clinica, dove 
era ricoverato, di Luciano 
Leggio. Per quelle bobine si 
disse che « si erano perse » 
in qualche ufficio.e quando 
riapparvero si disse che era¬ 
no state « ritrovate ». 

D’altra parte particolari fil¬ 
trati attraverso le strette ma¬ 
glie del segreto che circonda 
tutta l’inchiesta, e in partico¬ 
lare questo inatteso e preoc¬ 
cupante sviluppo, confermano 
che si tratta di una azione 
portata a termine con fred¬ 
dezza e tempestività da qual¬ 
cuno che sapeva benissimo 
quello che doveva fare. 

La cosa assodata nella In¬ 
dagine preliminare svolta 
dallo stesso pretore Infelisi e 
dai carabinieri è che la bobi¬ 
na. martedì sera, era al suo 
posto insieme a tutta l’altra 
roba sequestrata 
La scomparsa è stata se¬ 
gnalata mercoledì mattina: 
è stato lo stesso pretore In¬ 
fensi ad accorgersi che man¬ 
cava qualcosa dall'armadio 
nel quale erano custodite tut¬ 
te le bobine. 

Sempre secondo la prima 
ricostruzione i ladri sono en¬ 
trati nella stanza presumibil¬ 
mente nella notte tra martedì 
e mercoledì. Hanno aperto la 
porta della stanza del preto¬ 
re al II piano della pretura 
penale a piazzale Clodio, sen¬ 
za forzarla (infatti nessuna 
traccia di effrazione è stata 
riscontrata dagli investigato- 
ri), hanno aperto l’armadio 
e si sono impo.ssessati della 
bobina 

Da questi particolari la 
prima impressione che si ri¬ 
cava è che non solo i ladri 
sapessero esattamente cosa e 
dove cercare, ma anche come 
entrare nella stanza del pre¬ 
tore e come uscire (ammesso 
che siano usciti da palazzo 
di Giustizia) di notte senza 
farsi vedere dai carabinieri 
di guardia. Il dottor Infelisi 
ha denunciato il fatto agli 
stessi carabinieri ed ora del 
caso si sta occupando il mag¬ 
giore Puglisi, comandante del 
nucleo di polizia giudiziaria. 

Un fatto è certo in tutta 
questa storia: se la bobina 
non dovesse essere ritrovata, 
poiché mancano anche le 
tra.scrizioni, per forza di co¬ 
se dai processo uscirebbe uno 
degli elementi più gravi e 
preoccupanti: la prova cioè 
che alcuni uomini politici a- 
vevano il telefono sotto con¬ 
trollo 

Non si può fare a meno al¬ 
lora di ricordare i tentativi 
ripetuti, e da più parti, di 
smentire che rinchicsta aves¬ 
se accertato resistenza di una 
organizzazione che per conto 
di terzi metteva sotto control¬ 
lo i telefoni di alti dirigenti 
di partiti, nonché esponenti 
governativi. Il furto proprio 
della bobina che rivelava lo 
aspetto più clamoroso dell’in- 
chiesLa fa pensare ad una 
manovra ben costruita ten 
dente, se non altro, a « sgon¬ 
fiare » l’inchiesta per neon 
i durla entro ristretti termini 
che coinvolgono solo pochi 
investigatori privati e qual 
che tecnico della SIP Pro 
.spettiva tanto p.ù inquietan 
te nel momento in cui il ma 
gislrato ha scoperto tra i 
clienti delle industrie che o 
perano nel settore dello spio 
naggio telefonico enti pul> 
blici e corpi militari 
Ieri mattina neU’ufficio del 
procuratore generale presso 
la corte d'appello. Carmelo 
.Spagnuolo. c’è stata una lunga 
riunione alla quale ha parte¬ 
cipato anche il pretore Infe- 
lisi; probabilmente si è di- 
.scu.^o sul da fare, sono stati 
presi in esame tutti i possi 
bill moventi e si è cercato di 
individuare chi possa es-sere 
stato spinto al furto Soprat 
tutto — è stato osservato — 
chi si è me.sso ad un rùschio 
cosi grave, come quello di es- 
-iere .sorpreso in flagranza, 
doveva avere motivi ben vali¬ 
di per tentare l’azione. 

A meno che il ladro o i la¬ 
dri non fos.sero persone al di 
sopra di ogni sospetto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22. 

E’ stata assolta con for¬ 
mula piena — perchè il fatto 
non costituisce reato — la 
interprete tedesca Ingnd 
Krause che l’estate scorsa era 
stata condannata a diecimila 
lire di ammenda per « offesa 
al pudore »: stava seduta in 
un caffè del centro con le 
gambe accavallate, v.cosi mo 
strando ignuda — cito te 
stualmente dal decreto pena 
le di condanna — una parte 
della coscia ». 

Giustamente la Krause 
non aveva accettato il grotte¬ 
sco giudizio e aveva imme 
d:atamente impupato il de¬ 
creto. L’appello è stato di¬ 
scusso appunto stamane, sem¬ 
pre a Ragusa dove un altro 
pretore — il dottor D’Alessan¬ 
dri — ha dato stavolta piena¬ 
mente ragione a Ingrid che, 
pur confortata prima dal 
viaggio offertole in occasione 
del processo dall’Ente del 
Turismo a mo’ di scuse, e 
poi da un solidale applauso 
del pubblico che gremiva la 
aula pretorile, non ha tuttavia 
esitato a dirsi «davvero umt 
Hata per l’abbaglio del si¬ 
gnor Scribano e per tutto 
Quel che ne è derivato ». 

Solo la preoccupazione di 
un nuovo processo, questa 
volta per oltragg.o. ha invece 
d: certo suggerito alla Krau 
se il suo rigoroso riserbo sul¬ 
le impressioni che deve aver 
le provocato l'assurdo ritua 
le di quest’ultimo processo 
che pure si è risolto in una 
cosi secca sconfessione di 
quello che appare come il 
campione di una genia pre¬ 
torile che vanta altri casi 
(vedi l’incredib’le vicenda de: 


fidanzati arrestali a Palermo 
per le effusioni in auto). 

Ecco infatti un florilegio 
dello scambio di battute co 
scienziosamente registrato nel 
verbale di udienza. 

PRETORE — Signorina, lei 
tiene sempre le gambe acca¬ 
vallate? 

INGRID — Mah, veramen 
te non sono abituata a farci 
caso e a prenderne nota (l’im 
potata a questo punto fa al 
cune prove con le gambe 
ndr).. Generalmente le ten 
go accostate e appoggiate a 
terra.. Si. in questo caso le 
ginocchia si toccano. 

PRETORE — E quando sta 
con le gambe accavallate in 
vece, si è mai accorta se 
qualcuno la guarda? 

INGRID — Mah. veramen 
te prima che la polizia inter¬ 
venisse quel giorno, per ordì 
ne del pretore che stava pas 
seggiando. nessuno credo ab¬ 
bia fatto molto caso a me e 
a come metto le gambe. 

PJW. (insinuante) — Come 
era seduta quel giorno? 

INGRID — Con le gambe 
accavallate. 

PRETORE — E quale par 
te della gamba si -vedeva? 

BRIG.ADIERE (il poliziot¬ 
to che ef/ettiiò la « sororesa » 
per ordine del pretore Seri 
bailo) — Si vedeva quasi tut 
ta la parte esterna della gam 
ba: dico meglio, una parte del 
la gamba era coperta dalla 
gonna e da un golfino che la 
signorina aveva sulle ginoc 
chia. 

P.iM (puntiglioso) — D’ac 
cordo, ma lei, brigadiere, ci 
deve precisare se ha visto co¬ 
scia o gamba... Sa. il concet 
to è diverso... 

BRIGADIERE - Ebbene, si. 
si trattava di coscia 


9- P- 


Notabile de 
telefonava 
all’avversario 
per impaurirlo 


VENEZLA. 22 

Il Vice presidente dell.a DC 
del Veneto. Luigi Tartan, è 
stato condannato a 60 mila 
lire di multa, al risarcimento 
dei danni e al pagamento del¬ 
le spese processuali al termi¬ 
ne della causa intentatagli 
dal ragionier Franco Funda- 
Tò, funzionano del comune 
di Vencz.a II pretore ha ri¬ 
conosciuto colpevole II Tar¬ 
tari di aver recito a mole.stia 
e disturbo a mezzo del teì?- 
fono » al Fundarò con una 
sene d: ielefon.ite anonime 
La singolare vicenda fa ca 
pò a cinque anni la quando 
fi Pundarò tetilmoniò contro 
il Tartan nel corso di un pro¬ 
cesso per una questione di 
■tarche INPS .sparite improv¬ 
visamente dagli uffici del co¬ 
mune. Dolio questa testimo- 

S iftnza cì fu un litigio e quin- 
3 Iniziarono le telefonate 


Trovata 
ur^a lettera 
inedita 
di Garibaldi 


JESI. 22. 

Una lettera inedita di Giu 
.seppe Garibaldi spedita da 
Caprera il 19 marzo 1878 e 
diretta ad un cospiratore an¬ 
conetano. certo Cozzi, è sU- 
ta rinvenuta in un comò di 
un ant.quar.o anconetano 
Eros Durell trasferitosi a 
causa del terremoto a Jesi. 

Il corno er.a deil.a bi.snonna 
del Dureiù, .Adele Tonti, nota 
patriota g.aricaldina 

Secondo ! .ant’quario. Adele 
Tona sareb. e venuta in pas 
di quella lettera, con-si 
.>tenlc in dodici righe, scr.t 
ta da Garibaldi qu.atLro anni 
prima della .sua morte, perchè 
la donna era una cospiratri- 
ce notissima e aiutava l p.a- 
triotl contro gli austriaci, fa¬ 
cendo parte del gruppo gari¬ 
baldino creato da Cozzi che 
si trovava ad Ancona. 


Paolo Gambescia 


La DC esclude i parlamentari 
che contestarono Ton. Matta 


Commissione Antimafia: 
eletti i nuovi membri 

Ieri ni Sonato è stata annunciata la ricostituzione della Com- 
nii.ssione antimafia. I nuovi membri della commissione sono i 
senatori Agrimi, Bortola. Do Carolis. Follicri, Eugenio Gatto. 
Ro.sa (DO: .Adamoli. Cliiaromonte. Lugnano. Àlaffìolettì (PCI); 
Vincenzo Gatto. Zuccaia (PSD; Garavelli (PSDl): Pinto (PRl): 
Pi.sanò (MSI) e i deputati .Azzari. Felici. Mcucci, Patriarca. Pic- 
cinelli. Riccio. Sgarlata (DC): (ìianfliippo Benedetti. La 'Torre, 
Malagugini (PCI); Vineis (PSD; Terranova (sinistra indipenden¬ 
te): Gorolimetto (PLD; Nicosia. Niecolai (MSI). Il .senatore Car¬ 
faro. della DC. è stato riconfermato nella carica di presidente. 

Come si vede, dalla nuova commissione sono stati esclusi i 
senatori Varaldo e Torcili, entrambi democristiani, che avevano 
sollevato a suo tempo il prolilema della pre.senza del de Matta 
nella commissione. L’c.schisione del senatore Varaldo. in parti¬ 
colare. ha suscitato commenti e reazioni poiché è noto che il 
parlamentare de faceva parte doll’-Antimafia fin dalla sua costi¬ 
tuzione. 

Il de Varaldo. inoltre, aveva inviato una lettera al .segretario 
del suo partito. Forlani. in cui dichiarava che sino a quando 
sarebbe rimasto in carica l'onorevole Matta egli non avrebbe 
più partecipalo ai lavori della commissione. 

Com’è noto, la partecipazione all'Antimafia del de Matta ora 
stata giudicata dai suoi stessi colleghi di partito come « incom¬ 
patibile >. in quanto egli fu già oggetto — come testimone — 
delle indagini della commissione sle.ssa. 


I proprietari delle cave sul 
colli Euganei non potranno 
continuare nella loro attività 

La corte costituzionale ha 
infatti dichiarato perfetta¬ 
mente legittima la legge 29 
novembre 1971 la quale pro¬ 
teggendo il paesaggio vieta la 
continuazione di ogni attività 
delle cave di materiale di ri¬ 
porto e di materiale trachltl- 
co, liparitico e calcareo. 

La corte ha respinto tutte 
le argomentazioni dei pro¬ 
prietari delle cave contro 
questa legge, affermando: a) 
non vi è contrasto tra la leg¬ 
ge di tutela delle bellezze na¬ 
turali ed ambientali dei colli 
Euganei e l’articolo 117 della 
(Costituzione, in quanto la 
materia trascende quella pro¬ 
priamente attinente alle cave 
che è di competenza della 
regione; 

b) non vi è contrasto con 
l’artìcolo 41 della (Costituzio¬ 
ne In quanto non vi è com¬ 
pressione dell’iniziativa eco¬ 
nomica privata, la quale tro¬ 
va il suo limite nelTutilità 
sociale: 

c) non vi è contrasto con 
l’articolo 42 III comma della 
Costituzione in quanto con 11 
sottoporre un bene immobile 
a vincplo paesistico non si 
opera un atto espropriativo; 

d) abbastanza grave è in¬ 
vece l’affermazione della 


Corte al quarto punto: la leg¬ 
ge impugnata che dispone la 
interruzione della attività e- 
strattlva, senza disporre pre¬ 
videnze sostitutive per 1 la¬ 
voratori delle cave rimasti 
senza occupazione non con 
trasterebbe con il diritto al 
lavoro sancito dalla Costitu¬ 
zione; 

e) secondo la corte la leg¬ 
ge di tutela paesistica dei 
colli Euganei non contrasta 
con la Costituzione nè sotto 
il profilo del diverso tratta¬ 
mento fatto a tale zona ri¬ 
spetto al restante territorio 
nazionale; nè sotto il profilo 
del difforme trattamento, al¬ 
l’interno della stessa zona 
del colli Euganei. 

La Corte ha poi depositato 
una serie di sentenze su nor 
me che riguardano la retribu¬ 
zione spettante a impiegati 
statali che cumulano più im¬ 
pieghi. In linea generale la 
Coorte Costituzionale ha riaf¬ 
fermato che 11 computo della 
retribuzione deve essere fat¬ 
ta in questa misura: tutto lo 
stipendio più alto più due 
terzi dello stipendio più bas¬ 
so. 

Tale princìpio vale per gli 
Insegnanti universitari, per I 
professori di ruolo e non di 
ruolo e per tutti gli altri di¬ 
pendenti dello stato che pos¬ 
sono cumulare più incarichi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 

31 svolgeranno domenica a 
Termini di Massalubrense 1 
funerali delle dieci vittime 
della frana che, staccatasi ve 
nerdl sera dal Monte S. Co¬ 
stanzo, travolse, distruggendo 
le, due case coloniche. Nel 
corso della mattinata sono 
state, infatti, recuperate le tre 
ultime salme, quelle cioè di 
Erminia Amltrano di 60 an¬ 
ni e delle figlie Margherita, 
di 27 anni e Rosetta di 16. 

Sono state ritrovate a ol 
tre cento metri dal punto 
in cui sorgeva la loro abita¬ 
zione. E’ stato anche rinvenu¬ 
to il corredo di Laura Gar 
glulo, la seconda figlia di Ar 
minia Amitrano, che tra qual 
che mese doveva andare spo¬ 
sa a un giovane del luogo 
attualmente a Milano per il 
servizio di leva. 

A sette giorni di distanza 
dalla spaventosa sciagura è 
stato finalmente pos.slbile ri¬ 
comporre i due nuclei fami¬ 
liari vittime piu dell’incuria 
degli uomini che degli eventi 
naturali. Una ricomposizione 
triste ma che per parenti 
e amici ha un valore senti¬ 
mentale notevole e consente 
di dare agli scomparsi una 
dignitosa sepoltura. 

Il sindaco di Massalubren¬ 
se. Pasquale Persico, d’accor¬ 


do con 1 familiari delle vit¬ 
time, ha fissato la cerimonia 
funebre per domenica alle ore 
11. Il corteo muoverà dalla 
piccola chiesa di Santa Cro¬ 
ce. a Termini, nella cui na¬ 
vata centrale sono dalla matti¬ 
nata, una accanto aH’altra. le 
dieci bare. E’ un continuo 
mesto corteo. Tutti gli abitan¬ 
ti di Massalubrense si recano 
a rendere omaggio alle vitti¬ 
me della sciagura. Molti por¬ 
tano fiori. Le bare ne sono 
letteralmente coperte. 

Il recupero dei corpi delle 
vittime consentirà ora di pro¬ 
cedere pi’ù speditamente nel¬ 
l’opera di rimozione della mas¬ 
sa di fango e detriti al fine 
di poter meglio definire il 
tipo d’intervento per conso¬ 
lidare il costone e ripristi¬ 
nare Taglbilltà della strada 
crollata. Su quanto accertato 
dai tecnici del Genio civile 
e sugli elementi che verosi¬ 
milmente il pretore di Sor¬ 
rento avrebbe dovuto racco¬ 
gliere non si cono.sce nulla 
di ufficiale. 

Eppure, come abbiamo ri¬ 
petutamente affermato e do¬ 
cumentato, non c’è dubbio che 
vi siano delle responsabilità. 
Ogni posizione tendente a 
accreditare la tesi della fata¬ 
lità, del destino crudele è da 
respingere nettamente. 

Sergio Gallo 


Guardia giurata minacciata: « Dico che sei stato in manicomio » 


UCCIDE CHI LO RICAHAVA SUL LAVORO 

Dopo un'ennesima richiesta di denaro la rissa e il delitto in un campo alle porte di Torino ~ Le prime difficili indagini per 
l'identificazione della vittima, un giovane di 22 anni — La confessione delTomicida davanti al magistrato 



TORINO — Ecco come è stato trovato il corpo del giovane in un campo alla periferia della città. 


Approvazione governativa negli USA 

Sì alla «pìllola 
del giorno dopo» 

Dopo il consenso del PDA, presto la ven* 
dita - I casi nei quali è consigliata- Secondo 
gli esperti non contiene sostanze dannose 


Oscuro episodio a Trieste 

Agente aggredito: 
collega arrestato 

Tre giovani, sorpresi a rubare in una 
caserma e con la complicità di un po¬ 
liziotto, hanno stordito la sentinella 


NEW YORK. 22. . 

1.3 vendila e l'uso della < pil¬ 
lola del giorno dopo > verranno 
pre.slo approvati negli Stati Uni 
ti come metodo antieonceziona 
I le d'emergenza 11 contraccclti 
[ vo. da tempo ufficiosamente in i 
* uso. è cosi chiamato percliè ri- i 
j tenuto efficace c .sicuro se ado 
peralo nelle 72 ore successice 
alTincontro ses.suale 

La notizia è stata resa nota 
da Charles Edwards. direttore 
del FD.A (Food and Drug Admi 
ni.stration), reme federale di 
contrailo per i farmaci e Tali 
mentanone. La decisione è .stata 
adottata in base a suggerimenti 
ed indicazioni unanimi di esperti 
e studiosi che hanno a lungo 
esaminato il problema per con 
to del FD.A. 

La « pillola del giorno dopo » 
è l'unico coniraccettivo che si 
nconosca e sia stalo clinica 
mente sperimentato, da .sommi 
ni.strarc dopo invece che prima 
di uno o più rapporti se.ssuah. 
Inoltre, invece che una lunga 
serie di 21 pillole per impedi¬ 
re la gravidanza bastano solo 
cinque dosi di 50 milligrammi 
ognuna. E’ particolarmente uti¬ 
le nei casi in cui gli altri tipi 
di contraccettivi non siano tol¬ 
lerati daU’organismo. 


Pur essendo adoperato dopo, 
é parere di molti esperti di 
ginecologia che il farmaco non 
pos-sa essere definito abortico. 
dato li la.s.so di tempo neces 
sanamente mollo breve che de 
ve intercorrere (pena Tineffi 
cacia della pillola) tra il rap 
porto e la somministrazione. 

La limitazione dcH'uso soltan 
to come mezzo d’emergenza do 
riva da] fatto che il farmaco è 
c.s.scnzialmente a base di « DEIS » 
(Diclh>lstibestrol). un ormone 
sintetico femminile già adopera¬ 
to per trattare ì .sintomi della 
menopausa, la vaginite senile, 
il cancro della prostata, l’au¬ 
mento di volume del seno dopo 
la gravidanza ed altre manife 
stazioni patologiche, ma da tem 
po al centro dì un ampio di 
battito sanitano intemazionale 
perchè sosiiclfato di azione can 
ccrogena differita se sommini 
strato ad ahi do.saggì. 

« E* stala opinione unanime 
degli esperti — ha affermato 
Edwards dando notizia dcll’ap 
provazione del FDA — che per 
dosi e trattamento così ridotti 
il DES non comporta rischi per 
la paziente c che i suoi poten¬ 
ziali effetti cancerogeni non si 
sviluppano in termini compro¬ 
vabili ». 


TRIESTE. 22. 

Di un oscuro episodio è sta¬ 
to vittima la notte scorsa un 
militare della scuola allievi 
guardie di pubblica sicurezza, 
aggredito da tre giovani che j 
aveva sorpreso nelTintemo ! 
delia caserma « Baleno ». vi¬ 
cino al locale del corpo di 
guardia. I tre giovani erano 
entrati — a qu-anto pare — 
nella aaserma ^r rubare del¬ 
ie armi. Ad aiutarli è stata 
un’altra guardia, anch’essa 
allieva nella stessa caserma 

Il poliziotto rimasto ferito, 
un giovane tascano di 19 an¬ 
ni. è stato colpito alla testa 
con il manico di un’ascia — 
che gli aggressori avevano 
preso da un posto anticendio 
della caserma stcs5.a — ed è 
.svenuto. Appena si è ripreso 
ha dato ralbrmc m.a dei tre 
giovani non è staLa pili tro¬ 
vata traccia. 

DeH’episodio è stata Infor¬ 
mata la squadra mobile e gli 
agenti che .sulla base delle de¬ 
scrizioni fatte dalTaggredito, 
hanno identificato responsa¬ 
bili che In precedenza, nel 
corso di un’operazione di po¬ 
lizia svoltasi nella zona, era¬ 
no stati notati da una pattu¬ 
glia e avevano dovuto mostra- 
n i documenti. I tre giova¬ 


ni sono Luciano Paoletic. di 
18 anni, residente a Trieste 
in piazza Garibaldi 10, Guido 
Gaspard, 2.5 anni, via Bàtte¬ 
rà 24 e Franco Paoli, 21 anni, 
via Pola 66. I tre. latitanti, 
.sono tutt’ora ncereati. 

Nelle vicinanze del muro di 
cinta della caserma, inoltre, 
sono state trovate le chiavi 
di casa di uno di loro. Secon¬ 
do gli agenti che si occupano 
del caso, i tre giovani, due 
dei quali già coinvolti In pas¬ 
sato in furti, erano entrati 
nella caserma, probabilmente 
con lo scopa di rubare armi 
dal deposito, con la complici¬ 
tà di un’altra guardia dì PS. 
subito individuata e measa 
.agli arresti. Dell.a guardia, 
complice, tuttavia, non sono 
state fomite le generalità. 

11 poliziotto aggredito ha su¬ 
bito un ematoma alla testa 
e una contusione a un’anca: 
guarirà in una settimana. 

L’episodio rimane misterio¬ 
so sotto diversi aspetti; si do¬ 
vrà sapere, ad esempio, per 
quali ragioni i tre giovani vo¬ 
levano procurarsi le armi, 
anche se ad una prima inda¬ 
gine pare ci si trovi di fronte > 
un caso di delinquenza co- 
munt. 


Dalla nostra redazione 

' ' TORINO, 22 

Efferato delitto a Cascine 
Vica nei pressi di Torino: il 
corpo di un uomo dell’appa¬ 
rente età di 20-25 anni, cri¬ 
vellato di colpi è stato rinve¬ 
nuto questa mattina da un 
operalo che si recava al lavo¬ 
ro. Il cadavere è stato più 
tardi identificato e la vicen¬ 
da risolta nel giro di qualche 
ora in modo clamoroso. 

Erano circa le otto di sta¬ 
mattina, quando l'operaio Leo¬ 
nardo Spellone, di 25 anni, 
abitante in corso Peschiera 
283, transitando lungo un vi¬ 
colo di campagna scorgeva il 
corpo di un uomo steso a 
terra vicino a una pianta. Ri¬ 
tenendo potesse trattarsi di 
un B barbone » addormentato, 
U giovane proseguiva ma vol¬ 
tandosi, notava a terra delle 
macchie di sangue. Incuriosi¬ 
te si avvicinava al corpo e ve¬ 
deva 11 terribile spettacolo: 
l’uomo era crivellato di colpi 
d'arma da fuoco. 

Terrorizzato Io Spellone cor¬ 
reva in fabbrica e telefonava 
al ((113»: erano le otto e tren¬ 
ta quando le prime due ra¬ 
diomobili della polizia giun¬ 
gevano sul posto del delitto. 
Pcco dopo ne arrivavano al¬ 
tre con alcuni funzionari e la 
polizia scientifica. 

Il cadavere dell’uomo gia¬ 
ceva col volto rivolto verso 
l’alto l pugni stretti, e Indos¬ 
sava un maglione amaranto 
sotto una giacca di velluto 
blu sbottonata e strappata in 
alcuni punti, se^o evidente 
di una colluttazione. 

Il giallo, comunque, veniva 
risolto nel giro di poche ore, 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Rivoli Torinese in col¬ 
laborazione con quelli del Nu¬ 
cleo investigativo di Torino. 

La vittima era im giovane 
di 22 anni. Aquilino l^llara. 
Era nato a Cavarzere (Vene¬ 
zia), ma da anni si era tra¬ 
sferito a Rivoli con la fami¬ 
glia. Ultimamente, lavorava 
per una impresa addetta alla 
raccolta dei rifiuti urbani in 
alctmi centri della zona. Ma, 
affermano i testimoni, la vo¬ 
glia di lavorare era poca e 
non disdegnava di ricorrere ad 
altri mezzi per fare denaro. 
L'assassino, già arrestato, è 
Mario Turrisi, di 23 anni, 
nativo di (Catania, abitante a 
Cascine Vica, guardia giurata 
per una impresa di sorve¬ 
glianza privata, la a Mondial- 
pol », Il Turrisi è stato arre¬ 
stato oggi pomeriggio, men¬ 
tre in divisa e con la rivol¬ 
tella al fianco (la stessa usa¬ 
ta per uccidere il Dallara) si 
stava recando al lavoro. Ha 
reso piena confessione davan¬ 
ti al magistrato. 

Secondo la ricostruzione dei 
fatti e la confessione resa dal 
Turrisi, i due si conoscevano 
da tempa Nel 1969, in seguito 
ad un grave esaurimento ner¬ 
voso, Mario Turrisi era stato 
ricoverato per qualche mese al 
manicomio di Collegno. Era 
poi uscito guarito ed aveva 
cercato in tutti i modi di di¬ 
menticare e far dimenticare 
agli altri :I suo passato. Quan¬ 
do aveva presentato richiesta 
di assunzione alla «Mondial- 
pol» non aveva detto di es¬ 


sere stato ricoverato in ma¬ 
nicomio, ma il Dallara lo 
sapeva. - 

Da' allora l’assassinato ha 
cominciato a ricattarlo chie¬ 
dendo sempre di più denaro 
e sempre più spesso, minac¬ 
ciando di rivelare il suo pas¬ 
sato facendogli quindi perde¬ 
re il posto di lavoro. Non si 
sa con precisione quanto il 
Dallara sia riuscito ad estor¬ 
cere all’ex amico, ma certo 
deve essere stato molto se, 
ad una nuova richiesta di de¬ 
naro, il Turrisi ha avuto quel¬ 
la reazione che lo ha portato 
ad uccìdere. Sempre secon¬ 
do la confessione dell’assassi¬ 
no, i due si sono nuovamente 
incontrati ieri sera, poco pri¬ 
ma delle 20, nella sala da 
gioco dell’oratorio di Casci¬ 
ne Vica che frequentavano en¬ 
trambi. 

AlTuscita, il Dallara ha avan¬ 
zato altre richieste di denaro 
ed a nulla sono valse le pre¬ 
ghiere di una dilazione fatte 
da Turrisi. Camminando, i 
due avevano frattanto rag¬ 
giunto la località isolata. Il 
Turrisi si è ribellato alla nuo¬ 
va richiesta, ne è nata una 
violenta rissa che si è chiusa 
con il delitto. Il Turrisi ha 
poi trascinato il corpo della 
vittima per qualche metro e 
l'ha abbandonato in un pimto 
che gli pareva più nascosto, 
poi è fuggito ed ha svolto 
regolarmente il suo lavoro. 

Carlo Dì Munno 


Il a giallo etrusco » 


Per il vaso 
greco sì dà 
la caccia 
alle prove 

I carabinieri di Cerveteri 
sono alla caccia di tombaroli 
nella speranza di rintracciare 
chi sa esattamente la storia 
dell’ormai famoso vaso di Eu- 
fronio strappato a una tom¬ 
ba etrusca e finito al Metro¬ 
politan Museum di New York. 
Quelli addetti al recupero del¬ 
le opere d’arte invece cerca¬ 
no di sapere come ha ag:to 
mister Hecht, l’esperto che 
avrebbe permesso material¬ 
mente l’acquisto allo stesso 
museo. La polizia di Beirut 
indaga sul collezionista Dik- 
ran Saraffian colui che ha 
fornito le principali pezze di 
appoggio per tutto l’affare: 
€ lo e la mia famiglia — in 
poche parole avrebbe detto 
— possedevamo il famoso 
cratere da almeno cinquanta 
anni... ». 

A sua volta il direttore del 
Metropolitan Museum è stato 
costretto a sciorinare tutta 
una documentazione (lettere, 
contratti, ecc.) sull’acquLsto: 
se è una documentazione « co¬ 
struita» o vera lo diranno gli 
inquirenti. 

Tutto questo lavorio ha uno 
scopo principale: quello di 
fornire alla delegazione per 
il recupero delle opere d’ar¬ 
te del nostro ministero degli 
Esteri, delegazione presiedi» 
ta dal professor Slvicro, le 
pezze d’appoggio per potar 
dire quella che fin da ora 
appare la conclusione più pro¬ 
babile: all cratere di Euftft> 
nio era dello Stato UaUmi/L 


















PAG. 6 / echi e notìzie 


l’Unità / venerdì 23 febbraio 1973 



Secondo il racconto di alcuni testimoni che si sono già presentati a deporre dinanzi al magistrato 


Napoli: lo studente sarebbe stato colpito 
da un agente con il calcio del moschetto 

Sempre gravissime le condizioni di Enzo Caporale — Un corteo di oltre trentamila fra lavoratori e giovani ha attraversato la città per concludersi dinanzi 
all'Unione industriali — La condanna delle violenze poliziesche espressa dai partiti democratici, dai sindacati, dal Consiglio comunale 


Lettere 
alV Unita: 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. — Le violenze 
poliziesche di ieri hanno su* 
scitato una ondata di indi¬ 
gnazione nella città, riecheg¬ 
giata nelle prese di posizione 
dei sindacati, dei partiti de¬ 
mocratici, del Consiglio co¬ 
munale ieri sera, e la cui 
condanna ha trovato espres¬ 
sione stamattina nella impo¬ 
nente manifestazione indetta 
dalla Federazione dei metal¬ 
meccanici durante lo sciopero 
di quattro ore proclamato 
non solo a sostegno della du¬ 
ra vertenza contrattuale, ma 
contro la repressione anti- 
operaia che il padronato pub¬ 
blico e privato sta attuando 
nelle fabbriche, contro la re¬ 
pressione poliziesca nelle 
scuole e nelle Università, con¬ 
tro gli Indirizzi antimerldlo- 
nalisti del governo di centro- 
destra. Una manifestazione 
che ha assunto straordinarie 
dimensioni, non solo per la 
massa del partecipanti, che 
hanno superato 1 trentamila, 
ma per gli obiettivi che si è 
data e per le forze che vi 
hanno preso parte. Con gli 
operai della zona industriale 
orientale di Napoli (dalla Mec- 
Fond alla SEBN, dalla Sie¬ 
mens alla Fiat, ecc.) e con gli 
operai della zona di Pomi- 
gìiano (Alfa Sud, Alfa Romeo. 
Aeritalla) si sono uniti gli 
studenti di quasi tutte le 
scuole di Narrali e deH’Unl- 
versltà, riaffermando cosi — 
anche negli striscioni e nel¬ 
le parole d’ordine -> quella 
comunità di obiettivi (libertà 
democratiche, contratto e 
occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno) che sola può 
dare forza alla lotta contro 
la linea repressiva e contro- 
rlformatrlce del governo e 
del padronato. 

11 corteo, • lungo oltre un 
chilometro, ha attraversato 
tutta la città dalla ferrovia 
Uno a piazza del Martiri (do¬ 
ve ha sede l’Unione Industria¬ 
li e dove hanno parlato un 
operalo licenziato dall’Aerfer, 
uno studente e Nando Morra, 
segretario della CdL a nome 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali) nel massimo ordine, 
regolato dagli stessi operai e 
studenti, senza che vi fosse 
neanche un agente o un ca¬ 
rabiniere in divisa. Era ca¬ 
peggiato dai dirigenti delle 
tre confederazioni e della 
FLM; era presente una dele¬ 
gazione del nostro partito 
composta dal compagni Ab- 
don Alinovi segretario regio¬ 
nale e membro della Direzio¬ 
ne. Andrea Geremicca segre¬ 
tario della Federazione, Ma¬ 
rio Gomez vice presidente 
dell’assemblea regionale, e 
Antonio Mola della segrete¬ 
ria regionale, nonché dal com¬ 
pagni della segreteria della 
federazione. 

Uno striscione rosso recava 
Il nome di Enzo Caporale. 
Nello stesso ordine In cui si 
è svolta, la manifestazione si 
è lentamente disciolta, nono¬ 
stante che la enorme massa 
del partecipanti trovasse dif¬ 
ficoltà a defluire per le vie 
strette del centro. Solo un 
gruppetto di circa 250 extra¬ 
parlamentari ha proseguito 
con tm proprio corteo tra via 
Medina e Piazza Matteotti, 
passando davanti alla questu¬ 
ra, ma la sensazione di ten¬ 
sione che si era determinata 
è svanita dopo un quarto 
d’ora. Nel corso della mani¬ 
festazione. peraltro. Isolati 
tentativi di provocazione era¬ 
no stati bloccati da nostri 
compagni. 

Tra questi II compagno Ro¬ 
berto Scandone, segretario del¬ 
la sezione comunista univer¬ 
sitaria ha bloccato un appar¬ 
tenente ad un « gruppetto » 
che tentava di lanciare una 
pietra contro le forze di poli- 
sia all'altezza della prefettu¬ 
ra. Nella colluttazione il no¬ 
stro compagno lia avuto gli 
occhiali fracassati riportando 
una ecchimosi. 

Dalia forza e dalla compo¬ 
stezza della manifestazione 
unitaria di oggi la città ha 
avuto insomma una nuova ri¬ 
prova di come si organizzi la 
lotta popolare per la demo¬ 
crazia, per le rlvendica^oni 

Eppure il clima era ancora 
carico dell'ansia e dell’ango¬ 
scia per la sorte di Eàizo Ca¬ 
porale, lo studente che da 
mezzogiorno di ieri giace in 
stato di coma nella sale di 
rianimazione dei c Fellegri- 
ni B. Sul suo ferimento ci so¬ 
no elementi che aggravano le 
responsabilità della polizia. 
EgU ha avuto il cranio fra¬ 
cassato non da un candelotto 
lacrimogeno, come Ipotizza la 
polizia, ma da xm tremenda 
mazzata sferratagli da un po¬ 
liziotto col calcio del mo¬ 
schetto. Lo confermano le 
testimonianze che ho reu:colto 
da due persone che si trova¬ 
vano accanto al giovane al mo¬ 
mento in col fu ferito. 

Nell’ospedale « Pellegrini b, 
alla stanza n. 3 del reparto 
neurochirurgia, sono ricovera¬ 
te due ragazze. le sorelle Ma¬ 
ria e Rosalia Uguori, rispet- 
tivanaente di 18 e 28 anni, runa 
studentessa, l’altra sarta. Si 
trovavano Ieri mattina en¬ 
trambe a piazza Matteotti 
Una di esse. Maria, conosce 
Enzo Caporale perché frequen¬ 
ta li liceo scientifico « Labrio¬ 
la b, da dove l’anno scorso li 
ragazzo ferito era uscito con 
la maturità Iscrivendosi poi 
alla facoltà di medicina. 

«Io e mia sorella — dice 
Maria Llguorl — eravamo nel 
pressi di Uplm, poco più 
«vanti, verso la Posta, quan- 
4a alla nostre «palla sono co¬ 


minciate le cariche. Non vo¬ 
levamo esserne coinvolte, ab¬ 
biamo fatto p>er fuggire, ma 
un giovane, proprio Enzo Ca 
porale, ci ha detto « non fug¬ 
gite. non avete nulla da teme¬ 
re, non avete fatto nulla di 
male, sé fuggite pensano chis¬ 
sà che e vi picchiano »; ci sla¬ 
mo fermate, ma quando abbia 
mo visto che i poliziotti ci 
stavano addosso e che spara¬ 
vano lacrimogeni ad altezza 
d’uomo ci siamo precipitate 
verso il palazzo delle Poste 
per cercarvi rifugio; tutte le 
porte erano chiuse, meno una. 
sulla destra e in quella dire¬ 
zione ci siamo lanciate salen ' 
do precipitosamente le scale 
Anche Enzo Caporale era il, 
accanto a me. I poliziotti ci 
hanno raggiunto e picchiavano 
col manganelli, ma uno ho 
impugnato li moschetto dalla 
canna, come una clava, e col¬ 
piva: prima ha colpito me, 
ma solo spingendo, con forza, 
alla testa e alla spalle; poi ha 
colpito Enzo Caporale, ma ca¬ 
landogli con violenza il calcio 
del moschetto sulla testa. Ho 
visto il giovane abbattersi a 
terra, sanguinante, a faccia In 
giù, proprio sulla soglia del¬ 
l’Ingresso delle Poste. Nessuno 
lo soccorreva, mi è venuta 
una crisi, ho gridato "aiutate¬ 
lo, Io hanno ammazzato’’... ». 

Sono dichiarazioni che la 
giovane ha reso agli investiga¬ 
tori già Ieri sera. E che in 
serata cl sono state conferma¬ 
te in pieno da un altro te¬ 
stimone, un impiegato del- 
runlversltà, che si trovava in 
piazza Matteotti per andare a 
fare un versamento di conto 
corrente; cl ha chiesto di non 
fare il suo nome prima che 
vada a deporre, di sua Inizia¬ 
tiva, davanti al magistrato. 
Ha riferito 1 fatti nella iden¬ 
tica maniera e ha parlato an¬ 


che della ragazza; alta, bru¬ 
na, con gli occhiali, cosi la 
descrive e aggiunge che è sta¬ 
ta colta da una cri.sl neil'atnu 
delle Poste. E’ proprio Maria 
Liguori. 

Ecco, dunque, perchè la 
questura si è premurata di 
ammettere che « non può 
escludersi che a colpire Elnzo 
Caporale sia stato un artllì- 
clo lacrimogeno ». perchè ad¬ 
dirittura questa diventa ora 
la ipotesi meno grave, persi, 
no meno brutale. 

Il timore che la fibra dello 
studente diciannovenne pos¬ 
sa da un momento all’altro 
cedere è infatti purtroppo an¬ 
cora incombente. « C’è un 
lieve miglioramento del qua¬ 
dro ematico — ci ha detto sta¬ 
sera uscendo dalla sala di ria¬ 
nimazione il prof. Lorenzut- 
ti. direttore sanitario del 
"Pellegrini" — ma la funzio¬ 
nalità cardiocircolatoria per¬ 
mane stazionaria, come ieri ». 
La respirazione insomma vie¬ 
ne mantenuta artificialmente. 

E della ferita, che cosa ha da 
dire? « La contusione — è la 
risposta — presenta forma 
tondeggiante, ma la lesione 
è di forma allungata, in sen¬ 
so obliquo». Se possa essere 
stata provocata da un cande¬ 
lotto lacrimogeno (a forma di 
grosso proiettile, come si sa) 
o dai calcio di un moschetto, 
dice di non poterlo affermare. 

Nello squallido corridoio, 
su una panchina, una donna 
smunta, gli occhi rossi di 
)ianto. un fazzoletto sulla te- 
^ta che lascia intravedere i . 
< apelli ingrigiti: è la mamma { 
(li Enzo. Accanto l'unica so- i 
ella del giovane. Rosarla, 

1 sagra, bruna, lo sguardo pun- 
^ ente dietro gli occhiali da 
I ilope: dice al fotografo di 
I on fotografare nè lei nò la 
mamma. 





Il dibattito nelle sezioni del PCI 

L'OCCUPAZIONE AL 
CENTRO DEI CONGRESSI 
OPERAI DI TARANTO 

Cinquantamila disoccupati nell'intera provincia - Le 
rivendicazioni alla base della « vertenza » aperta 
dalle organizzazioni sindacali e dalle forze politiche 


Ennio SiniOOne napoli — una delie cariche della polizia contro gli studenti 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 22 
Un ampio e articolato di¬ 
battito si va sviluppando nel¬ 
le nostre sezioni di città e di 
provincia in occasione dei 
congressi sezionali annuali. 
Un dibattito che affronta non 
solo i problemi del quartiere 
o del (Comune, ma quelli più 
generali della città e della cam¬ 
pagna. deirintera provincia. 
Ma affrontare questioni- di 
questa natura significa, In de¬ 
finitiva, affrontare la realtà 
e il clima politici nazionali, 
nella misura in cui essi in- 
flu’srono sui problemi noda¬ 
li e sulle stesse condizioni di 
vita di una grande città me¬ 
ridionale come Taranto e sul 
suo entroterra. Ed è proprio 
neH’ambitu di questa visione 
generale che sono andati 
svolgendosi tanto le relazio¬ 
ni introduttive, che il dibatti¬ 
to e le conclusioni della se¬ 
zione «-A. Volta » (concluso 


Oggi in lotta la Lombardia e la Sardegna 


PROSEGUE LO SCIOPERO NELLE SCUOLE 
PROPOSTA DEL PCI PER I PROFESSORI 

Iniziativa comunista per l’imniissione in ruolo dopo Tabilitazione - Il PCI sollecita la discus¬ 
sione» in Parlamento della riforma secondaria - Ieri rincontro di Scalfaro con i sindacati 


Con lo sciopero di oggi in 
Lombardia e Sardegna si con¬ 
clude la prima tornata degli 
scioperi nelle scuole. Per evitare 
qualsiasi sospetto di voler 
sfruttare gii scioperi per como¬ 
de « vacanze-ponte > (obiezione 
che qualcuno aveva sollevato 
per il precedente sciopero nazio¬ 
nale della categoria), sindacati 
confederali ed autonomi hanno 
escluso dal calendario delle 
astensioni dal lavoro sia domani, 
sabato, che lunedi prossimo: gli' 


scioperi riprenderanno cosi mar¬ 
tedì 27 con la Toscana e l'Um¬ 
bria. 

Un primo bilancio di questi 
quattro giorni di scioperi regio¬ 
nali appare fino a questo momen¬ 
to molto positivo: le astensioni 
hanno superato in tutte le re- 
giom l’80 % e la convergenza 
— seppur con alcuni punti di¬ 
versi nella piattaforma rivendi- 
cativa — dei sindacati autono¬ 
mi con quelli confederali ha sen¬ 
z'altro contribuito a sottolineare 


Un appello pubblicato dall'» Humanìté » 

11 PCI agli emigrati 
in Francia: votate 
per la sinistra unita 


PARIGL 22 

H compagno Ugo Pecchioli, 
membro dell’Ufficio politico 
e della segreteria del PCI ha 
rivolto, a nome del Partito, 
un appello agli immigrati ita¬ 
liani in Francia esortandoli 
ad agire per favorire la vit¬ 
toria dei comunisti francesi e 
delia sinistra unita sulla base 
del programma comune di go¬ 
verno. 

«Nessun democratico — di¬ 
ce fra l’altro il messaggio che 
è stato pubblicato dali’/fuTTia- 
nité ~~ può dubitare del va¬ 
lore politico straordinario che 
la vittoria della sinistra fran¬ 
cese unita avrebbe per la 
causa della pace In Europa 
e nel mondo, del grande e 
positivo impulso ch’essa da¬ 
rebbe a tutto il movimento 
progressista Intemazionale. 
Ecco una delle ragioni fonda¬ 
mentali della fraterna e calo¬ 
rosa solidarietà con la quale 
i comunisti e le forze più 
avanzate della democrazia 
italiana seguono la battaglia 
elettorale dei compagni fran¬ 
cesi B. 

«Ma l’appello che noi rt- 
volgiamo a tutti gli italiani 
Immigrati In Francia affin¬ 
ché siano essi stessi fra i pro¬ 
tagonisti -di questa vittoria 
delia sinistra unita — prose¬ 
gue il documento — riguar¬ 
da anche le condizioni della 
loro esistenza, la difesa del 
loro diritti e della loro di 
gnità. Durante tutti questi 
. anni I governi gollisti hanno 
orientato la politica dell'tm- 
' migrazione in modo da con¬ 
sentire al grande capitale fran¬ 
cese il più brutale sfrutta 
mento della manodopera 
straniera e i profitti più alti, 
ed hanno cercato con tutti 1 
mezzi, ma senza successo, di 
utilizzare gli Immigrati coma 
un freno» come un elemento 


di rottura nelle lotte del la¬ 
voratori francesi.- b. 

« -. Il piano di sviluppo eco¬ 
nomico e politico democra¬ 
tico della sinistra — dice an¬ 
cora l’appello — prevede di 
sottrarre il controllo del "mer¬ 
cato delle braccia straniere" 
all'interesse dei grandi grup¬ 
pi privati, e di regolare Tim- 
migrazione, garantendo agli 
immigrati la completa parità 
di diritti e misure sociali a- 
deguate alle loro esigenze. Al¬ 
cuni grandi obiettivi danno al 
programma comune della si¬ 
nistra unita !a qualità di piat¬ 
taforma democratica avanza¬ 
ta sulla quale si saldano gli 
interessi dei lavoratori fran¬ 
cesi e dei lavoratori immi¬ 
grati-. B. 

L'appello del P.C.L cosi con¬ 
clude: 

«Da molti anni. 1 lavorato¬ 
ri immigrati in Francia lotta¬ 
no gomito a gomito con l la¬ 
voratori francesi II torbido 
disegno delle forze reazlonar 
rie di metlerit gli uni contro 
gli altri è fallito. Gli immi¬ 
grati italiani in Francia, nella 
loro grande maggioranza, 
hanno trovato nelle organiz¬ 
zazioni di classe e democra¬ 
tiche del valoroso popolo 
francese, e in primo luogo nei 
Partito comunista francese, 
un legame decisivo ideale e 
politico, la forza che li ha di¬ 
fesi che ha loro permes¬ 
so di partecipare a un gran¬ 
de movimento di rinnovamen¬ 
to democratico Le elezioni 
del 4 e 11 marzo prossimo 
rappresentano per il popolo 
francese una esperienza rin¬ 
novatrice di valore ecceziona¬ 
le che deve essere arricchi¬ 
ta, e certamente lo sarà, gra¬ 
zie al contributo del lavora¬ 
tori italiani consapevoli degli 
interessi comuni che legano le 
aortt del nostxi due popoli». 


sia la compattezza della catego¬ 
rìa che le responsabilità del 
governo. - 

INCONTRO SCALFARaSlNOA- 

CATI 

Si è svolto intanto ieri sera 
11 programmato incontro a 
palazzo Chigi fra il ministro 
Scalfaro. le Confederazioni 
del Lavoro ed 1 sindacati scuo¬ 
la, confederali e autonomi. 

SI è continuata la discussione 
suiruniversità, sia per la ri¬ 
forma generale che per le mi¬ 
sure urgentL 

IL PCI PER L'IMMISSIONE IN 

RUOLO DEGLI INSEGNANTI 

I parlamentari comunisti delia 
Commissione Pubblica Istruzio¬ 
ne della Camera hanno presen¬ 
tato una proposta di legge (pri 
mi firmatari i compagni Picciot¬ 
to e Tedeschi) che prevede 
nuove norme per l'immissione 
in ruolo degli insegnanti della 
scuola secondaria. Tale propo¬ 
sta è rivolta a porre termine 
allo scandalo delle cosiddette 
« graduatorie ad esaurimento > 
per l'ingresso nei ruoli, che. 
nella pratica, si traducono in 
una beffa per il personale inse¬ 
gnante. giacché l'effettiva si¬ 
stemazione in ruolo viene rin¬ 
viata di anno in anno. Vi sono 
persino casi dì insegnanti che. 
pur fomiti dì regolare abilitazio¬ 
ne e inseriti in qualcuna di que¬ 
ste graduatorie, attendono l'in 
gresso in ruolo ormai da un de¬ 
cennio 

Questa situazione — che oltre- 
tulto è una delie maggiori cau¬ 
se del caos che ogni anno si ve¬ 
rìfica alia riapertura delie scuo¬ 
le: ritardi nel conferimenfo de¬ 
gli incarichi, continua rotazione 
dei docenti, rottura della conti 
niiità nell'in.segnamento — ri¬ 
schierebbe ora di essere ulte¬ 
riormente aggravata, perché an¬ 
che i più che 100 mila insegnan¬ 
ti che conseguono l'abilitazione 
coi corsi ahìlitanti speciali svol¬ 
tisi in questi mesi, sarebbero 
anch'cs.si immessi non già nei 
ruoli, ma in un'altra graduato¬ 
ria ad esaurimento. 

La proposta dì legge comuni 
sta tende invece a risolvere que¬ 
sti prohlemi semplificando dra¬ 
sticamente le procedure per Io 
ingresso nei ruoli: essa infatti 
prevede, nel primo articolo, che 
gii insegnanti che già abbiano 
un incarico a tempo indetermi¬ 
nato nella scuola secondaria di 
primo o di secondo grado e che 
hanno già conseguito il tìtolo dì 
ahilitazìone corrispondente all’in¬ 
segnamento per il quale sono 
incaricati o lo conseguano nella 
sessione ir. atto nei corsi abili¬ 
tanti speciali, siano nominati in 
ruolo con decorrenza dal 1 . ot¬ 
tobre 1973. 

Per coloro che siano già in- ■ 
elusi in precedenti graduatorie 
ad esaurimento, la decorrenza 
della nomina in ruolo è quella 
della relativa graduatoria. 

E' da notare che con la solu¬ 
zione indicata dai deputati co¬ 
munisti si ovvierebbe anche ai 
gravi inconvenienti determinati 
dal fatto che i corsi abilitanti 
speciali ai stanno concludendo 
con fortissime disparità di giu¬ 
dizio fra commissione e commls- 
•ione. 

^ *«. s*t .tnfcX tA ^ 


INTERROGAZIONE COMUNI¬ 
STA SUI CORSI ABILITANTI 

A questo riguardo i compagni 
Chiarante, Raicicb, Giannanto- 
ni. Carri. Tedeschi e Picciotto 
hanno anche rivolto un’interro^ 
gazione al ministro Scalfaro 
nella quale innanzitutto ricorda¬ 
no le gravissime conseguenze 
che possono provocare le gravi 
disparità nei criteri di valuta¬ 
zione che le commissioni dei 
corsi abilitanti speciali hanno 
adottato nei confronti dei 150 
mila candidati. 

Attualmente infatti il punteg- 
g^*o assegnato da queste commis 
sioni è determinante per la col- 
locazione nelle graduatorie sia 
ai fini del conferimento degli 
incarichi di insegnamento sia ai 
fini della futura immissione in 
ruolo. La sistemazione definitiva 
nei ruoli è resa oggi estrema- 
mente probiematica e lontana 
proprio dal rifiuto governativo 
dì prevedere l'immediata immis¬ 
sione in ruolo di coloro che. 
conseguano l'abilitazione aven¬ 
do già un posto di insegnamento 
a tempo indeterminato. 

Per queste ragioni, i deputati 
comunisti hanno chiesto a) mini¬ 
stro Scalfaro come intenda ov¬ 
viare a questi gravi iiiconve- 
nìentì. ferma restando la loro 
convinzione che solo un mecca¬ 
nismo di immediata immissione 
in ruolo nelle forme previste 
dilla proposta di legge dei PCI 
possa dare una valida soluzione 
a questo problema. 

I compagni Chiarante. Raictch. 
Giannantoni. Carri, Picciotto e 
Tedeschi hanno chiesto, nella lo¬ 
ro interrogazione, che il mini¬ 
stro comunichi la data d'inizio 
dei corsi abilitanti normali at¬ 
tesi da più anni da migliaia e 
migliaia dì giovani laureati e 
diplomati 

INIZIATIVA DEL PCI PER 

UNA SOLLECITA DISCUSSia 

NE SULLA RIFORMA SECON¬ 


DARIA E SULL' EDILIZIA 

SCOLASTICA 

I deputati del PCI hanno an¬ 
che chiesto all’ufficio di presi¬ 
denza della commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione della Camera Tim- 
medìata discussione della propo¬ 
sta di legge comunista sulla ri¬ 
forma della scuola secondaria e 
quella di iniziativa regionale sul¬ 
l’edilizia scolastica. 

II compagno Giannantoni ha 
sottolineato come Scalfaro non 
abbia mantenuto l’impegno pre¬ 
so alcuni mesi fa di presentare 
su questi stessi temi le pro¬ 
poste del governo. Da allora, 
non solo il governo si è dimo¬ 
strato inadempiente ma la mag¬ 
gioranza ha imposto in commis¬ 
sione un tipo di lavoro che si 
esaurisce in una miriade di leg¬ 
gine e non affronta le questioni 
essenziali. 

€ Ed intanto la crisi deila 
scuola — ha continuato Gian¬ 
nantoni — si fa sempre più 
drammaUca. le tensioni si ac¬ 
centuano, senza che si inlrawe- 
da uno sbocco posiUvo ». « Noi 
comunisti abbiamo - presentato 
proposte che risultano da lunghi 
dibattiti net quali si sono impe¬ 
gnate forze della scuola e forze 
polìtiche: rìtem'amo che possa¬ 
no costituire un terreno reale di 
confronto e che possano consen¬ 
tire di arrivare ad una conclu¬ 
sione. Il peggio è certamente 
di continuare in una pratica di 
rinvìi e dì estenuanti discussio¬ 
ni nei chiuso dei vertici delia 
maggioranza e proprio per que¬ 
sto riproporremo il problema 
delia prossima seduta deila 
commissione e chiameremo il 
governo a rispondere. 

«Se la maggioranza opporrà 
ancora una volta un rifiuto, non 
solo saranno, una volta di più. 
chiare le responsabilità, ma sa¬ 
rà nostro impegno a riconside¬ 
rare complessivamente il la¬ 
voro della commissione e trame 
le dovute conseguenze b. 


Inasprito lo vertenza 
tra medici e IMAM 


Dopo Roma, dove da set¬ 
timane lo sciopero è in at¬ 
to, dal 5 al 10 marzo pros¬ 
simi gli a.<;sLsUti deU’Inam, 
che ammontano a circa 30 
milioni, dovranno pagare 
le visite al medico mutua¬ 
listico. La decisione, che 
riversa sulle spalle del la¬ 
voratori le difficoltà frap 
poste dall’lnam alle trat¬ 
tative per il rinnovo delia 
convenzione, è stata presa 
dal confutato nazionale di 
agitazione dei medici gene¬ 
rici Italiani nella sua ulti¬ 
ma assemblea tenuta a Ro¬ 
ma, ed è stata presentata 
come «primo atto di ina- 
aprlmento dell’azione in 


corso B. 

Lo stato di agitazione 
dei medici generlcL che 
pure avanzano in peurte 
giuste richieste, viene, di 
fatto, strumentalizzato dal¬ 
la Fnoom, che spinge ad 
adottare forme di lotta 
che mentre non recano al¬ 
cun danno all’Inam, eresi¬ 
no ancor più disagio alia 
larga massa degli assistiti, 
già colpiti dalie gravi ca¬ 
renze delle prestazioni mu¬ 
tualistiche. 

Mercoledì prossimo in¬ 
tanto Inam e medici gene¬ 
rici sono stati convocati 
presso il ministero del la¬ 
vora 


dal compagno sen. Valenza 
del C.C.)‘ alla quale fanno ca¬ 
po le cellule dell’ASGEN e 
deirArsenale MM; e quello 
della « Migliarese » (concluso 
rial compagno Romeo della 
Direzione e segretario reglo- 
tjale), ia sezione de] grosso rio¬ 
ne Tamburi, a ridosso del 
quale sorge il IV Centro Si¬ 
derurgico. 

Questione fondamentale al 
centro del congressi: l’occu¬ 
pazione. La quale questione 
~ per 1 connotati specifici 
con i quali si presenta qui — 
è « figlia legittima » del tipo 
di sviluppo industriale che in 
queste zone si è attuato. Un 
tipo di industrializzazione a 
«poli di sviluppo», che non 
ha voluto tener conto della 
realtà in cui operava, che. 
mentre non ha risolto I vec 
chi problemi, ha creato nuo¬ 
vi squilibri e nuove contraddi 
zìoni. Indubbiamente, qui non 
si tratta di dire « no » o ba 
sta alla industrializzazione, al 
IV Centro Siderurgico (chè 
anzi essi sono stati i risulta¬ 
ti delle lunghe lotte del la¬ 
voratori). Ciò che 1 comuni¬ 
sti condannano è il tipo di 
insediamento industriale e il 
modo in cui è andato svi¬ 
luppandosi nel tempo e nello 
spazio, mentre rivendicano un 
nuovo e diverso tipo di svi¬ 
luppo che tenga conto del 
tessuto sociale ed economico 
già esistente e che utilizzi 
tutte le risorse; gli uomini,, 
innanzitutto e poi l’acqua (fi¬ 
nanziamento del plano di uti¬ 
lizzazione delle acque per la 
Puglia e la Lucania), sfrutta¬ 
mento in loco delie materie 
prime di natura IndustritUe 
(acciaio, cemento, petrolio) ed 
agricola (trasformazione, com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli, coliegando alle cam¬ 
pagne il piccolo e medio in¬ 
sediamento industriale). Su 
queste rivendicazioni è Impe 
gnato tutto 11 movimento o- 
peraio e contadino. 

Taranto è una città che in 
quest’ultimo decennio ha 
cambiato radicalmente il suo 
volto. L’insediamento del 
rv Centro Siderurgico ha 
pesato molto e sotto tutti gli 
aspetti. Il tipo di Industria¬ 
lizzazione voluto dai gover¬ 
ni diretti dalla DC ha signifi¬ 
cato la distruzione di un nu¬ 
mero enorme di piccole im¬ 
prese e di attività tradizio¬ 
nali (come la pesca e la mi¬ 
tilicoltura), ma importanti 
per la nostra economia. La 
collocazione territoriale dei- 
l’Italsider (e poi della Shell) 
e il raddoppio degli impianti 
della prima hanno signifi¬ 
cato perfino la distruzione 
delle aree che pure erano 
destinate agli insediamenti 
della piccola e media indu¬ 
stria. 

A livello più strettamente 
sociale, si sono avuti una 
crescita (anzi, un gonfiamen¬ 
to) abnorme della città, un 
inurbamento disordinato e 
caotico: la popolazione resi¬ 
dente rispetto al censimento 
del ’61 è cresciuta di 34.217 
unità: 1 residenti a Taranto 
sono oggi circa 230.000. In 
provincia. Invece, la popola¬ 
zione è aumentata di 8.253 
unità. L’Italsider ha alimenta¬ 
to speranze ed illusioni ed 
è cresciuta remigrazione in¬ 
terna: i contadini. 1 braccian¬ 
ti, cacciati dalia terra sono 
venuti in città. 

Gli iscritti alle liste di collo¬ 
camento erano nel 1971 (i da¬ 
ti sono del Ministero del La¬ 
voro) 16.433. Nel *70 erano 
14.831: ovvero più 10.8®A. Fonti 
sindacali dicono, che 1 lavo¬ 
ratori attualmente disoccupa¬ 
ti sono in realtà 35.000. La 
cifra — molto attendibile — 
è destinata a subire un In¬ 
cremento spaventoso. Al ter¬ 
mine dei lavori di raddoppio 
degli Impianti dell’Italsider 
(previsto per i primi mesi del 
prossimo anno) saranno li¬ 
cenziati circa 16 000 operai at¬ 
tualmente dipendenti dalle 
ditte appaltatrici. I disoccu¬ 
pati saranno, quindi, circa 50 
mila. 

Grande attenzione a que¬ 
sti problemi è stata dedicata 
dal nostri congressi. I qua¬ 
li sono stati dei congressi « di 
lotta B che hanno rappresenta¬ 
to (soprattutto nel momen¬ 
to In cui la lotta contrattua¬ 
le in corso veniva collegata 
agli obiettivi di riforma) un 
punto fermo per un ulterio¬ 
re rilancio delia lotta per la 
« vertenza b di Taranto per la 
occupazione. Io sviluppo, per 
la rinascita. B tutte le altre 
questioni ~ spostamento del 
l’Arsenale e del (intieri Na¬ 
vali a Mar Grande, utilizza¬ 
zione dei 211 miliardi di re¬ 
sidui passivi e stanziamenti 
mal spesi dagli enti pubblici, 
inquinamento, scuola, traffi¬ 
co ecc. — sono sempre state 
viste alla luce di quei nodi. 

Giuseppe F. Mennelle 


Un testimone smen¬ 
tisce il giornalista 
che s’informa 
solo presso gli 
storici stranieri 

Cara Unità, 

mi è capitato di leggere sulla 
Domenica del Corriere tm ar¬ 
tìcolo di Montanelli a propo¬ 
sito della trasmissione tele¬ 
visiva «Nascita di una ditta¬ 
tura u e. siccome vi erano del¬ 
le considerazioni e afferma¬ 
zioni che mi parevano inesat¬ 
te, scrissi una lettera a quel 
settimanale. Ma la mia lette¬ 
ra non è stata gradita, per cui 
chiedo a te ospitalità. 

Scriveva Montanelli che «i 
testimoni e gli storici i> del 
fascismo che gli danno «af¬ 
fidamento di serenità » sono 
gli stranieri (specialmente in¬ 
glesi) perché « non sono vizia¬ 
ti da polemiche e casi per¬ 
sonali ». Ma chi meglio del 
popolo che ha sofferto sulla 
propria pelle la tragedia fa¬ 
scista, potrebbe essere testi¬ 
mone credibile? Pensa forse 
quel giornalista che gli assas¬ 
sina e le persecuzioni fasci¬ 
ste siano del « casi persona¬ 
li »? 

E passiamo alla «lezione» 
che Montanelli ha tratto da 
questa trasmissione (che, fra 
l’altro, pur essendo interessan¬ 
te, è stata incompleta e caren¬ 
te da molti lati). La lezione 
in parole povere è questa: la 
Italia era in fiamme e cl vo¬ 
leva il pompiere, a un certo 
tipo di violenza bisognava al¬ 
meno rispondere in modo de¬ 
ciso; poi dopo si scopre che 
«il manganello ha una logica 
più forte di chi io maneg¬ 
gia ». Non ci siamo, questa 
analisi l’abbiamo sentita fare 
spesso (anche ultimamente 
con la teoria degli «opposti 
estremismi»), e chi il fasci¬ 
smo lo ha vissuto e lo ha com¬ 
battuto non accetta certe le¬ 
zioni. 

L’autore dell’articolo a un 
certo punto parla poi di quei 
quindici marinai che furono 
picchiati dalla popolazione di 
Empoli, a rei soltanto di por¬ 
tare la divisa ». Ebbene, la 
divisa non la portavano af¬ 
fatto, e io stesso posso testi¬ 
moniarlo perché ero imbarca¬ 
to sulla RCT «Solferino» a 
Livorno, dove quei marinai 
erano stati reclutati senza un 
ordine precìso per rimpiazza¬ 
re i ferrovieri scioperanti. La 
popolazione non poteva sape¬ 
re che quei giovani fossero 
marinai ed ha avuto quella 
reazione perché li aveva pre¬ 
si per del crumiri. 

Ma probabilmente Monta¬ 
nelli si è informato male pres¬ 
so gli storici inglesi; sarebbe 
stato meglio che interpellas¬ 
se i reali protagonisti. 

Cordiali saluti. 

A. M. 

ex marinaio classe 1902 

imbarcato sulla «Solferino» 
(Ancona) 


n pubblico 
« popolare » 
di Salgari 

Signor direttore, 

le scrivo facendo riferimen¬ 
to all’articolo su Emilio Sal¬ 
gari apparso sul suo giorna¬ 
le del 27 gennaio a firma di 
Enrico Ghidetti. In linea di 
massima condivido tutto ciò 
che l’articolista ha scritto; fac¬ 
cio un piccolo appunto sulla 
frase: «del resto ancora oggi 
accreditato » riferita al « mi¬ 
to » di Salgari lupo-di-mare: 
perchè è dal 1928 che la verità 
sui viaggi dello scrittore vero¬ 
nese è saltata fuori (vedi « Vi¬ 
ta di E. Salgari» di Umberto 
Bertuccioli). Ultimamente poi, 
sulla scìa degli studi saìgarìa- 
ni. biografi, e appassionati han¬ 
no scrostato per bene la vita 
del Salgari dalle stupide leg¬ 
gende e falsità sorte ad arte 
durante il fascismo (lo sfortu¬ 
nato scrittore veronese era 
gtà morto da un pezzo!), per 
cui non vedo come si possa 
scrivere che il mito di cui so¬ 
pra sia ancora oggi accredi¬ 
tato. 

Vorrei piuttosto soffermar¬ 
mi su un’altra frase del Ghi¬ 
detti: quella in cui, con rife¬ 
rimento alla popolarità di 
Salgari, si legge: «.^presso il 
pubblico dei giovani e degli 
sprovveduti». Cosi scrivendo 
il suo collaboratore Ha pra¬ 
ticamente dato dello «sprov¬ 
veduto» a critici come Flora 
e Pietro Citati; a scrittori co¬ 
me Goffredo Parise, Alberto 
Bevilacqua, Fausta dolente e 
Cesare Pavese (vedi per que¬ 
st’ultimo, molti scritti di Lo¬ 
renzo Mondo, Dominique Fer- 
nandez. Armando Guiduccì e, 
se sì vuole, il saggio del sotto- 
scritto «Cesare Pavese a Ver¬ 
celli»); a registi come Pietro 
Germi e Luchino Visconti ecc. 
ecc.: tutte persone che non 
hanno mai nascosto — ami — 
la loro simpatia per Salgari. 

Fra questi « sprovveduti » 
possiamo aggiungere Gramsci. 

La prego, signor direttore, 
di scusarmi per l’intervento e 
di accettare che questa mìa 
sia pubblicata sul suo giorna¬ 
le per una giusta visuale delle 
cose, l più cordiali saluti dal 
suo, 

FELICE POZZO 
(Vercelli) 

A proposito del « mito anco¬ 
ra oggi accreditato» dì Saiga- 
ri « lupo di mare », mi riferii 
vo a quanto chiunque può an¬ 
cora le^re in autorevoli e dif¬ 
fusi repertori biografici, come 
il Dizionario letterario Bom- 
piani degli autori (.«vìsse sul 
mare le più stravaganti amen- 
ture »y, quanto alla frase re¬ 
lativa agli «sprovveduti» let¬ 
tori di Salgari, mi pare risul¬ 
tasse chiaro dal contesto che 
si alludeva alla destinazione 
popolare dell’opera dello scrit¬ 
tore veronese, quale era nelle 
sue intenzioni e quale fu san¬ 
cita dall’industria culturale. 
Quindi il lungo cd eterogeneo 
elenco di critici e scrittori — 
aucteritates per il Pozzo (ma 
Flora meritava proprio la 
compagnia attribuitagU?) — 
non rientrano in alexm modo 
nella valutazione oggettiva di 
quello che fu ed è 11 pubblico 
i «popolare» di Salgari al di 
là evidentemente delle nostal- 
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gle letterarie espresse da sin¬ 
goli intellettuali. Se, come cre¬ 
do, il discorso sulla letteratu¬ 
ra popolare in Italia deve es¬ 
sere ripreso, il punto di par¬ 
tenza obbligato, per l’imposta¬ 
zione metodologica del proble¬ 
ma saranno La Sacra Fami¬ 
glia di Marx ed Engels e le 
pagine di Gramsci in Lettera¬ 
tura e vita nazionale; e si do¬ 
vrà tener conto delle ricerche 
sulla paralittérature attual¬ 
mente in corso in Francia e in 
Germania, molto di più che 
non di generici attestati di 
simpatia, (e.g.) 

In difficoltà il bam¬ 
bino perchè lo zio 
non va in chiesa 

Cara Unità, 

risiedo da oltre dieci anni 
in una grande città — Tori¬ 
no — dove succedono tante 
cose strane e curiose, ma la 
più curiosa e strana l'ho ap¬ 
presa in gennaio recandomi 
al mìo paese natio (Edolo, in 
provincia di Brescia). Un mio 
nipote di 14 anni dovrebbe 
fare la cresima ìn questi gior¬ 
ni e non la può fare in quan¬ 
to ha scelto come padrino 
uno zio che non frequenta la 
chiesa, quantunque sia rego¬ 
larmente battezzato. 

Viviamo in un paese civile 
e democratico, almeno cosi 
dicono a parole, dunque per¬ 
chè questi obblighi e queste 
umìliaziom per ì bambini ? 
La cosa migliore sarebbe che 
il battesimo, la comunione e 
la cresima fossero fatti a 
ventun anni, quando l’interes¬ 
sato può decidere da solo 
cosa vuole e cosa non vuole, 
come sì fa nel campo della 
società civile (diritto di voto, 
ecc.). In questo modo non 
servirebbero i «padrini» e «i 
risparmierebbero ai bambini 
inutili difficoltà, mentre da 
grandi avrebbero modo di 
sentirsi più responsabili delle 
loro scelte. 

C.B. 

(Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che cl scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
& spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giovanni S., Napoli (« Sono 
un giovane di 22 anni, sema 
lavoro, e ovunque vado mi 
viene detto che sono al com¬ 
pleto. lo accuso di questa si¬ 
tuazione insopportabile il mi¬ 
nistro Andreotti e ì suoi sca¬ 
gnozzi »); Aurelio NASCIMBE- 
NE, Marchirolo (« Nell'attuale 
crisi economica s’inserisce un 
elemento importante, e cioè 
l’esportatone dei capitali. Da 
dove escono i miliardi che 
vengono esportati? Se questi 
miliardi possono prendere con 
certa facilità la via delle ban¬ 
che straniere, perchè non si 
scopre la fonte della fuga e 
si colpisce? »); Paolo SCAZ- 
ZOLA, Genova; G. TARASCHI, 
Milano («Esprimono il mio 
pieno accordo con quanto ha 
detto un rappresentante sin¬ 
dacale: ”L’adeguamento retri¬ 
butivo del personale statale 
non dirigente è urgente e im¬ 
procrastinabile; e se il gover¬ 
no non si renderà conto di 
questa elementare esigenza, 
gli statali effettueranno mas¬ 
sìcce manifestazioni di pro¬ 
testa »), 

A. PINON, Verona; Famiglio 
FERRARI, Brescia (« Domeni- 
sca scorsa il Telegiornale del¬ 
le 13,30 ha dato più tempo 
alla partila Milan-Juve che 
non quello che era stato da¬ 
to alla manifestazione dei 250 
mila metalmeccanici. Si vede 
che alla TV ritengono il cal¬ 
cio più importante del con¬ 
tratto di questa che è la mag¬ 
gior categoria di lavoratori»); 
Mimmo SANTACntCXJE, Geno¬ 
va («A me sembra che in 
Cina la differenza tra il sala¬ 
rio medio operaio e quello 
dell’ingegnere sia veramente 
esagerata »); Nino MERLO, 
Mortara; Fiorentino PEA- 
QUIN, Aosta («Non mi ri- j 
sulla che il Vaticano, nono¬ 
stante le sue immense ric¬ 
chezze, abbia provveduto a 
stanziare fondi per il marto¬ 
riato popolo del Vietnam»); 
BJ>., Assisi; n personale di¬ 
pendente (75 firme) dellTsti- 
tuto tecnico industriale «Fel¬ 
trinelli ». Milano (i firmatari 
si associano a quanto scritto 
dai loro collabi ìn una let¬ 
tera da noi pubblicata il 16 
febbraio, nella quale si cri¬ 
tica il governo perchè non fa 
applicare raccordo riguardan¬ 
te l’assistenza medica diretta 
agli statali, e si condanna sa- 
veramente il comportamento 
della Federazione dell’Ordine 
dei medici che sa solocpro- 
muovere scioperi per molti 
giorni con rivendicazioni cor¬ 
porative »). 

Guido MARSHXI, Bottrìghe 
(«Fino a quando si vorran¬ 
no ignorare i 270 deputati che 
rappresentano milioni e mi¬ 
lioni dì elettori comurùsti e 
socialisti, e si preferirà al¬ 
learsi con i 31 uomini di Ma- 
lagodi, non si potrà certamen¬ 
te dare al Paese un governo 
stabile e veramente rappre¬ 
sentativo della volontà della 
maggioranza degli italiani >); 
Ga^Mre BONO, l)ottingen; Ni¬ 
no SANTINI, Roma («Con la 
sua cosiddetta riforma sani¬ 
taria, U governo vorrebbe far¬ 
ci pagare uria parie della 
spesa per i farrnaci, con la 
motivazione che così facendo 
se ne limiterebbe il consu¬ 
mo. Quasi che il ricorso ai 
medicinali dipendesse da una 
libera iniziativa dell’assistito 
e non da una precisa scelta 
da parte del medico curan¬ 
te! »); Ioana S(3IIAVONCINI, 
Rimini (« Per colpa della Pre¬ 
videnza Sociale che pare non 
voglia prendere atto della mia 
cessazione da orni attività 
commerciale, da due anni so¬ 
no costretta a pagare le tas¬ 
se »). 
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L’attacco de all’Elite cinema 


Protestano 
unite le 
associazioni 
del pubblico 

La Federazione Italiana del 
circoli del cinema (FICO, la 
Federazione italiana del Cine* 
forum e l’Unione del circoli 
del cinema dell’ARCI (UCCA) 
affermano in un comunicato 
congiunto che « l’accoglimen¬ 
to. da parte del ministro Fer¬ 
rari Aggradi, delle dimissio¬ 
ni presentate dal presidente 
dell’EJnte Gestione Cinema 
chiude il primo tempo di 
un’operazione a lungo pre¬ 
parata », cominciata con la 
famosa lettera di direttive e 
che. intanto, ha determinato 
la totale paralisi dell’Ente ge- 
etione. 

« Questo atto — si afferma 
nel comimlcato — costituisce 
nel contempo una risposta 
sprezzante aJle precise istan¬ 
ze di politica culturale avan¬ 
zate dalle forze del lavoro e 
della cultura; e tale risposta 
non può che trovare, ancora 
una volta, la decisa opposi¬ 
zione delle associazioni di cul¬ 
tura cinematografica del pub¬ 
blico. Mentre le organizzazio¬ 
ni degli autori, degli attori, 
del lavoratori, del pubblico 
chiedono più ampie possibi¬ 
lità di fruizione della cultu¬ 
ra. il ministro tenta, infatti, 
una manovra che s'inserisce 
nel disegno generale renres- 
sivo e di restaurazione che a 
tutti i livelli il governo An- 
dreotti vuole portare alle 
estreme conseguenze: basti 
pensare, ultime solo in ordi¬ 
ne di tempo, alle piccole e 
grandi manovre in atto nella 
radiotelevisione ». 

a Ma Io schieramento di 
forze ampio e compatto — 
conclude il comunicato — in 
questa, piìi ancora che in al¬ 
tre occasioni, dimostra l’esi¬ 
genza e la possibilità di im¬ 
porre un’inversione di - ten¬ 
denza di tale politica, per con¬ 
seguire la reale indipendenza 
dalla volontà del potere ese¬ 
cutivo dei mezzi di comunica¬ 
zione e di informazione di 
massa, per l’irrinunciablle li¬ 
bertà d’espressione e d'infor¬ 
mazione. per la libera frui¬ 
zione del prodotto culturale ». 

« La notizia della nomina di 
Luigi Chialvo a preslidente 
dell'Ente Gestione Cinema — 
afferma a sua volta l'Asso¬ 
ciazione dei cinema d’essai 
(AIACE) — conferma in modo 
lampante gli orientamenti re¬ 
trivi al quali li Governo ispi¬ 
ra la propria attività nel cam¬ 
po della cinematografia pub¬ 
blica. Questo nuovo interven¬ 
to del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali costituisce un 
aspetto delia più vasta aziono 
pervicacemente volta non sol¬ 
tanto a reprimere ogni aspi¬ 
razione di rinnovamento, ma 
a dar vita ad un vero e pro¬ 
prio regime di restaurazione 
mirante, tra l’altro, a paraliz¬ 
zare ogni possibilità di suc¬ 
cesso del cinema pubblico». 

« L’AIACE — si ribadisce nel 
comunicato dell’Ufficio stam¬ 
pa — è schierata ancora ima 
volta insieme con le forze del¬ 
la cultura e del lavoro per 
respingere ogni tentativo rea¬ 
zionario e per fare affermare 
un cinema che non sia asser¬ 
vito a direttive di regime e 
costituisca, invece, la libera 
espressione dell-a volontà de¬ 
gli autori e del pubblico». 


Tutto per 
impedire 
la riforma 


Le acque. all’Ente gestione 
cinema, continuano a essere 
agitate e confuse. Un elemen¬ 
to. tuttavia, nella sua chia¬ 
rezza emerge ed è incontro¬ 
vertibile: il ministro delle 
Partecipazioni statali, dopo 
un silenzio di venti giorni, ha 
accettato le dimissioni di Ma¬ 
rio Gallo Ciò significa che. 
nonostante le trattative in¬ 
tercorse fra la DC e il PSI, 
il governo non ha inteso ri¬ 
muovere le cause del disagio 
in cui versa il gruppo cine¬ 
matografico pubblico. Ancora 
una volta, ci si conferma un 
atteggiamento che è al con¬ 
tempo sordo, di fronte alle ri¬ 
chieste del mondo del cine¬ 
ma e dei partiti della sini¬ 
stra, e provocatorio 

Il resto riguarda un futuro 
che non promette niente di 
buono. Ferrari Aggradi, che 
è solito fare più parti in 
commedia, avrebbe nominato, 
l’altro ieri, nella persona di 
un ex segretario generale del- 
TIRI, attualmente in pensio¬ 
ne, il sostituto di Mario Gal¬ 
lo alla presidenza dell'Ente 
cinema. Non di meno, il prov¬ 
vedimento non sarebbe stato 
reso pubblico all’ultimo istan¬ 
te; anzi il ministro ne ha 
smentito l’esistenza a una 
delegazione sindacale, pur 
tessendo l’elogio del suo pre¬ 
diletto. E’ probabile che, in 
extremis, ci sia stato un ri¬ 
pensamento, per riprendere 
in esame una seconda candi¬ 
datura democristiana, ruotan¬ 
te attorno al nome del critico 
letterario Giancarlo Vigorelli. 

Dei due papabili alla suc¬ 
cessione quale sia il peggiore 
è difficile stabilire. Luigi 
chialvo, il sessantaduenne ex 
segretario generale dell’IRI, 
forte della sua incompeten¬ 
za, incarna un Inequivocabile 
indirizzo; tenere a bagnoma- 


Consigliere 
sostituito 
senzo essersi 
mai dimesso 

La DC, si sa, è il partito 
delle lotte intestine e dei 
colpi bassi. Ne è una riprova 
guanto è avvenuto all’Ente 
Gestione Cinema, dove — co¬ 
nte abbiamo pubblicato ieri 
— Romanello Cantini (redat¬ 
tore capo del settimanale 
Politica e democristiano fa¬ 
cente parte della Sinistra di 
Base) è stato sostituito nel 
Consiglio di amministrazione 
da Gaetano Sceiba (nipote del¬ 
l’ex ministro di infausta me¬ 
moria). 

Ebbene, stando a ciò che 
avrebbe dichiarato lo stesso 
Cantini, egli non si è mai di¬ 
messo da consigliere, nè, tan¬ 
to meno, è scaduto il suo man¬ 
dato (Cantini rappresentava 
il ministero della Pubblica 
Istruzione in seno al Consi¬ 
glio). E’, questo, un partico¬ 
lare che definisce meglio i 
contorni e l’essenza dell’ope¬ 
razione in via di svolgimento 
all’Ente Gestione. 


Teatro d'avanguardia a Roma 

Le traversie del 
povero Pinocchio 

Nello spettacolo di Valentino Orfeo il personaggio 
collodiano è visto come una vittima deiia società 


Al Teatro Lavoro, sotto il 
Monte dei Cocci, in Testac¬ 
cio. a Roma, Valentino Orfeo 
■ e il suo gruppo rappresen 
tano Pinocchi.-.ia: la nuova de¬ 
sinenza apposta al nome del 
burattino di Collodi non de¬ 
ve far pensare che testo e 
spettacolo (autore e regista è 
lo stesso Orfeo) puntino. In 
particolare, a esprimere, 
echeggiando liberamente le av¬ 
venture narrate dallo scriL 
tore toscano nel suo celebre 
libro. le pene della « condi¬ 
zione femminile». Pinoc- 
chia. o il Pinocchio, che Lu¬ 
ciana lannace interpreta con 
estro e generosità, è in fin 
dei conti uomo e donna, bam¬ 
bino e adulto; l'elemento di 
fondo che caratterizza il per 
Eonaggio non riguarda sesso 
o età. ma lo stato sociale; 
1 suoi guai derivano in sa 
stanza dall'essere povero, 
quindi inerme di fronte ai 
ricchi e al potenti. 

C’è anche, in notevole grado, 
una identificazione patetica e 
Ironica di Valentino e dei 
suoi compagni nel protagoni¬ 
sta: come quando Mangiafuo- 
co si comporta verso di lui 
al modo del direttore d’un 
grande ente pubblico, infasti¬ 
dito dalla « contestazione » m 
trodottasi nel suo teatro, ma 
incerto tra 11 recupero pa¬ 
ternalistico di essa e la re 
pressione pura e s:mp.;ce 
NeH’insieme. tuttavia, Ptnoc- 
chi...ia ambisce a stgnilicaii 
p.ù generali; e c: mostra, sia 
pure pei lamp: e scorci, ia 
Immagine di una prevarica 
zlone della sociftà Intera sul 
singolo Tra padri oppressi 
vi come Geppetto padroni 
burbanzosi come Mangiafuo 
co. gendarmi e malandrini, il 
nostro burattino cerca rifu- 
fio, ripetutamente, tra le brac¬ 
ci» della Fatina Azzurra, la 
filale però si rivela come una 


presenza sinistra, ambigua al 
l'estremo, che Io violenta e Io 
corrompe (un’idea non trop 
po dissimile era nei Pinoc¬ 
chio di Carmelo Bene), sen 
za recargii aiuto effettivo. Il 
viaggio verso l’evasione asso 
Iuta, nel Paese dei Balocchi 
si trasforma (come altri «viag¬ 
gi» non meno fallaci) in una 
ulteriore prigionia, entro un 
cupo clima carcerario o ma 
nicomiale E Infine la nasci¬ 
ta dell'essere umano dafle spo 
glie del fantoccio ncai è so¬ 
lo dolorosa come qualsiasi 
nascita: le fasce che avvol¬ 
gono il pargoletto sono già 
il simbolo di futuri legami, 
ceppi, catene. 

Scarso di parole, questo 
Ptnocchi...ia è piuttosto ric¬ 
co di soluzioni figurative, 
plastiche, dinamiche, le quali 
rendono densa (anche trop 
po) e viva una rappresenta 
zione di non più di un’ora 
di durata, n palcoscenico è 
praticamente nudo, ma i co¬ 
stumi (elaborati dal colletti 
vo, realizzati dalla stessa lan 
nace, con materiali che me¬ 
no costosi non potrebbero 
essere), l’uso del trucco e del 
le luci, la stessa dislocazio¬ 
ne dei corpi, la spiccata ge¬ 
stualità creano una struttu¬ 
ra mobile di ragguardevole 
efficacia (più scontata, ci sem¬ 
bra, la colonna sonora, che 
tuttavia ha momenti spinto, 
si. in rapporto all’azione). Gli 
attor), oltre la lannace g:à 
citata, sono Lamberto (Harry. 
R naido Clementi. Remo Ù- 
eastro. Pino I.onn Stole Mi 
iadinovlc e una bella e bra¬ 
va brasiliana di nome Ma 
ria Lucia Dahl. Tutti applau- 
ditisslmi insieme con Vaien 
tino Orfeo, da un pubblico 
partecipe e cordiale, che gre¬ 
miva la simpatica cantina. 

ag. sa. 


ria il gruppo cinematografico 
pubblico, in attesa di una 
schiarita dell’orizzonte (e in¬ 
tanto proseguire nello sperpe¬ 
ro del denaro del contribuen¬ 
ti). Vigorelli, che gode della 
fiducia della D.C., oltre alla 
incompetenza che lo accomu¬ 
na al suo rivale, presenta la 
insidia di una scalata inte¬ 
gralista al monopolio dell’En¬ 
te cinema ove i d.c. già deten¬ 
gono la maggioranza del Con¬ 
siglio di ammbiistrazione. 

D’altronde, al di là dei no¬ 
minativi affiorati in questa 
settimana, l’effettivo ostacolo 
T r aie superamento della 
crisi risiede, da parte gover¬ 
nativa. nel rifiuto di impe¬ 
gnarsi a favore di una ini¬ 
ziativa riformatrice nel cam¬ 
po specifico; iniziativa Invo¬ 
cata dagli autori, dagli attori, 
dal lavoratori e dalle organiz¬ 
zazioni del pubblico. AI di 
fuori di questa svolta indi¬ 
spensabile e improrogabile 
non v’è via di uscita alcuna, 
pena altrimenti il procrasti¬ 
narsi di equivoci e di ostru¬ 
zionismi che hanno recato 
sensibili danni e sospingono 
l’Ente gestione verso un ap¬ 
prodo fatale. 

Lo stato delle cose, nel 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico è più che preoccupan¬ 
te. Al 31 dicembre 1972 sono 
stati spesi diciotto miliardi e 
mezzo, di cui soltanto due e 
mezzo costituiti- da investi¬ 
menti. Solo la sussistenza 
dell’Istituto Luce, in questo 
quadro, ha assorbito più di 
nove miliardi. Se a questa ci¬ 
fra si aggiungono 1 sette mi¬ 
liardi per il listino dell'Ital- 
noleggio e 1 quattro previsti 
per la ristrutturazione tecni¬ 
ca (ristrutturazione i cui cri¬ 
teri prescindono da un incre¬ 
mento produttivo e da una di¬ 
versificazione delia presenza 
statale nella cinematografia), 
non si può non osservare che 
dei 40 miliardi, assegnati nel¬ 
l’arco di un quinquermio. ne 
rimangono appena 11. Ciò 
vuol dire che, emdando di 
questo passo, entro pochi 
mesi le aziende cinematogra¬ 
fiche statali rischiano di tro¬ 
varsi nuovamente a secco e, 
quel che è più grave, senza 
che esse abbiano cominciato 
ad assolvere la funzione rifor- 
matrlce e innovatrice sancita 
dal Parlamento. Se si pensa 
che i soli servizi tecnici dello 
Istituto Luce costano più di 
120 milioni al mese, si com¬ 
prende quanto oneroso sia il 
prezzo pagato dai cittadini ita¬ 
liani per una politica che si 
svolge all'insegna dell'immo¬ 
bilismo e della cosiddetta 
normale amministrazione- 

Ora, tutto convalida l'ipo¬ 
tesi che una crisi politica la 
quale mantiene aperti 1 mo¬ 
tivi di contrasto e di conflit¬ 
tualità che hanno condotto 11 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico alla paralisi, farà preci¬ 
pitare gli eventi. Questa è la 
situazione, e a definirla allar¬ 
mante non si esagera davvero. 
I primi a esserne consci sono 
1 lavoratori del settore e le 
forze organizzate del cinema 
italiano, che vedono le azien¬ 
de statali sulla strada di un 
affossamento progressivo, per¬ 
seguito con pervicacia, e re¬ 
clamano si ponga fine a una 
volontà omicida. Di questa 
volontà, in seno al consiglio 
dell’Ente, sono gli Interpreti 
più zelanti alciml uomini I 
quali non hanno nulla da 
spartire con la cinematogra¬ 
fìa italiana: aiti funzionari 
televisivi abusivamente inse¬ 
diati, burocrati delle Parteci¬ 
pazioni statali e di altri mi¬ 
nisteri noti per il loro servi¬ 
lismo e per la loro ignoranzai, 
inesperti di varia specie. Al 
di sopra di costoro, tuttavia, 
c'è un partito, la D.C.. che. 
dilaniato da contrasti intesti¬ 
ni ritrova una oggettiva coe¬ 
sione neli’adoperarsi per ren¬ 
dere inoperanti i dettami ie- 
gislativi. mostrandosi insensi¬ 
bile financo alle sollecitazioni 
costruttive provenienti da 
non pochi settori cattolici. E* 
contro questo partito; contro 
la sua delegazione che siede al 
governo; contro le correnti 
democristiane più conserva¬ 
trici che guardano al cinema 
italiano e a ogni sua espres¬ 
sione critica come a un ne¬ 
mico da avversare; è contro 
quanti paventano un interven¬ 
to pubblico, teso al consoli¬ 
damento e alla finalizzazione 
sociale delle strutture cinema 
tografìche. (die sempre più è 
necessario combattere per 
sconfiggere e invertire una li¬ 
nea di tendenza pericolosissi¬ 
ma, gravida di effetti perni¬ 
ciosi per il diritto al lavoro e 
alla libertà d’informazione 
culturale Nessun compromes¬ 
so è possibile, cosi come nes¬ 
suna manovra fuorviente sa¬ 
rà in grado di dividere e di 
trarre In inganno 1 cineasti, 
gli attori, gli operai e le mae¬ 
stranze in lotta. ET alla radice 
del confronto in corso e del¬ 
la controversia, acuitasi in 
seguito alle dimissioni di 
Gallo, che si deve cercare la 
unica soluzione dettata dalla 
preminenza del bene <x)llettl- 
va 

m. ar. 


Fenori Aggradi 
risponde stornane 
olle interrognzioni 

Questa mattina il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, Ferrari 
Aggradi, risponderà in aula, alla 
Camera, alle interrogazioni pre¬ 
sentate dai nostro gruppo par¬ 
lamentare e da quello socialista 
sulle vicende dell’Ente gestione 
cinema. 


Allo Commissione P.l. dello Camera 

Miglioramenti alla 
legge sulla Biennale 

" - / - t 

Un significativo successo dello schieramento che si batte 
per modificare profondamente l'Ente - Continua la botta- 
glia sul carattere e sulla composizione del comitato direttivo 


La legge sul nuovo ordina¬ 
mento della Biennale di Ve¬ 
nezia, già approvata dal Se¬ 
nato, è stata modificata in 
uno dei punti qualificanti ieri 
dalla Commissione pubblica 
istruzione della Camera, che 
sta esaminando il progetto in 
sede referente. La commis¬ 
sione, infatti, accogliendo due 
emendamenti, l’uno del depu¬ 
tato democristiano Berté, e 
l’altro del compagno Tesseri, 
ha modificato l’art. 1, che. in 
sostanza, detta le linee cultu¬ 
rali dell’Ente cosi come dovrà 
uscire dalla ristrutturazione. 
Inoltre è stato abolito l’art. 2 
che confermava la divisione 
della Biennale nelle diverse 
mostre del cinema, del tea¬ 
tri. delle arti figurative e 
della musica. 

Con l’emendamento Berté. 
l’Ente Biennale viene definito 
« Istituto di cultura che ha lo 
scopo, assicurando piena li¬ 
bertà di idee e di forme e- 
spresslve, di promuovere at¬ 
tività permanenti e di orga>- 
nizzare manifestazioni inter¬ 
nazionali inerenti la documen¬ 
tazione, la conoscenza, la cri¬ 
tica, la ricerca e la sperimen¬ 
tazione nel campo delle arti. 
L’Ente agevola la partecipazio¬ 
ne di ogni ceto sociale alla vi¬ 
ta artistica e culturale e può 
organizzare e gestire manife¬ 
stazioni in collaborazione con 
enti e con istituti italiani e 
stranieri ». 

Inoltre — e qui si" è Inseri¬ 
to l’emendamento comimlsta 


— « l'Ente favorisce la circola¬ 
zione del patrimonio conser¬ 
vativo della Biennale presso le 
istituzioni e le associazioni cul¬ 
turali, le scuole e le univer¬ 
sità ». 

In sostanza, con queste mo¬ 
difiche si afferma 11 princi¬ 
pio dell’attività permanente 
dell'Ente Biennale attraverso 
l’abolizione della cosiddetta 
« ciuadrlpertlzione » delle at¬ 
tività culturali (cinema, arti 
figurative, teatro, musica), 
mentre si lascia al comitato 
direttivo la libertà di prende¬ 
re in considerazione tutte le 
iniziative a carattere culturale, 
ivi comprese quelle documen¬ 
tarle. per divulgarle. 

A questo punto, però, que¬ 
ste m<xllfiche, pur importanti, 
potrebbero risultare vanifica¬ 
te se non si giungesse alla co¬ 
stituzione di im comitato di¬ 
rettivo a larga partecipazione 
democratica e con qualificate 
presenze culturali. Secondo il 
testo Imposto dalia maggio¬ 
ranza al Senato, infatti, a pre¬ 
valere sarebbero i burocrati 
ministeriali. 

Lo stesso Berté ieri — pur 
differenziandosi in ciò dai 
comunisti — ha proposto che 
l’articolo 9. relativo appunto 
alla composizione del comitato 
direttivo, preveda rinserlmen- 
to negli organi dirigenti di 
personalità della cultura di 
fama intemazionale e di or¬ 
ganizzatori culturali indicati 
dal Parlamento e dagli enti 
locali del Veneto. I comunisti, 
per parte loro, chiedono che 


nel comitato direttivo siano 
presenti rappresentanti dei 
sindacati, del critici e degli 
artisti. ' 

Ma su questo punto crucia¬ 
le i contrasti sono ancora 
molto aperti. La discussione è 
stata perciò sospesa e rinviata 
ad altra seduta. 


Il cinema polacco 
alla Rassegna 
di Napoli 

NAPOLI, 22. 

La DC Rassegna cinemato¬ 
grafica intemazionale si svol¬ 
gerà, quest’anno, dal 28 apri¬ 
le al 5 maggio a Napoli e sa¬ 
rà dedicata alla cinematogra¬ 
fìa polacca. 

La manifestazione Intende 
offrire un panorama il più 
esauriente possibile della ci¬ 
nematografia polacca, nel 
quadro dell’accordo culturale 
fra l’Italia e la Polonia defi¬ 
nito a Varsavia il 4 dicem¬ 
bre 1972. 

La rassegna non si limite¬ 
rà alle sole proiezioni cine¬ 
matografiche, ma compren¬ 
derà anche alcime manifesta¬ 
zioni culturali ed artistiche 
polacche. 

Gli anni scorsi le rassegne 
sono state dedicate al Belgio, 
Giappone, (Cecoslovacchia, Ro¬ 
mania, Jugoslavia, Bulgaria, 
Spagna e Brasile. 


le prime 


Musica 

Un Trittico 
airOpera 

Un trittico in quattro parti 
è per lo meno un po’ scombi¬ 
nato, e tale è lo spettacolo 
avviatosi ieri sera al Teatro 
dell’Opera, con al («atro un 
lungo balletto in due atti: La 
Silfide, presentata nella ver¬ 
sione danese d’un omonimo 
balletto francese, prezioso nel¬ 
la storia della danza (precede 
e precorre Giselle). 

La musica di Herman Seve- 
rin von Lovenskiold, rifatta 
da John Lanchbery, si appaga 
d’una routine convenzional¬ 
mente garbata. Al garbo han¬ 
no, però, aggiunto scatti di 
prestigiosa eleganza soprattut¬ 
to Elisabetta Terabust e Niels 
Kehlet, applauditissimi e mi¬ 
rabilmente contornati da Elpi- 
de Albanese, Franca Dugini, 
Maurizio Venditti, Cristma La¬ 
tini. Giulia Tritta. La coreo¬ 
grafia di August Boumonville 
(1805-1879), riprodotta da Erik 
Bruhn, vivacemente rievoca 
un fatto accaduto nella Sco¬ 
zia di tanti anni fa, per cui 
una Silfide toglie la fidanzata 
al fidanzato, ma troverà la 
morte per gli intrighi d’una 
strega. 

Le scene (la casa dei fidan¬ 
zati è come un hangar dal qua¬ 
le i colombi prenderanno il 
volo) sono di Enrico d'Assia, 
autore pure dei costumi che 
presentano una novità; i bal¬ 
lerini in gcmnellino (scozzese, 
si capisce), i quali, volteggian¬ 
do, mostrano le gambe, men¬ 
tre le ballerine fanno peniten¬ 
za con la gcxma fin sotto il 

gilTOCChiO. 

Avviatasi ben oltre la mez¬ 
zanotte. l'operina di Giulio 
Viozzi (Trieste, 1912), Alla- 
mistakeo (dall’inglese AU a 
mistake: « tutto uno sbaglio », 
che potrebbe essere anche il 
titolo della serata), svela il 
peso dei vent’anni (1953). 

La musica, fluente come di 
getto, risente troppo di certe 
situazioni pucciniane (Turan- 
dot) o stravinskione (una fe¬ 
stosità fonica che proviene da 
Petruska). 

Inoltre, sull’incubo di un Ta¬ 
le che sogna di partecipare 
alia rianimatone di una mum¬ 
mia egiziana, la quale poi prof¬ 
ferisce minacce, è caduta in¬ 
tanto molta fantascienza «mar¬ 
ziana », che tuttavia poteva 
essere fronteggiata, se im alo¬ 
ne di mistero fosse prevalso 
sulla esteriore buffoneria. 

I nomi dei cantanti sono di 
pregio (Uno Puglisi, Bruna 
lUzzoli, Renzo Scorsemi. Ago¬ 
stino Lazzari. Gino Sinimber- 
ghi, Plinio Clabassi, Reva Grì- 
mani). ma la vacuità scenica 
e forse la stessa ora tarda 
hanno inciso sulla resa vcxiale. 

n momento più interuso e 
valido dello spettacolo è al¬ 
l'inizio. nell’opera II pozzo e 
il pendolo (1957). di Bruno 
Bettinelli (Milano. 1913). rica¬ 
vata da un racccmto di Poe. 
La complessa partitura con¬ 
serva una sua forza originale, 
pur nelle oscilIazioiU tra un 
tumulto alla Berg (Wozzeckì, 
im accanimento contrappunti¬ 
stico alla Hindemith e un fu¬ 
rore alla Bartòk. Ma gli ete¬ 
rogenei influssi vengono fil¬ 
trati con straordinaria mae¬ 
stria. 

Si assiste alla vicenda d'un 
prigioniero deH'Inquisizione. 
sprofondato in una cella buia, 
nella quale si apre un pozzo. 
Scampato al pozzo, il prigio¬ 
niero è sottoposto a crescenti 
torture, culminanti in quella 
di un pendolo (è una scure af- 
fllat'.sslma) che. aumentando 
il moto, discende lentamente 
per fendere il corpo dell’uo 
mo. Sfuggito anche al pendo 
lo, il prigioniero si dibatte 
alla fine in una cella che si 
arroventa. AU’uItimo momen¬ 
to. viene tirato su da mini 
liberatrici. 

Nel racconto di Poe, le mani 
sono quelle del franoeil en¬ 


trati vittoriosi in Toledo, qui, 
nell’opera, si tratta della ma¬ 
no della Provvidenza. Altre 
varianti (rincalzare di rievo¬ 
cazioni, per cui la scena — di 
rilievo le invenzioni di Tina 
Sestini Palli M riempie di 
folla e la partitura di voci, 
corali e singole, tra le quali 
quella, pungente — però am¬ 
plificata <— di Adriana Marti¬ 
no) movimentano l’azione. ' 

Protagonista di chiara voca¬ 
lità è Lajos Kozma, accorto 
anche nel contenere una frat¬ 
tura tra linee vocali, nitida¬ 
mente distese, e linee oTdre- 
straii, piuttosto aggrovigliate. 

Ha diretto con bravura (una 
serata cosi è un vero tour de 
force, ben superato pure dal¬ 
l’orchestra), Maurizio Rinaldi, 
meritatamente applaudito con 
gli interpreti e con gli autori 
delle due opere. Ciò diciamo, 
respingendo certe intimidazio 
ni pervenuteci da «un grup¬ 
po di direttori d'orche^a» 
— peraltro anonimo — che 
vanta diplomi più del Rinaldi, 
ma al quale manca la licenza 
della più elementare corret¬ 
tezza. 

Il pubblico ha accolto pa¬ 
zientemente le novità, sot¬ 
traendosi al tour de force 
(squagliamento dopo il ballet¬ 
to) che il medico non gli ave¬ 
va ordinato. 

O. V. 


Cinema 

Film d’amore 
e d’anarchìa 

Una (iecina d’anni dopo la 
marcia su Roma, in pieno 
fascismo, im contadinotto del 
Nord. Antonio detto Tunin. 
viene nella capitale per ucci¬ 
dere Mussolini. Egli si pro¬ 
fessa anarchico, ed esecutore 
di un mandato ricevuto dalia 
sua organizzazione in esilio. 
Ma. come sapremo poi. Tu¬ 
nin è solo un essere buono, 
istintivo, politicamente acer¬ 
bo, la cui vocazione di giu¬ 
stiziere è nata assistendo al¬ 
la morte di un vero militan¬ 
te antifascista, trucidato dai 
carabinieri. A Roma, comun¬ 
que, l’unico legame teorico 
e pratico Tunin lo ha con 
Salomè, prostituta emiliano- 
romagnola, che, seppme chiu¬ 
sa quasi sempre fra le ({uat- 
tro mura d’una casa di tol¬ 
leranza, porta avanti un suo 
lavoro clandestino, potendo 
anche fruire delle informa¬ 
zioni trapelanti dalle smar¬ 
giassate dei gerarchi suoi 
clientL 

Ma Tunin ha la disgrazia 
d’innamorarsi di un’altra 
ospite delia measa*, la pa¬ 
tetica, giovanissima Tripo¬ 
lina; che, venuta a cono¬ 
scenza del rischioso pro¬ 
getto di lui. vuol sottrarre il 
suo diletto al pericolo, e si 
scontra con l’ardente Salomè: 
ed entrambe poi finiscono, 
(X)nvergendo oggettivamente, 
per mandare in fumo l’im- 
prescu Tunin, nonostante la 
gran paura sofferta nell’im¬ 
minenza della decisione, si 
vergogna di aver fallito la 
prova; (luindi, eccitandosi al¬ 
la vista d'im gruppo di mili¬ 
ti dell’Anna soprai^imti nel 
lupanare, spara furiosamente 
su di loro, viene catturato, 
massacrato di botte e infine 
soppresso in carcere, ma es¬ 
sendosi comportato da uomo 
dinanzi al feroci Inquisitori. 

Dopo il nosso successo di 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, Lina Wertmuller insi¬ 
ste sulla linea di ricerca d’un 
cinema « popolare », che sfrut¬ 
ti, agriomandole e combinan¬ 
dole insieme, forme di larga 
comunicazione (luali la «sce¬ 
neggiata», il melodramma, la 
cronaca nera (li film ha per 
sottotitolo; Stamattijus alle 
IO in via dei Fiori rulla nota 
casa di tolleranza..,), un certo 
genere di canzone, le cadenze 
dlaJettaU • lexiaU, eco. Qui 


si avverte anche, e nei mo 
menti migliori, l’aito esempio 
di quella letteratura naturo 
listica, che della vita dei bor¬ 
delli (si pensi a Maupassant) 
ha dato rappresentazioni me¬ 
morabili. L’aspetto sentimen¬ 
tale e morale della storia (la 
denuncia e il polemico re¬ 
cupero, a un tempo, (li una 
condizione umana degradata) 
finisce del resto col preva¬ 
lere sulla componente politi¬ 
ca in senso specifico: il clima 
della dittatura mussoliniana, 
a parte la puntualità di qual¬ 
che riferimento (i ripetuti 
attentati al «duce»), s’intui¬ 
sce appena di scorcio, nella 
chiave di una deformazione 
grottesca non molto produ¬ 
cente, a nostro parere. E gli 
eventuali paralleli col presen¬ 
te sono peraltro frenati dal¬ 
la stessa autrice, che, dimo¬ 
strando uno scrupolo forse 
tardivo, appone in calce alla 
sua opera una pagina di Er¬ 
rico Malatesta, la quale con¬ 
danna teoria e pratica del 
terrorismo individuale, pur 
rendendo omaggio alla gene¬ 
rosità di chi credette risolve¬ 
re, con un colpo di pistola, 
il dranunatico problema del¬ 
la rivoluzione. 

Figmativamente prezioso, 
anche per l’apporto (fello sce¬ 
nografo-costumista Enrico Job 
e del direttore della fotogra¬ 
fia a colori Giuseppe Rotun- 
no, FUm d’amore e d’anarchia 
si risolve dimque, nella so¬ 
stanza. in una serie di qua¬ 
dri d’ambiente, più o meno 
godibili, ma non in grado di 
sostenere un discorso nuovo 
e chiaro. Giancarlo Giannini, 
costretto a im’espressione pe¬ 
rennemente attonita, con po 
che v(uiazÌoni, e Mariangela 
Melato, gravata da battute 
troppo concettose rispetto al 
personaggio, non offrono qui 
tutta la misura delle loro 
possibilità. Una gr^ita sor¬ 
presa è costituita. Invece, dal¬ 
la quasi esordiente Lina Po¬ 
lito (Tripolina). Nel contor¬ 
no, fanno spicco, oltre Eros 
PagnI nella sanguigna cari¬ 
catura del fascista. Pina Gei. 
Elena Rore e Isa Danieli. 

ag. sa. 

Folk 

Cittadini e 
Contadini 

Da alcune sere al Folkstu- 
dio, il «Duo di Pìadena» e 
il « Canzoniere Intemaziona¬ 
le» si esibiscono insieme in 
xm’antologìa della canzone po 
polare che si intitola Cittadi¬ 
ni e ContadinL Sulla base 
di un’appassionata, metico¬ 
losa ricerca, i due gruppi ci 
propongono una serie £ can¬ 
ti, strambotU e balli della tra¬ 
dizione popolare, tutti più o 
meno dedicati aU’etema, em¬ 
blematica diruta fra la cit¬ 
tà e la provincia. Fedeli a 
tradizionali moduli narrativi. 
Delio Chittò. Amedeo Merli, 
Luciano Franclsci, Maurizio 
Franclsci, Adria Mortari. Do- 
dy Moscati. Roberto Ivan 
Orano e Leoncarlo Settimelli 
ripercorrono gli itùierari di 
un’arte estremamente sugge¬ 
stiva. le cui origini si perdono 
nel tempo assieme ai fonda- 
mentali valori della musica 
popolare. Settimelli prosegue 
con questo recital nel recupe¬ 
ro di matrici sonore originali, 
sulle quali vengono impressi i 
caratteristici impasti vocali 
del canto contadino e i due 
di Piadena si inseriscono per- 
fettam^te in un contesto che 
sembra costruito su misura 
per le loro possibilità. 

Storie vecchie e nuove pren¬ 
dono vita sul palcoscenico e 
il pubblico vi partecipa con 
straordinario entusiasmo, ri¬ 
trovando personaggi e tema¬ 
tiche che la «controcultura» 
popolare non ha mai smarrito. 


d. g. 


Sanremo: 
conferma 
per Bongiorno 
ma Milva 
forse rinuncia 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 22 

Aria di denunce a Sanremo 
alla viglila del XXIII Festi¬ 
val della canzone. 

Protagonista della denuncia, 
a mezzo di un esposto che sa¬ 
rebbe stato inviato alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mila¬ 
no, è li cantante Andrea Mu- 
Ins, un giovane venticinquen¬ 
ne di origine sarda, e stabili¬ 
tosi a Genova dove lavora co¬ 
me barman, che partecipò al¬ 
la prima rassegna nazionale 
canora «Una voce per San¬ 
remo», svoltasi al Casinò mu¬ 
nicipale il 20-21-22 dicembre 
scorso e dove si classificò al 
terzo posto. Alla selezione per 
il XXIII Festival inviò la can¬ 
zone Primo bacio primo in¬ 
contro, che venne però elimi¬ 
nata al primo ascolto. Il Mu- 
las afferma di aver versato 
ben tre milioni e mezzo aH’lm- 
presarlo Bruno Serri, della 
ITI di Milano, che organizza¬ 
va il concorso « Una voce per 
Sanremo » dietro assicurazio¬ 
ne che si sarebbe classificato 
nel primi due posti acquisen¬ 
do, quindi, il diritto a parte¬ 
cipare al Festival. Ma cosi non 
è stato. Successivamente gli 
sarebbe stata garantita una 
sua classificazione tra le tren- 
tadue canzoni, ma anche que¬ 
sta promessa è sfumata con la 
eliminazione: di qui l'esposto 
alla Procura della Repubblica 
che li Mulas avrebbe inviato 
ieri sera per posta da Sanre» 
mo. Una vicenda di cui dovrà 
occuparsi ora la magistratura. 

Da parte sua l’assessore de 
Napoleone Cavaliere, durante 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi stamane in comune, do¬ 
po aver confermato che il Fe¬ 
stival verrà presentato da Mi¬ 
ke Bongiorno, ma senza la 
vailetta Sabina Clufflnl. ha 
dichiarato che si spera di ave¬ 
re anche Monica Vitti mentre 
« l’ospite d’onore » della sera¬ 
ta finale sarà Mariangela Me¬ 
lato. Dopo questa anticlpazlo 
ne l’assessore ha dichiarato di 
essere completamente estraneo 
a) fatti denunciati dai Mules 
e che se le cose stanno come 
il giovane cantante ha detto il 
prossimo anno al Berrl non 
verrà più assegnata l’organiz¬ 
zazione della rassegna «Una 
voce per Sanremo ». Per quan¬ 
to lo riguarda ha riconferma¬ 
to di essere completamente 
estraneo al fatti. 

Celentano ha fatto sapere 
che terrà la prova a Sanre¬ 
mo mentre pare che Milva, la 
cui canzone Da troppo tempo 
è stata selezionata col massi¬ 
mo del voti, avrebbe rinuncia¬ 
to al Festival per i suol impe¬ 
gni teatrali. 

g. f. I. 


Rai ^ 


Faticata 
vittoria di 
Bottesini a 
Risclìiafutto 


Bottesini è ancora il cam¬ 
pione in carica di « Rischla- 
tutto». ma stavolta ha dovu¬ 
to sudare le proverbiali sette 
camicie per mantenersi in 
sella Lo ha messo alle corde 
Angelo Mandelli, uno studen¬ 
te milanese, di 24 anni, che sa 
tutto sul nuoto e su molte al¬ 
tre cose. Alla fine il «sub» 
genovese, grazie anche alla 
maggior esperienza al tabel¬ 
lone. l’ha spuntata con un 
attivo di 6 milioni 420 mila 
lire, mentre Angelo Mandel- 
11 gli è arrivato proprio alle 
calcagna: se ne è andato. In¬ 
fatti. (x>n 5 milioni e 800 mila 
lire- 

D terzo concorrente Pietro 
Rivalla, di Ravenna, quaran¬ 
tenne abitante a Milano, «ri¬ 
cercatore cosmkx)» ed esper¬ 
to di arte contemporanea, 
era andato in cabina con fen 
plein, dando l’impressione di 
poter essere avversario peri¬ 
coloso per il Bottesini. ùive- 
ce non Io si è più sentito: egli 
è riuscito a raddoppiare le 
240 mila lire che aveva gelo¬ 
samente conservate dall’inizio 
della trasmissione. Rivalla ha 
comunque interessato 1 tele- 
spettatori parlando del disco 
volante che ha In costruzio¬ 
ne nel cortile di casa e di al¬ 
tre sue invenzioni, come quel¬ 
la che gli consentirebbe di so¬ 
lidificare l’acqua (e una pal¬ 
la di «acqua solida» l'ha pre¬ 
sentata, ma senza convincere 
molto, all’inizio della trasmis¬ 
sione). 


Katina Paxinou è 
molto malata 

ATENE, 22. 

Katina Paxinou è stata ri¬ 
coverata oggi in ospedale. Le 
sue condizioni sono conside¬ 
rate molto gravi. Sembra che 
la famosa interprete dei gran¬ 
di tragici greci, e nota anche 
per la sua paitecipazlone a 
numerosi film, sia affetta da 
un male incurabile. Katina 
Paxinou, che ha ora settan- 
totre anni, ha ricevuto, nel 
corso della sua lunga e ap¬ 
prezzata carriera, l’Oscar, 
come attrice non protagoni¬ 
sta, per il film Per chi suona 
la campana. 


controcanale 


AH. LA GUERRA I — Nel 
corso dell’ultima puntata del 
« Rischiatutto » abbiamo avu¬ 
to un tipico esempio della 
differenza che passa tra il 
discorso che la Tv conduce 
surrettiziamente attraverso gli 
spettacoli destinati al grande 
^hblico e quello che viene 
offerto ad una platea più se¬ 
lezionata In alcuni programmi 
« culturali » o giornalistici. 
Sopratutto in questi ultimi 
anni, sono giunti sul video 
servizi o inchieste che, evi¬ 
tando la bolsa retorica pa¬ 
triottarda, cercavano in qual¬ 
che modo di documentare la 
autentica, tragica e feroce 
realtà della prima guerra mon¬ 
diale. Ma ecco, che se a que¬ 
sto tema viene dedicata una 
colonna di doinande del uRi- 
schiatutto», il tono muta ra¬ 
dicalmente. diventa trionfali¬ 
stico e celebrativo, al punto 
che l’uso di armi destinate ad 
allargare il macello viene ce¬ 
lebrato come un’esaltante ce¬ 
rimonia. Non si tratta, ovvia¬ 
mente, di un caso, il fatto è 
che nella cornice di un gioco 
come questo, un tono diverso 
forse addirittura stonerebbe. 
Qui, proprio come in tanti te¬ 
sti scolastici, devono prevale¬ 
re le peggiori tradizioni. 

Per fortuna, nel corso della 
stessa trasmissione, proprio nel 
giochino che serve da inter¬ 
vallo prima dello scontro fi¬ 
nale, è arrivato un ex usciere 
della RAl-TV a mettere le co¬ 
se a posto, ricordando con al¬ 
cune battute ironiche che non 
lasciavano spazio ai toni da 
bollettino degli alti comandi 
la sua esperienza bellica: che. 
buon per lui. era stata quella 
di un uomo del popolo in¬ 
viato in una zona d’operazioni 
dove meno difficile era stato 
salvare la pelle. Non sembri 
assurdo, ma a me, spesso. 


questi giochi di intervallo mi 
sono piaciuti di più del gla¬ 
diatorio scontro del «Rischia- 
tutto» vero e proprio: solo in 
questo angolino, infatti, emer¬ 
ge, di tanto in tanto, in tutta 
la sua spontaneità, la carica 
umana di qualche ospite, e il 
sorriso, finalmente, fiorisce sul 
video liberandosi dalla tensio¬ 
ne permanente di cui si nu¬ 
tre, all’ombra dei milioni, la 
gara maggiore. 

« « • 

ARCHEOLOGIA — Ben pochi 
telespettatori, credo, avranno 
scelto di assistere alla comme¬ 
dia che è stata trasmessa in 
alternativa al « Rìschiatutto »; 
«La virtù di Checchinan. Po¬ 
co male, posso dire, dopo aver¬ 
ne visto la parte iniziale. Con 
tutto il rispetto per l’autrice, 
Matilde Serao, testi simili so¬ 
migliano a reperti archeolo¬ 
gici: e sarebbe meglio lasciarli 
in soffitta, tra la polvere che 
ormai li ricopre. A chi posso¬ 
no mai interessare, di questi 
tempi, queste vicende di pic¬ 
cole mogli insoddisfatte, in¬ 
certe tra il richiamo di im bre¬ 
ve incontro estraconiugale e 
l’imperativo del perbenismo 
domestico? 

Forse soltanto a un regista 
come Italo Alfaro, che con il 
concorso di Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice (tra l’altro non 
molto impegnati) ha avuto la 
idea di far rivivere questa 
commedia senza nemmeno 
trattarla con un pizzico di 
ironia. 

Eppure, a stare a certi an¬ 
nunci, di testi simili ne ve¬ 
dremo altri, e presto, sul tA- 
deo: forse per compiacere i 
gusti del decrepito comitato 
ministeriale di vigilanza sui 
programmi? 

g. e. 


Oggi vedremo 


SPORT (2», ore 15,30) 

In ripres.a diretta dallo stadio comunale di Viareggio, è 
in programma questo pomeriggio un servizio dedicato al 
Tomeo intemazionale giovanile di calcio. 

STASERA (1», ore 21) 

H periodico d’attualità curato da Carlo Fuscagni manda 
in onda questa sera un servizio dedicato alla pace nel Vietnam, 
alle elezioni e alle prospettive di riunlflcazione del paese dopo 
l’abbandono del paese da parte delle truppe imperialiste sta- 
timitensi. 

ASSUNTA SPINA (2», ore 21,20) 

Va in onda questa sera l’adattamento televisivo'del popo¬ 
lare dramma di Salvatore Di Giacomo, interpretato da Ed- 
monda Aldini, Gennaro Di Napoli, Glauco Onorato, Jole Fierro, 
Irma De Simone, Gianni Musy, con la regia di (Hario Di Stefano. 

La vicenda ha inizio con un evento drammatico: Assimta 
Spina, una popolana che vive in un quartiere di Napoli, viene 
sfregiata daH’amante Michele. In tribunale, la donna difende 
il suo aggressore, ma non riesce ad evitargli la condanna. Per 
scongiurare il pericolo che Michele venga trasferito in un 
carcere lontano da Napoli, Assunta Spina accetta la corte 
di un losco intrigante, specialista in affari giudiziari, e sarà 
il singolare rapporto con quest’ultimo a trascinare la donna 
verso 1 U 1 tragico epilogo. 

ADESSO MUSICA (P, ore 22) 

Ritorna, con un nuovo ciclo di trasmissioni, la rubrica 
curata da Adriano Mazzoletti. H programma — che già nella 
precedente edizione si qualificò come una smaccata mistifi¬ 
cazione cultural-musicale. non offrendoci nulla più che assurdi 
pouf pourri dettati dalle esigenze di alcune etichette disco¬ 
grafiche — si ripresenta sul video con la solita illusoria pro¬ 
messa di offrire un ampio panorama musicale. Mazzoletti e 
compagnia seguiranno da vicino gli avvenimenti più impor¬ 
tanti nei vari settori musicali, nel quadro dello slogan della 
trasmissione « classica, leggera, pop ». Questa sera. Adesso 
musica manderà in onda alcuni servizi, dedicati al « MIDEM » 
^ (Hannes, allo spettacolo Palepoli degli Osanna, alle Orme, a 
Isaac Hayes e al debutto palermitano di una nuova edizione 
della Traviata. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
ISjOO Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Ì7fi0 La gallina 

17.30 Telegiornale 
17v4S La TV del ragazzi 

18.30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiana 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
224)0 Adesso musica 

Classica, Legge¬ 
ra, Pop. 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 

154QSport 

214)0 Telegiornale 

21,20 Assunta Spina 

di Salvatore Di Gia¬ 
como. 

22^ Riparliamo dell’IVA 
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VENERDÌ’ 29 FEBSr.AIO 
GIORNALE RADIO - Or* 7 , S. 
12 . 12 , 14 , 15 . 17 . 20 , 21 , 
23 ; IbUttattM *i»slc»l*) 
6 , 27 t CorM pratico di liafoa 
«pafdolat e^ 2 < AMmmcco; 
6 , 47 < Com* • p«rch<; 7 , 45 : 
Ieri al PariaoiMte; S: Sol tior- 
nali 41 itawana; 4 , 20 : L* ca» 
coni del awltino] 9 ; S p a tt ac ele) 
9 . 15 i Voi ed IO) IO: Spaciala 
CR) 11 , 20 : SetthMM certa) 
12 . 44 : M» 4 a i» IMy 12 , 15 : 
Il flievadl) 14 : Q*arte pre s i a w» 
ma; 15 . 10 : Rtr «el fliovaei) 
10 , 40 : Pi o p r a i m a per I r» 
pacai) 17 , 05 : Il piraeel*) lS, 55 i 
Intanralle mesical*) 19 , 10 : Ile 
ila cO* lavert) 19 , 25 : Il pioce 
Mila parti • I persecwppi d«l 
nwledrarama) 19 , 51 : Sei ne- 
•tri lei cal i) 20 , 20 : Aedata • 
ritorno) 21 . 15 : TrihoM politi¬ 
ca) 21 , 45 : U civiltà dono cat¬ 
tedrali) 22 . 15 : Meaka 7 

KpHin 2" 

GIORNALB RADIO - Ore 0 , 30 , 

7 . 20 , 0 , 30 , 0 , 20 , 10 , 20 , 11 , 20 , 

12 . 20 , 12 , 20 , 15 , 30 , IC^O. 

17 . 20 , 10 , 20 , 19 , 20 , 2240 , 
24 ) Ot II ' mattlnlaiei 7 , 4 (h 
■nenpionie) 0 , 14 : Tra motivi 
par I*) t, 40 i SaenI a colori 
dolTorchaatrm 9 : Primo di ape» 


dara; 9 , 3 Si Una mesics la ce¬ 
so vostra) 9 , 50 : Fanfan la Tm 
lipe; 10 , 05 : Canxool per tatti) 
10 , 35 : Dalla vostra parto) 
12 , 10 : TroHnissioni rapionali; 
12 ^ 40 : Atte pradi m a at o ) 12 . 25 : 
Faweaplaado fra lo nota; 13 , 50 : 
Come a parc hé} 14 : Sa di pirli 
1430 : TraMoissIoBl ra pl o aaH | 
15 : Paato iaterropathre; 15 , 40 : 
Cararai) 17 , 30 : Spaciala CR| 
17 , 45 : Otiamata Roma 2131 ) 
19 , 55 : Canaenl aa waa pansiarl) 
20 , 10 : Formato Napoli) 20 , 50 : 
S ap arvonlo 22,42 

Radio 

Ora 9 . 05 : Trasmissioni speciali) 
9 , 25 : Coavartatiena; 9 , 30 : Ma- 
sieb* di L. Van Beatbovan) 
9 , 45 : Scania mataras; 10 : Con¬ 
certo di apart ara) 11 : La rm 
die par la Scaol*; 11 , 40 : Me- 
aieba Raiiae* d’oppi) 12 , 15 : 
La ansie» aal tempo) 13 . 30 : 
Intarmasse) 14 , 30 : Concerto 
sintonico, dirattera t. Sarm 
steini 14 : Uadaristica; 16 , 30 : 
Il sancatitelo) 17 , 20 : Clasaa 
enkat 17 , 25 : Appantamanto con 
N. Ratondo) Iti Notisi* dal 
Tarso) ia,4Si RaaUté da obp> 
raalltmai 19 , 15 : Cencarto 41 
epnl sera) 20 , 10 : Il diavola la 
Riardine di F. Mannino, dirot¬ 
terò F. Maaalao) 21 ) Il glae 
Bolo 4 M Tc 
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rUnitd / venerdì 23 febbraio 1973 


Nelle zone » B » del piano regolatore 


Domenica mattina in piazza Cavour grande manifestazione popolare 


Criteri illegittimi 
nel rilascio 
delle licenze edilizie 

La sentenza del Consiglio di Stato per redificio adiacente a villa Tor- 
ionia smentisce l’assessore Pala — Una lettera del gruppo comunista 
al sindaco per un riesame dei permessi di costruzione rilasciati 

I criteri fin qui seguiti dal Comune nel rilascio delle licenze edilizie nelle zone B del 
plano regolatore sono del tutto illegittimi? Il dubbio è abbastanza fondato dopo la sospensione 
da parte del consiglio di stato della licenza edilizia rilasciata in via A. Torlonia per la co¬ 
struzione di un edificio adiacente al parco della villa omonima. La questione è stata ufficial¬ 
mente sollevata dal gruppo consiliare comunista. A questo proposito i compagni Ugo Vetere, 

_ Lucio Buffa ed Edoardo Sai- 


Nuove richieste unitarie 

LA GIUNTA Anui 
IL DECENTRAMENTO 

Presa di posizione dei consiglieri del PCI, 
PSI, DC, PRI e PSDI della IV Circoscri¬ 
zione — A fine giugno il congresso d.c. 


SI Intensificano le pressio¬ 
ni sulla giunta comunale per 
imporre il rispetto degli im¬ 
pegni sulla riforma del de¬ 
centramento amministrativo. 
Dopo le costanti ed energiche 
prese di posizione del gruppo 
consiliare comunista in Cam¬ 
pidoglio, l’aitra sera in con¬ 
siglio vi è stata anche l’im¬ 
pennata di due consiglieri so¬ 
cialdemocratici, Caputo e Ce- 
lestre, i quali hanno minac¬ 
ciato di non votare a favore 
del bilancio di previsione qua¬ 
lora la Giunta non rispetti gli 
impregni assunti. 

Ieri si è avuta un’altra im¬ 
portante presa di posizione 
unitaria. Si tratta di una let¬ 
tera inviata al sindaco Da- 
rida, al prosindaco Di Segni, 
e all’assessore al decentra¬ 
mento Starila dei consiglieri 
della quarta circoscrizione 
(Montesacro, Valmelaina. Tu- 
fello C^astel Giubileo, Bufa- 
lotta) appartenenti alla DC, 
PCI, PRI, PSDI e PSI che. 
Insieme ai rappresentanti del¬ 
le sezioni dei rispettivi par¬ 
titi, si sono riuniti nella sede 
del PSI del Tufello «ed han¬ 
no espresso la loro ferma 
protesta — dice la lettera — 
per il fatto che dopxi circa 
due anni daH’insedlamento 
della Giunta comunale, non 
è stato ancora attuato il nuo¬ 
vo decentramento ammini¬ 
strativo e che, a tutt’oggi la 
Giunta comunale non ha an¬ 
cora fissato le date di Inse¬ 
diamento di tutti I consigli 
circoscrizionali ». 

«I consiglieri e 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici della IV circoscrizione 
— conclude la lettera — sol¬ 
lecitano dalla Giunta comu- 


Scendono in sciopero stamane 
nella zona dei Castelli dalle 9 
alle 13, i lavoratori metal¬ 
meccanici ed elettrici, (com¬ 
presi quelli della zona di Po- 
mezìa) per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro. Nella piazza 
di Albano si concentreranno i 
lavoratori in lotta e delegazioni 
dai (Ostelli e da S. Palomba 
per formare un corteo che sfi 
Icrà fino ad Ariccia dove si 
terrà un comizio al quale par¬ 
leranno Leone della CISL. Co¬ 
razza. segretario della Camera 
del lavoro di Ariccia. Leopardi, 
per la Camera del lavoro di 
Pomezia. 

DELEGAZIONE RDT - La 

delegazione di sindacalisti della 
Repubblica democratica tede 
sca. ospite della Camera del 
lavoro, ha avuto ieri un incon¬ 
tro con la Federazione provin¬ 
ciale unitaria CGIL-CISL UIL. 
I rappresentanti della FDGB di 
Berlino hanno ufficialmente in- 


L’osp>e(dbIe psichiatrico di 
«S. Maria della Pietà» sarà 
diviso in due unità ospedalie¬ 
re. La decisione è stata an¬ 
nunciata Ieri sera dall'asses¬ 
sore all’assistenza De Domini- 
cis nel corso della riunione 
del Consiglio provinciale. Lo 
assessore ha presentato alia 
assemblea un programma per 
la riorganizzazione dell’assi 
stenza ^ichiatrica. lo smem 
bramente del S Maria della 
Pietà — ha assicurato ra.sses 
sore — sarà integrato dalla 
progressiva attuazione di un 
potenziamento delle stnitiure 
di assistenza extraospedaliera: 
ospedali diurni e notturni, la¬ 
boratori protetti, centri di 
Igiene mentale diffusi .su tut¬ 
to il territorio provinciale, 
istituzione di case per anziani 
soli e abbandonali, centri oc- 
«nipazlonali e di riabilitazione. 
teMlomiazione del complesso 
M fiirnian <U ospizio In ospe* 


naie il più rapido insedia¬ 
mento del loro e di tutti gli 
altri consigli e rendono noto 
che essi hanno già incomin¬ 
ciato ad operare sia nel pre¬ 
parare le linee di un pro¬ 
gramma di lavoro del consi¬ 
glio, sia dando il loro con¬ 
tributo alle iniziative e alle 
lotte in corso dei cittadini 
per la casa, la scuola e gli 
altri servizi pubblici di ur¬ 
gente necessità ». 

La cronaca politica registra 
un’altra notizia. Il congres¬ 
so della DC per il rinnovo 
del comitato romano è stato 
fissato per la fine di giugno. 
L’hanno spuntata cosi quelle 
correnti, in primo luogo il 
gruppo che fa capo ad An- 
dreottl. che miravano a rin¬ 
viare il congresso romano a 
dopo il congresso nazionale 
che avrà luogo in maggio. 

A chiedere che l congressi, 
quello romano e quello pro¬ 
vinciale. si facessero subito, 
prima del congresso naziona¬ 
le. era stata la sinistra di 
Base. Da notare che nella re¬ 
lazione svolta al comitato ro¬ 
mano dall’attuale segretario 
La Morgia, il problema del 
decentramento è risolto con 
una fuga in avanti. Quando 
ancora la Giunta comunale 
non è riuscita ad insediare 
che metà del venti nuovi con¬ 
siglieri circoscrizionali, frut¬ 
to della riforma dei poteri e 
del metodo elettorale appro¬ 
vati circa un anno fa. La 
Morgia ha chiesto per i con¬ 
siglieri circoscrizionali « ele¬ 
zione diretta a suffragio uni¬ 
versale ». Niente da eccepire, 
in linea di principio. Ma in¬ 
tanto si faccia quello che è 
già possibile fare. 


vitato una delegazione della Fe¬ 
derazione romana a visitare en¬ 
tro quest'anno Berlino e la 
RDT. Ne) pomeriggio la dele¬ 
gazione. accompagnata dalla 
segreteria della CdL. ha reso 
omaggio alle Fosse Ardeatine. 
In serata, presso la scuola sin¬ 
dacale di Arìccia si è svolto un 
incontro con gli autoferrotran¬ 
vieri riuniti per il congresso 
provinciale. 

COMUNALI — Il sindacato 
unitario dei comunali ha chie¬ 
sto airammmistrazione capito¬ 
lina la utilizzazicHie funzionale 
del personale delle ex imposte 
di consumo trasferendolo pres¬ 
so le circoscrizioni comunali 
con compiti ben preci.si e de¬ 
finiti. In un comunicato il sin 
dacato polemizza con gli asses¬ 
sori al personale e ai tributi 
i quali a\Tehbero sostenuto po¬ 
sizioni contraddittorie in com¬ 
missione consiliare e airinter- 
no della giunta comunale. 


dale. De Dominicis ha anche 
detto che la giunta ha inten¬ 
zione di portare avanti una 
politica che tende a favori¬ 
re il reinscnmento dei malati 
dimessi 

Non c'è dubbio che buona 
parie dei provvedimenti an¬ 
nunciati dalla giunta sono in 
tercssanti e meritano la mas¬ 
sima attenzione Del resto 
numerose iniziative ilIiLstrate 
dall’a-ssessore .sono stale più 
volte sollecitate dal gruppo 
comunis>a nel corso dei nu 
nicro.si dihniiiti .sull'assisten 
za psichiatnca Resta ora da 
vedere in che mi.sura la giun¬ 
ta intende attuare gli impe¬ 
gni che sta per assumere 
La discassione sul program¬ 
ma presentato da De Domini¬ 
cis a nome della giunta e ri¬ 
preso successivamente dal vi¬ 
ce presidente Riccardi, pren¬ 
derà l’avvio nella proieima 
riunione del conzliUo. 


zano hanno invialo una lettera 
al sindaco. Le zone B del piano 
regolatore sono sparse un po’ 
riappertulto intorno al centro 
storico. Ve ne è una grossa 
fetta atlorno alla città del Va¬ 
ticano (Prati, Trionfale, Mon¬ 
te Mario), ve ne è un’altra 
fetta tra Termini e la Caffa- 
rella, e ancora altri blocchi 
di zone B si trovano vicino a 
Villa Doria Pamphili, nella zona 
Salaria. La zona B, secondo 
il piano regolatore comprende 
complessi edilizi vincolati alla 
conservazione dei volumi edi¬ 
lizi esistenti. 

Nella loro lettera al sindaco 
i tre consiglieri del PCI Vicor- 
dano l’interpellanza presentata 
dal PCI sulla licenza concessa 
per la costruzione dell’edificio 
nei pressi di Villa Torlonia e 
la risposta che il 16 febbraio 
all’interpellanza dette l’asses¬ 
sore Pala il quale affermò che 
detta licenza doveva ritenersi 
perfettamente legittima. Per¬ 
tanto — aggiunse Pala — non 
poteva essere accettata la ri¬ 
chiesta di discutere il problema 
delia commissione consiliare. 

« Non vogliamo qui ripetere 
le considerazioni, del resto ov¬ 
vie, cui tale affermazione ci 
ha indotti — scrivono i consi¬ 
glieri comunisti al sindaco —; 
ci preme invece di sottolineare 
come, lo stesso giorno, il Con¬ 
siglio di Stato (Sezione V) 
abbia sospeso la licenza edi¬ 
lizia di cui trattasi, richia¬ 
mando nella motivazione della 
ordinanza di sospensione la de¬ 
cisione n. 309 del 1970 della 
stessa Sezione, relativa al ri¬ 
corso di Beatrice Ferrari ed 
altri contro Comune di Roma 
e società CERES. 

«Ora. detta decisione, per la 
parte che d interessa, così 
testualmente si esprime: 

«L’art. 5 del N.P.R.G. detta 
per l'intera zona B la se¬ 
guente prescrizione generale: 
" questa zona è vincolata alla 
conservazione dei volumi edilizi 
esistenti (salvo la giunta con 
soddisfacente soluzione archi¬ 
tettonica — dei volumi tecni¬ 
ci strettamente indispensabili), 
nonché delle superfici lorde esi¬ 
stenti (con aumento non supe¬ 
riore al 30 per cento di quelle 
attuali) ": e impone l’ulteriore 
vincolo specifico della " con¬ 
servazione degli spazi privati 
destinati a verde interni ed 
esterni degli attuali edifici 

«Sia runa che l'altra norma 
non possono essere interpretate 
se non con riferimento allo 
stato di fatto esistente al mo¬ 
mento della entrata in vigore 
del piano, essendo chiaramente 
dirette a cristallizzare il livello 
volumetrico raggiunto — salvi i 
piccoli aggiustamenti espressa- 
mente consentiti — e ciò indi- 
pendenlemente dagli spazi liberi 
teoricamente utilizzabili nel ri¬ 
spetto delle distanze e dei di¬ 
stacchi. 

« La ratio di tali norme, in¬ 
fatti. è di evitare un aumento 
degli insediamenti, poiché la 
zona B — come risulta dal 
primo comma dcirart. 5 — 
comprende complessi edilizi le 
cui infrastrutture e i relativi 
servizi sono difficilmente incre¬ 
mentabili e non tollerano, di 
conseguenza, una maggiore den¬ 
sità abitativa. 

« Applicando nel caso di specie 
le suddette prescrizioni, appare 
di tutta evidenza che la co¬ 
struzione autorizzata con la li¬ 
cenza impugnata (M C. 1064.1) 
eccede di gran lunga i limiti 
volumetrici conscnlitl. conside 
rato che sull'area di proprietà 
deila CERES insisteva una pa¬ 
lazzina che. secondo la versione 
della stessa ditta interessata, 
non superava i me. 3100. non¬ 
ché alcune piante nello spazio 
antistante a verde privato. R 
che rende superflua la inda¬ 
gine sulla possibilità di divi¬ 
dere l'area in questione in due 
lotti di.stinti e di utilizzare detti 
lotti per la costruzione di un 
solo edificio. 

« Ci sembra quindi evidente 
che solo un robusto dubbio sul¬ 
la legittimità della licenza edi¬ 
lizia in via Torlonia pos.sa 
aver condotto l’Organo giurisdi¬ 
zionale alla sua sospensione; le 
rinnoviamo pertanto la richiesta 
di invitare rA.s.sessore Pala a 
sottoporre il relativo fascicolo 
all'esame della Commissione 
Con>:iliare. 

« Ma ci sembra anche — ed 
è questa senz’altro cosa assai 
più importante — che tale ri¬ 
badito indirizzo giurispruden¬ 
ziale del Consiglio di Stalo ri¬ 
veli esplirifamente rillcgitti 
mità dei criteri fin qui seguiti 
dalla Commissione Edilizia del 
Cernirne di Roma nel rilascio 
di licenze di cnstnizione nelle 
zone B Si rende qin'ndi asso¬ 
lutamente indispen.cahile a 
nostro avviso, un approfondito 
esame della questione, che non 
potrà non portare alla revoca 
di tutte le licenze edilizie, ri¬ 
lasciale in questi anni nelle 
zone B del PRG. in cui sia 
sialo violato il principio affer¬ 
malo .1al Consiglio di Stato. 

* .Avanziamo quindi formale 
richiesta — concludono i tre 
conciglieli — di voler invitare 
l’Asccssore Pala a sottoporre 
all’esame della Commis-sione 
Consiliare competente tutte le 
licenze edilizio rilasciate in 
questi anni nella zona B del 
PRG per le quali non sìa stata 
ad oggi rilasciata licenza di 
abitabilità onde la Commissione 
possa esaminarne e pronunciar¬ 
si intorno alla loro legittimità 
ed alla necessità • possibilità 
di revocarit». 


Si fermano metalmeccanici ed elettrici 

Sciopero di quattro ore 
stamane nei Castelli 

Manifestazione da Albano ad Ariccia per il rin¬ 
novo dei contratti - La delegazione di sindaca¬ 
listi della RDT in visita alle Fosse Ardeatine 


Annunciato al Consiglio provinciale 

Sarà diviso in due 
il S. Maria della Pietà 

Sarà portato a termine un piano per riorga¬ 
nizzare su nuove basi l’assistenza psichiatrica 


Ancora a fianco del Vietnam 


Larghe adesioni alPìniziativa del Comitato romano Italia-Vietnam - Un appello della Federazióne giovanile co¬ 
munista - Carovane di pullman dai quartieri e dalla provincia - Assemblea all’Università - Versate altre somme 



Centinaia di giovani hanno partecipato all'assemblea per il Vietnam, contro 11 fascismo, svoltasi ieri alla facoltà di Lettere 


Misterioso e drammatico episodio ieri pomeriggio in via Ostiense 

SEQUESTRATO DAVANTI ALLA BANCA 
VIENE RAPINATO DI SEI MILIONI 

Geremia Ciaralli, insieme al cognato, aveva appena prelevato il denaro per consegnarlo ad un giovane 
suo creditore — Secondo il suo.racconto è stato aggredito da due sconosciuti che Io hanno caricato 
sulla loro Volkswagen e derubato — Dopo essere stato rilasciato, però, non ha sporto nessuna denuncia 


Un giardino pubblico per Tiburtino III 


Appena uscito dalla banca, dove aveva prelevato sei milioni 
in contanti, è stato sequestrato da due sconosciuti a bordo di 
una « Volkswagen », rapinato del denaro e quindi buttato fuori 
della vettura davanti alla basìlica di S. Paolo. Questo, più o 
meno, il racconto che ha fatto ad una pattuglia della polizia 
— da poco erano passate le 
16 di ieri pomeriggio — Ge- 


Con le proprie mani e con una sottoacrizione po¬ 
polare gli abitanti di Tiburtino III banne costruito 
un parco pubblico in via del Badile. Su un terreno 
di 7 mila metri quadrali, preso in affitto ail’IACP 
dagli « Amici deli’ "Unità** » e dal circolo culturale 
Concetto Marchesi, sono sorte attrezzatura per il 
gioco dei bambini, piste di pattinaggio e di palla 
a voto. E* in costruzione anche un campo di bocce. 
In questo stesso spiazzo, secondo il piano di ristrut. 
turazione di Tiburtino Sud, è prevista la realizza¬ 


zione del verde attrezzato, ma il Comuna se ne è 
sempre iniischìato e dopo aver promesso, tramite 
funzionari dell’assessorato ai giardini, l’invio di al¬ 
cuna piante, non ha mantenuto nemmeno questo 
impegno. E’ cesi, solo grazie all’iniziativa e aU’iin- 
pegno dei lavoratori a dei cittadini della borgata, 
che hanno prestalo volontariamente la propria opera, 
Tiburtino III ha potuto finalmente avere un giar¬ 
dino pubblico. NELLA FOTO: l’ingresso del parco 
di Tiburtino III. 


L’assistenza farmaceutica agli autonomi 

Il controllo sulle mutue 
anche a comuni e province 

Lo ha deciso la commissione regionale Sanità - Protesta per la pretesa 
deirUnione farmacisti dì applicare una tangente sui medicinali erogati 


I Comuni e le Province 
avranno la possibilità di con¬ 
trollare gli atti amministrati¬ 
vi delle mutue dei lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti) nel¬ 
la gestione dell’assistenza far¬ 
maceutica. L’importante deci¬ 
sione è stata presa ieri daila 
commissione regionale Sanità, 
convocata per esaminare il te¬ 
sto della convenzione con le 
mutue per l’erogazione della 
assistenza farmaceutica ai la¬ 
voratori autonomi. Nel corso 
della discussione sul progetto 
di convenzione, i rappresen 
tanti comunisti avevano pro¬ 
posto una delega ai comuni e 
alle province per un pieno 
controllo sulle muUie, Re¬ 
spinta questa propnct.a la mag¬ 
gioranza ha invece accolto la 
richiesta che ai comuni e alle 
province, oltre die alla Re 
gione, vengano mv.ati gli alti 
amministrativi della gestione 
dell'assistenza Gli enti Inrali 
avranno 15 giorni di tempo 
per inviare le loro os.servazio- 
ni alia giunta regionale. Sulla 
gestione dei fondi sono inte¬ 
ressati Comuni e Province poi- 
chè le mutue del coltivatori 
diretti operano su base comu¬ 
nale, mentre quello dei com¬ 
mercianti e degli artigiani 
operano tu acala provlaclala. 


La commissione Sanità ha 
anche espresso un duro giudi¬ 
zio contro l’assurda pretesa 
avanzata dall'Unione re^ona- 
le dei titolari di farmacie ur¬ 
bane e rurali dei Lazio di in¬ 
cassare una tangente del 5 
per cento sui medicinali ero¬ 
gati. La richiesta, fra l’altro, 
contrasta con un precedente 
accordo stabilito con i titolari 
di farmacia in campo nazio¬ 
nale sempre suU’assistenza 
farmaceutica ai lavoratori 
autonomi. Il 5 per cento pre¬ 
teso sul prezzo imposto al 
pubblico dei medicinali verreb. 
be cosi suddiviso; 330 al far- 
maoista; lo 030 per cento al¬ 
l’Ente di previdenza dei far¬ 
macisti e Io 0,1 per cento al 
fondo pensione titolari di far¬ 
macia La grave richiesta, che 
porta l’avallo del presidente 
dell'Unione doti. - Giovanni 
Fantasia e del vice presidente 
Enrico Scaramella, viene con¬ 
siderata ’ ingiustificata dalia 
Regione e nello stesso tempo 
pericolosa perchè creerebbe 
un pericoloso precedente per 
le altre regioni italiane. Del 
resto, come abbiamo detto, 
l'accordo stabilito nazional¬ 
mente dal titolari di farma¬ 
cia non fa il minimo cenno a 
quest* Illese tangent*. 

• a «* ^ * 
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Rassegna 
dei vini 
del Lazio 

La prima esposizione dei vini 
laziali sì terrà dal 7 al 12 aprile 
nel quartiere fieristico dì via 
Cristoforo Colombo. La manife¬ 
stazione vuole inserirsi tra quel¬ 
le analoghe che da anni ormai 
si tengono nei centri delle più 
rinomate zone enologhe italiane 
con risultati di indubbio valore 
promozionale ed economico, cui 
anche i produttori di vini la¬ 
ziali possono legittimamente 
aspirare. La richiesta di orga¬ 
nizzare una esposizione in con¬ 
comitanza con la Fiera di Ro¬ 
ma era stata avanzata dal com¬ 
pagno Agostinelli, a nome delle 
cooperative agricole del Lazio, 
in occasione di un convegno 
sui vini laziali. . 

Oggi, intanto, gii assessori 
ali’ Agricoltura e alla Sanità 
della Regione Lazio intratter¬ 
ranno la stampa, nel corso di 
una conferenza che avrà luogo 
alla ore 11 • palanq ValeotiQi. 


remia Ciaralli, 37 anni, ahi 
tante in via Val dì Sagno 13. 
La polizia, adesso, sta inda- 
gando sull'episodio che. tut¬ 
tavìa, presenta ancora non 
pochi aspetti oscuri, non del 
tutto chiari. « Può essere sta¬ 
ta benissimo una rapina — 
dicono alla mobile — ma da 
come si sono svolti i fatti non 
è azzardato poisars ad un 
"bidone” o a tutta una mes¬ 
sinscena, architettata per 
chissà quale motivo ». 

Ma ecco come si sarebbero 
svolti i fatti, almeno secondo 
la versione del Ciaralli. Que¬ 
sti si trovava, verso le 16 di 
ieri, davanti aH’agenzia del 
Banco di S. Spirito di ria 
Ostiense 105. iiisìeme al co¬ 
gnato Vittorio Forizi, 33 anni, 
grossista ^ Mercati Genera¬ 
li, e a un giovane di 25 anni. 
Franco C^ixo. abitante in via 
Mario Menghìni 18. Era sta¬ 
to il cognato del Ciaralli a 
prelevare dalla banca 1 sei 
milioni che, avvolti in una 
copia del Corriere dello Sport 
Geremia Ciaralli teneva sot¬ 
to braccio. Il denaro doveva 
essere consegnato al Cerro, 
non si capisce ancora bene 
se in prestito o perchè il gio¬ 
vanotto doveva riscuotere un 
debito dai due cognati. 

Sta di fatto che a un certo 
punto è sopraggiunta una Vol- 
^wagen vecchio tipo con due 
sconosciuti a bordo. L’auto sì 
è fermata davanti alla ban¬ 
ca e i due hanno fatto cenno 
a Geremia Cianilli di avvici¬ 
narsi. Questi ha ubbidito — 
è sempre il suo racconto *- 
e si è accostato alla vettura. 
Improvvisamente i due sono 
scesi in strada lo hanno af¬ 
ferrato e caricato sulla mac¬ 
china che è immediatamente 
ripartita a tutta velocità. 

H tragitto non è durato 
molto: davanti adla basilica 
di S. Paolo, infatti. Ciaralli, 
dopo essere stato «alleggeri¬ 
to» dei milioni, è stato fatto 
scendere dalla Volkswagen 
e i due sconosciuti rapinato¬ 
ri si sono allontanati, facen¬ 
do perdere le proprie tracce. 
Poco dopo il (Ciaralli ha fer¬ 
mato una « volante » della 
polizia che stava passando II 
per caso: agli agenti l’uomo 
ha raccontato di essere stato 
aggredito, sequestrato e rapi¬ 
nato. I poliziotti, allora. Io 
hanno consigliato di presen¬ 
tarsi al commissariato di San 
Paolo, per sporgere una de¬ 
nuncia più dettagliata nei 
particolari, insieme al cogna¬ 
to e al giovanotto, testimoni, 
secondo il racconto del Cia- 
ralli, della rapina. Ma 1 tre 
non si sono fatti vivi, sparen¬ 
do dalla circolazione. 

Ai poliziotti della pattuglia. 
Geremia Ciaralli ha racconta¬ 
to anche che uno dei due sco¬ 
nosciuti era magro, stempia¬ 
to e zoppo, mentre l’altro era 
tm giovane, piuttosto alto, ve¬ 
stito con un « principe di Gal¬ 
les». In serata, comunque, 1 
tre sono stati rintracciati dal¬ 
la polizia che ora sta inda¬ 
gando per far luce sullo stra¬ 
no episodio; se veramente si 
tratta di rapina — si doman¬ 
dano Infatti gli inquirenti — 
perchè il Ciaralli e gli altri 
non sono subito corsi al com¬ 
missariato per denunciare 
Taccaduto? 


« Giulia D 
contro 
camion: 
un morto 


Un morto e due feriti è il 
tragico bilancio di un inci¬ 
dente stradale avvenuto alle 
14 di ieri sulla via Flaminia 
all’incrocio con via Grottaros¬ 
sa. Ha perso la vita Italo 
Lucchesi. 47 anni, abitante in 
via Civinini 37, che’ viaggia¬ 
va a bordo di una Alfa Ro¬ 
meo « Giulia » targata Roma 
K89087. insieme a Sandro Cop¬ 
pi — 33 anni, abitante in via 
Cornarla 2 — che è stato ri¬ 
coverato con 30 giorni dì pro¬ 
gnosi. 


irrompe armato 
in un ufficio 
israeliano 

Un giovane di 19 anni, mu¬ 
nito di due coltelli, ha fatto 
irruzione ieri mattina nell’agen¬ 
zia della « E1 Al » (la compa¬ 
gnia aerea israeliana) di via 
Bissolati 6. minacciando i cin¬ 
que impiegali c i due clienti 
presenti, in quel momento, nel 
locale. .Appena entrato, il gio¬ 
vane. Giuseppe .Astorino, abi¬ 
tante in via della Mirandola 9, 
dopo aver estratto i due col¬ 
telli, ha gridato di voler vendi¬ 
care le rittime deH’acreo libico 
abbattuto dai caccia israeliani 
sul Sinai. 

Sia gli impiegati che i clienti 
si sono allora rifugiati al piano 
superiore dell’ agenzia, mentre 
il ragazzo, evidentemente fuori 
dì sé. continuava a gridare. Po¬ 
co dopo sono intervenuti due 
agenU che hanno bloccato Giu¬ 
seppe .Astorino, il quale è stato 
arrestato per violenza privala, 
oltraggio, resistenza e minac¬ 
cia aggravata: alla vista degli 
agenti, infatti, lo squilibrato li 
aveva minacciati con i coltelli. 

Frattanto — dono il tragico 
episodio deirabbattimenfo del- 
l’aereo libico — sono stati in¬ 
tensificati i servizi di sicurezza 
dciracroporto di Fiumicino. In 
particolar modo sono stati raf¬ 
forzali ì controlli oer i voli di¬ 
retti in T.sraele. gli uffici e la 
biglietteria delle linee « El .Al » 
c di tutte le altre linee aeree 
che fanno scalo a Tel .Aviv. 


Oggi ì funerali 
del compagno 
Enrico Minio 

I funerali del compagno se¬ 
natore Enrico Minio, morto 
tragicamente mercoledì, si 
svolgeranno oggi alle 1530. Il 
corteo funebre partirà dal* 
Tobitorio del Policlinico in 
piazzale del Verano. 

Nella mattinata a partire 
dalle 1130 la salma sarà espo¬ 
sta nella camera mortuaria 
del Policlinico. 


« Ancora a Ranco del Viet 
nam »: su questa parola d’or 
dine il Comitato romano Ita- 
lia-Vietnam ha lanciato per 
domenica 25 febbraio a piazza 
Cavour una manifestazione 
popolare attorno ai rappre 
sentami della Repubblica De 
mocratica del Vietnam e del 
Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio del Vietnam del sud 
presenti al teatro Adriano in 
occasione della conclusione 
della Conferenza mondiale 
per il Vietnam. I cittadini, i 
democratici, gli antifascisti di 
Roma, testimonieranno anco¬ 
ra una volta il loro rinnovato 
impegno per rafforzare la vit¬ 
toria del popolo vietnamita 
con la piena applicazione de¬ 
gli accordi di pace. 

Nel corso della manife.sta- 
zione il Comitato Romano Ita¬ 
lia • Vietnam consegnerà ai 
rappresentanti del popolo viet¬ 
namita la parte della somma 
finora raccolta con la sotto- 
scrizione per la ricostruzione 
di una scuola per i bambini 
del Vietnam. 

La Federazione giovanile co 
munista romana in un volan 
tino rivolto ai giovani e agli 
studenti, nel ribadire la prò 
pria solidarietà ai popoli del 
Vietnam, Laos e Cambogia fa 
appello affinchè continuino la 
mobilitazione per imporre gli 
accordi di pace e invitano la 
gioventù romana a partecipa¬ 
re aU’incontro popolare a piaz¬ 
za Cavour. 

Mentre fervono le iniziati¬ 
ve di solidarietà in vari quar¬ 
tieri con la raccolta di fondi 
e di firme, l’esposizione di 
mostre, come a Garbalella, 
Tor de’ Cenci, Spinacelo, con 
tinuano a pervenire le notizie 
di partecipazione organizza¬ 
ta alla manifestazione dei 
quartieri della città e dei co 
munì della provincia: pull- 
mans sono previsti da Tivoli, 
Guidonia e Villanova: caro¬ 
vane di macchine da Ostia. 
Spinacelo. Monteverde Vec¬ 
chio, Monteverde Nuovo, Val¬ 
melaina, Tufello, Monte Sa¬ 
cro e dalla zona Tiburtina. 
Un’iniziativa artistica è stata 
presa dal comitato Italia-Viet- 
nam del Lido di Roma e il re¬ 
lativo ricavato sarà devoluto 
a totale beneficio del poiw 
lo vietnamita. Hanno aderito 
airiniziativa le AGLI. PRI. 
PCI, FGCI, PSI. FGSI. sini 
stra PSDI, Camera del lavo 
ro. gli artisti: Alesini, Ari- 
gon. Artibani. Bertipagha. 
Causio. Conclave. Cutuli. Fer¬ 
rari. Fiorini, Flammia, Gal¬ 
lese, Giuliani. Ippoliti. La 
Rocca. Lionetti. Majorano, 
Marchesani, AIastrogo.slino. 
Melis Morisi, Natoli. Orsi Po¬ 
stiglione. Rosati, Salta. Santa- 
guida, Sardini. Schittì. Sil¬ 
vano. Sini. Sogari. Solazzi. 
'tamburi, Tralongo, Urbani. 
Ziroli. il gruppo artisti del¬ 
la Alzaia e le gallerie d’arte 
Alpha Centauri e il Fiori¬ 
no di Ostia e la Alzaia di 
Rtmia. I medici e le infer¬ 
miere della clinica (^.serano 
hanno sottoscritto L. 30.(X)0 
per la costruzione di una 
scuola nel Vietnam. 

Ieri mattina nella Facolta 
di lettere per iniziativa del 
N.AS universitario socialista 
« R. Morandi », del gruppo 
cattolico « .Avx’enire democra¬ 
tico e della Sezione Universi¬ 
taria del PCI « E. Curie! » si 
è svolta un’assemblea antim¬ 
perialista e antifascista a so¬ 
stegno della Conferenza mon¬ 
diale per il Vietnam Nella 
manifestazione che ha axaito 
pieno successo malgrado azio¬ 
ni di disturbo organizzate da 
alcuni grufai della cosiddet¬ 
ta sinistra e.xtraparlamentare 
è stato votato un ordine del 
gromo nel quale si 'rinnova 
Timpegno a difesa delle con 
quiste dell’eroico popolo viet 
namita per una giusta pace 
e sino alla completa sconfit 
ta deirimpcrìalismn americano 
nel sud-est asiatico. ,, 

Oggi alle ore 20. prc.s.qf. : 
locali della Casa della stu¬ 
dentessa. verrà proiettato il 
film « Vietnam *3 » a cura del 
Comitato unitario antifasciaU. 
universitario romano. 
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Sfruttamento e rappresaglie: ecco i «metodi» dei grossi agrari di Latina 

IL FASCISMO NELLE CAMPAGNE 

Radiografia delle aziende più importanti - Anche nella proprietà del de Santarelli, si tenta di escludere il sindacato - «Qui 
lavorano solo quelli con la tessera Cisnal»! - Stefano Borghese, cugino del golpista nero Junio Valerio Borghese, licenzia 
un delegato sindacale; costretto a reintegrarlo per una precisa sentenza del pretore, adesso sta tentando una nuova pro¬ 
vocazione - Sempre più incisiva la battaglia del nostro Partito, della Federbraccianti e delle organizzazioni democratiche 

Stefano Borghese, c principe » dell'Acclarella, cugino del ben phi noto Junio Valerio Borghese, il golpista nero che dovrebbe essere in galera da qualche 
anno se non gli avessero dato M tempo di fuggire, è finito In pretura, a Latina. E' quasi una tradizione di Lamlglia, a questo punto^ visti gli altri guai giudiziari 
(oltre al fallito golpe, la storia della banca finita male), nel quali è impastoiato il « principe» nero di Artena. Stefano, comunque, credeva di poter continuare 
a fare ancora il feudatario nella tenuta delta dell'Acclarella, qualcosa come cinquecento ettari tra Borgo Sabotino, Il mare, In pianura pontina: aveva cacciato, 
da oggi a domani, un vaccaro, delegato sindacale iscritto alla Federbraccianti accusandolo di reali « comuni » in realtà colpevole di aver indetto un'assemblea 

sindacale. Il lavoratore, che si 1- 



IVA e carovita: gli esercenti 
protestano contro la RAI-TV 


Per protestare contro rattosaitmento della tele¬ 
visione che continua ad addossare al dettaglianti la 
responsabilità deii’aumento dei prezzi, una daiega- 
zione di commercianti si à recata ieri sera alla sede 
della RAI di via Teulada, per chiedere un dibattilo 
televisivo sul problema, aperto a tutte la organizza¬ 
zioni degli esercenti. La delegazione era composta 
da rivenditori del Trionfale, Balduina, Mazzini, Prati, 
Monte Mario, ed era accompagnata dal senatore 
Mario Mammucari, segretario della Pederesercenti 
romana, da Mazzarella del Sace, Luciano Martella 
dell'APREF, Succhi deH'APVAD. I rappresentanti 


delie varie categorie (Emilio Fantini, Rolando Pic¬ 
coni, Alessandro Servadei, Renato Cruciani) sono 
stati ricevuti da un funzionario II quale ha assicu¬ 
rate il suo interessamento. 

Un telegramma sullo stesse problema, e cioè l'at¬ 
teggiamento della RAI-TV nei confronti del carovita 
e dei commercianti, è stato Inviato da Stelvio Capritti, 
segretario generale della Confesercenti, al presidente 
della commissione parlamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. Nel telegramma si sollecita la direzione 
deila RAI a ricevere il 1. marzo, in occasione della 
manifestazione nazionale dei commercianti, una dele¬ 
gazione per discutere con essa giudizi e proposte. 


Continua l’ondata repressiva nelle scuole 

Sospesa una classe al completo 
perché ha rifiutato le pageile 

E' accaduto nell'Istituto tecnico Giorgi - Gli studenti sono stati allontanati 
dalle lezioni per 5 giorni - Conferenza-dibattito organizzata dal COGiDAS 


Un’Intera classe deU’istltuto 
tecnico industriale Giovanni 
Giorgi (in via Borei, nel quar¬ 
tiere Collatino) è stata sospe¬ 
sa per 5 giorni perchè gli stu¬ 
denti si sono rifiutati di accet¬ 
tare le pagelle. La decisione è 
stata presa dalla preside al¬ 
lorché l giovani, che avevano 
precedentemente avuto la pro¬ 
messa dalla professoressa Bol- 
delli (insegnante di italiano) 
di essere giudicati con il voto 
unico, si sono visti rifiutare 
questo tipo di valutazione. Jja 
insegnante, infatti, ha negato 
di aver assimto questo impe¬ 
gno. forse in seguito a a pres¬ 
sioni dall’alto». 

Sul tema della repressione 
nelle scuole si è tenuta ieri 
pomeriggio, nei locali della li¬ 
breria « Paesi Nuovi », una 
conferenza stampa indetta dal 
CCXllDAS. All’incontro erano 
presenti anche numerosi stu¬ 
denti di licei e istituti tecnici. 

« Noi genitori — ha detto 
l’ingegner Bemstein. presiden¬ 
te dei (dentro operativo tra l 
genitori per Tiniziativa demo 
cratica e antifascista nelle 
scuole — viviamo in modo 
drammatico la realtà di questa 
ondata repressiva contro gli 
studenti più politicamente im¬ 
pegnati, e condividiamo il di¬ 
sagio e le ansie dei nostri figli 
Per questo — ha aggiunto 
Bemstein — non ci stanche¬ 
remo di denunciare l’intollera- 
bilità di una situazione che. a 
nostro parere, è grave perchè 
rappresenta un pericolo in¬ 
combente per la democrazia 
In Italia». A nome del CXX5I- 
DAS. il presidente ha anche 
annunciato iniziative concrete 
agli studenti incarcerati o sot 
per garantire assistenza legale 
to inchiesta penale. 

Nel dibattito sono quindi in- 
ter\-enuti alcuni studenti delle 
scuole maggiormente colpite 
da provvedimenti disciplinari 
Uno studente del « C3enovesi » 
(un istituto tecnico deve ci so¬ 
no state tre .sospensioni per un 
anno) ha affermato che nella 
sua scuola la situazione è par¬ 
ticolarmente tesa soprattutto 
per Tatteggiamento intransi¬ 
gente e reazionario di alcuni 
professori, ma anche per la 
crescente intolleranza da parte 
di alcuni studenti. 

Un giovane del liceo Tas.so 
(dove sono stati .«osoesi per 
tutto l'anno 3 studenti) ha 
parlato, invece, di a graduale 
riconquista, da parte del pre¬ 
side. del «terreno di agibilità 
politica guadagnato dagli stu¬ 
denti dopo anni di lotte ». Un 
allievo del « Virgilio » ha detto 
che la sua scuola è stata fatta 
segno di una vergognosa mon¬ 
tatura volta a giustificare le 
misure punitive (in questo li¬ 
ceo è stato sospeso per un an¬ 
no uno studente). 

Gli altri giovani che si sono 
poi alternati in rappresentan- 
la del licei Tacito, Mamlanl. 
Visconti. Mameli e Albertelli. 
hanno fatto una breve oanora- 
mlca delle varie .situazioni In¬ 
time alle rispettive scuole. I 
problemi che dp.stano maggio¬ 
re preoccupazione, oltre gli 
episodi di rcoresslone. sono la 
presenza ancora nutrita di 
squadracce fa.sclste davanti al¬ 
le scuole e la connivenza sem¬ 
pre più sfacciata di alcuni fun- 
Àmrl di pollsis con 1 fascisti. 


Nel corso di un'assemblea studentesca 

Provocazione fascista 
nel liceo «G. Cesare» 

Un attivista dell'estrema destra ha avuto ia spudo¬ 
ratezza di sostenere che « la violenza viene da 
sinistra » - L'altro giorno un giovane è stato vigliac¬ 
camente aggredito davanti all'istituto di corso Trieste 


Provocazione fascista ieri 
mattina nel corso di im'a.s- 
semblea indetta dagli studen¬ 
ti nel liceo Giulio (Tesare, in 
corso Trieste. La riunione era 
stata organizzata per discu¬ 
tere sui fatti dell’altra mat¬ 
tina che hanno portato all’ar¬ 
resto di otto giovani della si¬ 
nistra extraparlamentare e 
suH’aggressione subita nel po¬ 
meriggio da Giorgio Bem 
Stein, i! figlio del presidente 
del (Togidas. Un attivista fa 
scista, appartenente al « fron¬ 
te studentesco», spalleggiato 
da altri compari, è interve 
nulo provocatoriamente nella 
d!.scu55ìone. suscitando l’im 
mediata reazione degii stu 
denti. II preside, professor 
Giovanni Notte, ha chiesto 
anche l'intervento degli agenti 
del commissariato Porta Pia. 
che sono entrati nell’i.stituto 


e hanno presidiato il cortile 
dell’Istituto. 

Il fascistello che ha preso 
la parola nell'assemblea ave¬ 
va avuto la spudoratezza di 
sostenere che la « violenza 
viene da sinistra», proprio il 
giorno dopo che li giovane 
Bemstein era stato picchiato 
da due attivisti dell'estrema 
destra con il volto bendato 
da fazzoletti. Il ragazzo, as 
salito mentre usciva dalla pa 
lestre delia scuola, è stato 
giudicato guaribile in 7 giorni. 

In serata il professor Notte 
ha comunicato di aver con¬ 
vocato per oggi pomeriggio 1 
120 docenti che compongono 
il collirio de) professori per 
n esaminare quali provvedi 
menti adottare contro alcuni 
elementi il cui comportamen¬ 
to può essere causa di di¬ 
sordini nell’istituto » 


vita di partito 


Avviso urgente 
per le sezioni 

Le sezioni delia citta « della 
prowincia sono pregate di ritira¬ 
re presso I centri di zona e di 
mandamento urgente materiate di 
propaganda riguardante la Conte 
rema mondiate per il Vietnam e 
la manilestazione del 25 al tee 
Irò Adriano 

ASSEMBLEE — PP.I1. (P.zza 
Bologna!: ora 10 (Alessandro); 
Mentana (Tor Lupara): ore 20 
Comitato cittadino (Micncci); Sct- 
lecamini: ore 17.20, Cellula Oo- 
mizia (Morelli). 

ASSEMBLEE PRECONCRESSUA- 
U DELLE DONNE COMUNISTE — 
Campitelli: ore 19,30 (A. Ln^ 

bock); Casalbertone: ore 16 (T. 

Costa). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Collelerre; era 20,30 (Fa¬ 
lerni); Villa Gordiani; ore 18,30 
(Fredduai); La Rustica; ore 20,30 
(Granone); Pietralaiat ore 18.30 
(Funghi). 

CONGRESSI — P. Fluviale: Cel¬ 
lula ■ Resistcìua •: ere 19 (Re- 
parelli); S. Lorenzo; ere 18,30 
(Salvagni); Ostiense: Cellula Ali- 
talia: ore 18 (Fioriello, Rolli); 
Trastevere: ere 19,30 (Imbello¬ 
ne); Colonna: ore 18 (Ricci); Ne- 
mi: ere 18 (S. Torrtggiani); Mon- 
tcsp~c..ata: ore .8. Cellula II 
(lacobelli); Carbatella: ere 19,30, 
Cellula I (Giorgi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ore 16, Congres¬ 
so in Federazione; Cellula Inge¬ 
gneria: ora 17, Congresso, In Fe- 
derszlone; Cellula Scienza Politi¬ 
che, ora 21, aaaemMen, hi Sode 
raziono. 


C. O. — N. Gordiani: ore 19,30 
(Coiaiacome) ; Lanuvio: ora 18,30 
(Greco); Rocca di Papa; ore 19,30 
(Cesareni); Borghesiana: ere 20 
(Natalini); Torvaianica: ore 20 
(Corradi); Ottavia: ore 19 (Bor¬ 
gna); Mazzano: ore 18,30 (Sini- 
baldi); Garhatclla: Cellula INPS: 
ore 20 (Bouchè): Prenesitna: ere 

19.30. 

ZONE — Zona Civitavecchia: 
Osleria Nuova; ore 18,30, riunio¬ 
ne di mandamento (Bacchelli, Ber- 
ruso): Zona Nord; Tnonlalc: ore 

16.30. riunione responsabili tem- 
minilt di sezione (A. Molinari). 

CIRCOSCRIZIONI — Italia: 
ore 19. riunione III Circoscrizione 
(Quatlrucci); Quarticciolo; ore 

19.30. riunione VII Circoscrizio¬ 
ne tCenci, Cervi). 

CORSO IDEOLOGICO — Cen- 
tocelle: ore 16, corso ideologico 
lemmmile (R. Rosai); Cinecìliè: 
ore 17,30, da una lezione di P. 
Togliatti « Le classi popolari nel 
Risorgimento ». 

CORSO DI STUDIO DI STO¬ 
RIA DEL PCI — Cassia: ore 19, 
VI lezione, (Caputo, ; Portonaccio; 
ore 19. Il leeone (Francavilla). 

FGCI — Fotmello, ore 18,30, 
assemblea (lacchia); Tuscotane, 
ore 17, attivo Circolo (Ciansiracu- 
sa); Prenestino. ore 18. assem¬ 
blea sul Vietnam con proiezione 
di un film (Spera); Testaccio, oro 
17. cellula Da Amicis (Lombardi); 
Santa Maria dalle Molo, ere 19, 
attive Circolo (Cataro); ora 17,30, 
riunione Kuotc, dcU’EUR (Male); 
Congresso Italia, era 16,30 (Cos- 
sutta). 

• I circoli o lo cangia dalla 
FOCI devono passare In Ndor^ 
ciotte per ritirare urgente mala* 
rialo 41 propoganda per II Vietnam. 


chiama Bruno Do Chiara, si è 
allora rivolto, con l'assistenza 
tiel sindacalo e dell'avvocato 
Rosano, al pretore e il magi¬ 
strato non ha potuto non dargli 
ragione. Il dottor Mastropaolo 
ha infatti sentenziato per l'im¬ 
mediata riassunzione del De 
Chiara nell'azienda, e per « la : 
ce.ssaz:one della condotta anti¬ 
sindacale all'interno dell'azien¬ 
da detta dell’Acciarclla... ». 

E* una .sentenza che qui. a • 
Latina, fa quasi storia. E' la - 
prima volta, dice il compagno 
Gigli, che è segretario della 
Federliraccianti, che un grosso 
agrario — o qui, i grossi agrari • 
.sono soprattutto fascisti, come 
dimostra Io « stile » con cui con¬ 
ducono le cosiddette « proprie¬ 
tà > — non riesce a far passa¬ 
re la sua prepotenza, la sua 
tracotanza; è la prima senten¬ 
za che parla chiaramente di 
esigenza e di ris|x*tto dei di¬ 
ritti sindacali all'interno delle 
aziende agricole. Si è già det¬ 
to, in un precedente articolo, 
della trasformazione che sta 
subendo, in tutta la provincia, 
l'agricoltura: i piccoli conta¬ 
dini, che non hanno nessun aiu¬ 
to. nessuna assistenza, nessun 
finanziamento dai tanti enti che 
pure a questo scopo sono stati 
creati, cedono interi poderi a 
grosse concentrazioni capitali¬ 
stiche. ad agrari. 

La « geografia > degli agrari 
della provincia non è poi molto 
complicata. A Borgo Sabotino, 
c’è € don » Stefano Borghese: 
suo uomo di fiducia ed ammi¬ 
nistratore è un certo Jucci, im¬ 
piegato in pensione della « bo- 
nomiana ». ex gerarca fascista 
che continua a definirsi fasci¬ 
sta. In tutto sono, come si è 
detto, cinquecento ettari: la 
vaccheria è gestita dal « prin¬ 
cipe »; il resto — serre e col¬ 
tivazioni estensive — è dato 
in compartecipazione. Verso 
Aprilia, ecco la proprietà di 
un personaggio altrettanto ce¬ 
lebre, Ajmone Cat di Monza. 

€ navigatore ed esploratore », 
protagonista di alcuni raid al 
Polo: coltivazione estensiva; 
direttore un certo Roberto Col¬ 
tellacci. che dovrebbe essere 
parente di Romano Coltellacci, 
d bombardiere fascista milane¬ 
se, comunque fascista dichiara¬ 
to e membro dd consiglio del 
cosiddetto sindacato fascista; 
amministratore, un generale di 
squadra aerea a riposo. A Tor¬ 
re Padiglione, invece c'è la 
azienda della « contessa » Tras¬ 
si : quattrocento ettari gestiti da 
una società che è diretta dal 
presidente degli allevatori del 
Lazio. Remedia, caro amico, a 
quel che dicono, del famigera¬ 
to Caradonna. 

Almeno altri due, o tre esem¬ 
pi. A Cisterna, un grosso agra¬ 
rio, Silvia, possiede un'azienda 
a vigneto di trecento ettari; 
è famoso soprattutto perché 
sciolse alcuni cani e U sca¬ 
gliò. tempo fa. contro alcuni 
lavoratori che volevano costi- 
tuire il sindacato. Ovviamente, 
è anche lui un fascista; tra 
l’altro, fa lavorare soltanto chi 
ha in tasca ia tessera della 
CISNAL. Santarelli, invece, è 
un denKXulstiano di provata fe¬ 
de; a destra, ovviamente, ma 
comunque compare o amico 
di Andreotti. Tra l’altro i 
suoi vigneti delle Ferriere, tra 
Latina e Nettuno, forniscono 
vino alle forze armate; un giro 
di affari di centinaia di milioni. 
Ma né i rapporti con un or¬ 
ganismo dello Stato repubbli¬ 
cano né la « provata fede > de 
impediscono all'agrario di < vie¬ 
tare > l’ingresso del sindacato, 
della Federbraccianti nella sua 
azienda. E’ il caso anche della 
Sìpeo, serre a Sabaudia. dalla 
quale con minacce e rappre¬ 
saglie è stato espulso il sin¬ 
dacato; infine, anche alia Val- 
droni lavorano soltanto coloro 
che pagano le quote del fante 
malico sindacato fascista. 

Se questi sono i nomi grossi, 
le punte dì diamante della rea¬ 
zione e dei fascismo nelle cam¬ 
pagne. unici sono i sistemi, 
i metodi di conduzione delle 
aziende. « Repressione, autori¬ 
tarismo, prepotenze, sfrutta¬ 
mento sono i cardini del ” rap¬ 
porto " tra padroni e braccian¬ 
ti.. ». spiega il compagno Gl 
gli. Ovunque non si rispetta 
l’orario di lavoro, che pure è 
sancito da un preciso contrat¬ 
to: sarebbero quaranta ore al¬ 
ia settimana, ma se ne fanno 
almeno quarantotto d'inverno e 
cinquantacinque, sessanta di 
e.statc. senza che mai un agra¬ 
rio paghi una lira di straor¬ 
dinario. Non c'è vaccaro che 
go(la di un giorno d; ferie, di 
un giorno di riposo: lavorano 
tutti 365 giorni all'anno. 
L'evasione degìi oneri previ¬ 
denziali è generalizzata: gli 
agrari denunciano in media la 
nx-tà delle giornate di lavoro 
effettuate Poi c'é la piaga, 
vergognosa, dello sfruttarm'nto 
minori'e. che investe soprattut¬ 
to ragazze di tredici, quattor 
dici anni: nessuna di esse è 
registrat.n e per giunta sono 
tutte pagate poche lire. D'al¬ 
tronde ii sottosalario è norma: 
in media sono cento lire ora in 
meno per ogni lavoratore. 

E' un quadro davvero pesan 
te. Un quadro contro il quale 
stanno battendosi duramente le 
forze democratiche, il nostro 
Partito, la Federbraccianti in 
prima fila. .Anche il movimen¬ 
to operaio ha proso piena co¬ 
scienza del problema; forte è 
la spinta perché venga scon¬ 
fitto il fascismo nelle campa¬ 
gne. I risultati si cominciano 
a vedere: ci sono più iscritti 
al sindacato; in ogni azienda si 
tenta di nominare un delegato 
sindacale, che impedisca sfrut¬ 
tamento e violazioni. Ma i pa¬ 
droni non stanno con le mani 
in mano: minacce e repressioni 
sono all’ordine del giorno, gii 
iscrìtti al sindacato sono par¬ 
ticolarmente presi di mira, le 
provocazioni sono continue. In 
questo clima, è davvero im¬ 
portante la sentenza che ha 


condannato il cosiddetto prin- 
ciiie Borglu'.-e. Bruno De Chia¬ 
ra fu assunto all’Acciarella 
nella primavera dello scorso 
anno. E' stato licenziato in tron¬ 
co il 21 dicembre 1972, quindici 
giorni doiK) essere diventato 
delegato sindacale della Feder¬ 
braccianti. La vergognosa « mo¬ 
tivazione » si riferiva ad alcuni 
« reati » che il lavoratore avreb¬ 
be compiuto mesi prima: < dan¬ 
neggiamento del bestiame... ap¬ 
propriazione indebita per es.ser- 
si impossessato di un pacco di 
chiodi... ». Anche questi « rea¬ 
ti ». non « puniti » in estate 
quando De Chiara era solo un 
vaccaro e non un delegato sin¬ 
dacale. dimostrano i) vero obiet¬ 
tivo del cugino del golpista nere 
e dei suoi amici agrari e fa¬ 
scisti: espellere dalle aziende 
il sindacato, scoraggiare la 
crescita del movimento, die 
comunque rimane notevole. 

E' finita male, in pretura per 
< don Stefano ». Che. comunque, 
non si è arreso e in questi gior¬ 
ni sta mettendo in piedi una 
nuova, ancor più grave provo¬ 
cazione: prima ha ingiunto al 
De Chiara di non rientrare nel¬ 
l’azienda. poi gli ha preannun¬ 
ciato un « provvedimento » per 
non essersi tenuto « a disposi¬ 
zione ». Pronta è stata la ri¬ 
sposta della Federbraccianti e. 
se non cambierà atteggiamento, 
il principe finirà di nuovo da¬ 
vanti ad un pretore. Per sen¬ 
tirsi ricordare nuovamente che 
le leggi delio Stato repubbli; 
cano — compreso lo Statuto dei 
lavoratori — valgono anche per 
lui e per gli agrari fascisti, 
valgono anche nelle campagne 
Anche attraverso queste sen¬ 
tenze. oltre che con lo svilup¬ 
po del movimento e l’impegno 
unitaria tra braccianti e ope¬ 
rai, oltre che con la lotta de¬ 
cisa giorno dopo giorno, si può 
dare un colpo decisivo al fa¬ 
scismo e alla reazione; si può 
dare un nuovo e diverso svi¬ 
luppo aH’agricoltura che, an¬ 
che in questa provincia, ha tan¬ 
to bisogno di una sterzata de¬ 
cisiva. di nuove strutture, di 
una vera democrazia per usci¬ 
re dalla crisi. 

. n. c» 


j Alla Casa della cultura 

Dibattito 
sui temi 
di italiano 


Oggi (ore 17) alla Casa del¬ 
la cultura, in Icu^go Arenu¬ 
la 26, si svolgerà tin pubblico 
dibattito sul tema: «(The ne 
facciamo dei temi di italia¬ 
no? ». La discussione, orga¬ 
nizzata dal Centro di iniziati¬ 
va democratica degli inse¬ 
gnanti, verrà introdotta dal 
professor Tullio De Mauro. 


100 giovani 
donano 
il sangue 


AI liceo scientìtìco « Amedeo 
Avogadro » si è svolta — per 
iniziativa dei pionieri della CRI — 
una manifestaziona per la donazio¬ 
ne del sangue alla quale banno 
aderito numerosi studenti. L'au- 
toemoleca del Centro nazionale 
trasfusione sangue della CRI ha 
sostato per l'occasione dinanzi al 
liceo mentre neH’interno un'aula 
dell'istituto stesso è stata trasfor¬ 
mata in un centro dì raccolta san¬ 
gue. L’iniziativa ha riscosso gran¬ 
de successo; almeno 100 giovani 
hanno donato con entusiasmo il 
plasma del quale c’è tanto bisó¬ 
gno nella nostra ciltè. 


a Soldato blu i» 
al Civis 

Oggi alle ore 17,30 e alle 21. 
presso ia saia del Civis, viale 
del Ministero degli Elsteri 6 . 
avrà luogo, a cura deB'ARCI, 
per la serie « America allo 
specchio » la proiezione del 
film Soldato blu. Seguirà il 
dibattito. 


Tragica morte di 
Marcello Latini 

Vittima di un tragico inciden¬ 
te. a soli 24 anni, è morto Mar¬ 
cello Latini, dipendente della Ro¬ 
mana Distribuzione Giornali, l’agen¬ 
zìa che cura la distribuzione del- 
rUnìtè a Roma, per la quale at¬ 
tualmente effettuava servìzio sulle 
edìcole del quartiere africa.-io. 

La notizia della sua morte ha 
profondamente commosso e scon¬ 
certato i suoi compagni di lavoro 
ai quali runitè si unisce nel rim¬ 
pianto e nel porgere le condo¬ 
glianze ai fimìliari. 


E’ deceduto II compagno Gino 
Giusti delle sezione Postelegrafo¬ 
nici. Giungano, in questa triste 
circostanza, alla moglie Gina e 
alla figlia Ania. le condoglianze 
dei compagni e degli amici della 
famiglia. 

• * • 

E' morta ieri Emilia Cortesi in 
Binaco, madre del compagno Ober¬ 
dan BinKo. I funerali ti svolge¬ 
ranno oggi, alte ore 15, da via 
Tommaso Campanella 68. A tutti 
I familiari le fraterna condoglìan- 
TC del compagni di Trionfale • 
dall’Unità. 


GRACIS-ACCARDO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
a lunedi alle 21,15 (turno B) 
aH'Auditorio di vie della Concilio- 
zione, concerto diretto do Ettore 
Grecls, violinista Salvatore Accor¬ 
do (stogìone sinfonica delt'Acco- 
demia di S. Cecilia. In abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schumann, 
Manired, ouverture; Berg, Concer¬ 
to per violino e orchestra (Alla 
memoria di un angelo); Panni, 
Pair e* dice (prima esecuzione as- 
solula); ProUoliev, Suite soits. Bi¬ 
glietti in vendilo al botteghino del- 
l'Auditorio, In vìa della Conciliazio¬ 
ne 4, dalle ore 10 alle 17 di oggi 
e domani; domenica dalle 10 in poi 
e lunedi dalle 10 elle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti anche presso 
l’American Express In piazza di 
Spagna, 38. 

IL COMPLESSO 
« MUSICA ANTIQUA » 
DI VIENNA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Complesso < Musica Antiqua » 
di Vienna, diretto da Bernhard Kle- 
bel (stagione di musico da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma musi¬ 
che di Isaac, Willacrt, P. da Pale- 
strina, Des Pres, Machault. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle ore 10 alle 14 e 
daile 19 In poi al botteghino d'. 
via dei Greci 

DIURNA 

DI SCHIACCIANOCI 
A PREZZI RIDOTTI 
E REPLICA 
DEL TRiniCO 

Alle 18, a prezzi ridotti replica 
di K Schiaccianoci * di Ciaikovskl- 
Prebìl-Giorsi (rappr. n. 49) con¬ 
certato e diretto dal maestro Carlo 
Fraicse. Interpreti principali: ElpI- 
de Albanese, Tuccio Rigano, Ma¬ 
rio Bigonzetti c li Corpo di ballo 
del teatro. Domenica alle 16, in 
abb. alle diurne replica di < li 
pozzo c il pendolo » di Bettinelli, 
K La Sylphyde > di Lovcnskiold e 
s Atlamìsiaeo » dì Viozzi, concer¬ 
tati e diretti dal maestro Maurizio 
Rinaldi e con le stesse compagnie 
della precedpnic rorvofpsentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì elle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.ia di balletti 

■ Scapino Ballett di Amsterdam > 
(tagl. n. 17) repliche giovedì 
grasso 1. marzo alle 17,30, con 
un programma dedicato ai bam¬ 
bini e alle 21,15. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Stasera alle 21,30 concerto in 
collaborazione con il Centro cul¬ 
turale francese: Frederick Lodeon 
violoncellista e Daria Hovora pia¬ 
nista. Ingresso libero. 
AUDITORIO 01 VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 Òurno B) 
aH’Auditorio di vìa della Con¬ 
ciliazione, concerto dir. da Et¬ 
tore Gracis, violinista Salvatore 
Accardo (stag. sint. dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagt. 
n. 19). In programma: Schu¬ 
mann, Manfred, ouverture; Berg, 
Concerto per violino e orchestra 
(alla memoria di un Angelo); 
Panni, Pair o’ dice (prima esce, 
assoluta); Prokofiev, Suite scita. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in via della Con- 
liazione 4, oggi e domani dalle 
ore 10 alle 17; domenica dalle 
10 in poi e lunedi dalle 10 alle 
14 e dalle 19 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l’American Express in 
piazza di Spagna, 38. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Domani aRe 17,30 all’Auditorio 
S. Leone, Magno (via Bolza¬ 
no 38) concerto del pianista 
Michela Campanella: Scarlatti: 7 
Sonate; Clementi: Sonata in do 
maggiore; Prokofiev: Sonate n. 8 

RONTIFÌCIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20 A • 
Tel. 650.422) 

Domani alle 17,30 concerto del¬ 
l’organista Theodor Klein. In pro¬ 
gramma; Langlais, Bach, Franck. 

SALA BORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Domani alle 18,30 concerto per 
organo positivo e trio d'archi; 
musiche di Colista, Corelli e 
Haydn. All’organo: G. Agostini; 
violini; F. Carotenuto, T. Seve- 
rini; violoncello: M. Schirvani. 
Ingresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del Complesso Musica An¬ 
tiqua dì Vienna diretto da Bern¬ 
hard Klebel (stagione di musica 
da camera dell’Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 15). In 
programma musiche di Isaac. Wil- 
laert. P. do Paleslrina, Des Pres, 
Machault. Biglietti in vendita al 
botteghino dì via Vittoria 6 dal¬ 
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi 
al botteghino di via dei Greci, 

PROSA - RIVISTA 

ALLA ringhiera (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 il Teatro Evento di 
Bologna presenta « Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxemburg > di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle 21 ■ Il bunfceh » preseiv 

tato dalla C.ia La Fenice di Tor- 
riero e Silvestri con Blumen, Cic- 
carelli. Grande, Ranieri. Rubbo, 
Regia Jovìne e Guastella. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta Valeria Moriconi in c La 
buona persona di Sezuan > dì B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson 

BELLI (P-zza S. Apollonia. 11/A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21.30 la Cooperativa Teatro 
Belli prev « Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melander-Moretti: 
nuova edizione con M. Merca- 
lali. D. Gara. R. Bonanni, A. 
Salines. Sansovini. M. Romoli. 
Regia Antonio Salines. 
BRANCACCIO 

Alle 17.30 e 21,30 a fine a do¬ 
menica Mario Merda in e Camor- 
ra > 3 alti dì V. De Crescenzo. 
Lo spettacolo è per tutti. 
CENTOCELLE (Vìa dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 la C.ia dei Meta Virtuali 
pres « Apocalittico week-eitd a 
Crome » di Pippo di Marca, trat¬ 
to da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini. Palazzoni. Pellegrino. 
Vincenti, MetKacci. Scene di U. 
Sterpinì Costumi di M Matteuc- 
ci Regia P Di Marco. 
CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle ore 21.15 la Cia Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli pres. 

■ Lebbra » di H Boll, con Tucci, 
Bartolucci, Tusco. Nardon, Senni, 
Pavese. MalaspitM. Roggeri, Gi- 
rola. Turili!, Isniughi Regia M 
Baldi 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Tel. 47.55.428) 

Alle 21.30 e tino a martedì, 
sci repliche straordin. di « L*ac- 
copptamento > pres. dalla C.ia 
del Teatro Contemporaneo. No¬ 
vità assoluta di Giampiero Bona 
con Isabella Guidotti e Luigi 
Montini. Regia Marcello Aste. 
Scene E. Tolde. 

DEI SATIRI (Vìa Grellapinla, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle ore 21.30 ■ La mala è 
femmina » supergiallo comico di 

A.M. Tucci con E. Lszzareschi. 
G. Musy, E. Spitaleri, C Todero, 
P. Valenti, e con Sandro Tumi- 
nclli. Regia Gianni Musy. Scene 
S Folleni Novità assoluta. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 460.564) 

Alle 21.15 la C.ia del Tea¬ 
tro Comico presenta Macario in 
e Fliwotra ral Pa » 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Clovina, Rizzo, Martano^ Spor- 


Schermì e ribalte 


tcill, CeriinI e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari Fiorenzo Firen- 
tini pres. « Morto un Papa... a 
di G. De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitlo. Coreogra¬ 
fie Mario Dani, con G. Rocchetti, 
M. Fiorentini, S. Bellanich, M, 
Bronchi, G. Castrini, F. Fioren¬ 
tini. T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O'BrIen. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21.15 la C.ia diretta da F. 
AmbroglinI in • La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti • di M. Lan- 
di e C. Nistrl (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Cusso, Lombardi, Novella, Mo- 
ser, Barberito, Marinella. Regia 
M. Landl. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduar¬ 
do con ■ Il sindaco del Rione 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in > The glass men age- 
rie » of Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Domenica alle 10,30 Teatro per 
ragazzi (V. Guido Biagi, 24 - 
Villaggio Ina Casa di Acilla) 

« Facciamo la strada Insieme » di 
Roberto Calve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Domani e domenica alle 16,30 
le Marionette degli Accettella 
con « Pinocchio » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 21 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 a richiesta ultima set¬ 
timana la C.ia « I Folli • diretta 
da Nino De Tollis In « Sturm- 
truppcn » di Bonvi con; Cimctta, 
De Tollis. Faggi. Leonelli, Lom¬ 
bardo, Montesi. Piati. 

PARIGLI (Via G. Sorsi, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21, la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. a Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee Wil¬ 
liams trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchl, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccioli. Regia Pier Antonio Bar¬ 
bieri. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet- 
11, 1 - Tel. 6794S85) 

Alle 21,15 Salvo Randone pre¬ 
senta « Il piacere dell’onestà » di 
Luigi Pirandello con Neda Naldi, 
Cesarina Gheraldi, Manlio Bru- 
soni, Mario Chiocchio, Michele 
Ricciardini. Regia Mario Landi. 
Scene e costumi Giorgio Fian- 
desio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

In allestimento nuovo spettacolo 
« Lui ... l’Autorevole » di M.R. 
BerardI e * La casa > di E. Car- 
sana, presentato dalla C.ia Comi¬ 
ca di S Spaccesi. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Ditta Ricciardi e 
Figlio » di Gigi Spaducci. Regia 
dì Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 21,30 s Caino e Abele » di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vaici, 
T. Cucchiara, R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e Glovanntni 
pres. iohnny Ooretli, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso siamo Inglesi > di 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 - Tei. 65.72.06) 

Alle 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornale di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 e hno e domenica 
il Piccolo Teatro di Milano pres. 

■ Giorgio Gaber - Dialogo tra un 
impegnai'' ** un non co ». 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
n. 57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Stasera alle 22,30 * prima » di 
« Porco can can » di Guido Finn 
con Gastone Pescucci, Irina Ma- 
leeva, Rossella Izzo. Regia di 
Eros Macchi. Al piano Toni Lenzì 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi, Mad» 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rada » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, BucchI, Testori. 
Bianchi Ai piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 58.02.374) 

Oggi alle 22 ■ Cittadini a con¬ 
tadini » ballate, strambotti e can¬ 
zoni popolari con il Duo di Pia- 
dena A. Merli, O. Chitto e il 
canzoniere internazionale di L. 
Settimelli, I. Orano, A. Mortori, 
D. Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolti e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagna 
73 » di Castaldo e Faela con N. 
Riviè. L. Gullotla. C Dane. Mu¬ 
siche C Lauzi. Al piano Fi Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 22 Cochì e Renato in « Ec¬ 
coci qua > con Felice Andrcasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano • Maxavm > 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 eccezionale a grande 
richiesta il T. di Roma dir. da 
Francon Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Ricfc » 
di M. Ricci. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.za 
Cavour - TeL 899595) 

Alle 21,30 Stegione teatro di 
ricerca < Il Paiagruppo > pres. 

■ La conquista del Messico » di 
A Artaud Regìa di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orli d’Alibeit 
n. 1<C • Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma Underground ■ Do sang de la 
volupte et de la mori » di Gre¬ 
gory Markopoulos. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
n. 3 - Trastevere - Tel. 652.141) 
Filmati sul Vietnam. Alle 17 
« L'offensiva del Tet » e ■ Il de- 

10 e la terra ». 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato, 58 • Monte dei Cocci) 
Alle 21.30 * PÌnocchÌ...is a con 
L. ^rry, R. Clementi, M.L. Dahl, ! 
L. lannace. R. Licastro, P. Lorin, 

S. Miladinovic Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 13 corsi normali informa¬ 
tivi 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Le celandrie, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA A e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

L’allocinantee fine deiromonità 
e Sexy cabarè* strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

11 grande donilo, con L. Van Cleet 

(VM 14) A • 


AMBAS5ADE 
Trappola per un lupo 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Cinque dita di violenza, con Weng 
Ping A ® 

ANTARES (Tal. 890.947) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR « 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla citta, con A. Deion 
DR ^9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Trojan woman (vers. orlg.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sem. con W. Alien 

SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I corpi presentano tracco di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kondell 

(VM 18) DR 9 
AVANA (Tet. 51.15.105) 

II generale dorme in piedi, con U, 

Tognozzi SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fritz II gatto (VM 18) DA 99 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) OR 99<8 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 

Russell A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte rBgazzIl con T. Hill 

c ® ® 

CAP.tANICHETTA (T. 679.24.65) 
Donne sopra femmine sotto, con 

B. Bouchet (VM 18) A 9 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) OR 99 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
EDEN (Tel. 380.188) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y Montand 5 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
(prima) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Car) genitori, con F Bolkan S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14) A 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
GIOIELLO 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

Joe VatachI con C. Bronson DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mon 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

II boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Più forte ragazzi!! con T. Hill 


MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 

MERCURY 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tedeum, con i. Palance A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omagìo a Totò: Totè sceìcco 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol¬ 
to fare quello, con E.' Fenech 

(VM 18) 5 9 
MODERNO (Tel. 460.285} 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635} 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31} 
L’arma, l’ora. Il movente 
PARIS (Tel. 754.368} 

E’ Simpatico ma gli romperci il 
muso, con Y. Mcntand S 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Blucbcard (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
L’arma, l’ora, il movente 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Messia selvaggio. S. Antony 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Trappola per un lupo 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il pedrino. con M Brando 

DR 9 

REX (Tel. 884.165) 

Più forte rasazzil con T. Hill 

C 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504} 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

C 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 

II giorno del furore, con P. Me 

Enery (VM 14) DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANY (Via A. Da Pratis - Ta- 
Icfono 462.390) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il bo^ con H. Silva 

(VM 18) G 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

UNIVERSAL 

La prima netta di quiete, con 

A. Deion (VM 14) DR 99 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Notte sulla città, con A. Deion 
DR 99 

VITTORIA 

Ultime tango a parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ARADAN; La svedesi si contessano 
e»., con H. Gustatssol 

(VM 18) S 9 
ACILIA: Ouien Sabe? con G. M. 

Volontà (VM 14) A 99 
ADAM: Terrore e terrore, con V. 

Price (VM 14) C 9 

AFRICA: Sette cervelli per un col¬ 
po perfetto, con S. Reggiani 

A 9 

AIRONE: Co4zilla la furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamanouch! A 9 
ALASKA: Il richiamo dela foresta, 
con C Heston A 9 

ALIA: A aangue freddo, con R. 

Blaka (VM 14) DR 99 
ALCE: Lo cMamarumo An4raa, con 
N. Manfredi S 9 

ALCYONE: Il generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzi SA 99 


AMBASCIATORI; Traiflco erotico 
AMBRA JOVINELLI; La caUndrla. 
con L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
e rivista 

ANIENE; Omaggio a Totò: Noi 

duri C 9 9 

APOLLO; La vergine di Ball, con 

G. Ardisson (VM 18) A 9 
AQUILA; I vizi segreti delle donno 
nel mondo (VM 18) DO 9 

ARALDO: Le lellche di Ercole, con 
S. Koscine SM 9 

ARGO; Prolestlone eiiassino, con 

C. Bronson G 9 

ARIEL: Shalt II doteclivo, con R. 

Roundtree OR 9 9 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ATLANTIC; Sotto a chi tocca, con 

D. Read A 9 

AUCUSTUS; Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 

AUREO; La celandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

AURORA: La betta ovvero.,., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
AUSONIA; Poppea una prostituta 
al servizio dell’impero, con D. 
Baky (VM 18) SA 9 

AVORIO: Petit d'essai: Voyou (la 
canaglia), con J.L. Trlntlgnant 
(VM 14) G 99 
BELSITO: Il generale dormo In pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA 99 
BOl'fOi Geteway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 99 

BRISTOL: Le calde notti del deca- 
- merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
BROADWAYi 1972 Dracula col¬ 
pisce ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
CALIFORNIA: Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) Q 9 
CASSIO: L'occhio nel labirinto, con 
R. Dexter (VM 18) C 9 
CLOOIO; Lo scopone sclentitlco, 
con A. Sordi SA 99 

COLORADO: Perchè quelle strane 
goccQ di sangue sul corpo di 
Jennifer! con E. Fenech 

(VM 14) Q 9 
COLOSSEO: Omicidio perfetto a 
termine di legge, con P. Leroy 

O 9 

CRISTALLO: Fluido mortale, con 
5. Anela Dr 9 

DELLE MIMOSE; Il marchio di 
Dracula, con C. Lee DR 9 
DELLE RONDINI: Ore di terrore 
DEL VASCELLO: Il generale dormo 
in piedi, con U. Tognazzi 

SA 99 

DIAMANTE: La bestia di sangue 
DIANA: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 99 
DORIA: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
EDELWEISS: La cambiale con Totò 
ELDORADO: Willard e t topi, con 

B. Davison (VM 14) DR 9 
ESPERIA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

ESPERO; Camorra, con F. Testi 

DR 99 

FARNESE: Petit d’essai: Vietnam 
'73 DO 99 9 

FARO; Le figlie di Dracula, con P. 

Cushing (VM 18) DR 9 

GIULIO CESARE: Sfida senza pau¬ 
ra, con P. Ncv/man DR 9 9 
HARLEM: Appuntamento col diso¬ 
nore 

HOLLYWOOD: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 99 

IMPERO: Sei fregato cobra 
JOLLY: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 99 

IONIO: AAA massaggiatrice bella 
presenza offresi, con 5. BlondclI 
(VM 18) DR 9 

LEBLON: Il solitario del West, 
con C. Bronson A 9 

LUXOR: Il leggendario X-15, con 

C. Bronson A 9 

MACRYS: Il gatto a nove code, 

con J. Frandscus 

(VM 14) G 99 
MADISON: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S 9 

NEVADA: D]ango sfida Sartana, 
con G. Ardisson A 9 

NIACARA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

NUOVO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 99 

NUOVO FIDENE: Il fantasma di 
Landra, con U. Glas C 9 
NUOVO OLIMPIA: Nostra Signora 
dei Turchi, con C. Bene 

(VM 14) DR 99 
PALLADIUM: Lo chiamavano Ve- 
rità, con M. Damon A 9 
PLANETARIO: Uomo bianco va col 
tuo Dio, con R. Harris 

DR 999 

PRENESTE: Il generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzi SA 9 9 
PRIMA PORTA: Sette cadaveri per 
Scotland Yard, con O. Oe Santis 

DR 9 

RENO; Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo 5 9 

RIALTO; Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
RUBINO: Cabaret (in originale) 
SALA UMBERTO: The Eddic Chap- 
man story, con C. PIummei^A 9 
SPLENDIDI La furia dei giganti 
TRIANON; La volpe dalla coda di 
velluto, con i. Sorel 

(VM 14) DR 9 
ULISSE: Ragazza tutta nuda assas- 
flnata nel parco, con R. Hollman 
(VM 18) DR 9 
VERBANO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

VOLTURNO: L’attueinanle fine dei- 
l’umanilà e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: La mia signora, con 
A. Sordi SA 9 

ODEON: L'uomo dal lungo lucile, 
con L. Barker A 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: La sfinge d'oro, 
con R. Taylor A 9 

BELLE ARTI: San Giovanni decol¬ 
lato, con Totò C §9 

CINEFtORELLI: Appartamento al 
Plaza, con W. Matthau SA 9 9 
COLUMBUS: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harrison 

A 9 

DELLE PROVINCIE: Imputazione di 
omicidio per uno studente, con 
M. Ranieri DR 99 

EUCLIDE: Il giorno dei fazzoletti 
rossi 

CUADALUPE: Jim II primo A 9 
MONTE OPPIO: Quei temerari tul¬ 
le loro pazze scatenale scalcinate 
carriole, con T. Thomas C 9 
NOMENTANO: Il giorno più lungo 
a Kansas City 

ORIONE: Prega il morto e ammaz¬ 
za il vivo 

PANFILO: Dal Pentagono al Paci¬ 
fico uccidate Yamamoto, con T. 
Mifune DR 9 

TIBUR: Non son degno di te, con 
G. Morandi S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: Professione assassino, 
con C, Bronson C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
ACIS; Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio. Cristallo. Delle Rondini. Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De’ Servi, Rot- 
sinl. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA CIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI PERSIANI - 
RUSSI - CINESI eccetera - Pret¬ 
ti eccetlonali. Altre mille occa¬ 
sionili QUATTROFONTANE 21/C 

ANNUNCIA 




DAVID 


MedKo tPàClALiSVA denaatoiogo 
Diagnosi a cura aaarosanta (ambula- 
tortala, tanaa ooaroalooa) dalia 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla cemptlcatlonl» ragadi, 
riabltL aeiaaU. uicara varicoM 
Vanaraa. Palle, OfttunzIoAl «attuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

fai. 354.501 • Ora 8-20; taaltfl B-IJt 
(Autorlttatlooa dal Mlnlofara •gain 
a. 778/223151 M 25 NlaBBlo 1555) 
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l'Unità / venerdì 23 febbraio 1973 


Troppo entusiasmo: migliaia di persone in campo hanno ostacolato la partitella degli aizurri 


Mazzola in gran vena a Massa 


Per Riva decisione in Turchia 


Oggi nuovo provino per il cagliaritano le cui condizioni fisiche sono migliorate » 9-0 al termine del galoppo 


1 

L TORNEO ANGLO - ITALIANO 

M 

les 

!òlto più forti 
\quadre inglesi 


Solo dopo gli incontri Torino Blackpool 
e Luton Town - Bari, in programma nei 
prossimi giorni, si potrà (are un bi¬ 
lancio completo del primo turno del tor¬ 
neo anglo-italiano; (il secondo turno è 
stato fissato |>er il 21 marzo). 

Comunque già dopo i primi risultati 
appare chiara la superiorità delle squadre 
inglesi. Infatti nei sei incontri finora 
giocati (tre in Inghilterra, tre in Italia) 
i calciatori d’Oltre Manica hanno con¬ 
seguito tre vittorie e altrettanti pareg¬ 
gi, realizzando nove reti e subendone 
soltanto tre. Il che è la conseguenza del¬ 
la diversa concezione del gioco: in Italia 
infatti sì pratica un foot-ball c avaro »; 
in Inghilterra un calcio più generoso e 
più spettacolare. Perchè la differenza? 
Il calcio inglese chiede ai giocatori un 
maggior dispendio di energia, e perciò 
alla sua base è una preparazione fisico- 
atletica più accurata (gli allenamenti du¬ 
rano 6 ore al giorno!), sfiecialmente a 
causa dei terréni di gioco pesanti e fan¬ 
gosi. In Italia invece la preparazione 
atletica è trascurata, lo spirito di sa¬ 
crificio dei giocatori è minore: da qui 
il ricorso alle tattiche difensive. Sono 
cose note, d'accordo, ma sono state con¬ 
fermate pienamente dal primo turno del 
torneo anglo-italiano. 

Il Ckimo contro il Fulham per non ri¬ 
manere sconfitto sul proprio campo è 
stato costretto a fare le barricate da¬ 
vanti a Cipollini; la Roma contro il New- 
castle ha perso per 2 a 0 e nessuno 
può reclamare poiché gli inglesi sono 
apparsi più in forma e più convìnti del¬ 
le loro possibilità; il Bologna pur giocan¬ 
do sul campo amico è riuscito solo a 
pareggiare contro l’Oxford United. 

Nelle partite giocate in Inghilterra le 
cose non sono andate meglio; dopo la 
sconfitta subita dal Verona contro il Cry- 
stai Palace nella settimana scorsa, mer¬ 
coledì la Lazio contro il Hull City ha 
perso per 2 a 1 mentre la Fiorentina è 
riuscita a pareggiare rimontando una rete 
segnata dal Manchester United. 

Però sia la Lazio che la Fiorentina 
— pur con l’attenuante di essere scese 
in campo con formazione rimaneggiata a 
causa di infortuni e delle convocazioni 
in Narionale — hanno dato a loro volta 


vita ad un gioco super difensivo. Non 
solo perché giocavano fuori casa ma an¬ 
che e soprattutto perchè sia i « diavoli 
ro.ssi » del Manchester che i gialli del- 
rUiill City hanno confermato di essere 
in grado di recitare la loro parte con 
molto ordine. 

Delle due squadre inglesi quella che ha 
meno soddisfatto è stata il famoso Man 
Chester di Bobby Charlton poiché pur 
mantenendo il controllo del pallone per 
tre quarti dell'incontro non è riuscito, (per 
mancanza dì giocatori capaci di inse-. 
rirsi al centro deU’area viola) a concretiz¬ 
zare la sua superiorità territoriale men¬ 
tre invece è apparsa molto vulnerabile 
in difesa (e questo spiega anche i 49 goals 
incassati a metà campionato e la sua 
posizione in classifica). 

L'Hull City invece impostando la par¬ 
tita sul movimento, un gioco che chiede 
una grande preparazione e molta agilità 
anche da parte degli stessi giocatori, è 
riuscito ad avere la meglio con molto 
anticipo sui bianco-azzurri: dopo 20 mi¬ 
nuti gli inglesi conducevano per due a 
zero e a questo punto si sono acconten¬ 
tati del risultato. 

Come si vede da questi incontri è usci¬ 
ta evidente la grande differenza esisten¬ 
te tra calcio italiano e quello inglese. 
Lo stesso Matt Busby il più famoso trainar 
inglese che mercoledì ha assistito alla 
partita del Manchester, alla fine dopo 
aver elogiato la prestazione di Antogno- 
ni Macchi e Saitutti, ha definito il cal¬ 
cio italiano troppo avaro: « Se in Inghil¬ 
terra una squadra dovesse adottare una 
tattica del genere, cioè così rinunciataria, 
il gioco del calcio morirebbe*. E inve¬ 
ce il calcio inglese prospera: le società 
in deficit sono pochissime, i giocatori 
guadagnano cifre ragguardevoli (molto 
mode.ste rispetto ai nostri) e hanno da 
40 anni un sistema pensionistico tra i 
migliori del mondo, gli spettatori accorro- 
no negli stadi sicuri di assistere a par¬ 
tite divertenti di sicuro richiamo: cosi 
mercoledì in due stadi ove hanno gioca¬ 
to Lazio e Fiorentina erano presenti cir¬ 
ca 100 mila spettatori! (Mentre a Roma 
come è noto i presenti erano si e no 
10 mila). I _ 


Dal nostro inviato 


MASSA CARRARA, 22. 

Tutta la Versilia attorno 
alla Nazionale. Ma la Nazio¬ 
nale non è riuscita, purtrop¬ 
po, ad appagarla se non in 
modo molto formale. Stret¬ 
ta infatti in un abbraccio pro¬ 
gressivamente sempre più a- 
sfissiante, fino a ridurre man 
mano il campo di gioco alle 
misure di quelli di basket, 
la squadra di Vatcareggi non 
ha certo potuto far foot-ball 
in generale e, tanto meno, 
trarre dal « test » contro il 
Camaiore possibili indicazioni 
di una qualche utilità. 

La gran parte dei convenu¬ 
ti, quella che al solito s'ac¬ 
contenta della gran festa di 
colori, degli evviva, degli au¬ 
tografi delle pacche amiche¬ 
voli sulle spalle fradice, ne è 
rimasta ovviamente soddisfat¬ 
ta, ma chi era venuto a Mas¬ 
sa per vedere calcio di buon 
livello, chi credeva di poter¬ 
ne dedurre confortevoli auspi¬ 
ci in chiave azzurra per Tini- 
minenle match di Istanbul, 
s'è ritrovato alla fine fatal¬ 
mente deluso. 

Nè. per la verità, si poteva, 
in buona fede, pretendere che, 
in quelle condizioni, la Nazio¬ 
nale potesse offrire qualcosa 
di più dei suoi colori e del 
fascino, sempre attuale, del 
suo nome. Si parla tanto, di 
questi tempi, di fasce latera¬ 
li e di gioco largo e profon 
do a tutto campo, ma le fasce 
laterali invece che dalle ali 
erano sfruttate dal... pubblico 
in molteplici, ininterrotte file 
da cui spuntavano le teste 
più curiose e sgusciavano im¬ 
provvisi i bambini più imper¬ 
tinenti, e, quanto al gioco 
profondo, di spazio disponi¬ 
bile, non c'era che il poco at¬ 
torno ai due portieri. 

Non è certo adesso il caso 
di cercare e rinfacciare col¬ 
pe di tanto gratuito disagio 
per tutti, stampa ovviamen¬ 
te inclusa, ma non è sicura¬ 
mente un vezzo da incorag¬ 
giare quello da qualche tem¬ 
po in voga, a Coverciano del¬ 
le promesse estive, dei con¬ 
tentini da soddisfare, delle 
amicizie da ripagare, per cui 
una volta si va a Pistoia per 
favorire Tizio e una volta a 


Delude la Turchia 
in allenamento 


ISTANBUL. 22. 

La Nazionale di calcio turca 
ha deluso pareggiando oggi per 
0-0 in una partita di allena¬ 
mento disputata contro la Vefa, 
una squadra di bassa classifica. 
Questa la formazione della Na¬ 
zionale (nella quale i migliori 
sono apparsi Ahmed. Mehmed 
e Ziya): Sabri; Mehmed. Ahmed; 
Muzaffer, Ozer, Ziya: Fuad. Bu- 
lend. Metin. Cernii, Mehmed B. 


Il ciclismo comincia con un impegno troppo severo 


Il Giro di Sardegna 


incontrerà la neve? 


Sei giornate, otto traguardi, e una salita che ruCIP non doveva approvare • Merckx, De Viaeminck, 
Sercu, Van Springel, Lasa, Basso, Motta, Dance Ili, Bitossi, Boifava e Francioni tra i protagonisti 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, 22 

Biciclette nuove, divise nuo¬ 
ve. gente nuova per una nuo¬ 
va stagione ciclistica. Alcuni 
ragazzi, dilettanti fino a ieri 
e professionisti da oggi, si 
guardano attorno un po' con¬ 
fusi, gli altri — vecchie co¬ 
noscenze — salutano a voce. 
E' la carovana del sedicesimo 
Ciro di Sardegna che va ra¬ 
dunandosi in Toscana. 

Domani, i preliminari del¬ 
la vigilia, sabato una veloce 
galoppa^ da Firenze a Livor¬ 
no (prima tappa) e quindi 
l'imbarco per l'isola. 

Sarà un Giro di Sardegna 
piuttosto complicato: sei gior¬ 
nate di gara, otto traguardi, 
962,500 chilometri, una cro¬ 
noscalata, abbuoni di 30". 20" 
e 10" per ogni arrivo. disUvel- 
li nella terza, quarta, quinta 
e sesta tappa. Nella quinta 
raggiungeremo i mille metri 
dilla cantoniera Genita Stia- 
na. e se incontreremo maltem¬ 
po, acqua, freddo e neve, se 
la corsa subirà brutti colpi 
dovremo ringraziare l'UCiP 


Il Giro di Sardegna 
alla radio e in TV 


La radio e la televisione se¬ 
guiranno ampiamente il Gi¬ 
ro Ciclistico della Sardegna 
che prenderà il via domani 
con la tappa di trasferimen¬ 
to Rrenze-Livomo. Per quan¬ 
to riguarda la radio, sono pre¬ 
visti collegamenti quotidiani 
diretti in tutte le edizioni del 
giornale radio utili, con ser¬ 
vizi a cura di Adone Carapez- 
sL Commenti e Interviste an 
dranno in onda nei corso di 
c Radiosera », alle 19,30 sul 
secondo programma. 

La TV trasmetterà le fasi 
finali e gli arrivi di tutte le 
tappe delia corsa, che saran- 
registrati da una teleca¬ 
mera «RVM 3000», con am- 

r Incorporalo, e mandate 
onda in dilTcrita alle ore 
M. Telecronista sarà Adriano 
Zsn. 


che ha permesso all'organtz 
zazione di tornare su una 
vetta i cui precedenti ram 
mentano un'avventurosa ca¬ 
valcata. Un voler mettere su¬ 
bito in croce i ciclisti per il 
gusto del dramma: ecco co 
sa si va cercando, come se 
il mestiere non fosse già pe 
sante e disumano. 

L’UCIP approva a scatola 
chiusa. / chilometri delVulti 
mo giorno (236). la distanza 
media (160) e la spinosa que 
stione delle semitappe con 
trastano nettamente col buon 
senso. Insamma, l’attività ini 
zia con un impegno troppo 
severo. E specifichiamo Viti 
nerario: 24 febbraio: Firen- 
ze-Livomo, km. 119; 23 teb 
braio: Porlo Torres Alghero, 
km. I37J500; 26 febbraio: Ma- 
comer-S Antioco, km 193; 
27 febbraio: prima frazione: 
cronoscalata Campu ■ Omu. 
km. 10; seconda frazione Ca 
gliari Lanusei, km. 149; 2S feb 
braio- Lanusei-Nuoro. km. 118; 
1. marzo: prima frazione- 
Nuoro-Olbia, km. 104; seconda 
trazione: Olbia-Sassan. chilo¬ 
metri 132. 

Concluso il Giro di Sarde¬ 
gna, il 2 marzo avremo la 
Sassari-Cagliari senza osser¬ 
vare la tradizionale sosta. Ci¬ 
clismo frenetico, pazzo: U 3 
annuncia la Uet Volk, il 4 la 
Genova-Nizza, il 7 la Milano- 
Torino, poi Parigi-Nizza e Tir- 
reno-Adrìatico. tutto in fun¬ 
zione (o quasi) della Milano 
Sanremo che probabilmente 
vincerà Merckx per la sesta 
volta, ma intanto Basso. De 
Viaeminck e compagnia spe¬ 
rano. 

Intanto, niente è da butta¬ 
re. pur tenendo presente che 
il Giro di Sardegna, primo ap¬ 
puntamento di rilievo del 73. 
non potrà essere affrontalo 
all'arma bianca. Consideria¬ 
molo, ad ogni modo, un diffi¬ 
cile banco di prova e ricor¬ 
diamo il suo eccellente libro 
d’oro Ecco 1958: Rolland; 
1959- Van Loop; I960. De Roo; 
1961. Daems; 1962, Van Log; 
1963, Pambianco; 1964. Ador¬ 
ni; 1965. Van Log; 1966, An- 
quelli; 1967, Armoni; 1968, 
Merckx; 1969, • Michelotto; 


1970, Sercu; 1971, Merckx; 
1972. Basso. 

Il campo dei partecipanti, 
composto da 13 squadre con 
6 elementi ciascuna, è di pre¬ 
stigio, vedere per credere la 
« Molteni » di Merckx. la 
■ Brooklyn » di De Viaeminck 
e Sercu. la « Rokado » di Van 
Springel. Pìntens. Houbrechts 
e Van Vlierberghe, la rKas* 
di Lasa, Galdos e Lazeano. la 

Bianchi* di Basso e Miche- 
lotto. la a Scic » di Dancelli, 
Costa Pettersson e Paolini, la 
« Zonca » di Motta e Perletto, 
la a Dreherforte » di Zìlioli. la 
B Magniflex » di Boifava e 


Fabbri, la a Jolljceramica* di 
Battaglili, la 9 Filotei* di 
Marcello Bergamo e Fuchs, la 
aG.B.C.* ài Francioni e Pa- 
nizza. la u Sammontana * di 
Bitossi. 

Merckx, come sempre, pola¬ 
rizza Tatlenzione. Le sue con¬ 
dizioni. nonostante l’acuto di 
Laigueglia, sono da scoprire 
L'anno scorso (pedalava in 
sordina) si classificò 33. a 
7'26" da Basso. Uno come 
luì, quando perde, fa sempre 
notizia, anche se alla fine 
travolge lutti. 


Gino Sala 


Massa per non far torlo a 
Caio. 

Comunque, chiuso l'inciso 
per ritornare aU'aUenameiito, 
che allciuimento in pratica 
neanche è stato, giusto il ri¬ 
lievo di capitan • Fqcchetti, 
verrebbe subito da sottolinea¬ 
re il fatto che Vatcareggi, 
chissà come, ha pur trovalo 
il modo di ritenersene soddi¬ 
sfatto. 

Forse per il semplice moti¬ 
vo che non essendo stato pos¬ 
sibile giocare foot-ball vero, 
non sono logicamente stati 
possibili rilievi in qualche mo¬ 
do controcorrente. 

Cosi, se nel primo tempo, 
l'unico ad avere qualche par¬ 
venza di regolarità, si sono 
segnali due soli gol (dei no¬ 
ve, pare, con cui s'è conclu¬ 
so il pomeriggio di mezza fe¬ 
sta) si può sempre dividere 
la colpa, e in fondo con suf¬ 
ficienti buone ragioni, tra il 
caso, la supponenza ovviamen¬ 
te un poco staccata di gente 
tutta (escluso ancora, almeno 
in parte. Temozionatissimo 
Pillici) sicura del posto, e la 
fresca vena degli avversari de¬ 
stinata inevitabilmente a spe¬ 
gnersi nella ripresa. 

Nel tran tran accademico 
non era dunque possibile, per 
alcuno, trovar incentivi, e 
spazio per .attribuirsi partico¬ 
lari meriti, eccetto forse Maz¬ 
zola che la sua sempre mar¬ 
cata personalità, servita at¬ 
tualmente da una condizione 
psicofisica superlativa, trova¬ 
va pur modo di incorniciare 
in deliziosi numeri d'alto re¬ 
pertorio. Gli altri, in fondo, 
hanno firmato la presenza. 
Ma gli altri, in pratica, era¬ 
no... la Juventus. E la Juven¬ 
tus non è certo qui a Massa 
che andava scoperta. ■ 

Per completare la cronaca 
si potrebbe aggiungere ■ che, 
quei due gol. erano uno ope¬ 
ra di Mazzola ■ e l'altro di 
Causio. 

Ovviamente più « mosso », 
in un campo sempre più stret¬ 
to, il secondo tempo. Gli esclu¬ 
si dall’undici « ufficiale », 
quello che di norma gioca 
appunto il primo tempo, sot¬ 
tolineato impegno, e gli alle¬ 
natori altrettanto puntual¬ 
mente « mollano ». La pseudo- 
partita finisce dunque con 
l’essere giocata in metà cam¬ 
po, oggi per la verità in 
molto meno, e la « vendem¬ 
miata » è di prammatica. Le 
reti così, da due sono diven¬ 
tate nove (Pillici, Benetti, 
Pulici, Chinaglia, Chinaglia 
bis, un'autorete di certo Ambro¬ 
si e Agroppi). ma in un'in¬ 
differenza progressivamente' 
generale. Occhiute più ap¬ 
prensive, ormai, all’orologio 
che al campo. Solo lo scru¬ 
polo, al più, di annotare il 
graduale « scioglimento » di 
Pulici, progressivamente sem¬ 
pre a miglior agio, un gol 
di testa (mah sì/) di China¬ 
glia, la buona prova, senza 
molta fatica per la verità, e 
dunque con poca autentica 
gloria, di Marchetti impiega¬ 
to come battitore libero, i ti¬ 
ri sempre potenti e spesso 
precisi di Benetti. qualche er¬ 
rore, anche, di Zoff che l’ani¬ 
ma. d’altro canto, non ha mai 
ritenuto di dover sputare. 

Fin qui la partitella, o prio¬ 
ri poco pretenziosa, col Ca- 
malore. Il pianoforte però 
era stato consumalo prima, 
nel campelto-scuoìa antistan¬ 
te lo stadio. Gigi Riva come 
protagonista, i medici e lo 
staff tecnico come interessa¬ 
ti interlocutori. 40' buoni di 
palleggi, di scatti, di movi¬ 
menti in graduala scala d’a¬ 
sprezza. di contrasti sulla 
gamba acciaccala. 

Dal consulto conclusivo la 
constatazione che tutto pro¬ 
cede secondo toni ottimistici, 
che i miglioramenti sono chia¬ 
ri e sensibili, che la contrat¬ 
tura ■ insomma sembra sul 
punto di risolversi e autoriz¬ 
za comunque le migliori pre¬ 
visioni. L’interessato, addirit¬ 
tura, va più in là e parla, per 
Istanbul di sicura presenza. 

Per domani, ad ogni 
modo, è fissato un altro test, 
prima dell’imbarco a Pisa, 
ma non ne sapremo sicura¬ 
mente mólto di più. La deci¬ 
sione definitiva è infatti pro¬ 
grammala per sabato dopo 
un ultimo a assaggio» in suo¬ 
lo turco. 


Bruno Paniera 


Alla Commissione Interni della Camera su sollecitazione del PCI 


De€Ìso ieri rinizio delHatlagìne 


conoscitiva sullo sport in Italia 


Nominato un comitato ristretto di cui fanno parte i compagni on. Iperico e 
Tripodi — L’importanza dell’indagine ed i punti sui quali si articolerà 


r 


Per la partita di domani 


La Under 23 
a Palermo 


■| 


L 


Per la nazionale azzurra 
« Under 23 », concentrala 
al Lido di Roma, una mat¬ 
tinata di completo riposo 
dopo l'allenamento di mer¬ 
coledì sul campo della 
a Stella Polare ». I diciotto 
giocatori, dopo bagni e 
massaggi, si sono recati 
sul lungomare per una sa¬ 
lutare passeggiata. Nel po¬ 
meriggio, alle 17,15, sono 
partiti poi dall'aeroporto di 
Fiumicino alla volta di Pa¬ 
lermo. L'allenatore federa¬ 
le Bearzot, che è coadiu¬ 
vato da Trevisan, ha deci¬ 
so di far disputare un altro 
allenamento oggi sui cam¬ 


po della « Favorita ». Al 
termine prenderà le deci¬ 
sioni definitive per la squa¬ 
dra che affronterà la 'Tur¬ 
chia a Under 23 » domani 
Di conseguenza, se verrà 
schierala la squadra del 
primo tempo della partita 
di mercoledì contro l'Assi- 
talia (Bordon; Lombardo, 
Orlali; Negrisolo, Vavasso- 
ri, Cuccureddu; Garlaschel- 
ti. Re Cecconi, Villa, Cor¬ 
dova, Spadoni), in panchi¬ 
na andranno Cacciatori 
(portiere). Mozzini (difen¬ 
sore), Franzot (centrocam¬ 
pista), Musiello e Vernac- 
chta (attaccanti). 


_l 


Per gli « atleti telefonici » 


Onesti: irregolarità 


del CUS di Roma 


Denuncia alla magistratura contro 
ignoti - La vicenda della Federugby 


Con Atnlantn-Dukla 


Oggi il « via » 
al torneo 


di Viareggio 


VIAREGGIO, 22. 

Con la sfilata delle squadre 
partecipanti (ore 15) e succes¬ 
sivamente con la partita Dukla- 
Atalanta scatta domani la XXV 
edizione del torneo giovanile cal¬ 
cistico di Viareggio. Una edizio¬ 
ne che presenta molle novità, 
a cominciare dalla formula, ba¬ 
sata su partite di andata e ri¬ 
torno come la coppa Rimel, per 
continuare con la possibilità per 
ogni squadra di utilizzare due 
fuori quota. 

Per quanto riguarda II campo 
dei partecipanti è il più qua¬ 
lificato, con otto squadre stra¬ 
niere (Dukia, Crystal Palace, 
Rangers, Dinamo Zagabria, Uj- 
pest, Sleana, Bayem Monaco e 
Benfica) e otto squadre italiane 
(Atalanta, Napoli, Bologna, Fio¬ 
rentina, Lazio, Milan, Lanerossi, 
Torino). Ovviamente la squadra 
da battere appare II Dukia di 
Praga vincitrice dell'ultima edi¬ 
zione del torneo: le sue maggiori 
rivali Milan, Inler, Atalanta, 
Fiorentina. 

Dopo la partila inaugurale di 
domani, il torneo entrerà nel 
vivo sabato quando con inizio 
alle 15,30 si giocheranno le altre 
sette parlile e cioè Napoli-Cry- 
stai Palace (a Piombino), Bo¬ 
logna Rangers (a Viareggio), 
Fiorentina-Dinamo Zagabria (a 
Sesto), Lazio-UjpesI (a S- Ca- 
sclano), Milan-Steana (a La Spe¬ 
zia), Bayem Lanerossi (a Pi¬ 
stoia), Torino-Benfica (a Pog- 
gibonsi). 

Domenica riposo, lunedi e 
martedì altri due lumi elimi¬ 
natori, mercoledì e giovedì i 
quarti di Anale, venerdì riposo, 
sabato le semifinali, domenica 
riposo e lunedì 5 le finali. 


Si concluderà 48 ore prima della Sanremo 


La Tirreno - Adriatico 
dal 13 al 17 marzo 


L’ottava edizione della Tir¬ 
reno-Adriatico. già program 
mata nel calendario naziona 
le dal 12 ai 16 marzo, sarà in 
vece posticipata di un giorno 
e pertanto partirà da Ostia 
Udo il 13 e si concluderà a 
S. Benedetto del Tronto il 17; 
in cinque giornate dunque I 
concorrenti percorreranno 854 
chilometri, terminando la lo¬ 
ro fatica a due giorni dalia 
classicissima Milano-Sanremo 
La gara, presentata Ieri po 
meriggio nella sede dei cir¬ 
colo dei giornalisti sportivi ro 
mani dall'organizzatore Franco 
Mealli, si articolerà in cinque 
tappe di cui due divise in 
due semitappe. La tappa più 
lunga sarà la terza, da Pe- 
scasseroll a Tortorelo Lido 
di 210 Km. 

- II Monte Fumone, nella pri¬ 
ma tappa. Porca d’Acero nel¬ 
la seconda. Porca Caruso nel¬ 
la terza tappa, saranno I tre 
traguardi validi per il Gran 
Premio della Montagna. La 


quarta e la quinta tappa, 
ognuna divisa in due frazio¬ 
ni non presentano invece sa¬ 
lite di rilievo, anche se le 
strade di collina spesso risul¬ 
tano più micidiali delie mon¬ 
tagne. 

La seconda frazione delia 
ultima tappa si svolgerà a-, 
cronometro sui 18 Km 
S. Benedetto del Tronto 
Que.ste le tappe; 

Martedì 13. Ostia Udo-Flug 
gì. Km. 169 

Mercoledì 14. Fiuggi-Pescas- 
seroli. Km 187 
Giovedì 15, Pescas-seroll-Tor 
toreto Lido, Km 210 
Venerdì 16. S Benedetto del 
Tronto-Morrovalle, Km 95; 
MorrovalieCivitanova Mar¬ 
che. Km. 68 . 

Sabato 17, Civitanova Marchc- 
S. Benedetto dei Tronto. 
Km. 107; S. Benedetto del 
Tronto circuito di Km. 18 
cronometro individuale. 


e. b. 


Sul ring anche Laureti e Martello 


Stasera al « Palazzetto 
Jannilli contro Bisotti 


» 


E’ 

sta 


in programma per que- 
sera, al Palazzetto dello 
Sport di Roma, una interes¬ 
sante riunione di pugilato, 
che sarà imperniata sulle esl. 
bizioni di Jannilli. Laureti e 
Martello. 

Sergio Jannilli, contro li 
mediom-assimo Bisoltt, cer¬ 
cherà di fare un ulteriore 
pa.sso avanti verso il titolo 
della categoria. Il pugile ro¬ 
mano. lo scorso anno, ha in 
conlrato due volte Fattuale 
campione nazion.tle. Grespan. 
pareggiando in una occasione 
e vincendo addirittura nel 
l'altra, purtuttavia non ha an 
cora potuto asufruire delia 
« chanchc « tricolore e quindi 
il match di questa sera po¬ 
trebbe servire a superare le 
ultime difficoità 

Il programma della riunio¬ 
ne prevede anche , Fesordlo 
profassionistico di Amedeo 
Laureti, che nell’aprile dello 
scorso tanno conquistò il il- 


fra 


tolo italiano dei massimi 
i dilettanti. 

Laureti è in possesso di un 
ottimo pugno, che molto 
spesso gli ha Annesso di li¬ 
quidare per ko i propri avver¬ 
sari, ma bisognerà osservar¬ 
lo all’opera contro avversari 
più esperti di quelli incontra¬ 
ti fino ad ora per emettere 
sul suo conto un giudizio de¬ 
finitivo. 

L'altro Incontro professioni¬ 
stico vedrà opposti I super- 
leggeri M.irtello e Sas.saneIIi. 
entrambi dotati di una buona 
ImpKxstazione tecnica e di una 
buona resistenza alia distan¬ 
za Ne.ssuno del due, però, ha 
me.s.so In mastra finora I! pu¬ 
gno risolutore che possa per¬ 
mettere di pronasticare un 
fuori combattimento. Il com¬ 
battimento. quindi,'vcrasimil- 
mente giungerà fino al termi¬ 
ne e tutto sommato dovrebbe 
risultare 11 più combattuto 
della aerata. 


Conferenza slampa, ieri, del- 
l’avv. Giulio Onesti, presidente del 
CONI, in una salelta (delinita — 
con civettuolo eufemismo — del 
c caminetto ») del Foro Italico, 
per illustrare alcuni provvedimen¬ 
ti presi dalla Giunta esecutiva. 
Due erano di scottante attualità: 
i rapporti amministrativi col CUS 
Roma e la invalidazione dell’as¬ 
semblea della Federazione di rug¬ 
by con conseguente nomina di un 
Commissario straordinario. Per 
quanto riguarda il CUS Roma, One¬ 
sti ha insistito nel sostenere che 
fa documentazione presentata alla 
Procura della Repubblica, sulle ir¬ 
regolarità amministrative dello stes¬ 
so CUS — denuncio contro igno¬ 
ti, perché sulle « pezze d’appog¬ 
gio X contestate non esiste alcuna 
firma autograia ma solo una fir¬ 
ma stampigliata — non sta a si¬ 
gnificare un orientamento di cri¬ 
tica o di contrapposizione nei con¬ 
fronti dello sport universitario, 
meritevole per l'opera fin qui svol¬ 
ta, ma che si tratta di un sano 
controllo < democratico > per rad¬ 
drizzare quelle storture che pos¬ 
sano verilicarsi in qualsiasi Fede¬ 
razione aitiliala. 

E ad avvalorare la sua tesi One¬ 
sti ha esibito un elenco stradale 
della SIP, del 1970, dal quale, 
a suo dire, il CUS avreblie attin¬ 
to, per farli figurare nella propria 
documentazione, nomi e cognomi 
di universitari praticanti diversi 
sport e che, in realtà, universita¬ 
ri non sono, ciò allo scopo di ot¬ 
tenere il contributo finanziario 
che il CONI stanzia annualmente 
in favore degli Atenei. Il presi¬ 
dente ha anche detto che con ciò 
non si vuote accusare nessuno,^ di 
qui la c denuncia contro ignoti >, 
ma la sua trecciatina polemica al- 
Fìndirizzo del presidente del CUS 
Roma, Luzzì Conti (che è anche 
il presidente eletto nell'assemblea 
della Federugby e sosfifuìfo con 
il commissario), l’ha voluta ugual¬ 
mente scoccare: eccola: « In pre^ 
cedenti Consigli nazionali Luzzì 
Conti non è mai intervenuto: ca¬ 
pisco che ha dovuto soffrire in 
silenzio, salvo poi stogarsi in una 
conferenza stampa ». 

In attesa che la vicenda sia 
chiarita dal magistrato cì pare le¬ 
gittimo rilevare come il « sano 
controllo democratico » è stato 
piuttosto labile visto che il CONI, 
per ammissione di Onesti, si è 
mosso dietro segnalazione anoni; 
ma e non perché ! suoi organi 
preposti al controllo, si crano^ av¬ 
veduti delie « macroscopiche irre¬ 
golarità ». 

Sulla questione della Federugby, 
si è poi assistito ad un « infortti- 
nio sul lavoro ». E' stato fatto ri¬ 
levare, airaw. Onesti, come il 
commissario nominato (t’aw. Ma¬ 
rio Mazzuca). fu chiamato,^ due 
anni fa, a testimoniare proprio su 
una presunta irregolarità dello stes¬ 
so CUS, al che il presidente è 
duto dalle nuvole, dicendo candi¬ 
damente di non esserne al cor¬ 
rente. Ma l'assurdo lo si è rag¬ 
giunto allorché i rappresentanti 
delia CGIL-CISL-UIL, hanno chie¬ 
sto dì poter assistere alla confe¬ 
renza e Onesti lì ha < esclusi > 
trincerandosi dietro il parere ne¬ 
gativo di un collega di e Stadio »... 
Alla faccia delia democrazial 

Alla luce di queste vicende, me¬ 
glio si comprende come s'ìmpone, 
senza ulteriori rinvìi, un vero con¬ 
trollo democratico nello sport, an¬ 
nessi e conttessi. per far si cl« 
esso veramente divenga un servi¬ 
zio sociale e non già on « carroz¬ 
zone » dalle facili e opportunisti¬ 
che sterzate, come avviene, appun¬ 
to. a lult’oggi. In questo senso 
va apprezzata la decisione del Par¬ 
lamento di indire una indagine co¬ 
noscitiva sullo sport, presa pro¬ 
prio ieri. 


g. a. 


Lega: rinviata 
la nomina del 


commissario 


MILANO. 22 

La riunione d’urgenza del CD 
della lx:ga indetta per esamina¬ 
re le dimi.ssioni di Stacchi si 
è conclusa praticamente con un 
nulla di fatto. E' stato deciso 
infatti di nominare una commis¬ 
sione di 8 presidenti (4 di se¬ 
rie A e 4 di serie B) con l’in- 
carìco di accertare ì veri mo¬ 
tivi delle dimissioni di Stacchi. 
Poi è sfata convocata una nuo¬ 
va riunione per venerdì prossi¬ 
mo; verranno esaminate le con¬ 
clusioni della commissione e si 
deciderà il da farsi. 


L'ufficio di presidenza della 
commis.sionc Interni della Ca¬ 
mera, su sollecitazione del grup¬ 
po comunista, lia deciso di dare 
iininedintamcnte inizio ai lavo¬ 
ri della indagine conoscitiva 
sullo sport in itaiìa; di conse¬ 
guenza Ila proceduto alla costi¬ 
tuzione di un comitato ristretto, 
di cui fanno parte i compagni 
Iperico e Tripodi, che avrà il 
compito di stabilire di volta in 
volta il programma e il calen¬ 
dario dei lavori. 

Come è noto l’indagine fu pro¬ 
posta dalla commissione nel no¬ 
vembre scorso, in seguito ai 
problemi sollevati durante la 
discussione sul bilancio 73, ed 
ottenne l’approvazione sollecita 
del Presidente della Camera 
Pertini. 

Dopo una prima riunione del 
comitato ristretto che decise il 
programma generale dell'inda¬ 
gine, il presidente della Com- 
mi.ssione, Cariglia, avocò a sé 
le decisioni sui funzionamento 
dei lavori e. in pratica, lutto 
è rimasto bloccato fino a ieri. 

La decisa presa di posizione 
del Gruppo comunista ha im¬ 
posto il rispetto dell’impegno 
preso fin dall'inizio, che è di 
non prolungare eccessivamente 
nel tempo i lavori dell’indagine, 
sia per l’attesa esistente nel 
Paese sia per l’urgenza di ade¬ 
guare tutta la legislazione spor¬ 
tiva ai problemi enormi posti 
oggi in questo settore. 

In questo senso l'indagine po¬ 
trà infatti assumere una gran¬ 
dissima importanza. 

I punti su cui l'indagine si ar¬ 
ticolerà sono i seguenti: 


I tricolori di sci 


Rolando Thoenì 
campione di 
discesa libera 


O LA LEGISLAZIONE SPOR¬ 
TIVA — Legislazione nazio¬ 
nale e regionale in materia di 
sport; regolamentazione delle 
attività sportive: legislazione 
internazionale comparata: Pae¬ 
si campione; finanziamenti per 
Io sport: fonti e entità; settore 
pubblico e privato; interventi 
creditìzi; tassazione degli spet¬ 
tacoli sportivi; spese por lo 
sport come spese d’investimen¬ 
to ed obbligatorie. 


0 LO SPORT PROFESSIONI¬ 
STICO, AGONISTICO E DI¬ 
LETTANTISTICO — Problemi 
e dimensioni dei singoli feno¬ 
meni. 


© LO SPORT NELLA SCUO¬ 
LA — La scuola come pun¬ 
to di partenza per la pratica 
e lo sviluppo dell’esercizio spor¬ 
tivo; i programmi di educazio¬ 
ne fisica e gli orari scolastici; 
le attrezzature sportive scola¬ 
stiche; problemi relativi agli in¬ 
segnanti, islriittori e tecnici 
dello sport; servizio di assisten¬ 
za sanitaria nelle attività spor¬ 
tive scola.sticlie. 


O LO SPORT COME SERVI¬ 
ZIO SOCIALE — Diritto del 
cittadino all’esercizio dell’atti¬ 
vità sportiva e doveri dei pub¬ 
blici poteri: competenze ed in¬ 
terventi dello Stato, Regioni, 
Provincie e Comuni: organizza¬ 
zione. competenze e attività del 
CONI; censimento e funzioni 
delie associazioni sportive di 
ogni tipo; censimento e fabbiso¬ 
gno nazionale dì impiantì per 
l’esercizio sportivo; impianti 
sportivi ed assetto del territo¬ 
rio: Io spazio minimo per l’eser¬ 
cizio sportivo e criteri di ubi¬ 
cazione e distribuzione degli 
impianti; Io sport ed i lavoratori 
— problemi del tempo libero; 
Io sport nelle Forze Armate; la 
medicina sportiva. 


PONTEDILEGNO, 22. 

Il ventiduenne Rolando Thoe- 
nl ha conquistato il suo primo 
titolo di campione d'Italia, sor¬ 
prendendo tutti e battendo II 
gran favorito della vigilia, Mar¬ 
cello Varallo per 78 centesimi 
di secondo. Varallo era sceso 
con il numero 4, mentre ThoenI 
è sceso col 14. Nell'lntertempo 
Varallo era al comando con 
45"01 contro 4S"56 di Thoenl. 
Nella parte finale, come gli 
è accaduto sovente anche in 
coppa del mondo, il fortissimo 
discesista milanese è legger¬ 
mente calato, consentendo al 
grande rivale di recuperare e 
Infine di batterlo. 

La pista misurava 3300 metri 
di lunghezza, con 804 metri di 
dlslivello e quota di partenza a 
2070 metri; la pendenza media 
era del 25 per cento, le 35 porte 
direzionali erano stale sistemate 
dall'allenatore Luciano Panatti. 

Sono caduti e si sono ritirati 
Stefano Anzi ed Erwin Slricker. 

Ecco la classifica ufficiosa: 
1) Rolando Thoeni (FF.GG. Pre- 
dazzo) in 2'01’'56; 2) Marcello 
Varallo (FF.GG. Predazzo) in 
2'02"34; 3) Bario Legorarl (FF, 
00. Moena) 2'02’'98; 4) Herbert 
Plank (C.S. Carabinieri) 2'02"99; 
5) Franco Bieler (FF.GG. Pre¬ 
dazzo) 2'03"06; 6) Giuliano Bes- 
son (FF.OO. Moena) 2'03"27; 
7) Giulio Corradi (C.S. Carabi¬ 
nieri) 2'03'’91 

Subito dopo Maddalena Silve¬ 
stri, dello Sci Club Livigno, ha 
vinto II titolo italiano assoluto 
di discesa libera femminile, pre¬ 
cedendo la Giordani e la Fasolii. 


Niente 
« Tris » 
oggi 
a Pisa 


Tempi agitati i»r l’ippica. 
Per due giorni di seguito le 
riunioni a Tor di Valle sono 
state turbate da invasioni di 
pista ad opera di pochi faci¬ 
norosi, mentre gli artieri del 
galoppo, che già domenica 
avevano sospeso il lavoro, tor¬ 
nano a scendere in sciopero. 

Così mentre domenica è 
«saltata» una corsa del To¬ 
tip, di modo che il concorso 
ha pagato solo i « 10 » e i 
«9». oggi non a\Tà luogo la 
corsa Tris, che doveva aver 
luogo all'ippodromo di San 
Rossore in Pisa. E anche do¬ 
menica si do\Tebbe avere una 
nuova sospensione sia a Roma 
(Capannelle) che a Napoli. 

Legittimo chiedersi in que¬ 
sta situazione che cosa fa 
l’UNIRE: si dice che sta ten¬ 
tando di interessare il mini¬ 
stro del Lavoro Coppo, ma 
per il momento il ministro 
non si è fatto vivo. 


NEL N. 8 DI 


Rinascita 


in edicola da oggi 


Cile/1 • Quando la destra gioca il tuffo per tutto (di 
Romano Ledda) 

Una diversa idea della Francia (internista a Jacques 
Duclos) 


Il PSI disponibile per un governo di transizione (dì 
Aniello Coppola) 

Giostra di magistrati e dietro grossi nomi (di Umberto 
Terracini) 

Milano: le contraddizioni del blocco dominante (di 
Riccar^ Terzi) 

Dal contratto un nuovo modo di essere operaio (di 

Gianfranco Borghini) 

La congiuntura economica In Italia (di Gianfranco 
PoliUo) 

Sta cedendo il mito dell'invulnerabilità de (di Nello 
Di Paco) 


IL CONTEMPORANEO 


VENT'ANNI DOPO STALIN (tavola rotonda con 
Giuseppe Beffa, Alessandro Nafta, Agostino Novella, 
Giuliano Procacci, Giuseppe Vacca; ha diretto Ge¬ 
rardo Chiaromonte) 

Pregi e limiti del libro di Medvedev (di Adriano 
Guerra) 


Faticoso decollo della Comunità c a nove » (di Bruno 
Ferrerò) 

La certezza di Antonio Pesenti (di Pietro Grifone) 
Il marxismo oggi dì fronte agli sviluppi della scienza 
(di Bernardino Fantini) 

il diritto allo studio comincia dalla scuola materna 

(di Vincenzo Gaietti) 

ARTI • Iperrealismo tra t pop » e informale (di Anto¬ 
nio Del (juercio) 

MUSICA — Giovanna Marini: un genere diverso (di 

Luigi Pestalozza) 

CINEMA — Il negro integrato nel miti alla Bond (di 

Mino Argentieri) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Una provincia meri¬ 
dionale (di Carlo M. Santoro); Adorno: il rinvio della 
prassi (di Emilio Renzi) 

Notamicola, l'evasione impossibile (di Mario Spinella) 
Perché scrissi e Un anno a Pieiralala » (di Albino 
Bernardini) 
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IL MESSAGGIO DI PHAM VAN DONG ALLA CONFERENZA DI ROMA 

Si mobilitino tutte le forze democratiche 
per costringere gli USA a rispettare l’accordo 

Nel suo telegramma, il primo ministro della RDY definisce il trattato di Parigi «una spiendida vittoria dei popolo vietnamita » e denuncia le ripetute violazioni del cessate 
Il fuoco da parte di Saigon — Lombardi: «E’ sempre importante la pressione dell’opinione pubblica mondiale» —L’intervento di Hoang Minh Giam, capo delegazione della RDV 


PAG. 11 / echi e notizie 


(Dalla prima pagina) 

tano strettamente ed eseguono 
•crupolosamente raccordo ed 
esigono che gli USA e l'ammi* 
nistrazione di Saigon facciano 
altrettanto: ma « nel corso 
dei quindici giorni trascorsi 
dail’entrata in vigore dell’ac¬ 
cordo. l'amministrazione di 
Saigon, con l’approvazione ed 
11 sostegno degli Stati Uniti, 
ha violato in modo sistemati¬ 
co l’esecuzione delle disposi¬ 
zioni più importanti e più 
pressanti, innanzitutto quelle 
riguardanti il cessate-il-fuo- 
co, le libertà democratiche, il 
rilascio del prigionieri, le at¬ 
tività della commissione mili¬ 
tare mista quadripartita e del¬ 
la commissione intemazionale 
di controllo e di sorveglian¬ 
za ». 

Pham Van Dong ha quindi 
respinto le menzogne dell’am¬ 
ministrazione di Saigon che 
accusa le forze popolari di vio¬ 
lare la tregua ed ha sottoli¬ 
neato come proprio 11 regime 
aaigonese abbia mobilitato le 
sue forze terrestri ed aeree 
per incessanti attacchi contro 
la zona liberata, come prose¬ 
gua il programma di « pacifi¬ 
cazione» nelle zone sotto suo 
controllo, come perpetri mas¬ 
sacri ed atti di rappresaglia 
contro l’opposizione torturan¬ 
do ed uccidendo i prigionieri 
politici. 

«Noi siamo convinti che 
la Conferenza internazionale 
straordinaria sull’ Indocina 


contribuirà positivamente a 
mobilitare le forze mondiali 
di pace e di progresso per 
continuare a sostenere vigoro¬ 
samente la giusta lotta del po¬ 
poli indocinesi per la fine di 
questi atti di sabotaggio e per 
l’esecuzione dell’accordo di 
Parigi da parte degli Stati 
Uniti e dell’amministrazione 
di Saigon, per obbligare que¬ 
sti ultimi a rispettare stret¬ 
tamente ed eseguire scrupolo¬ 
samente l’accordo ». Dopo aver 
ricordato la lotta trentennale 
combattuta dal popolo vietna¬ 
mita. insieme con i popoli lao¬ 
tiano e cambogiano, Pham 
Van Dong ha cosi concluso 11 
suo messaggio: «Colgo questa 
occasione per esprimere alla 
Conferenza, al delegati, al rap¬ 
presentanti delle forze mon¬ 
diali di pace, di democrazia e 
di progresso la nostra sincera 
gratitudine. Permettetemi an¬ 
che di rivolgere alla popolazio¬ 
ne di Roma ed all’intero po¬ 
polo italiano 1 nostri calorosi 
ringraziamenti per il loro ca¬ 
loroso appoggio ed l loro buo¬ 
ni sentimenti verso la giusta 
causa del popolo vietnamita ». 

Questa sottolineatura di 
Pham Van Dong, cioè l’esigen¬ 
za di rlrmovare l’Impegno per 
ottenere una rigorosa applica¬ 
zione dell’accordo di pace, è 
stato anche il predominante 
motivo conduttore del discor¬ 
si pronunciati in questo pri¬ 
mo pomeriggio di riunione. 

Il presidente della Confe¬ 
renza permanente dì Stoccol- 


Impegno di pace 
da tutto il mondo 

Fra le decine di messaggi alia Conferenza, oltre a 
quelli dei dirigenti vietnamiti, telegrammi di Attende 
e Mac Govem - Letti i saluti di Pantani e di Pertini 


Moltissimi i messaggi di 
saluto, giunti dall'estero e 
dal nostro Paese. Li ha letti 
il compagno senatore Franco 
Calamandrei. Il compagno 
Nguyen Huu Tho, presidente 
del GRP, ha Inviato un 
ampio telegramma di calo¬ 
roso saluto alla Conferenza 
di Roma. Il presidente del 
GRP afferma che gli ac¬ 
cordi di Parigi «sono una 
vittoria del popolo del Viet¬ 
nam. una vittoria della soli¬ 
darietà combattente dei po¬ 
poli dell'Indocina, una vit¬ 
toria dei popoli del mondo». 
Nel messaggio si conferma 
l'impegno a lottare per la 
applicazione integrale degli 
accordi contro il sabotaggio 
della amministrazione di 
Saigon protetta dagli USA. 
In tal senso, conclude il 
messaggio, occorre una fer¬ 
ma mobilitazione delle forze 
di pace del mondo per ga¬ 
rantire l'appIicazicHie degli 
accordi. 

Dagli USA è giunto un so¬ 
lidale saluto di Mac Govem. 

Un vibrante messaggio di 
solidarietà e di impegno del 
popolo cileno per la causa 
vietnamita è stato inviato 
dal presidente Allende. Altri 
messaggi di personalità stra¬ 
niere continueranno a es¬ 
sere comunicati nel corso 
dei lavori della Cwife- 
renza. Un telegramma ha 
inviato anche il sindaco di 
New York. 

Da parte italiana un 
lungo messaggio è stato in¬ 
viato dal presidente della 
Camera Pertini. « Final¬ 
mente il martoriato popolo 
vietnamita potrà conoscere 
la pace, dopo una ^erra 
crudele che tante vittime e 
rovine è costata ». dice fra 
l'altro Pertini e aggiunge 
che < è dovere però di tutti 
i democratici antifascisti del 
mondo restare oggi più che 
mai a fianco del popolo del 
Vietnam ». Pertini conclude: 
< I democratici antifascisti 
del mondo intero devono vi¬ 
gilare perchè gli accordi di 
pace vengano rispettali: 
debbono adoperarsi perchè i 
prigionieri politici del Sud 
Vietnam siano al più presto 
liberati: debbono contribuire 
con ogni mezzo alla rico¬ 
struzione di quel continente 
devastato da bombardamenti 
spietati e disumani e deb¬ 
bono battersi perchè il Viet¬ 
nam ottenga la sua piena 
indipendenza e realizzi la 
propria unità nazionale per 
avviarsi sul cammino della 
libertà verso la sua rina¬ 
scita ». 

Fanfani. presidente del Se¬ 
nato. ha telegrafato: « Grato 
del cortese invito esprimo 
l'augurio che. coronati ormai 
da successo gli sforzi per 
promuoy'ere la tr^ua nel 
Vietnam, proseguirò l'ap^ 
poggio a quanti incombe la 
respoasabilità di far seguire 
alla tregua stessa la pace, 
alla distruzione il pro¬ 
gresso > 

Un telegramma è stato 
anche inviato dall’on. Moro, 
presidente della Commissio¬ 
ne esteri della Camera. 

Nessun cenno invece da 
parte del governo italiano 
che. come è nolo, si ostina 
a non riconoscere ancora 
la RDV e il GRP. 

Numerosissime, dicevamo, 
le delegazioni Oltre al pre¬ 
sidente della Conferenza di 
Stoccolma, il Segretario del¬ 
la Commissione intemazio¬ 
nale di indagine per i cri¬ 
mini USA in indocina: una 


delegazione della Confedera¬ 
zione internazionale per il 
disarmo e la pace: una del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce. della Federazione demo¬ 
cratica intemazionale delle 
donne, della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica, della Lega inter¬ 
nazionale dei Diritti del¬ 
l'uomo. della Organizzazione 
intemazionale dei popoli 
afro-asiatici, dell'Unione in¬ 
ternazionale degli studenti, 
dell'Unione internazionale 
della gioventù aclista, del¬ 
l’Unione sindacale pan- 
africana. E' anche presente 
Montezemoio per il Movi¬ 
mento « Pax et justitia ». 
Per la SPD tedesca, con una 
delegazione, ci sono il depu¬ 
tato SchinzeI e Heinz Kopp 
della gioventù socialdemo¬ 
cratica. Dalla RFT è ve¬ 
nuto anche Georg Spechi 
della Charitas tedesca. Dele¬ 
gazioni sono venute: dall’AI- 
geria, dall'Argentina, dal¬ 
l’Australia. daH’Austria. dal 
Belgio, dal Brasile, dalla 
Bulgaria, dal Cile, da Cuba, 
da Cipro, dalla Danimarca, 
dalla Finlandia, dalla Fran¬ 
cia. dairindia. da Israele, 
dal Giapi^e (una delega¬ 
zione forti.ssima con perso¬ 
nalità di primo piano come 
il vicepresidente delle Trade- 
Unions giapponesi e altri), 
dal Lussemburgo, dalla Nor¬ 
vegia. da Panama, dalla 
Svezia. dall'Unione Sovie¬ 
tica. Di quest'ultima delega¬ 
zione fa parte anche l’astro¬ 
nauta Titov. Va precisato 
comunque che questo elenco 
di delegazioni è ancora in¬ 
completo dato che gli arrivi 
non sono ancora finiti. 

Per la CGIL era presente 
il segretario generale Lama. 

I partiti Italiani sono pre¬ 
senti con molti esponenti. 

Per il nostro pentito: En¬ 
rico Berlinguer. Giancarlo 
Pajetta. Nilde lotti. Boldrini, 
Segre. Novella. V'ecchietti. 
Pema. Cossutta. Galluzzi. 
Petroselli. Trombadori. Luz- 
zato e numerosi comi^gni 
dirigenti della Federazione 
Romana. Il conepagno Lon- 
go ha inviato un caldo mes¬ 
saggio alla Conferenza. 

Per la DC sono presenti 
Granelli. Fracanzani. il de¬ 
legato giovanile Pignata. 
Ferrazza. Bemas.soIa: per il 
PSI ci sono Mosca. Ber¬ 
toldi. Zagari. De Pascalis, 
Achilli. Palleschi. Il segre¬ 
tario socialista De Martino 
ha inviato, come è noto, un 
telegramma. 

Per il (imitato Italia-Viet- 
nam vi sono oltre a Lom¬ 
bardi. Terracini. Basso. La 
Pira. Agnoletti. Tullia Ca- 
rettoni. Presente per il PSDI 
Galluppi. 

Naturalmente molti sono 
gli esponenti politici dei (ur¬ 
titi democratici e antifa¬ 
scisti che sono presenti, mol¬ 
tissimi gli esixincnti delle 
Rosoni, dei comuni, i sin 
dacì (Aniasi. sindaco di .Mi 
lano. ha inviato un messag 
gio e un altro Tangheri sin¬ 
daco di Bologna), che par- 
tecifiano a questi lavori e è 
imtxjssibile elencarli lutti. 

Quello che preme - e la 
lista lunga ne è una confer¬ 
ma — è il valore politico, 
anche a livello nazionale, di 
questo schieramento unitario 
che rappresenta un concreto 
e diviso imtiegno internazio¬ 
nale, democratico e anti- 
im()erialista che è oggi il 
contributo più prezioso (>er 
la causa e la rinascila del 
pofiolo vietnamita. 


ma sul Vietnam, l’onorevole 
Bertil Zachrisson, svolgendo 
l’Introduzione ufficiale, ha det¬ 
to che tre passi Importanti 
debbono essere compiuti pri¬ 
ma di poter cominciare a 
parlare di una vera opera di 
ricostruzione: In primo luogo 
deve terminare ogni impegno 
militare e paramilitare ame¬ 
ricano. ogni violenza o minac¬ 
cia di violenza contro le città 
e 1 villaggi deve cessare e le 
forze politiche vietnamite de¬ 
vono amministrare la totalità 
del paese, senza alcuna inge¬ 
renza straniera. E’ molto im¬ 
portante che gli Stati Uniti, 
oltre al loro aiuto militare 
diretto, cessino ugualmente il 
loro appoggio paramilitare sot¬ 
to forma del cosldetti consi¬ 
glieri civili pre.sso il governo 
di Saigon. 

In secondo luogo tutti 1 
prigionieri di guerra ed l pri¬ 
gionieri (xilitici devono e.sse- 
re liberati Immediatamente, 
^chrlsson ha ricordato che 
tutti abbiamo visto le foto e 
le immagini della partenza 
dei piloti americani catturati 
nei Nord Vietnam cd ha det¬ 
to che diversi rapporti concor¬ 
dano sul fatto che, nel Sud 
Vietnam, duecentomila prigio¬ 
nieri politici continuano ad 
essere privati del loro diritti: 
un Imfjortante numero di altri 
detenuti sono stati liquidati 
o sono morti per le privazioni. 
«Non si potrà parlare di pa¬ 
ce nel Vietnam fino a quando 
tutti questi prigionieri non 
saranno liberati e non saran¬ 
no tornati alle loro case. A 
questo proposito, credo che 
la nostra conferenza di Ro¬ 
ma riprenderà con forza la 
nostra protesta ». 

Terzo punto che Zachrisson 
ha sottolineato è l’esigenza 
del rimpatrio di tutti l profu¬ 
ghi del Sud Vietnam. Ciascu¬ 
no deve essere autorizzato a 
tornare nel suo villaggio e dal 
suol familiari, per restaurare 
la produzione agricola e rico¬ 
minciare la vita. 

Ha quindi preso la parola 
il ministro Hoang Minh Giam, 
ca»po della delegazione della 
RDV alla (Conferenza. Questa 
assemblea — ha detto -- ha 
molta importanza anche per¬ 
chè si svolge alla vigilia del¬ 
la conferenza intemazionale 
che si svolgerà nel prossimi 
giorni a Parigi per garantire 
l’applicazione dell’accordo di 
Parigi e ^rchè costituisce la 
consacrazione da parte dei 
popoli del mondo del valore 
giuridico del trattato di pace, 
che segna il riconoscimento 
del diritto aU'autodetermina- 
zlone del popolo vietnamita. 

Hoang Minh Giam — dopo 
aver ringraziato i popoli dei 
pa^ socialisti ed i (Joixili 
amici d’Asia, d'Africa, d’Ame¬ 
rica Latina e d'Eurofia per la 
generosa azione a sostegno del 
popolo vietnamita — ha det¬ 
to che «la nuova fase della 
nostra lotta è estremamente 
complessa e piena di difficol¬ 
tà. Il nostro popolo ha an¬ 
cora numerosi ostacoli da su¬ 
perare perchè rimperialismo 
e le forze reazionarie nel Sud 
Vietnam, strumento del neo- 
colonlalismo. andando contro 
le aspirazioni del popolo viet¬ 
namita. non sono pronti a ri¬ 
nunciare alle loro manovre a 
detrimento della pace e della 
marcia verso l’Indipendenza e 
la riimificazione della nostra 
patria ». 

Denunciate con forza le vio¬ 
lazioni degli accordi da parte 
dell’amministrazione di Sai¬ 
gon e degli Stati Uniti — su 
cui sì è ix)i lungamente sof¬ 
fermato il rappresentante del 
GRP. Nguyen Van Tlen — il 
ministro della RDV ha affer¬ 
mato che « il popolo vietna¬ 
mita è fermo e deciso nella 
sua politica di pace e di con¬ 
cordia nazionale, ma che non 
potrà mai tollerare e lasciare 
impunite le violazioni dell'ac¬ 
cordo da parte degli USA e 
deH'amministrazione saigone- 
se. Sconfitte e punizioni at¬ 
tendono questa amministra¬ 
zione. se contìnua ad andar 
contro le aspirazioni alla i»ce 
del popolo vietnamita e dei 
popoli del mondo». 

(Concludendo il suo discor¬ 
so, Hoang Minh Giam ha 
detto che questa conferenza 
inaugura una nuova fase di 
attività del movimento di so¬ 
lidarietà con 1 popoli indoci¬ 
nesi: « Noi contiamo sui no¬ 
stri amici di tutti i continen¬ 
ti per un sostegno vigilante e 
fermo alla nostra lotta per 
esigere il rispetto e l’esecu 
zione integrale dell'accordo 
di Parigi sul Vietnam. Noi 
contiamo sui nostri amici di 
tutti i continenti per un aiuto 
fraterno ed efficace ai nostri 
sforzi per rimuovere le rovi¬ 
ne provocate dalla guerra e 
costruire un Vietnam pacifi 
co, indipendente, democrati¬ 
co. riunificato e prospero ». 

Dopo Hoang Minh Giam 
hanno parlato i rappresentan¬ 
ti del (5RP. Nguj’en Van Tien, 
del Fronte patriottico lao, 
Phao Phimphachanh, del (jo- 
verno reale d'unione naziona¬ 
le di Cambogia, Thiounn 
Mumm. Hanno anche preso 
la parola l’americano Sidney 
Peck, della coalizione popo¬ 
lare per la pace e la giusti¬ 
zia, ed il .sovietico Vladimir 
Kudriavtsev, del Comitato so¬ 
vietico per il Vietnam. DI 
questi interventi pubbliche- 
I remo il zesooonto domani. 




mondiale per il vietn, 
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Il ministro della cultura della RDV, Hoang Minh Giam, mentra svolge il suo intervento 
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I compagni Berlinguer, Novella, Petroselli e Segre seguono i lavori della Conferenza 


Dopo la firma 
dell'accordo 

Manifestazioni 
a Vientiane 
salutano 
la pace 
nel Laos 


VIENTIANE, 22. 

A Vientiane migliaia di stu¬ 
denti esultanti hanno oggi in¬ 
scenato manifestazioni per le 
strade gridando « pace, pace » 
e portando cartelli con la 
scritta: « Questa è la definiti¬ 
va cessazione del fuoco per 
il Laos ». Nelle pagode e nelle 
chiese della città sono stati 
celebrati riti di ringraziamen¬ 
to per la firma, avvenuta ieri, 
dell’accordo di pace. Il re del 
Laos, Savang Vatthana, in un 
suo messaggio ha dal canto 
suo invitato le autorità di 
Vientiane e il Fronte patriot¬ 
tico lao a lavorare insieme 
ed a dedicare tutte le loro 
forze alla causa della nazione 
ed al benessere del popolo. 

La radio del Fronte patriot¬ 
tico ha diffuso in continua¬ 
zione l’ordine di cessare il 
fuoco. 

Gli ambienti della destra, e 
soprattutto gli ambienti mili¬ 
tari che avevano costruito le 
loro fortune sulla guerra, api- 
paiono tuttavia scontenti del¬ 
l’accordo che, essi sostengo¬ 
no, « fa troppe concessioni » 
al Fronte patriottico. Espres¬ 
sione di questo scontento ap¬ 
pare la continuazione degli at¬ 
tacchi, sia terrestri che ae¬ 
rei, su vari fronti. Particolar¬ 
mente attive sono state le 
« forze speciali » del gen. Vang 
Pao, finanziate direttamente 
dalla CIA, l’organismo di spio¬ 
naggio degli Stati Uniti. Que¬ 
ste forze, stabiliscono gli ac¬ 
cordi firmati Ieri, dovranno 
essere sciolte. 

• • • 

SAIGON. 22 

L’aviazione di Saigon ha 
bombardato ieri la cittadina 
di Due Ck> e li suo aeropor¬ 
to, dopo che essa era stata in¬ 
dicata dal GRP come suo 
« porto di entrata » per la so¬ 
stituzione dei materiali mili¬ 
tari. Il delegato di Saigon al¬ 
la commissione quadripartita 
si è opposto ad una inchie¬ 
sta sul posto, sostenendo che 
Due Co è in «zona contestar 
ta ». 


Primo passo verso la normalizzazione dei rapporti 

Fra Cina e USA scambio 
di uffici di collegamento 

Pubblicato il comunicato congiunto sui colloqui di Kissinger a Pechino - Concordato un 
programma concreto di espansione degli scambi commerciali e culturali - Il consiglia* 
re di Nixon dichiara di non aver parlato di visite in America di Mao o Ciu En*laì 


Gli Stati Uniti e la Cina 
hanno annunciato iniziative 
reciproche per accelerare la 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni. Ciascuno dei due paesi 
aprirà nella capitale deU'altro 
uffic: di collegamento, e si 
adopererà per sviluppare i ra()- 
|)orti commerciali e contatti 
di altro tipo. Un comunicato 


congiunto cino americano, re¬ 
lativo ai colloqui che nei gior¬ 
ni scorsi il consigliere specia¬ 
le di Nixon. Hen^ Kissinger, 
ha avuto a Pechino, dichiara 
che è giimto il momento di 
accelerare la normalizzazione 
delle relazioni cino-americane 
co.'iiinciata quando il presi¬ 
dente Nixon ha compiuto la 


Appello firmato da tutti i partiti e dall'arcivescovo 

Significativa unità a Ravenna 
per una scuola nel Vietnam 


RAVENNA. 22 

Un significativo appello al 
le po|X)lazioni ra^nnali e al 
le loro organizzazioni rappre 
sentative è .stato lanciato nel 
la serata di Ieri mercoledì 
da un comitato promotore per 
la costruzione di un.i scuol.'i 
nel Vietnam L’appello è sot¬ 
toscritto da.rarci\e.=covo di 
Ravenn.a, mons. Salvatore 
B.ilda.S 3 arri. dal presidente 
deiramminislrazione provin¬ 
ciale. Decimo Trlossl, dai sin- 
dacl di Ravenna Aristide Ce- 
nas.ani. di Faenza Ansalo Gal 
legati e di Lugo Adriano 
Guerrlnl e dai capigruppio 
delle forze politiche rappre¬ 
sentate In consiglio provin¬ 
ciale (DC. PCI. PRl. PSDI. 
PSD. 

Il documento-manifesto uni¬ 
tario. intitolato « Costruiamo 
una scuola nel Vietnam » do¬ 
lio aver ricordato le terribili 
sofferenze e 1 lutti del (xipolo 
vietnamita e dopo aver sotto¬ 
lineato la ' necessità che gli 
accordi di Parigi vengano ri- 
goras.amcnte rispettiti, affer¬ 
ma: « Si ritiene necessaria 
um ooncrot* Inistatlva die 


verifichi l’ImiJegno degli enti 
locali, della comunità e del 
gruppi presenti nella realtà 
della nostra provincia, attra¬ 
verso la costruzione di una 
scuola nel Vietnam Per que¬ 
sta concreta iniziativa di (w- 
ce si fa apiiello a tutti i cit 
ladini della provincia di Ri 
venna, perchè diano il loro 
contributo; agli enti locali, 
perchè si facciano promotori 
di raccolte nel sìngoli comu¬ 
ni Facciamo appello alla ge- 
nero.s:tà della po(X)lazlone ro¬ 
magnola — conclude il docu¬ 
mento — nel contribuire con 
una iniziativa alla ricostru¬ 
zione d“lla pace » 

Questo importante docu¬ 
mento .sottolinea ed esprime 
la volontà e Tìmpegno unita¬ 
rio che i cittadini democra¬ 
tici della provincia di Raven¬ 
na hanno unitariamente adot¬ 
tato. attraverso svariate Ini¬ 
ziative. affinchè il popolo 
vietnamita potesse nella pa¬ 
ce essere artefice del suo do¬ 
mani. Adesioni alla Iniziativa 
sono già state cspre.ssc da 
parlamentari, consiglieri re- 
glOMU, «ntl locali «ce. 


sua visita a Pechino, un anno 
fa. Il testo dichiara che i due 
paesi hanno concordato un 
programma concreto di espan¬ 
sione del commercio e degli 
scambi scientifici, culturali e 
di altro tiix). 

Il comunicato, composto di 
3(X) parole, dichiara che i pro- 
gre.ssi compiuti verso il mi¬ 
glioramento delle relazioni ci- 
no-amerìcanc dopo la visita 
di Nixon in Cina, sono stati 
proficui per i popoli di en¬ 
trambi I paesi. « Le due parti 
— dice i] comunicato — sono 
d’accordo nel ritenere che la 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni tra Stati Uniti e Repubbli¬ 
ca popolare cinese contribuirà 
ad allentare la tensione in 
Asia e nel mondo». 

Nel corso di una conferenza 
stampa Kissinger ha spiegato 
che la formula degli « uffici 
di collegamento » scelta per 
i nuovi rapporti tra i due pae¬ 
si equivale al più alto contat¬ 
to formale tra due governi al 
di sotto del riconoscimento di¬ 
plomatico pieno, sul cui mo¬ 
mento egli non si è pronun¬ 
ciato (ma Io scambio degli am¬ 
basciatori è da molti previsto 
entro un anno). 

Ha aggiunto che I cine.si han¬ 
no espre.<vSo il desiderio di in¬ 
viare i eìomalisti negli Stati 
Uniti e che le organi 7 .zazioni 
giomalLstiche americane sono 
ansiose di poter fornire una 
ampia co(x?rtura degli avve¬ 
nimenti cinesi Ha precisato 
che non sì è (oarlato di visite 
in America di Mao. Ciu En-lai 
o altri dirìgenti cinesi. Quan¬ 
do gli è stato chiesto di for¬ 
nire qualche informazione sul 
suo colloquio con Mao. Kis¬ 
singer ha detto di non (xiterlo 
fare, e ha solo aggiunto: « La 
atmosfera è stata cordiale. H 

B residente Mao mi è apparso 
) buone condizioni di sedute 
ed ha parlato animatamente 
par circa due ere a. 


Il governo sotto accusa 


Berlinguer 
riceve il 
presidente 
del PC belga 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
PCI ha ricevuto Ieri il com¬ 
pagno Van Geyt presidente 
del Partito comunista belga. 
All’incontro che si è svolto 
in ■ un'atmosfera di fraterna 
amicizia, hanno partecipato il 
com{)agno Agostino Novella 
membro dell'Ufficio Politico e 
presidente della (Commissione 
per la politica intemaziona¬ 
le e la compagna Lina Flbbl 
del (Comitato Ontrale. 

Durante rincontro si è pro¬ 
ceduto ad uno scambio di in¬ 
formazioni suH’iniziativA e 
l’azione dei due partiti nelle 
condizioni (xilitiche specifi¬ 
che di ciascun paese. Si è 
inoltre avuto un proficuo 
scambio di Idee sullo svilup¬ 
po dell’iniziativa dei portiti 
comunisti e delle forze de¬ 
mocratiche Italiane e belghe 
in direzione dei problemi con¬ 
nessi al Mercato (Smirne e 
aH’insieme della Comunità 
Europea. Sono .stati ribaditi 
gli orientamenti concordaU 
nel corso della recente visita 
a Bruxelles di una delegazio¬ 
ne del ParUto comunista ita¬ 
liano ed espressi nel oomtmi- 
cato che fu diramato In quel¬ 
la occasione. 

H compagno Berlinguer ha 
ringraziato il Partito comu¬ 
nista belga per l’aiuto frater¬ 
no che esso dà costantemen¬ 
te al nostri lavoratori emi¬ 
grati e alle organizzazioni del 
PÒI In Belgio. 


(Dalla prima pagina) 

cercato di rassicurare l’opi¬ 
nione pubblica sulle misure 
tampone adottate, senza por¬ 
re 1 reali problemi da risol¬ 
vere: la necessità, cioè, di 
Imporre agli USA la rinuncia 
a riversare sul resto del mon¬ 
do l’onere della politica impe¬ 
rialistica di Washington. 

In secondo luogo c’è da ri¬ 
cordare — ha detto Amendo¬ 
la — le questioni, le defi¬ 
cienze europee. Noi abbiamo 
criticato ripetutamente lo 
orientamento seguito In sede 
europea. Non si è voluta se¬ 
guire la via giusta, si è par¬ 
titi col piede sbagliato senza 
ricercare una effettiva unifi¬ 
cazione deireconomia dei pae¬ 
si della comunità. In terzo 
luogo, il dissesto dell’econo¬ 
mia italiana, dovuto alla ri¬ 
nuncia e alla incapacità dei 
vari governi degli ultimi an¬ 
ni ad utilizzare tutte le risorse 
disponibili. Se oggi le espor¬ 
tazioni italiane vanno abba¬ 
stanza bene, e almeno tem¬ 
poraneamente, potranno anco¬ 
ra migliorare in seguito alla 
svalutazione di fatto della li¬ 
ra, per altro aspetto l’anda¬ 
mento deireconomia italiana 
appare drammatico: il costo 
della vita aumenta paurosa¬ 
mente, la disoccupazione si 
aggrava, i risparmi vengono 
falcidiati dall’inflazione. 

Il ministro Malagodl — ha 
sottolineato Amendola — ha 
taciuto su questa realtà e sul 
peggioramento della situazio¬ 
ne e delle condizioni di vita 
del lavoratori e dei pensiona¬ 
ti che la svalutazione della 
lira ha provocato. Questa si¬ 
tuazione rende più pressante 
la esigenza di una svolta, di 
una inversione di tendenza 
della politica italiana. Ciò è 
necessario oggi anche per la 
difesa degli interessi del 
paese. 

Il socialista Giolittl ha an¬ 
zitutto affermato che la flut¬ 
tuazione della lira, come deci¬ 
sione unilaterale, è un espe¬ 
diente temporaneo che intro¬ 
duce im ulteriore elemento di 
Incertezza in una situazione 
già molto confusa per effetto 
delle contraddizioni e delle re¬ 
ticenze del governo. Fluttua 
la moneta — ha detto — 
fluttuano 1 prezzi, fluttuano 1 
costi del lavoro, fluttua la 
Montedison, fluttuano le di¬ 
mensioni della annunciata fi¬ 
scalizzazione. Ma la fluttua¬ 
zione della lira è controllata: 
compete alla responsabilità 
del governo fissare 1 limiti 
di intervento della Banca cen. 
trale. Ma anche il governo 
fluttua; alcuni ministri, mol¬ 
to avventatamente, preconiz¬ 
zano e propugnano una co¬ 
spicua svalutazione. L’opinio¬ 
ne dei socialisti è contraria. 
Ma il governo — ha conclu¬ 
so Giolittl — ha il dovere di 
determinare e far conoscere 
la sua volontà collegiale e re¬ 
sponsabile. 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa, dopo aver ammonito 
sul pericolo di piossibili «sva¬ 
lutazioni competitive ». che si 
ebbero già negli anni '30, si è 
occupato dei riflessi Inter¬ 
ni del terremoto monetarlo 
ed ha chiesto al governo un 
parere « collegiale » sul rap¬ 
porto fra fiscalizzazione degli 
oneri sociali e svalutazione 
della lira. «La ripresa eco¬ 
nomica, se c’è — ha detto 
La Malfa in polemica con 
Maiagodi — è assolutamen¬ 
te fragile ed è dovuta non tan¬ 
to alla politica economica del 
governo, quanto ai fenomeni 
inflazionistici che, in manie- 
ra preoccupante, si verifica¬ 
no in questi mesi. Ma l’infla- 
zione non costituisce certo 
una politica economica e non 
offre prosj>ettive positive. In 
verità le incertezze sulle mi¬ 
sure valutarie e sulla fiscaliz¬ 
zazione indicano che non sia¬ 
mo ancora in presenzii di 
una strategia di politica eco¬ 
nomica definita e soddisfa¬ 
cente ». 

Dopo un Intervento, anche 
esso con spunti critici, del 
de Pandolfi, il compagno Bar¬ 
ca ha respinto la giustifica¬ 
zione dello « stato di necessi¬ 
tà» cui il governo è ricorso 
per motivare i propri atti e 
per scrollarsene la responsa¬ 
bilità politica diretta. Non si 
può ignorare infatti che lo 
operato del governo si inqua¬ 
dra In tutta una linea che 
da tempo puntava alla sva¬ 
lutazione della lira, alla qua¬ 
le taluno contrapponeva e al¬ 
tri invece aggiungeva la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Dal discorso di Ma¬ 
lagodl — ha detto Barca — 
non emerge nessuna risposta 
ai problemi che si sono aper¬ 
ti. non emergono risposte di 
politica economica interna, nè 
risposte circa l’impegno ad 
operare per modificare il si¬ 
stema monetario in modo da 
porre fine alla dittatura del 
dollaro carta. Barca ha poi 
sostenuto l'esigenza di con¬ 
trolli e misure a livello euro¬ 
peo per fronteggiare l’offensi- 
va monetaria americana, e 
per impedire che la crisi mo¬ 
netaria e le soluzioni sinora 
adottate creino ulteriori spin¬ 
te sui prezzi all’interno del 
mercato italiano. 

Le misure di tamponamento 
adottate per l prodotti agrico¬ 
li — ha concluso Barca — 
non sono sufficienti: o si in¬ 
terverrà sui prezzi in modo 
deciso o si determineranno 
tensioni gravissime di cui il 
governo porterà intera la re¬ 
sponsabilità. 


Il democristiano Donai Cat- 
tin ha anzitutto duramente 
criticato tutta la politica eco¬ 
nomica del governo dalla 
estate In poi, e ha messo In 
luce che le tendenze all’au¬ 
mento del prezzi sono tali per 
cui alla fine dell'anno il pote¬ 
re di acquisto della moneta 
può risultare ridotto forte¬ 
mente. Ciò non potrà non de¬ 
terminare — secondo Donai 
Cattln — lo sviluppo di azio¬ 
ni sindacali, anche al di là 
del rinnovo dei contratti, per 
difendere il potere di acquisto 
del salario dei lavoratori. 

Per un altro de, Vittori¬ 
no Colombo, nel quadro del 
terremoto valutarlo, l’Italia si 
è trovata costretta a seguire 
il male minore cioè la fluttua¬ 
zione della lira. Il pericolo 
a suo avviso sta però nel 
fatto che la fluttuazione si In- 
serlsca « in un processo infla¬ 
zionistico e quindi la sva¬ 
lutazione della lira, le cui con¬ 
seguenze sarebbero pagate 
duramente dalla classe ope¬ 
rala. Qui esiste — ha aggiun¬ 
to — la grave carenza del 
governo, nel senso che non ha 
messo In atto nè Intende met¬ 
tere In atto misure che con¬ 
trastino la lievitazione del 
prezzi ». Basti ricordare — ha 
detto Vittorino CXilombo — lo 
atteggiamento del governo al 
momento del passaggio dal- 
l’IGE all’IVA, che «è stato 
l’occasione per un rialzo gene¬ 
ralizzato dei prezzi col gover¬ 
no pressoché Impotente ». 
(includendo Vittorino Colom¬ 
bo ha messo In evidenza la 
crisi esistente a livello euro¬ 
peo, sostenendo che «l’unità 
monetarla è solo uno specchio 
per nascondere le carenze nel- 
l’ambito del MEC». 

Doix) il socialista Ma¬ 
chiavelli e prima delle conclu¬ 
sioni di Maiagodi (che non ha 
aggiunto nulla alla sua rela¬ 
zione), ha preso la parola il 
compagno Peggio. Il governo 
Andreotti-Malagodi — ha det¬ 
to — si è caratterizzato or¬ 
mai come 11 governo dell’in¬ 
flazione e della svalutazione. 
Dall’estate scorsa in poi si 
è registrata in Italia una ac¬ 
celerazione negli aumenti dei 
prezzi che non ha preceden¬ 
ti nel corso degli ultimi 25 
anni. Contemporaneamente — 
ha proseguito Peggio — si so¬ 
no manifestate le fughe del 
capitali, ed anche questo gra¬ 
vissimo fenomeno ha raggiun¬ 
to dimensioni mai toccate nel 
passato. Lo stesso aumento 
dei prezzi, cioè la svaluta¬ 
zione della lira sul mercato 
italiano, alimentando la con¬ 
vinzione che si sarebbe giun¬ 
ti alla svalutazione della li¬ 
ra anche sul piano Intema¬ 
zionale, ha Intensificato la fu¬ 
ga dei capitali. 

A queste fughe 11 governo 
ha reagito soltanto dopo mol¬ 
to tempo, verso la fine di 
gennaio, cioè dopo che le fu¬ 
ghe di capitali avevano pro¬ 
vocato una enorme riduzio¬ 
ne — oltre 1400 milioni di dol¬ 
lari — delle riserve valuta¬ 
rie italiane. Ora il governo 
tende a presentare la sva¬ 
lutazione della lira come un 
atto che favorirà le esporta¬ 
zioni e quindi la ripresa del¬ 
la espansione produttiva. Ma, 
in realtà, la svalutazione del¬ 
la lira verso l’estero oltre a 
determinare l'aumento del 
prezzi e quindi una ulteriore 
svalutazione della moneta al- 
l’intemo, avrà come effetto 
temporaneo un aumento del 
saldo attivo delle partite cor¬ 
renti della bilancia dei paga¬ 
menti: cioè un ulteriore au¬ 
mento della massa delle riser¬ 
ve che il paese rinuncia ad 
utilizzare pier il proprio svi¬ 
luppo. La crisi monetaria in¬ 
ternazionale — ha concluso 
Peggio — non fa che sottoli¬ 
neare la necessità di un im¬ 
pegno a fondo per lo sviluppo 
del mercato Interno, ma la 
politica del governo si muove 
in direzione opposta. 

Nella replica agli Interventi 
Maiagodi ha evitato di dare 
qualsiasi risposta ai problemi 
politici posti dagli interventi 
dei parlamentari di tutti i 
settori. Il ministro ha preferi¬ 
to dilungarsi su dettagli tec¬ 
nici e di cronaca di nessun 
rilievo, fatto questo che ha 
sorpreso i partecipanti al di¬ 
battito, in quanto dimostra 
una insensibilità o incapacità 
di rendersi conto della gravi¬ 
tà della situazione. In serata, 
per smentire voci circolanti 
fuori dell’aula parlamentare, 
il ministro del Tesoro ha fat¬ 
to sapere che « la lira flut¬ 
tua nei due mercati e conti¬ 
nuerà a fluttuare sino a quan¬ 
do le circostanze non consi¬ 
glieranno una diversa solu¬ 
zione ». 

Il prezzo dell’oro 
sale ancora: 83 
dollari all’oncia 

Ieri si è avuta una nuova 
impennata del prezzo del¬ 
l’oro. salito ulteriormente da 
78 a 83 dollari all’oncia. Qire- 
sto prezzo è ora più che dop¬ 
pio rispetto a quello ufficiale 
delle banche centrali. Influi¬ 
sce direttamente sul prezzo la 
convinzione che la crisi mo¬ 
netaria si è inasprita. Inoltre 
si parla di una possibile « ria¬ 
bilitazione» del metallo ebe 
verrebbe inserito Ira i mezzi 
di pagamento intemazionali 
ammessi in un nuovo siste¬ 
ma monetario intemazionale. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
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PAG. 12/fatti nel mondo 

rUnitd / venerdì 23 febbraio 1973 

La ricostruzione degli ultimi minuti di volo del Boeing è un atto di accusa per Israele 

■ 


L'AEREO DENUNCIAVA SERI GUASTI AGLI STRUMENTI 
ED ERA DIRETTO VERSO UN AEROPORTO EGIZIANO 

J 

Presentata ai giornalisti al Cairo la registrazione dei contatti radio con l'aeroporto della capitale egiziana - Il generale israeliano Hod ammette che il velivolo volava verso ovest e che 
é stato colpito nel punto in cui le ali si uniscono alla fusoliera - Non potevano esserci dubbi che si trattasse di un aereo di linea civile trovatosi fuori rotta - Le vittime sono 105 


IL CAIRO, 22. 

Nell’opinione pubblica di 
tutto il mondo arabo sbigot¬ 
timento e dolore si alterna¬ 
no alla collera per il gravissi¬ 
mo atto di pirateria aerea 
compiuto dagli israeliani con 
tro il Boeing di linea libico. 
11 ministro degli esteri di Tri¬ 
poli Mansur el Khikhia, ha de¬ 
finito l’abbattimento dell’ae¬ 
reo « un atto criminale » ed 
ha detto che le vittime sono 
« martiri della aggressione 
israeliana ». 

Il ministro delle informa¬ 
zioni egiziano, Hatem, ha det¬ 
to che Israele, attaccando un 
aereo civile disarmato e chia¬ 
ramente contrassegnato, si è 
reso responsabile di « uno 
dei più codardi e barbari atti 
mai commessi » ed ha chie¬ 
sto al mondo civile di agire 
se non vuole assistere « aila 
fine della legge, dell’ordine e 
della fiducia nella società in¬ 
temazionale ». Al Cairo, i gior¬ 
nali dedicano alla tragedia tito- 
li a caratteri di scatola ed 
articoli di ferma denuncia del¬ 
la responsabilità israeliana. 
« Non si confonde un Boeing 
da passeggeri con un aereo 
da ricognizione », scrive un 
giornale del mattino. Al Akh- 
bar afferma che «questo uar- 
baro crimine offre a tutto il 
mondo una nuova prova su 


chi siano realmente l terrori¬ 
sti, su ehi abbia fatto dei cri¬ 
mine la sua politica ufficiale 
e su chi siano i pirati che vio 
lano il diritto internazionale» 

Ad Algeri, il presidente Bu 
medien ha rivolto un messag 
gir. di cordogiio al colontiel 

10 Gheddafi definendo la tra 
gedia « non solo una flagran 
te violazione del diritto inter 
nazionale, ma anche del plCi 
elementari principi umani » 

11 quotidiano deil’FLN, El 
Moujahid, scrive che « la tra 
gedia di Monaco è ben lungi 
daireguagliare l'orrore della 
tragedia svoltasi ieri sul Si 
nai ». 

Il presidente tunisino Bur 
ghiba. telegrafando al presi 
dente libico Gheddafi. parla 
di «atto di aperta pirateria» 
e di « terrorismo di nuovo ti¬ 
po ». che costituisce « una sfi 
da alla coscienza internazio 
naie ». 

« Israele commette atti di 
pirateria aerea e navale ». 
« Massacri gemelli nell’aria e 
nel mare », « Il giorno dei cri- 
mim di Israele»; que.stl 1 ti¬ 
toli del principali giornali di 
Beirut. 

L’OnenM,e Jom afferma- 
« Israele ha provato nella ma 
niera più lampante qual è 11 
suo obbiettivo- silurare i ten 
tativl di pace in corso». 


Il presidente dell’Irak, Al 
Bakr. ha definito l’epLsodio 
« un atto criminale » e una 
prova di disprezzo verso 1 prin¬ 
cipi morali e umani 

Il rappresentante egiziano 
alle Nazioni Unite, arnba'^cia 
tore Meguib. ha consegnato al 
segretario deil ONU Wai- 
dhcim una nota del presi¬ 
dente Sadat nel corso di un 
colloquio di mezz’ora, e ha 
detto eoe l’Egitto metterà a 
disposizione dell’ONU la re- 
gi.strazione dell’ultima conver¬ 
sazione fra l’aereo e la torre 
di controllo II segretario della 
Lega Araba. Riad. ha chiesto a 
sua volta all’ONU di intrapren 
dere passi contro 1 rc-sponsa 
bili delTabbattimento deil’ae 
reo libico. A Beirut, ha tenuto 
oggi una riunione di emer 
genza l’organizzazione delle so¬ 
cietà aeree arabe (AACO) che 
ha indetto per lunedi, .sempre 
nella capitale libanese, una 
conferenza di tutti i direttori 
delle compagnie affiliate. 

A Bcnn, si è svolta nell’uf- 
fido della Lega araba una riu¬ 
nione degli ambasciatori ara¬ 
bi nella RPT per denunciare 
« il terrorismo e la pirateria 
israeliani » e ricordare che 
I palestinesi « non hanno mal 
fatto «.splodere aerei dì linea 
I In volo nè ucciso pas.seggeri 
1 di aerei dirottati » 


TL CAIRO, 22 

Nella capitale egiziana è giunta questa mattina una commissione d'inchiesta libica, composta da cinque persone e 
capeggiata dal direttore generale delle Aviolinee libiche Mohamed Dekbabi, che ha avviato subito un'indagine « sui contatti 
degli ultimi minuti tra la torre di controllo del Cairo e il pilota dell'aereo civile libico abbattuto da caccia Israeliani nel 
Sinai occupato». Di questi contatti, le autorità egiziane hanno fornito stamani una drammatica registrazione, che conferma 
senza ombra di dubbio il carattere deliberato del mostruoso atto di pirateria compiuto dai caccia israeliani. La registrazione 
è stata presentata, in una conferenza stampa, dal ministro egiziano delle informazioni Abdul Khader Ilatcm, il quale ha 
dichiarato che all'Egitto non risulta che il pilota del Boeing sia mai stato in contatto radio con gli israeliani e ha detto 
che sarebbe « lieto di ascoltare qualsiasi registrazione di una conversazione che gli israeliani possano aver avuto col 

pilot.i ». La registrazione pre- 

-- sentala da Hatem dura nove 

minuti, e riguarda tutto il i)e- 

n , , . , ,, , riodo in cui il Boeing è stato 

mondo arabo esprime sdegno e collera per la tragedia in contatto radio con l’aero- 

__ Z _ _ _I_ _ _ porto del Cairo. L’ultima co¬ 
municazione del pilota dice te¬ 
stualmente; « Credo che abhia- 

A "1 i J ^ 1 "lo qualclie seno guaio con 

«Adesso tutti possono vedere 

di noi ci sono (|uultru mig » 
(il pilota cioè credeva di tro- 

1 * • *. 1 * varsi nello spazio aereo egi- 

chi sono 1 veri terroristi» matica esclamazione; <i adesso 

ci sparano. Un caccia ci spa¬ 
ra, un caccia ci spara ». 

Messaggi dei capi di stato arabi al colonnello Gheddafi - Una 

nota di Sadat a Waldheim e un passo del segretario della Lega S%Elanf «‘“S: 

ramontc die il pilota non peti 

TT .-.ATI-./-, or. .... . sò (Iì trovaTsi sul Sinai, e 

M li. . . ‘ terrori- Il pre.sidente dell’Irak, Al (,uando .se ne accorse era già 

Nell opinione pubblica di sti, su ehi abbia fatto del cri- Bakr. ha definito l’epLsodio sotto il fuoco israeliano. E’ 

iUtto il mondo arabo sbigot- mine la sua politica ufficiale « un atto criminale » e una da ricordare die sulla zona 

timento e dolore si alterna- e su chi siano 1 pirati che vio prova di disprezzo verso 1 prin- infuriava una tempesta di sab- 

lo alla collera per il gravissi- lano il diritto internazionale» dpi morali e umani bia. die la visibilità era as.sai 

mo atto di pirateria aerea Ad Algeri, il presidente Bu II rappresentante egiziano scarsa e che anche un at- 

lompiuto dagli israeliani con rnedien ha rivolto un messag alle Nazioni Unite, arnba'^cìa lerraggio di emergenza avreb- 

tro il Boeing di linea libico. gir. di cordoglio al colontiel tore Meguib. ha con.segnato al he comporlalo. con oltre celi¬ 
li ministro degli esteri di Tri- lo Gheddafi definendo la tra segretario dell ONU Wal- to passeggeri a bordo, delle 

poli Mamur el Khikhia, ha de- gedia «non solo una flagran dhclm una nota del presi- serie diflicollà. Anche la rotta 

inìto l’abbattimento dell’ae- te violazione del diritto inter dente Sadat nel cor.so di un non lascia adito a dubbi: quaii- 

reo « un atto criminale » ed nazionale, ma anche del plO colloquio di mezz’ora, e ha do è stato colpito l’aereo, che 

la detto che le vittime sono elementari principi umani » detto eoe l’Egitto metterà a si era trovato troppo sposta- 

< martiri della aggressione II quotidiano dell’FLN, El disposizione dell’ONU la re- to verso nord-est. volava in 

sraeliana». Moujahid, scrive che «la tra gistrazione dell’ultima conver- direzione o\cst. cioè verso d 

Il ministro delle informa- gedia di Monaco è ben lungi sazione fra l’aereo e la torre territorio egiziano, 

ioni egiziano, Hatem. ha det- dall'eguagliare l'orrore delia d) controllo II segretario della resto te stesse giustiil 

;o che Israele, attaccando un tragedia svoltasi ieri sul Si Lega Araba. Riad ha chiesto a cazioni addotte dagli israelia- 

lereo civile disarmato e chia- naI ». sua volta all’ONU di intrapren confermano (piesta rico- 

'amente contrassegnato, si è II presidente tunisino Bur dere passi contro 1 rc-sponsa struzione. nelle sue linee es- 

reso responsabile di « uno ghiba. telegrafando al presi bili dell abbattimento dell’ae senziali. Il generalo Hod, co¬ 
lei più codardi e barbari atti dente libico Gheddafi. parla reo libico. A Beirut, ha tenuto dell aeronautica di 

nai commessi» ed ha chie- di «atto di aperta pirateria» oggi una riunione di emer Aviv, ha detto clic • 

ito al mondo civile di agire e di « terrorismo di nuovo ti- genza l’organizzazione delle so- fintenucvano annat- 

e non vuole assistere «alla po». che costituisce «una sfl cietà aeree arabe (AACO) che laureo, ma solo costrin- 

ine della legge, dell’ordine e da alla coscienza internazio ha indetto per lunedi, sempre toio a scenoero ». ina suuim 

[ella fiducia nella società in- naie». nella capitale libanese, una to ha ammesso che i caccia 

emazionale ». Al Cairo, l glor- «Israele commette atti di conferenza di tutti i direttori 
lali dedicano alla tragedia tito- pirateria aerea e navale», delle compagnie affiliate. 

i a caratteri di scatola ed «Massacri gemelli nell’aria e A Bcnn. si è svolta nell’uf- = inronrlià - l nilnU antnH 

rticoll di ferma denuncia del- nel mare». « Il giorno del cri- fido della Lega araba una rlu- 5* 

a responsabilità israeliana, mim di Israele»: que.stl I ti- nlone degli ambasciatori ara- ( 0 ^ 01 ^ 10 - Vino d lc<?i hn rio?n 

Non si confonde un Boeing toli del principali giornali di bl nella RPT per denunciare h; 

la passeggeri con un aereo Beirut. «11 terrorismo e la pirateria fri » rial Sdng rif aver 

a ricognizione ». scrive un L’Onenf-Le Jout afferma- israeliani » e ricordare che enaHin al nilnta rii alienare 

nomale del mattino. Al Akh- «Israele ha provato nella ma 1 palestinesi «non hanno mal L- j: «‘ver**rlceviiin in ri';nf»- 

ar afferma che « questo uar- niera più lampante qual è il fatto esplodere aerei dì linea -anno ohe inriimva*^ a 

taro crimine offre a tutto il suo obbiettivo- silurare I ten In volo nè ucciso pas.seggeri (vprsn il ranai#»)-*niian. 

londo una nuova prova su tativi di pace In corso». ' di aerei dirottati» (jo sparato ha vistò «una 

fiammata ro.ssa e fumo nero» 

---—___ uscire dall'ala; « suppongo 

— ha detto — di aver colpi- 

, . , - to il serbatoio del carbu- 

Intensa emozione m Francia per l'abbattimento delFaereo libico fesT^'secoid? cu? rS^nón 

^ --=- ha risposto alle intimidazioni: 

« più il pilota obbiettava, ccr- 

n -g • • • • cando di allontanarsi — ha 

governo di Parigi esige 

— ^ ^ se di un semplice errore ». 

di partecipare all inchiesta 

l'ordine di abbattere l'aereo 
è venuto « dall'alto »: inferroga- 

«Le Monde» paria di «errore ingiustificabile», di «atto insensa- iC c^^^non'^fi^^tmtS^^^^^^ 

to» che «non mancherà di avere conseguenze politiche nefaste ” « r ordine è stato impartito 

dalle autorità competenti dello 

, , , Stato d'Israele ». 

^al nostro corrispondente —- Assai eloquenti anche le te¬ 

stimonianze di alcuni superstiti. 

PARIGI. 22 ¥ J •! fi e soprattutto dei due membri 

L'abbattimento dell'aereo di L»OllClr2l ! 811111*0 SLlld. ORCO deirequipaggio (il seeon^ pi- 

iiea libico da parte deH'avia «, • OAAUA. W Iota libico e 1 assistente di volo 

one da guerra israeliana ha ^ , , .... r jj », j- francese), ricoverati all osi^a; 

rovocalo un'intensa emozione Dai nOStrO COmSpOndente ‘ f. a freddo che. di le di &eraheba. L assistente di 

1 Francia tanto nifi rhp l'nnp ^ rettamente o meno, e destinato volo, Bourdiat. na negato die 

izione ha’ fatto cinque vittime , .. LONDRA. 22 a pregiudicare il successo del siano stati sparati colpi di av- 

- j 11 - un mchic.sta intcmaziona- 1 attuale sondaggio verso una verfimento. «Ero nella par- 

ancesi tra i membri dell etjui- ,e ,3 ampjg g imparziale. soluzione negoziata. te posteriore dell'aereo - ha 

aggio, di CUI quattro morti e può dire come si siano svolti 1 Np<.siinn h Lnnrira crerie alln detto Bourdiat — e non mi 
1 ferito grave. fatti nello spazio aereo sul ca versione che Israele ha cercato conto di quel che stava 

Questa mattina il minestro naie di Suez; questo è quel che (jj jare al - disastro di ieri I accadendo. Cera cattivo tempo 

?gli esteri Schumann ha rice- ha chiesto oggi ri governo di sospetti invece si fermano su ® tempeste di sabbia, sicché 

jto al Qual d Orsay I incarica Londra Sgomento e condanna ^ un'azione deliberata » un in volavamo bassi e a un certo 

1 d affari israeliano Joseph improntano la reazione di ogni tervento drastico praticamente momento abbiamo perso ^la rot- 

adass (che sostituisce Tarn- ambiente inglc^ di fronte al senza pre.avviso (come confer- visto due caccia clw 

asciatorc Ben Nathan attuai- « nuovo pencolo di espIo,sione ^la la registrazione delle ulti S* sopravanzavano, ho sentito 

lente negli Sfati Uniti) per tra C®' Unente > provocato me parole del pilota con la f-®® ,5? a t iT 

netterò a! governo di Tel .Aviv Israele Anche nei .settori torre <li controllo del Cairo) Lf—®® ® colpito da due 

l'emozione del governo e del ® '®'^' aiiloriz/alo al più alto livello > 1.0 a«»-« ■! a/»v»rnn 

. , «comprensione» verso la poh „na volta che Tol Aviv aveva I.sracle — dove ri governo 

apmione pubblica francese a tica di Tel Aviv, l'abbatli ^ r - t- , ha nlvadito ieri sera la tesi 

‘guito dell attacco di un aereo mento dell'aereo di linea libico f*' eliminare « I intniso » dcU'incidonfe. nonostante tutte 

ijico che è costato la vita a ha .segnalo lo spartiacque fra f® ®’® ® , ^® occupati testimonianze in contrario — 

ffariini francesi che compivano i residui della solidarietà e il comunicato del Forcign Of I 3 stampa, pur esprimendo viva 

la pacifica missione d. eoo distacco critico e là protesta 5 ®® la costernazione emozione per l'accaduto, cer- 

?razione tecnica ». II ministro de«li esteri Home ^ * ca d. avallare questa tesi. Se- 

c; A 1-1 Ko ' oo„ii esteri nome e parla di un « tremendo er- condo il « MaariV > e !'« Yediolh 

ghan?e aI°nrTrri"^nfe CnonàtV,^,! pilotai saroblx? 

ancese esige che propri rap lui ^ ccnerale anche per le rifiutato di ubbidire alla inti- 

•esentati ufficiali partecipino. ”ii^.l^i oltre ad s„e implicazioni nei riguardi midazionc di atleirare « perchè 

qualità di os.scrvatori. all’m delle comunicazioni aeree in aveva paura, dati i rapporti 

,l»l 4 dolio aotordà Israel,a raSo ™-, 'IS ««!' V'"'' 12“=? 

i. Schumann ha al tempo stcs Londra dirotto a Washington La stampa sottolinea il ca . questo modo gli 

I condannato l’atto di forza per i previsti colloqui con ratiere del tutto controprodu israeliani si d^no la zappa sui 

immesso daU'aviazione israe- N'i'ion l/miziativa diplomatila politica di Tei Aviv ^imà'^che™te*toro rìcor^ 

ma contro ri tcmlorio liba jn ^rso andrà avanti, ma é all opinione pnbbliia ed a?U d? ?^; 

;se sottolineando che tali at- ®^® ®*’' "londi.i.e, ^ 

«non pos.sono che aggrava ®T„ nasconde ,1 n . oriente, 

i una situazione preocenpan- un a o i os i- * * E’ da notare che nel 19.i5. 

, mortificare le vittime inno occasione di un analogo 

nti c ostacolare gli sforzi in r 

i della r.l .Al in Bulgaria, Israe 

trso per ristabilire la pace ». ___ ^ i jp prote.stn alla Corte di giu- 

Nel suo editoriale di questa 1 ^ ^ 771 CZtYl «^^‘‘‘■"'^•"do che «non si 

ra « Le Monde > paria di « er- ; possono ignorare gli obblighi 

re ingiustificabile ». di « allo j elementari di umanità » e che 

sensato che avrebbe potuto —i norma consente un 

cerA otHlaIn m o riIov>» : r-ho . ’ ’ Simile grado di VlolcnZ.a » 

sere evitalo» e rileva cne , Stampa di len matlma tuo<<e t tnmenlt tpocrili. con ! Nel pomeriggio, un groppo 

lesto dramma, facendo seguito pubblicavo m tondo alla pri cut la ^le<%a stampa accolse j di giornalisti, portati dagli 

bombardamento contro due ma pnoina con un titolo e ’in pochi mesi la l'npern^ione di ; israeliani ' nel Sinai. ha visto 

mpi di profughi palestinesi linguaggio di fredda ctonaro sperato di un gruppi» di quei j il luogo rlella tragedia: un sol 

:1 Ubano « non mancherà li notizia deìVaereo Ubico ab rigUcri palestinesi nel villag ) co dì oltre seicento metri, in 

ere con.seguenze politiche nc baltulo dallo caccia israeliano pio olimpico di Monaco? Bn | un terreno irto di spimtonì roc- 

sle» Persino ri « Figaro » ac- cento passeggeri a sta il semplice ronìionto tra ■ ciosi e costellato di rottami 

sianiio i fine awenimenii ’iwr bordo Se un qualsiasi oppa ciò che Si scrisse allora e ciò ancora fumanti. 

,. . , I t ’ recchio SI tosse schiantato w che si scrit-e oaot per render Infanto ri bilancio delle vit- 

di « politica spietata» e di uno det tanti incidenti di i alo si conto di quanta taziosUò timo è s.tIiIo a 10.5; due passog- 

intransigenza» da par probabilmente rtitlormazinne politrco quanto cinismo quan Rure ed un.a host^ (francese) 

dello Stato ebraico. avrebbe avuto sul tptolìdtnvo to autentieo razzismo si na ^no morte infatti questa mat 

L'ambasciata libica di Pa torinese lo stesso rilievo e m scondn in questi europei di L’na in sogiiitn alle ferite negli 

ti ha pubblicato stasera un Piu magari un legaern tremi 'irrotto fio stessa S’.amoa di "‘'PJ’dali israeliani. Tel Aviv 

munico in cu, d,ch,nr», to d, n^cc,nnc,n,c ,c„ n,«„„n u.n,»,., 5 !Hrl’'p„ 7 ci :6 S trtòTi' 

•ar massacrare dc*i passeg . ÌXÌ/ fe ro.sl anche il té ^Europeusr> ,l suo ar Tacreo i passeggeri erano 10.1. 

ri civili distruggendo m volo fegiornale delle 1130 di lerii Ucolo di tondo) ogni trilla che , più nove membri di equipaggio. 

aereo di linea in difficoltà hanno reagito ron imbarazzo portano di arabi e israe è evidente che le vittime sono 

Ktra una volta di più. e in gj gravissimi atti terroristiri (inni, questi ultimi essendo f fra denuncia 

definitivo, l'orrendo volto israeliani! Ma il foglio di per loro •ciniUn anche quan Imeriàno nài a 

^ '<«'» I' p<» > 1 “»'" do non ™tono o mn^enre Kó"’iVSr cTiljT'i ù 

a. P.’ '."^Wnin'Mcordato denoto d< »Uc .npcClU »no 


Intensa emozione in Francia per i’abbattimento dell’aereo libico 

Il governo di Parigi esige 
di partecipare all’inchiesta 

«Le Monde» parla di «errore ingiustificabile», di «atto insensa¬ 
to» che «non mancherà di avere conseguenze politiche nefaste» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

L'abbattimento dell'aereo di 
linea libico da parte deH’avia- 
rione da guerra israeliana ha 
provocalo un’intensa emozione 
in Francia, tanto più che l'ope¬ 
razione ha fatto cinque vittime 
francesi tra i membri deH'etiui- 
paggio. di cui quattro morti e 
un ferito grave. 

Questa mattina il ministro 
degli esteri Schumann ha rice¬ 
vuto al Quai d'Orsay l’incarica 
to d’affari israeliano Joseph 
tladass (che sostituisce Tarn- 
basciatorc Ben Nathan attual¬ 
mente negli Stati Uniti) per tra 
smettere a! governo di Tel .Aviv 
« l'emozione del governo e del 
l'opinione pubblica francese a 
seguito dell’attacco di un aereo 
libico che è costato la vita a 
cittadini francesi che compivano 
una pacifica missione di coo¬ 
perazione tecnica ». 

Si è appreso che il governo 
francese esige che propri rap 
presentati ufficiali partecipino, 
in qualità di os.scrvatori. all’m 
chiesta delle autorità israclin 
nc. Schumann ha al tempo stes 
so condannato l'atto di forza 
commesso daU'aviazione israe¬ 
liana contro ri territorio liba 
ncse sottolineando che tali at¬ 
ti « non possono che aggrava 
re una situazione preoccupan¬ 
te. mortificare le vittime inne 
centi c ostacolare gli sforzi in 
corso per ristabilire la pace ». 

Nel suo editoriale di questa 
lera « Le Monde > paria di « er¬ 
rore ingìuslificabile ». di < atto 
insensato che avrebbe potuto 
essere evitato » e rileva • che 
questo dramma, facendo seguito 
al bombardamento contro duo 
campi di profughi palestinesi 
nel Ubano « non mancherà li 
avere conseguenze politiche nc 
faste ». Persino ri « Figaro ». a<> 
costando i due avvenimenti, par 
ia di < politica spietata » e di 
« totale intransigenza > da par 
te dello Stato ebraico. • 

L'ambasciata libica di Pa 
rigì ha pubblicato stasera un 
comunicato in cui dichiara; 
« Far massacrare dei passeg 
fcri civili distruggendo m volo 
(B aereo di linea in difficoltà 
■Pstra una volta di più. c in 
■odo definitivo, l'orrendo volto 
41 Israele ». 

a. p.' 


Londra: siluro alla pace 

Dal nostro corrispondente i ''‘f. a freddo che. eli 

» 1 rPlt5imr>nTf> n mnnn p Hoclinplr 


LONDRA. 22 

Solo un'inchiesta intcrnaziona- 
I le. la più ampia e imparziale, 
può dire come si siano svolti ■ 
fatti nello spazio aereo sul ca 
naie di Suez: questo è quel che 
ha chiesto oggi ri governo di 
Londra Sgomento e condanna 
improntano la reazione di ogni 
ambiente inglese di fronte al 
« nuovo pericolo dii esplosione 
ne! Medio Oriente > provocato 
da Israele Anche nei settori 
fino a ieri più aperti alla 
«comprensione» verso la poh 
tica di Tel Av'iv. l'ahbatli 
mento dell'aereo di linea libico 
ha segnalo lo spartiacciue fra 
i residui della solidarietà e il 
distacco critico e la protesta 

n ministro degli esteri Home 
ha inviato mes<.aggi di eondo 
glianze al prc.sidente Sodai e al 
colonnello (diedilafi oltre ad 
esprimere la sua personale sim 
palla all'inviato egiziano dottor 
Ismail che è partito oggi da 
Londra diretto a Washington 
per i previsti colloqui con 
Nivon l.'inizialiva diplomatua 
in corso andrà av'anti. ma é 
chiaro che chi se ne è fallo 
proimtore non nasconde il ri 
.sentimento per un atto di osti¬ 


lità scatenato a freddo che. di 
rettamente o meno, è destinato 
a pregiudicare il successo del 
l'attunle sondaggio verso una 
soluzione negoziata. 

Nessuno a Londra crede alla 
versione che Israele ha cercalo 
di dare al - disastro dì ieri. I 
sospetti invece si fermano su 
< un'azione deliberata », un in 
tervento drastico praticamente 
senza preavviso (come confer¬ 
ma la registrazione delle ulti 
me parole del pilota con la 
torre <li controllo del Cairo) 
nutoriz/alo al più allo livello 
una volta che Tel Avàv aveva 
deciso di eliminare « l'intniso » 
dal cielo sui territori occupati 
Un comunicato del Forcign Of 
fice riliadiscc la costernazione 
di fronte all’* orribile tragedia j 
e parla di un « tremendo er¬ 
rore » che va chiarito ncH'in 
terciw^e generale anche per le 
sue implicazioni nei riguardi 
delle comunii-azioni aeree in 
ternazionali 

La stampa sottolinea il ca 
ratiere del tutto controprodu 
ecnte flella politica di Tei .Aviv 
di fronte airopininnc piibblifa 
mondi.ale. 


a. b. 


Razzismo 


• La Stampa di len mattina 
pubblicavo m tondo alla pri 
ma pagina con un titolo e un 
linguaggiu di fredda ctonaca 
la notizia deìVaereo Ubico ab 
battuto dallo caccia israeliano 
con più di cento passeggeri a 
bordo Se un qunlstnst appo 
recchto SI lasse schiantato in 
uno dei tanti incidenti di tolo 
probabilmente Vtitlormazione 
avrebbe avuto sul quotidiano 
torinese lo stesso rilievo e m 
piu magari un irgaern tremi 
to di parlceipnzinne umana 
E' vero che anche altri aiornn 
U italiani (e così anche il té 
legiornaìe delle 13 30 di ieri) 
hanno reagito ron imbarazzo 
ai gravissimi atti terroristiri 
israeliani! Ma il foglio di 
Agnelli è stato il più squalU 
do di tutti. . - ■ - 
■ Chi non ricorda le grida vir¬ 


tuose I lamenti ipocriti, con 
CUI la stessa stampa accol.sc 
Dochi me.si la l'operazione di 
speralo di un gruppo di quei 
nglicri palestinesi net villao 
Qio olimpico di Monaco? Bn 
sta il semplice rnniinntn ira 
ciò che SI scrisse allora e ciò 
che SI scrit-e oaoi per render 
SI conto di guanto taziosUò 
politico guanto cinismo guan 
to nufentfeo razzismo si na 
scondn in questi europei di 
'irratto Ha stessa Svampa di 
len mattina firmava pomposa 
mente « Eiimpeus » il siio ar 
Itcoln di tondo) ogni mito che 
‘•ssi parlano di arabi e israe 
Unni, questi ultimi essendo 
per loro « civili » anche guan 
do non esitano a massacrare 
gli ignari passeggeri di un 
aereo. 
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PENISOLA DEL SINAI — Sparsi in un ampio raggio ì rottami dell'aereo di linea libico abbatluto dai caccia israeliani 

Falsi ì pretesi «accenti nuovi » nella politica di Tel Aviv 

MOSCA: GLI ISRAELIANI VOGLIONO 
IMPEDIRE UNA SOLUZIONE PACIFICA 

Commenti della TASS e della « Pravda » sottolineano la complicità di Washington 
Non si può «restare indifferenti di frónte alla pericolosa scalata di brigantaggio» 


Atene : migliaia di studenti in piazza 



Violenti scontri si sono verificati oggi tra 
studenti e poliziotti in una delle principali piazze 
di Atene. Ingenti forze di polizia hanno caricato 
le migliaia di giovani che. affluiti dall'Univer¬ 
sità, sì erano radunati in Piazza Omonia inneg¬ 
giando alla « libertà per la Grecia > e riba¬ 
dendo la loro opposizione ai provvedimenti re¬ 
pressivi del regime. Molli studenti sono stali 
feriti nel corso delle violente cariche della poli¬ 
zia, che ha effettuato anche decine di arresti. 




Gli studenti, che ieri avevano occupato la facoltà 
di giurisprudenza deH'Uniyersità di Atene hanno 
lasciato la sede dell'Università dopo un accordo 
raggiunto con il rettore. Le lezioni intanto ri¬ 
marranno sospese per altri dieci giorni, mentre 
il corpo accademico intavolerà trattative con il 
governo, presentando ad esso le richieste avan¬ 
zate dagli studenti. NELLA FOTO: - i giovani 
sulla terrazza della facoltà di legge. I cartelli 
dicono; ■ Libertà » e c Libertà per gli studenti ». 


il segretario generale del PCUS è giunto ieri a Praga 

DISCORSO DI BREZNEV IN OCCASIONE 
DELL'«ORDINE DI LENIN » A HUSAK 

Sottolineala la figura di milifanle antifascista e di dirìgente internazionalista 
del segretario del partito comunista cecoslovacco — Svoboda annuncia una 
amnistia per i cecoslovacchi che hanno lasciato il paese dopo i fatti del '68 


PRxAGA, 22 

Il segretario generale del 
CC del PCUS, Breznev, è giun¬ 
to oggi nella capitale cecoslo¬ 
vacca per partecipare alle ce¬ 
lebrazioni del 2.5. anniversa¬ 
rio della vittoria di febbraio 
dei lavoratori cecoslovacchi. 
Alla stazione centrale, pave¬ 
sala a festa, Iwnìd Breznev 
è stato accollo calorosamente 
dal segretario generale del 
PCC Gaslav Husak. dal presi¬ 
dente della Repuljblica ceco- 
slovacca Laidvik Svoboda, dal 
presidente del governo Stru- 
gal e da altre aulorilà. 

Nel corso di una cerimonia 
per la consegna a Husak del- 
'{'ordine di Lenin, la ma.ssima 
decorazione sovietica, il se¬ 
gretario generale del I*CUS 
ha ricordato il contributo di 
Husak alla lolla clandestina 
contro II fascismo e alle acu¬ 
te lotte di classe che portaro¬ 
no alla rivoluzione socialista. 
« In lutto questo lungo e dif¬ 
ficile cammino», ha detto Brez¬ 
nev «egli si è distinto per la 
fedeltà agli Ideali del comu¬ 
niSmo, per la fermezza, per li 
coraggio c per le sue doti di 
orgamzzstora »; qualità che 


« .si manife-starono brillante- 
mente nei giorni della insur¬ 
rezione nazionale slovacca » 
e anche « quando, nel momen¬ 
to difficile vi.s.cuto dal paese, 
il parlilo affidò al compagno 
Husak la direzione del Comi¬ 
tato cenlr.ìle ». 

Il segretario del PCUS ha 
.sottolineato 1 successi rag 
giunti dai comunisti cecoslò- 
vaccly negli ultimi anni, con 
il rafTorzamento del ruolo di¬ 
rigente del partito comuni¬ 
sta, con la liquidazione delle 
conseguenze « del grave dan¬ 
no cau.sato nH'economia na¬ 
zionale dalle forze antisociali¬ 
ste », con il crescente svilup¬ 
po deireconomia cecoslovac¬ 
ca e del tenore Tii vita dei la¬ 
voratori. Nelle questioni in 
temazionali, ha detto Brez¬ 
nev, « la repubblica socialista 
cecoslovacca interviene come 
una forza influente e autore¬ 
vole », dando « un importante 
contributo al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
dei txipoli ». Il segretario del 
PCUS ha particolarmente sot¬ 
tolineato « il lavoro svolto dal 
Comitato centrale do] rcc 
sotto la guida del compagno 


Husak, per il riprìstino della 
amicizia e della collaborazio¬ 
ne che tradizionalmente hanno 
caratterizzato le relazioni tra 
rURSS e la Cecoslovacchia ». 
- Breznev ha infine e.spresso 
un particolare apprezzamento 
al grande contributo dato da 
Husak al lavoro per l’educa- 
zione socialista e internaziona¬ 
lista della gioventù, perchè 
« non solo 1 nostri contempo¬ 
ranei, ma anche le giovani ge¬ 
nerazioni, che si preparano a 
.succederci, apprezzino altret¬ 
tanto altamente le relazioni 
fraterne tra i nostri paesi e 
ritengano proprio dovere sal¬ 
vaguardare e rafforzare ». 

Donvani, nel corso delle ma¬ 
nifestazioni per il 25. anniver- 
.sario, Breznev terrà un di- 
scorso nella piazza della cit¬ 
tà vecchia dì Praga. 

Il presidente cecoslovacco, 
Svoboda. ha annunciato que¬ 
sta sera un provvedimento 
di amnistia per i cittadini ce¬ 
coslovacchi che hanno lascia¬ 
to il paese dopo i fatti del 
1968, purché non si siano resi 
colpevoli di aiti anti-sociali- 
sti e rientrino in patria entro 
questo anno. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

« Noi ci troviamo — scrive 
la TASS a proposito dell’ab¬ 
battimento dell’aereo libico — 
in presenza di una scalata dei 
crimini dei militaristi israe¬ 
liani, crimini che perseguo¬ 
no un solo obiettivo: terroriz¬ 
zare i paesi arabi, acutizzare 
il clima al massimo, esclude¬ 
re ad ogni costo e con tutti i 
mezzi l’eventualità stessa di 
una soluzione del conflitto me 
diorientale nella pace ». 

Dopo aver ricordato le 
complicità di Washington con 
Tel Aviv, il commento affer¬ 
ma che i dirigenti israeliani 
« sono completamente respon¬ 
sabili dei loro atti criminali... 
I paesi e i jxjpoli che si pro¬ 
clamano per la pace, tutti co¬ 
loro che sono convinti della 
nece.ssità di rispondere all’ag¬ 
gressore. non possono restare 
indifferenti di fronte alla peri¬ 
colosa scalata di brigantaggio 
di cui il Medio Oriente è at¬ 
tualmente teatro ». 

In un’articolata analisi della 
politica israeliana, la Pravda 
j di stamane aveva dal canto 
I suo ribadito che la risoluzio¬ 
ne del novembre 1967 del Con- 
I sigilo di sicurezza dell'ONU 
j «deve essere la base del re- 
i golamento nel Medio Orien- 
j te ». 

« In questi ultimi giorni — 
I si legge nei commento dell’or¬ 
gano centrale del Pcus — cer- 
‘ ti giornali borghesi cercano di 
! creare rimpressione che al- 
j • cuni accenti nuori si farebbe- 
{ ro sentire nelle dichiarazioni 
dei diplomatici israeliani. II 
tutto, guarda caso, sarebbe 
il risultato di una pressione 
esercitata dall’occidente e in 
I particolare da Washington su 
, Tel Aviv in favore di un re¬ 
golamento ». 

Di che cosa in realtà si 
tratta? « I giornali occidenta¬ 
li — scrive la Pravda — af¬ 
fermano che Israele sarebbe 
pronta ad esaminare la qu'^ 
stionc del ritiro delle sue trup¬ 
pe dalla riva orientale del ca¬ 
nale dì Suez, dell'apertura al 
la navigazione di questa via 
d’acqua intemazionale, la¬ 
sciando comprendere che il 
destino degli altri territori oc¬ 
cupati da Israele nel 1967 po¬ 
trebbe essere "congelato”, 
ag^omato sine dies. Tutto 
ciò, nota il giornale, « nascon¬ 
de il disegno di Tel Aviv di 
appropriarsi dì una parte Im- 
■ poi-tante dei territori occupa¬ 
ti. Le ripetute dichiarazioni 
dei leaders israeliani lo con¬ 
fermano ». 

Ricordando 1 tentativi di 
Israele di dividere e di ricat¬ 
tare i paesi arabi, la Prav- 
dn afferma che « persino 1 
circoli arabi che tentavano di 
adottare urna particolare posi¬ 
zione » hanno compreso che 
«ogni indebolimento della ri- 
.sposta all’aggTessione, ogni 

Ì ibandamento nelle file arabe, 
a minimizzazione dell'impor¬ 
tanza delle azioni comuni, fan¬ 
no solo il gi(x;o deH'espansìo- 
nìsmo israeliano ». 

- «Soltanto la volontà di di¬ 
fendere fino in fondo i loro in¬ 
teressi c i loro diritti, volontà 
fondata su fattori politici ed 
economici reali e sui rappor 
ti di forze nell'arena interna 
zionale — conclude la Prav¬ 
da — obbligherà Israele a te¬ 
nere conto delle esigenze de¬ 
gli Stati arabi ». 

Romolo Caccavala 


Monito dì Tito 
sui perìcoli dì 
una guerra per 
il Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22 

L’azione dei paesi non al¬ 
lineati, la situazione nel Me 
dio Oriente e in Indocina, i 
problemi europei e la confe- 
lenza per la sicurezza euro 
pea, la politica estera jugo¬ 
slava, 1 rapporti con l’Italia 
e con l’Austria, la posizione 
della Jugoslavia nei confronti 
dell’Unione Sovietica e degli 
Stati Uniti d’America, sono 
stati i temi di un’ampia in¬ 
tervista che il presidente Tito 
ha rilasciato al giornale F;e.s- 
tiik di Zagabria. Tito ha detto 
di attribuire una grande im¬ 
portanza alla preparazione 
della quarta conferenza dei 
capi dei paesi non allineati 
che dovrà dare buoni rlsul 
tati sia perchè le tendenze 
contrarie ai blocchi militar: 
-Si panno allargando, sla per 
chè nuovi paesi aspirano alla 
indipendenza e alla completa 
sovranità, sia perchè i paesi 
non allineati debbono assu 
mere un ruolo più attivo an 
che al di fuori dell’Organizza 
zìone delle Nazioni Unite. Un 
impegno particolare dovrà es 
sere assunto per la soluzione 
del conflitto nel Medio Onen 
te seguendo una strada che 
porti a dare « un forte aiuto ai 
paesi arabi e a creare serie 
difficoltà a Israele e alle suo 
pretese ». 

L’accordo per la cessazione 
delle ostilità nel Vietnam ha 
rafforzato la convinzione che 
anche coloro che partono da 
posizioni di forza possono es 
sere costretti ad accettare la 
strada delle trattative e delle 
discussioni. 

Tito ha detto di ritenere 
che la situazione in Europa 
sia notevolmente migliorata ri 
spetto a tre o quattro anni 
fa e che la conferenza euroirca 
avrà certamente luogo anche 
se l’ordine del giorno non e 
stato ancora del tutto definito 
fi Se soltanto si arrivasse a 
regolare due o tre questioni, 
ciò sarebbe già importante » 
— ha detto Tito — sottoli 
neando che alla conferenza 
europea dovrà essere posta 
anche la questione del Me 
diterraneo perchè se dove.sEC 
scoppiare una guerra per il 
Medio Oriente « essa .sarà ben 
più terribile di quella del 
Vietnam e coinvolgerà moltis- 
.s)nii paesi dell’Europa, del 
l’Asia e dell’Africa ». 

Evitando ogni drammatiz¬ 
zazione Tito ha poi parlato 
del problemi Insorti recente¬ 
mente tra la Jugoslavia e 
l’Austria a proposito della Ca 
rinzia e con ì'Italia sull’an¬ 
nosa questione delia zona B. 
rilevando come sia interesse 
reciproco che 1 rapporti li 
vicinato vengano mantenuti 
tuoni. «Quando recentemente 
ho menzionato le azioni degli 
irredentusti italiani ed ho par¬ 
lato della Carinzia. non vo 
levo certo che peggiorassero 
le relazioni tra i nostri paesi, 
anzi intendevo accelerale la 
soluzione di alcuni problemi. 
Intendevo die venisse impe¬ 
dito agli elementi fascisti e 
irredentisti di compiere altr, 
eccessi, perchè ciò avrebbe 
rafforzato le buone relazioni 
tra i nostri paesi ». 

Tito si è espre-sso In modo 
molto positivo circa lo svi¬ 
luppo della collaborazione con 
l’Unione Sovietica che « av¬ 
viene su una base di assoluta 
eguaglianza e di piena -.iti- 
iità per le due parti » il 
non sempre avviene nel rap- 
norti con i paesi occidentali. 

Arturo Barìoli 


Si dimette il 
Consiglio 
universitario 
di Barcellona 

BARCELLONA, 23. 

Il consiglio direttivo della uni¬ 
versità di Barcellona, riunitasi 
in seduta straordinaria, dopo 
aver preso visione di un decreto 
del 26 luglio 19?2 con i! quale 
viene soppressa l'autonomia di 
quella università, ha rassegnato 
le dimi.ssìoni. li consiglio ha 
fatto presente che il decreto 
non ha tenuto conto del parere 
e dei suggerimenti delle autori¬ 
tà prcpi^tc airunivcrsità. « La 
nuova situazione » afferma una 
nota resa pubblica « presuppo¬ 
ne un cambiamento sostanzialo 
nel consiglio dcH’università ». 

•II governo, dopo aver dichia¬ 
rato « materia riservata » tutto 
quanto riguarda l’università 
barcelloncsc. ha disposto, sulla 
base della « legge dei segreti 
ufficiali ». che nessuna informa¬ 
zione al riguardo, a cominciare 
dalla citata nota, possa venir 
comunicata aila pubblica opi¬ 
nione spagnola. 

Le agenzie di stampa spagno¬ 
le, di conseguenza, hanno 
viito annullare ogni notiiia mi 
questo tenia. 
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